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CONFRONTO NELLA NOTTE CON LA MEDIA 


Riprendono le trattative 
fra la Fiat e i sindacati 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il ministro del 
lavoro Foschi ha ottenuto un 
primo successo, Fiat e sinda- 
cati sono tornati ieri sera a 
sedersi allo stesso tavolo delle 
trattative. Questo è il primo 
timido segnale che, nonostan- 
te la diversità di opinioni, 
apre qualche spiraglio ad una 
possibile soluzione della gra- 
ve vertenza. L'annuncio è 
giunto al termine di una gior- 
nata già carica di brutti pre- 
sagi. 

La Fiat in particolare si è 
presentata all'appuntamento 
con una delegazione a ranghi 
ridotti, priva cioè della: pre- 
senza dell’amministratore de- 
legato Romiti ufficialmente 
assente per altri impegni. 
Qualcuno ha voluto vedere in 
questo un’assenza diploma- 
tica. 

Il ministro del lavoro, nono- 
stante il clima generale non 
lasciasse spazio alle speranze, 
ha tenuto a ribadire la sua 
fiducia nella possibilità di un 
accordo soddisfacente. I sin- 
dacalisti presenti, i tre leader 
dei metalmeccanici Galli, 
Bentivogli e Mattina hanno 
cercato di sapere se questo 
ottimismo avesse basi concre- 
te. Foschi ha tenuto però a 
precisare che si trattava di 
una sua impressione matura- 
ta anche dalla convinzione 
chela Fiat non vuole chiudere 
la partita ignorando possibili 
soluzioni alternative. 

Ei sindacati possibili solu- 
zioni le hanno prospettate al 
ministro che più tardi le ha 
riferite alla delegazione dell’a- 
zienda. Chi comunque si 
aspettava qualcosa di nuovo 
è stato deluso. La vivace 
discussione avuta con la fede- 
razione unitaria non ha spo: 
stato molto le posizioni dei 
‘metalmeccanici. 

In sostanza Galli, Mattina e 
Bentivogli hanno assicurato a 
Lama, Carniti e Benvenuto 
che non avrebbero sottovalu- 
tato possibili ricorsi alla mo- 
bilità. I tre segretari dei 

‘ metalmeccanici si sono dun- 
que presentati da Foschi con 
‘ un foglietto e sopra scritto 
alcune cifre. Gli iscritti all’uf- 
ficio di collocamento a Torino 


sono 68 mila, nel corso dell’'81. 


altri ventitremila giovani si 
affacceranno al mercato. del 
lavoro; 6.757 lavoratori sono 
già in mobilità da mesi e non 
sono stati collocati; 8.123 la- 
voratori sono in cassa integra- 
zione ma a questi vanno ag- 
giunti anche quelli Fiat ed 
Indesit. 

In questa situazione allora 
quale possibilità c'è per ricol- 
locare alcune migliaia di ope- 
rai Fiat? Di fronte a queste 
cifre, hanno detto i sindacali- 
sti al ministro, l'azienda deve 
dire dove andare a reperire 
nuovi posti di lavoro. In s0- 
stanza il problema vero è il 
ticielaggio di cinque-seimila 
lavoratori. Per l'azienda cin- 
Quemila posti sarebbero di- 
Sponibili nell'area torinese, 
per il sindacato no. 

A rendere più difficile la 


trattativa vi è poi anche il 


fatto delle procedure già 
avviate. Anche se i dirigenti 
dell'industria automobilistica 
hanno giustificato questa 
scelta con la necessità di por- 
re dei limiti alla discussione, 
sia il ministro, il quale ha 
visto cadere nel nulla un suo 
appello, sia i sindacati ap- 
paiono diffidenti. Per il sinda- 
cato la preoccupazione è 
anche quella sulla tenuta dei 
propri aderenti. 

Finché il rischio di licenzia- 
mento colpisce tutti i 79 mila 
operai Fiat la lotta ha un 
senso. Nel momento, però, in 
cui 64 mila si sentiranno al 
sicuro, sarà ancora possibile 
trascinarli nella lotta contro 
l’azienda? Con i licenziamenti 
nominativi si apre il rischio di 
una frattura tra operai e di- 
soccupati. La Flm ha dunque 
rilanciato la propria proposta. 
«Se la Fiat ci dice dove collo- 
care gli operai in esuberanza 
va bene, accettiamo, altri- 
menti l’unica possibilità resta 
quella della cassa integrazio- 
ne a rotazione per 48 mila 
lavoratori fino a marzo, nel 
frattempo dovrebbero essere 
sospese le assunzioni e favori: 
to il prepensionamento». 

In questo modo si dovrebbe 
ridurre la quota di auto inven- 
dute, il punto della situazione 
potrebbe essere fatto a marzo. 
I margini di mediazione per il 
ministro appaiono, dunque, 
assai limitati. Nonostante 
questo il ministro non è inten- 
zionato a lasciare la partita e 
potrebbe presentare, fin da 
questa notte, una propria pro- 
posta di mediazione. 


Per il momento, e lo ha 
confermato il segretario dei 
metalmeccanici Bentivogli, il 
sindacato mostra di gradire e 
apprezzare l'intervento del 
ministro. Il sindacato in effet- 
ti è convinto che non esistono 
altre possibilità per sbloccare 
la situazione. 


Giuseppe Sanzotta 


Cossiga: occorrono nuove idee 


BARI — Il presidente del 
Consiglio on. Cossiga ha riaf- 
fermato ieri nel suo discorso 
all’inaugurazione della Fiera 
del Levante a Bari che la sva- 
lutazione non può essere con- 
siderata un valido rimedio nei 
confronti dello squilibrio dei 
conti con l'estero nè nei con- 
fronti della perdita di compe- 
titività dei prodotti italiani 
nel mondo. 

Nell’ampio esame dedicato 
alla situazione economica del 
paese e a ciò che ci si propone 
di fare per far fronte alla crisi 
persistente, Cossiga, sempre 
in relazione alla svalutazione, 
ha detto chela difesa delcam-. 
bio «è stata una preoccupa- 
zione costante del governo e 
dell’autorità monetaria per 
ragioni economiche immedia- 
te e per ragioni di più lungo 
periodo. Volevamo e voglia- 
mo evitare — ha proseguito — 


che si aggiunga a già troppo 
alti livelli di inflazione una 
svalutazione comporterebbe 
di necessità». 

Cossiga si è soffermato, nel- 
la sua analisi sulla situazione 
economica, anche sui proble- 
mi dell’industria dell’auto. 
Egli ha esordito, su questo 
argomento, affermando che vi 
sono zone del paese dove la 
produzione è bloccata per 
mancanza di lavoro, vi sono 
importanti stabilimenti con- 
dannati a deperire finanzia- 
riamente per l'eccessivo costo 
di lavoro rispetto ai mercati 0 
i livelli di tecnologia. 

I meccanismi della mobilità 
— ha detto — non funzionano: 
il collocamento non risponde 
più alle esigenze di una socie- 
tà in cui il posto di lavoro è 
fortemente individualizzato. 
Il presidente del consiglio ha 
aggiunto che, anche nel cam- 


po della politica dell’occupa- 
zione, trionfa la logica perver- 
sa che ci porta ad avere, a 
livelli paragonabili di disoc- 
cupazione, una proporzione 
molto più ampia di disoccu- 
pati giovani. 

L’eccessiva forza di chi di- 
fende l’esistente — ha osser- 
vato — per quanto distorto e 
inefficiente esso sia — sottrae 
risorse allo sviluppo di ciò che 
è nuovo, giovane e intelligen- 
te. Questo non deve ripetersi 
nella soluzione che il governo 
auspica tempestiva e che in- 
tende favorire, dei problemi di 
alcuni settori industriali in 
gravi difficoltà come quello 
dell’auto. Il recupero di effi- 
cienza e di competitività è la 
condizione del costo economi- 
co che la collettività è dispo- 
sta a sostenere perché il costo 
sociale sia più sopportabile 
possibile. 


Il gen. Kenan Evren 


novi lapo eee 
FERMI IERI A TORINO FABBRICHE E UFFICI DELL'AZIENDA 


Cortei di 


‘TORINO — Tutti gli stabili- 
menti Fiat auto di Torino e 
della cintura sono bloccati da 
ieri; gli operai hanno presidia- 
to i cancelli di Mirafiori e delle 
altre fabbriche impedendo 
ogni tipo di attività. Tuttavia 
non si sono verificato inciden- 
ti e anche i cortei che ieri 
mattina e nel pomeriggio Sl 
sono diretti al centro della 
città si sono svolti nel massi- 
mo ordine; nel pomeriggio è 
stata presidiata per qualche 
tempo la sede Rai di Torino 
ed è rimasta bloccata per 
qualche minuto l'autostrada 
Torino-Milano. 

Anche gli uffici della Fiat 

erano ierì pressoché deserti; i 
picchettaggi (che sono appar- 
si più consistenti di quanto 
non lo fossero stati giovedì) 
hanno impedito o sconsiglia- 
to agli impiegati di entrare. 
Un gruppo di 150 dipendenti 
che erano entrati ieri nello. 
stabilimento «Lancia» di Chi- 
vasso e che avevano regolar- 
mente lavorato, non hanno 
poi potuto uscire perché i can- 
celli erano bloccati dai «pic- 
chetti»; hanno dovuto tra- 
scorrere la notte in fabbrica, e 
soltanto al mattino sono stati 
lasciati «liberi». 
Un corteo, composto da cir- 
ca ottomila operai, è giunto 
intorno alle 10.30 in piazza 
Castello, dove si trovano le 
sedi del consiglio regionale e 
della prefettura. Una delega- 
zione di una sessantina di la- 
voratori è stata ricevuta nel 
palazzo della regione, dove il 
presidente della giunta Ezio 
Enrietti ha ribadito la solida- 
tietà ai lavoratori a nome del- 
l'amministrazione, manife- 
stando la necessità di indurre 
la Fiat a «riaprire immediata- 
mente le trattative» e chie- 
dendo che «vengano subito 
ritirati i licenziamenti». 

I manifestanti — che porta- 
vano striscioni con la scritta 
«no ai licenziamenti» — han- 
no scandito ripetutamente 
numerosi slogan; il più fre- 
quente diceva «da Torino al 
Meridione. un sel grido: occu- 
pazione». Il corteo ha sostato 
anche dinanzi alla prefettura, 
in quanto «organismo rappre- 
sentativo del governo» (con il 
quale i sindacati si sono in- 


Torino — Nel corteo degli operai Fiat spicca un cartello con 
l’immagine del Papa: un evidente riferimento polemico all’at- 
teggiamento degli operai di Danzica 


(Telefoto Ansa) 


contrati stamane); una dele- 
gazione è stata ricevuta 
anche in prefettura, 

Un sindacalista della Flm, 
parlando ai lavoratori, ha 
quindi ribadito il «no ai licen- 
ziamenti e alla mobilità ester- 
na, specie in riferimento alle 
difficoltà incontrate dai 
dipendenti della «Singer» ai 


Ecco i principali temi 
edicola oggi: I giornali 


protesta e adesioni in altre città - Intervento del card. Ballestrero 


quali non è stata garantita 
ancora un'occupazione». 

Anche la Chiesa torinese è 
intervenuta ieri ufficialmente 
sul problema dei licenziamen- 
ti Fiat. Lo ha fatto con una 
propria dichiarazione l’arcive- 
scovo di Torino, card. Anasta- 
sio Ballestrero. 

«Se oggi intervengo esplici- 
tamente in questa dolorosa 
vicenda — ha detto l’arcive- 
‘scovo — è per incoraggiare 
ogni sforzo ed ogni serio ten- 
tativo che cerchi positive so- 
luzioni e alternative percorri. 
bili nei confronti dei licenzia- 
menti». 

«Si allontani dalle nostre 
famiglie — ha aggiunto — lo 
spettro della disoccupazione 
e dei licenziamenti, ma anche 
quello di un rallentamento in- 
dustriale e produttivo». Dopo 
aver espresso la speranza che 
nella ricerca delle diverse so- 
luzioni si abbia «disponibilità 
per vie d’uscita che tengano 
conto del bene comune, senza 
temere di intaccare privilegi e 
sicurezza», il cardinale Balle- 
strero ha concluso la sua di- 
chiarazione ricordando «con- 
tro la tentazione di introdurre 
in questi momenti sentimenti 
di odio e atteggiamenti vio- 
lenti» le parole pronunciate a 
Torino da Papa Wojtyla: 
«Guai se non sappiamo pen- 
sare e dire chiaramente che 
non c’è miglioramento sociale 
fondato sull’odio e sulla di- 
struzione». 

Anche ieri nelle fabbriche e 
nelle filiali della Fiat della 
Lombardia sono stati attuati 
scioperi e .varie iniziative da 


del «Piccolo Illustrato» in 
in classe, di Renzo Sanson; 


Quotidiano e cultura locale, di Ugo Bertolini; E la scuola, 


come sempre, è malata, di 


Alessandro De Calò; Tutti in 


classe a lezione di teatro, di Ezio Danieli; Una passeggia- 
ta nella storia, di Manlia Matto; È di nuovo campionato, 
di Ezio Lipott; Dentro un prisma chiamato calcio - 
Dottore, salvi la mia cagnetta, di Giorgio Verbi; Alla 
ricerca delle radici, di Enzo di Grazia; Quando l’uva 
faceva sagra, di Adelchi Razza; Punto pet punto, a cura 
della redazione moda di «Bella»; Narrativa: «Primo 
giorno», di Maria Grazia Pasutto. 


parte dei lavoratori. Nella fab- 
brica milanese della Om-Fiat 
(circa 1900 dipendenti) sono 
stati fatti stamane scioperi 
articolati di tre ore con presi- 
dio delle portinerie. Nello sta- 
bilimento «Autobianchi» di 
Desio lo sciopero è stato di 
quattro ore per i vari turni di 
lavoro. In mattinata i lavora- 
tori in sciopero (nella fabbrica 
lavorano circa 4500 dipenden- 
ti) hanno organizzata rin cor 
teo.che dalla fabbrica ha poi 
raggiunto il centro cittadino. 
Per tutta la giornata scioperi 
articolati sono stati attuati 
nei vari turni con presidio de- 
gli ingressi. 


ANKARA — Con un in- 
cruento colpo di stato, i mili- 
tari hanno preso il potere nel- 
la Turchia insanguinata da 
lunghi mesi di guerra civile 
strisciante. Ieri all'alba, le for- 
ze armate si sono mosse, oc- 
cupando senza resistenza. î 


punti strategici della capitale 


e mettendo a capo del paese 
un «consiglio nazionale di si- 
curezza» composto dai co- 
mandanti supremi dell’eserci- 
to, della marina, dell’aviazio- 
ne e della gendarmeria, e pre- 
sieduto dal generale Kenan 
Evren, sessantunenne capo di 
stato maggiore della difesa. 

La costituzione è stata 
sospesa, il parlamento sciolto 
e i deputati privati della rela- 
tiva immunità. Nel corso della 
giornata sono stati fermati un 
centinaio tra parlamentari e 
leader politici, compresi i diri- 
genti dei due maggiori partiti: 
Suleiman Demirel, capo del 
«partito della giustizia» e, dal 
novembre "79, primo ministro 
di un governo che non è riu- 
scito a frenare l'anarchia e il 
terrorismo; e Bulent Ecevit, 
capo del «partito repubblica- 
no del popolo». 

Sono stati imposti lo stato 
d'assedio e il coprifuoco a 
tempo indeterminato in tutto 
il paese; è stata sospesa Vatti- 
vità dei partiti e quella dei 
sindacati; sono stati interrotti 
i voli aerei interni; ed è stato 
disposto che nessuno possa 
lasciare il paese. 

Fin dal primo comunicato 
sul colpo di stato, diffuso dal- 
la radio alle 4 della scorsa 
notte e seguito poi da diversi 
altri appelli e da un lungo 
messaggio al paese del gene- 
rale Evren, i militari hanno 
posto l'accento sugli obiettivi 
della loro azione e sulla sua 
«temporaneità», dicendosi 
pronti a lasciare le redini del 


Istanbul — Carri armati e veicoli trasporto truppe bloccano 


potere non appena nel paese 
sì saranno ristabilite condi- 
zioni di civile convivenza. 

I militari — ha chiarito subi- 
to il «consiglio nazionale di 
sicurezza» — hanno deciso di 
passare all’azione per evitare 
che «seguaci di ideologie fa- 
sciste o comuniste o fanatica- 
mente religiose distruggesse- 
ro la repubblica turca». È sta- 
to ripetutamente sottolineato 
il carattere «Kemalista» del 
putsch, basato cioè sui princi- 
pi di Kemal Ataturk, «padre» 
della Turchia moderna e s0- 
stenitore di uno stato laico, 
aperto alle riforme di caratte- 
re occidentale e contrario sia 
al comunismo sia all’islamiz- 
zazione del paese. 


È certo, secondo gli osserva- 
tori internazionali, che l’irre- 
frenabile ondata di violenza 
politica (che ormai mieteva 
una media di venti vite al 


‘giorno, per un totale di due- 


mila morti dalla salita al pote- 
re di Demirel) e l'impotenza 
del governo a fronteggiare 
quella che tutti riconosceva- 
no come «la più grave crisi 
mai attraversata dalla Tur- 
chia» hanno precipitato i tem- 
pi per la presa di potere da 
‘parte dei militari, 4 
Tuttavia, va notato che il 
generale Kenan Evren gode di 
una fama di moderato, con- 
trario in linea di principio a 
SE e ERI 


(Continua in 2.a pagina) 


Pe en EE e 
SEGUITE DA VICINO LE VICENDE DEL «BASTIONE ORIENTALE» DELL'ALLEANZA 


Alla Nato sorpresa 


e sollievo 


La situazione di disordine interno in Turchia era ritenuta insostenibile - Fiducia a Bruxelles 
nelle doti del generale Evren - Manovre di truppe atlantiche in corso da giovedì nella Tracia 


BRUXELLES — Sorpresa 
al quartier generale della Na- 
to, a Bruxelles, alla notizia 
del colpo di stato militare in 
Turchia: nessun rapporto di- 
plomatico giunto recentemen- 
te a Brurelles — dicono fonti 


gli affari interni di uno qual- 
siasi dei 15 paesi membri, la 
Nato ha mantenuto il più 
totale riserbo sui traumatici 
sviluppi ad Ankara, e non è 
stata indetta alcuna convoca- 
zione straordinaria del Consi- 
glio atlantico. Ma, negli am- 
bienti diplomatici atlantici, 
non è difficile cogliere «un 
certo sollievo» per l'iniziativa 
dei militari turchi, soprattut- 
to în rapporto alle crescenti 
preoccupazioni suscitate nel- 
le ultime settimane dall'onda- 
fa di terrorismo che aveva 
investito il paese. { 

Diffusa è la fiducia, ai verti- 
ci Nato, «nella tradizione del- 
le forze armate turche di 
prendere il portere e di la- 
sciarlo rapidamente», e note- 
vole è la stima di cui gode il 
presidente del nuovo «consi- 
glio nazionale dì sicurezza», 
Kanan Evren, ben conosciuto 
a Brutelles per le sue idee 
garantiste © «laiche» (con- 
trapposte a quelle nazionali 
ste e islamiche), e assai ap- 
prezzate dal comandante in 
‘capo delle forze alleate in EU- 
ropa, generale Bernard Ro- 
gers. 

Ieri, poco dopo mezzogior- 
no; l'ammiraglio Ergin Saba- 
dattin, rappresentante milita- 
re della Turchia all’Alleanza 
atlantica, hainformato i suoi 
colleghi, riuniti nell’ambito 
del comitato militare Nato, 
sugli sviluppi del colpo dista- 
to nel suo paese. 

Leggendo una breve dichia- 
razione, Sabadattin ha assi 
curato che la presa di potere 
da parte delle forze armate è 
«temporanea», ha aggiunto 
che l'azione condotta è «pie- 
namente costituzionale», e ha 
sottolineato che la nuova 
giunta militare «conferma in- 
tegralmente gli impegni as- 


î 


suntiin sede atlantica». I suoi 
colleghi hanno preso atto del- 
la dichiarazione, senza com- 
mentarla. 


Per il momento, nessuna de- 
cisione definitiva è stata pre- 
sa al quartier generale della 
Nato in merito alle manovre 
«Anvil Express 1980», pro- 
grammate da diversi mesì e 
iniziate proprio giovedì nella 
Tracia orientale, con la parte- 
cipazione di uomini di cinque 
paesi dell’Alleanza: Turchia, 
Usa, Italia, Germania e Bel- 
gio. Per il momento, le mano- 
vre proseguiranno: «Non sus- 
sistono — si dice în ambienti 
Nato — ragioni perché esse 
vengano sospese». 

Bastione avanzato nell'Al- 
leanza a causa della sua posi- 
zione «privilegiata» sul Mar 
Nero, in prossimità del Golfo 
Persico e di fronte all'Urss, la 


Turchia è soprattutto «il 
grande orecchio» della Nato, 
in virtù dei suoi importantis- 
simi centri. elettronici di 
ascolto. Questa posizione par- 
ticolare è divenuta ancor più 
importante in seguito alla cri- 
si iraniana e alla perdita del- 
le installazioni elettroniche di 
ascolto americane in tale 
paese. 


Tre centri di ascolto forni- 
scono in permanenza agli 
americani circa il 25 per cen- 
to delle informazioni concer- 
nenti gli esperimenti sovietici 
con missili strategici: Sinope, 
sul Mar Nero; Belbasi, vicino 
adAnkara; e Diyarbakin, nel- 
la parte orientale del paese. 
Questi centri appartengono 
all'«Agenzia di sicurezza na- 
zionale» Usa, incaricata di 
tutte le questioni di ascolto, 
decodificazione, decrittazio- 


ne, disturbo e protezione delle 
indicazioni delle comunica- 
zioni. 

In particolare, Belbasi è 
una stazione di ascolto sismo- 
grafico e fornisce informazio- 
nì sulle esplosioni atomiche 
sotterranee sovietiche. Sino- 
pe, invece, ascolta e sorveglia 
le comunicazioni radio sovie- 
tiche sia navali sia aeree e 
terrestri. Diyarbakirn, infine, 
sorveglia con i radar la fron- 
tiera sovietica e i movimenti 
dei satelliti, mentre Karamur- 
sel, sulle rive del Mar dì Mar- 
mara, controlla il passaggio 
delle navi sovietiche nel Mar 
Nero. 


Tutte le stazioni di ascolto 
dell’«Agenzia di sicurezza na- 


zionale» americana svolgono 
inoltre un ruolo nell’ascolto e 


(Continua in 2.a pagina) 
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Udine — Una.bimba di quattro anni ha trovato ieri un’orribile morte in seguito a un invidie 


Tragedia a 


adi! 


Udine 


le cui ragioni sfuggono ancora agli inquirenti. È rimasta vittima dell’esplosione e del 
susseguente incendio dell'automobile del nonno, che da tre anni si trovava nello scantinato di 
casa. Sulla sciagura e sulle ipotesi che l'hanno provocata, un servizio in Il pagina (Foto Agency) 


ZIONE DEL MINISTRO FOSCHI | ROTTI GLI INDUGI DINANZI AL DILAGARE DELLA VIOLENZA E DEL CAOS 


AI potere le forze armate 
nella Turchia del terrore 


Putsch incruento all’alba: sospesa la costituzione, sciolto il parlamento, fermati 
i leader politici - Stato d’assedio e coprifuoco - L’«uomo forte» è il gen. Evren 
Vuol riportare l'ordine nel paese contro «fascisti, comunisti e fanatici musulmani» 


un crocevia 


I guardiani 
del «Kkemalismo» 


Ancora una volta le forze 
armate intervengono nella 
politica turca per «correggere 
la rotta». Non è un caso che le 
reazioni ai quartieri generali 
della Nato e della Comunità 


europea siano improntate a - 


‘una certa cautela: sarebbe, 
infatti, un errore madornale 
ravvisare nell’atteggiamento 
delle gerarchie militari di An- 


kara un «golpismo» di tipo ‘© 


sudamericano. Sull'esercito, 
Kemal Atatiùrk aveva fondato 
il regime repubblicano, e su di 
esso si era imperniata la sua 
audace politica di riforme. 
Nella difesa dell'eredità «ke- 
malista» le forze armate vedo- 
no anche oggi, a oltre mzzo 
secolo di distanza, il proprio 
ruolo essenziale e stabilizza- 
tore. 

La metastasi del terrorismo 
— la media giornaliera è 
ormai di venti vittime — e la 
catastrofica situazione econo- 
mica basterebbero a giustifi- 
care il colpo di stato. Tutti i 
finanziatori della Turchia — 
paesi amici e alleati, nonché 
organizzazioni internazionali 
come il Fondo monetario — 
concordano nel ritenere in 
gran parte inutili gli ingenti 
versamenti volti ad evitare la 
bancarotta nazionale, in man- 
canza del ristabilimento del- 
l'ordine pubblico. Il generale 
Evren, «uomo forte» di turno, 
distribuisce le sue accuse tra 
tutte le forze politiche e ci 
tiene a ribadire l’«appello cen 
trista» del suo movimento. I 
militari, in altre parole, non si 
identificano con alcuna delle 
fazioni e mirano ad interpre- 
tare l’esasperazione della na- 
zione di fronte all’impotenza 
del parlamento e dei partiti e 
all'assenza. di autorità. 

Il «Kemalismo» — a grandi 
linee — significa recupero del- 
l'identità nazionale, progres: 
so civile, laicismo e secolariz-. 
zazione del costume. Ma, s0- 
prattutto, occidentalizzazio-. 
ne e aggancio all'Europa. 
Questo orientamento appari: 
va negli ultimi anni contrad- 
detto dai maggiori raggrup- 
pamenti in cui si articola la 
vita democratica in Turchia. 
In primo luogo, i due grandi 
partiti: il partito della giusti- 


servatore e radicato nell’Ana- 
tolia rurale, si è rivelato sensi- 
bile in misura crescente 

verbo islamico e si richiama 
ad un tradizionalismo pre- 
repubblicano risalente al re- 
taggio politico-culturale del- 
l'Impero Osmanico. Perso: 
naggio energico e sanguigno, 
Demirel ha senza dubbio pro- 
mosso un’ampia apertura del 
mercato ai capitali stranieri, 
collegata ad un riavvicina- 
mento agli Usa e alla Cee e ad 
un rigoroso anticomunismo. 
Contemporaneamente, però, 
il suo governo di centro- 
destra, favorevole ad un’indu- 
strializzazione forzata, ha 
contribuito all’espansione 
dell’indebitamento ‘e, con 

pronunciato nazionalismo, 

distacco psicologico dall’Oc- 
cidente. Già nel 1971, del 
resto, i militari avevano depo- 


non molto differente da quello 
‘attuale. 

Il Partito repubblicano del 
popolo di Bulent Ecevit sì 
considera, invece, più vicino 


Mario Nordio 


IAT E A ie ee 
I (Continua in 2.a pagina) 


zia di Suleiman Demirel, con- — 


sto Demirel in un contesto — 


Fiat, 


protesta operaia 


TRAGICA FATALITÀ IN UNO SCANTINATO PER CAUSE ANCORA DA ACCERTARE 


IL PICCOLO 


Sabato, 13 settembre 1980 
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Udine: bimba di 4 anni muore 
nell’incendio di una macchina 


L’auto (di proprietà del nonno) era ferma da tre anni - Una scintilla nella miscela di gas? 


AI potere in Turchia 


armate, le quali non parteg- 
giano per nessuno e sono.sem- 
plicemente legate‘ ai principi 
di Ataturk. 

Nel suo messaggio; Evren 
ha fatto presente che le forze 
armate turche hanno sempre 
dimostrato di essere rispetto- 
se del sistema parlamentare e 


Dalla prima pagina 


ogni idea di regime militare. A 
più riprese, negli ultimi mesi, 
egli aveva lanciato appelli ai 
dirigenti politici del paese 
perché si assumessero ‘le loro 
responsabilità e trovassero il 
modo di sgravare l’esercito 


UDINE — Una piccina di 
quattro anni ha trovato or- 
renda fine ieri pomeriggio, 
carbonizzata nell’autovettu- 
ra del nonno che si è improv- 
visamente incendiata, esplo- 
dendo. A nulla è valso l’estre- 
mo tentativo del padre, che si 
trovava a distanza di appena 
qualche metro, di porre in 
salvo la figlioletta: quando 
con una vanga è riuscito a 
estrarne il corpicino dopo 
aver forzato la portiera del- 
l’auto, la bimba non dava più 
segni di vita, orribilmente 
sfigurata dalle fiamme. 

Vittima di un destino così 
atroce è stata Monica Marti- 
no, di quattro anni, abitante 
nell’immediata periferia di 
Udine, in un quartiere popo- 
lare di via Di Giusto 2, nel cui 
scantinato si è verificata la 


tragedia; la piccina, che nel- 
l'auto si recava solitamente, 
come i suoi fratellini, per gio- 
care, è stata sorpresa e uccisa 
dalle fiamme mentre stava 
addentando una mela. 

La dinamica e l’immedia- 
tezza del tragico episodio 
hanno reso impossibile, fino 
a questo momento, risalire 
alle esatte cause che hanno 
provocato l'insorgere delle 
fiamme; inquirenti e vigili 
del fuoco sembrano comun- 
que concordi nell’escludere 
qualsiasi ipotesi dolosa del- 
l'incendio, che molto proba- 
bilmente è stato invece origi- 
nato dall'esplosione di una 


| miscela di gas formatisi al- 


l'interno dell'autovettura, in- 
nescata da una causa imme- 
diata q asi, Che potrebbe 
essere — dlal momento che 


l'autovettura era ferma da 
circa tre anni, con la batteria 
disinnescata, per cui non ci 
può essere stato contatto 
elettrico anomalo — l’accen- 
sione di un fiammifero (ipote- 
si però quasi certamente da 
scartare), lo sfregamento di 
un chiodo sulla lamiera 0; 
molto più probabilmente, 
una scintilla scaturita dallo 
sfregamento della gonna del- 
la bambina, confezionata con 
tessuto sintetico, sul plaid 
che copriva i sedili anteriori. 

Non viene peraltro escluso 
(ma le ipotesi, ovviamente, 
sono per il momento tutte 
valide, perché si tratta di un 
episodio che lo stesso coman- 
dante dei vigili del fuoco di 
Udine ing. Cattano ha defini- 
to difficilmente catalogabile 
e spiegabile, almeno finché 


delle libertà, e ha precisato 
che «entro il più breve perio- 
do» esse restituiranno il pote- 
re a un governo civile: non 
‘appena saranno: preparate e 
approvate nuove leggi riguar- 
danti la costituzione, le elezio- 
ni ei partiti, leggi che dovran- 
no impedire la degenerazione 
del sistema parlamentare 


dai compiti di «guardiano del- 
l'ordine pubblico» imposti 
dallo stato d’assedio in vigore 
da quasi due anni in 20 delle 
67 province. 

Già in una lettera del 
dicembre scorso, Evren chie- 
deva al Presidente della re- 
pubblica Caglayangil che ve- 
nisse posto termine alle sterili 
polemiche e si affrontassero i 
reali problemi del paese, in 
particolare la lotta contro l’a- 
narchia, il terrorismo e il se- 
paratismo. 

Malauguratamente gli ap- 
pelli di Evren erano sempre 
caduti nel vuoto, e il premier 
Demirel e il leader dell’oppo- 
sizione Ecevit avevano conti- 
nuato ad attizzare le loro ste- 
rili diatribe, mentre nel paese 
imperversavano, con sangui- 
nose azioni terroristiche, le 
squadre dell’ultradestra e del- 
l’ultrasinistra. 


non verranno effettuati ulte-, 
riori accertamenti sull’auto- 
vettura, che è stata posta sot- 
to sequestro) che la scintilla 
sia stata originata da un cam- 
po elettrostatico. 

Per quanto riguarda i vape- 
ri altamente infiammabili, 
che si erano venuti a formare 
nell’autovettura, potrebbero 
essere stati di benzina, ma 
molto più probabiimente 
provenienti da una serie di 
barattoli di vernice e forse di 
solvente che si trovavano al- 
l’interno dell’auto, tenuta 
sempre con i finestrini chiu- 
si. L'abitacolo, in sostanza, 
sarebbe stato saturo di gas e 
non sarebbe stata sufficiente 
l’aria entrata al momento in 
cui la piccina vi ha fatto in- 
gresso a renderli innocui. 

Giorgio Verbi 


Guardiani 


all’ortodossia «Kkemalista». 
Come tale, aveva goduto i 
favori dei generali dopo il ro- 
vesciamento di Bayar e Men- 
deres (progenitori ideologici 
di Demirel) nel 1960. L’in- 
fluenza della «nuova sinistra» 
accademica si è frattanto fat- 
ta sentire in modo determi- 
nante e il raffinato intellettua- 
le Ecevit, nel suo periodo al 
vertice dell’esecutivo, durato 


A lungo Evren e gli altri fino ad un anno fa, si è ispira- 


to ad un radicalismo :terzo- 
mondista, piuttosto velleita- 
rio e demagogico. La sua de- 


capi militari hanno cercato di 
stare al di fuori della mischia 
politica, senza però poter 


Il giornalista Fabio Isman 
assolto con formula piena 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA —Ilgiornalista ha il 
diritto di divulgare informa- 
zioni riservate delle quali ven- 
ga in possesso nell'esercizio 
della sua professione e non 
può per questo essere penal- 
mente perseguito. Il principio 
è stato affermato ieri dalla 
corte di appello di Roma che, 
ribaltando l’esito del giudizio 
di primo grado, ha assolto, 
con formula ampia, il giorna- 
lista del «Messaggero» Fabio 
Isman dall'accusa di aver 
concorso nella rivelazione di 
‘un segreto di ufficio con il vice 
capo del Sisde Silvano Russo- 
manno, condannato questa 
volta, con.la condizionale, a 
nove mesì di reclusione. 

Anche se, per un. giudizio 
definitivo bisognerà attende- 
re la motivazione, che si cono- 
scerà soltanto tra qualche 
settimana, fin da ora è possi- 
bile affermare che î giudici 
della corte di appello hanno 
aderito in pieno ad una tesi 
sostenuta dal difensore di 
Isman e cioè quella che un 
privato, in nessun caso, può 
essere ritenuto correo di un 
delitto ascrivibile, per legge, 
soltanto ad un pubblico uffi- 
ciale. Nello stesso tempo, è 
stata ribadita la funzione fon- 
damentale di una stampa li- 
bera, riconoscendo il diritto 
«all'informazione del giornali- 

- sta quando ciò risponda agli 
interessi della collettività. 

La sentenza, pronunciata 
dopo circa due ore di riunione 
in camera di consiglio, è stata 
accolta con un lungo applau- 
so dalla folta rappresentanza 
dei giornalisti e dal numeroso 
pubblico che ha seguito il pro- 
cesso fin dalla prima udienza. 
La corte, accogliendo pratica- 
mente le tesi difensive, dopo 
aver escluso il concorso tra 
Russomanno e Isman in meri- 
to al reato di rivelazione di 
segreto d’ufficio, ha inflitto al 
funzionario nove mesì di re- 
clusione, concedendogli per- 
ciò le attenuanti generiche, la 
sospensione condizionale del- 
la pena per cinque ‘anni e 
disponendo la sua immediata 
scarcerazione. 

Per Russomanno e Isman è 
invece rimasta pienamente 
valida l’accusa di concorso 
nella pubblicazione arbitra» 
ria di notizie coperte dal se- 
greto istruttorio. Ma anche în 
questo caso, rispetto alla sen- 
tenza di primo grado, la corte 
ha ridotto l’entità dell’am- 
menda. Il funzionario è stato 
condannato a pagare 250 mi- 
la lire e Isman 300.000. Ma 
anche per questa contravven- 
zione la corte ha applicato la 
sospensione condizionale. 

Lo stesso trattamento ha 
avuto il direttore responsabi- 
le del «Messaggero» Vittorio 
Emiliani. Era accusato di 
concorso nella pubblicazione 
illecita sul suo giornale dei 
verbali dell’interrogatorio di 
Patrizio Peci e la Corte, anche 
se ha ridotto da quattrocento- 
mila a trecentocingquantamila 
lire l'ammenda che gli era 
stata inflitta in primo grado, 
ha riconosciuto la sua re- 
sponsabilità. Comunque nes- 
suna - delle condanne. inflitte 
ieri ai tre imputati sarà men- 
zionata nel casellario giudi- 
ziario. 

La sentenza. pronunciata 
dalla corte di appello, presie- 
duta dal dottor Filippo Man- 
cuso ha completamente scar- 
dinato le tesi sulle quali la 
procura generale della Re- 
pubblica aveva fondato fin 

: dal maggio scorso le accuse 
mosse a Fabio Isman. A con- 
durre le indagini era stato.il 

‘ sostituto procuratore Giorgio 
Ciampani, lo stesso magistra- 
to che nel giudizio di appello, 
pur concedendo a Silvano 
Russomanno e a Fabio Isman 
le attenuanti generiche, si era 
battuto per il riconoscimento 
delle loro responsabilità e 
quindi per la loro condanna. 

Per il funzionario del Sisde, 
Ciampani aveva chiesto un 

‘anno e otto mesi di reclusione, 
per Isman un anno e quattro 
mesi, oltre all'ammenda per 


la pubblicazione arbitraria. 
La prima richiesta discende- 
va dal fatto che il magistrato 
della accusa aveva accomu- 
nato; sotto il profilo del con- 
corso, sia il funzionario, sia il 
giornalista, nella violazione 
dell’articolo 326 del codice pe- 
nale (rivelazione di segreti 
d’ufficio). 

Ma questa tesi, confutata 
dai difensori, gli avvocati 
Giovanni Aricò, Franco C'op- 
pi, Pietro D’Ovidio e Marcello 
Melandri, è stata “respinta 
dalla corte. Nel dispositivo, 
proprio nella parte riguar- 
dante Isman, si legge, infatti: 
«....@sso0lve Isman Fabio dalla 
imputazione del delitto previ- 
sto dall’articolo 326 comma 
‘primo del codice penale (rive- 
lazione di segreto d’ufficio) 
perché tale concorso non, sUus- 
siste e perché nella forma 
necessaria della fattispecie di 
cui all’articolo 326 citato — 


‘non è penalmente sanzionato 


per. l’estraneo, quando esso 
consista nella condotta della 


1 n 
Roma — Fabio Isman lascia il carcere di Rebibbia dopo la scarcerazione, accolto all'uscita 


mera acquisizione della rive- 
lazione». 

Arrestato il 6 maggio scor- 
so, dopoché sul «Messaggero» 
era comparsa la «terza pun- 
tata» delle dichiarazioni fatte 
da Patrizio Peci aì giudici ro- 
mani che indagano sul terro- 
rismo, Fabio Isman è uscito 
da Rebibbia libero, poco dopo 
le quindici. Lo attendevano la 
moglie Lina Agostini, giorna- 
lista presso la Rai-Tv, i figli 
Elisabetta e Gabriele, e nume- 
rosissimi colleghi del «Mes- 
saggero» e di altri quotidiani. 
Quando Isman è apparso sul 
portone del carcere e ha ab- 
bracciato la moglie, sono 
scattati i flashes di una deci- 
na di fotoreporter che già nel- 
la mattinata, durante l’udien- 
za, non avevano perso alcuna 
occasione per ritrarre il gior- 
nalista. 

Già nella mattinata, subito 
dopo la lettura della ‘senten- 
za, nell'aula della. corte di 
appello, nonostante l'ammo- 
nizione del presidente, era ti- 


dalla moglie, dai due figlioletti, da colleghi e amici 


suonato un applauso sero- 
sciante sia all'indirizzo dei 
magistrati sia di Isman, che 
appariva increduto per la 
conclusione della sua vicenda 
processuale, per la quale è 
rimasto în carcere per quasi 
cinque mesi. Gli stessi difen- 
sori hanno avuto un momento 
di smarrimento. Poi hanno 
manifestato la loro soddisfa- 
zione. 

Il professor Franco Coppi, 
che ha difeso il giornalista fin 
dal momento del suo arresto, 
ha definito la sentenza «stori- 
ca»; gli avvocati di Russo- 
manno, nonostante la con- 
danna del loro cliente a nove 
mesi di reclusione sì ritengo- 
no soddisfatti dell’esito della 
causa. Pienamente insoddi- 
sfatto, invece, il dottor Gior- 
gio Ciampaniì, che quasi sicu- 
ramente sarà appello. Qual- 
cuno, infatti gli ha chiesto: 
«Finisce quì.. così?». E il 
magistrato ha risposto: «Non 
è possibile ... vedremo». 

Sergio Geraldini 


(Telefoto Ansa) 


LE RE DEL n PLACANOI SINDACATI 
Sarti tenta di evitare 
il blocco delle scuole 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Entro oggi si sa- 
prà se anche i sindacati auto- 
nomi della scuola (Snals) en- 
treranno in sciopero la prossi- 
ma settimana, seguendo l’e- 
sempio della Cgil-Cisl-Uil. I 
confederali, infatti, si aster- 
ranno dal lavoro dal 22 al 28 
prossimi. 

Il ministro della pubblica 
istruzione Adolfo Sarti, per 
evitare il blocco totale dell’at- 
tività scolastica che consegui- 
rebbe allo sciopero contempo- 
raneo delle due organizzazio- 
ni sindacali, sta facendo il 
possibile per raggiungere un 
accordo che le soddisfi en- 
trambe. 

Sarti ha infatti iniziato ieri 
‘una serie di incontri con auto- 
nomi e confederali che prose- 
guiranno nei prossimi giorni. 
Nel corso di questo primo 
confronto, il ministro ha riferi- 
to ai rappresentanti dei lavo- 
ratori della scuola di ayere 
avuto un colloquio con il pre: 
sidente del Senato Farifani, 
allo scopo di illustrargli «l’esi- 
genza di un esame il più solle- 
cito possibile, da parte del- 
l'assemblea di palazzo Mada- 
ma, del disegno di legge rela- 
tivo alla copertura finanziaria 
dei miglioramenti economici 
previsti dall'accordo raggiun- 
to con i sindacati della 
scuola». 

Accogliendo la richiesta, 
Fanfani ha disposto l’imme- 
diata iscrizione in discussione 
del provvedimento per il 17 
prossimo. Sarti ha aggiunto 
che il presidente del Senato 
ha predisposto anche l’inizio 
dell'esame del provvedimento 
che disciplina le nuove norme 
di reclutamento degli inse- 
gnanti — riguardante cioè i 
cosiddetti «precari» — per il 
quale il ministro del tesoro 
Pandolfi ha già trovato l’ap- 
posita copertura finanziaria. 

Ma queste buone notizie 
non sono state sufficienti a 
fare recedere i sindacati dai 
loro «bellicosi» propositi. 

Il segretario nazionale del 
sindacato autonomo Snals, 
Nino Gallotta, confermando 
che soltanto oggi il consiglio 
nazionale dell’organizzazione 
scioglierà la riserva sullo scio- 
pero, ha espresso la propria 


ONDATE DI SFRATTI SONO ATTESE IN VARIE CITTÀ 


DELLA PENISOLA 


Per risolvere il problema degli appartamenti 
i sindacati degli inquilini interessano Cossiga 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA >— Nelle prossime 
settimane è da attendersi 
un'ondata di sfratti. Purtrop- 
po, gli entiglocali non sono in 
grado di fi ‘onte alla situa- 
zione, offrendo alloggi. Per il 
Sunia, Sindacato inquilini e 
assegnatari, in numerose zone 
del paese la carenza di case 
sta suscitando preoccupanti 
tensioni sociali. In questo sen- 
so. ci sarebbero già dei segna- 
li: è stato citato fra l’altro il 
caso di Napoli e provincia, 
dove si è'arrivati all’occupa- 
zione di edifici pubblici, al 
blocco di alcune strade. 

La mancanza di alloggi da 
affittare coinvolge però tutto 
il Paese, in modo quasi unifor- 


—r——T_—__—_—_————————e 


Strage di Bologna: 


un nuovo arresto 


BOLOGNA — Un giovane 
romano, del quale non si co- 
nosce il nome, è stato arresta-‘ 
to nel quadro dell'inchiesta 
sulla strage alla stazione. 
L'accusa nei suoi confronti sa- 
rebbe di testimonianza reti- 
cente. 

L'arresto sarebbe stato di- 
sposto dal sostituto procura- 
tore Claudio Nunziata e sa- 
rebbe avvenuto a Bologna 
l’altro ieri. 


me. Sulla cifra esatta degli 
sfratti da eseguire nei prossi- 
mi mesi ci sono divergenze. 
Per il governo dovrebbero es- 
sere intorno ai trentamila. Per 
il Sunia, invece, molti di più. 
Da indagini compiute trenta- 
mila sarebbero le famiglie che 
rischiano di essere sfrattate 
nelle prossime settimane sol- 
tanto nella città di Milano, 
Napoli, Roma e Torino. Ma 
anche nei centri minori la si- 
tuazione non appare migliore. 

Cosa fare, dunque, in que- 
sta situazione. Per il sindaca- 
to inquilini sono due le strade 
da seguire. Per i tempi lunghi 
bisogna puntare agli incentivi 
per l'edilizia, bisogna costrui- 
re di più. Ma anche se il gover- 
no impostasse una corretta 
politica della casa, i primi ri- 
sultati si avrebbero soltanto 
fra qualche anno. Occorre, 
dunque, anche una strategia 
per l'immediato. La soluzione 
prospettata dal sindacato è 
quella della requisizione. Per 
il Sunia gli alloggi tenuti sfitti 
dai proprietari sarebbero più 
numerosi degli sfratti. 

Con ordinanze prefettizie, 
dunque, questi appartamenti 
non occupati potrebbero esse- 
re messi temporaneamente al 
servizio dei senza casa. «Non 
si vuole colpire la proprietà 
privata» ha affermato Bartoc- 
ci, segretario del Sunia, ma 


dare una soluzione seppur 
temporanea e non definitiva 
ad un grave problema sociale. 
In questo quadro la requisi- 
zione potrebbe funzionare be- 
nissimo». 

I prefetti, però, in attesa di 
disposizioni governative, non 
vogliono assumersi responsa- 
bilità tanto gravi. Indicazioni 
in questo senso deve darle il 
governo, per questo i tre mag- 
giori sindacati degli inquilini, 
Sunia, Sicet e Uil casa, hanno 
inviato una lettera al presi- 
dente del consiglio Cossiga, 
chiedendo una convocazione 
per illustrare le proprie pro- 
poste. 

G. S. 


Alisarda in sciopero 


il sedici settembre 


OLBIA — Uno sciopero gi 
24 ore — dalle 6 del 16 settem- 
bre alle 6 del 17 settembre — è 
stato proclamato dal persona- 
le dell’«Alisarda» aderente al- 
la federazione Cgil-Cis-Uil e 
all’Anpav. 

In un comunicato, diffuso 
dagli organismi sindacali, si 
denuncia l’atteggiamento 
aziendale, definito «scorret- 
to», che, applicando una nor- 
ma contrattuale con modalità 
ritenute non corrette, riduce il 
tempo di riposo del personale. 


L'estremista di destra 
Salvatore Francia 
ricercato a Madrid 


ROMA — Salvatore Fram 


cia, ricercato in Italia, perché 
deve scontare una condanna 
‘a cinque anni di reclusione 
per ricostituzione del partito 
fascista, emessa dalla corte di 
assise di appello di Torino nel 
1977, è alla conferenza di 
Madrid. 


Informato della presenza 
del noto estremista di destra 
alla riunione, il dirigente della 
sezione italiana dell’Interpol, 
Edmondo Patuto, si è messo 
ieri in contatto telefonico e 
poi ha inviato un fonogram- 
ma urgente alla polizia spa- 
gnola, chiedendo di rintrac- 
ciarlo e fermarlo. 


Sarà poi il ministero di gra- 
zia e giustizia italiano, una 
volta avuta notizia del fermo 
del ricercato, ad esaminare la 
possibilità di riproporre, in 
base all’accordo italo- 
‘spagnolo, una nuova richiesta 
di estradizione, pur tenendo 
presente che la precedente ri- 
chiesta non venne accolta 
dalla magistratura spagnola. 
Salvatore Francia, infatti, 
venne espulso dalla Spagna 
nel 1977 e di lui non si seppe 
più nulla. 


disponibilità ad un confronto 
conil sindacato unitario sugli 
obiettivi da perseguire, senza 
però dimenticarsi di lanciare 
le solite frecciate ai colleghi- 
antagonisti. 

Gallotta ha citato come 
esempio della «scarsa atten- 
dibilità delle posizioni del sin- 
dacato Cgil-Cisl-Uil» le di- 
chiarazioni del segretario ge- 
nerale del sindacato scolasti- 
co Sism-Cisl Alessandrini, se- 
condo il quale «il recupero 
delle anzianità pregresse» 
dovrebbe essere «integrale e 
reale» (come d’altra parte ha 
sempre sostenuto lo Snals se- 
condo Gallotta) e da ottenersi 
«entro il triennio 79-81 senza 
però compromettere i miglio- 


bolezza nei confronti dell’arci- 
pelago di gruppuscoli ultraco- 
munisti — il cui terrorismo 
risulta almeno parzialmente 
alimentato, con denaro;e ar- 
mi, dai paesi dell'Est — è 
stata senz'altro una causa 
dell’«escalation» della violen- 
za, mentre le sue scelte prote- 
zionistiche hanno accelerato 
il tracollo economico. 

Se i due grandi partiti non 
potevano, dunque; che'scon- 
tentare l’esercito, guardiano 
del «Kemalismo», non da me- 
no erano le formazioni minori. 
In particolare, sul versante di 
destra, ìl partito della salvez- 
za di Necmettin Erbakan, 
partner al governo di Demirel, 
e «cinghia di trasmissione» 
del risuscitato integralismo 
religioso. È stato Erbakan,‘ad 
esempio a ottenere la riaper- 
tura al culto della moschea di 
Santa Sofia ad Istanbul, tra- 
sformata a suo tempo in mu- 
seo da Ataturk. Tutto lo 
schieramento conservatore, 
inoltre, è sospettato di conni- 
venze con il movimento neo- 
fascista dei «Lupi grigi» del 
colonnello in pensione Alpa- 


nascondere la preoccupazio- 
ne per l’influenza crescente 
che.andavano assumendo due 
piccole formazioni: il «partito 
della salvezza nazionale» e il 
«partito dell’azione naziona- 
lista». 

Il «partito della salvezza na- 
zionale», sotto la guida di 
Necmettin Erbakan, propu- 
gnava un ritorno puro e sem- 
plice a uno stato teocratico 
islamico: un'idea che contra- 
sta decisamente con le con- 
vinzioni dei militari, difensori 
della linea laica del fondatore 
della repubblica, Ataturk. 

Da parte sua, il presidente 
del «partito dell’azione nazio- 
nalista», il colonnello in con- 
gedo Alpaslan Turkesh, uno 
degli autori del colpo di stato 
del 1960, non nascondeva le 
sue simpatie espressamente 
fasciste. A Turkesh e alla sua 
formazione veniva attribuita 
anche la principale responsa- 
bilità della violenza politica 
dell’estrema destra. 

Da notare che Turkesh è 
l’unico leader politico di un 
certo prestigio che, ieri, sia 
sfuggito alla retata dei milita- 


ramenti previsti dal contratto 
per il nuovo triennio». 
Secondo Gallotta, questa 
«proposta Alessandrini» sa- 
rebbe «tendenziosa e demago- 
gica», in quanto non spiega 
come sarebbe possibile il re- 
cupero reale e integrale delle 
anzianità pregresse — quanti- 
ficabile, sempre secondo Gal- 
lotta, in 4 mila miliardi di lire 
— nell'arco del.triennio 79-81 
e senza pregiudicare gli ulte- 
riori miglioramenti economi- 
ci, di fronte a un bilancio 
(stanziato dal governo per il 
triennio citato nel settore 
scuola) di 1800 miliardi di lire, 
che peraltro è stato a suo 
tempo accettato dai sindacati. 
Ubaldo Cosentino 


slan Tuùrkes, in prima. linea 


ri: il comando dello stato d’as- 


nello scontro fisico conl’ultra- 
sinistra e fiero avversario del 
«comunismo ateo» come del 


sedio di Ankara ha; anzi, rei- 
teratamente invitato il capo 
del movimento nazionalista a 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Niente crisi di go- 
verno, nessun cambiamento 
di linea politica: la maggio- 
ranza della Dc si è riunita în 
gran segreto ed ha stretto 
questo «patto d'acciaio». Non 
si sa fino a che punto solido e 
sincero, ma Piccoli, Gava, Bi- 
saglia, Fanfani, Forlani, Do- 
nat-Cattin, Vittorino Colom- 
bo, Rumor, Emilio Colombo, 
Prandini, seduti attorno ad 
un tavolo in un noto ristoran- 
te della capitale, hanno fatto 
ammenda per le sortite «a 
ruota libera» che hanno trat- 
to ininganno nei giorni scorsi 
più d’uno (vedi «apertura al 
Pci», necessità di un «con- 
fronto»), ed hanno giurato 
che non succederà più. 

Questi punti dell’impegno: 
nessuna crisi di governo, nes- 
sun cambiamento dî linea po- 
litica, mobilitazione della Dc 
a sostegno dell’esecutivo per. 
fronteggiare i gravi problemi 
dell’autunno caldo, ricerca di 
soluzioni soddisfacenti per î 
casi difficili delle giunte regio- 
nali, chiarezza assoluta della 
Dc per non alimentare sospet- 
ti e per offrire pretesto alla 
«destabilizzazione politica». 

Se all’incontro non avesse 
partecipato anche Piccoli, sì 
potrebbe dedurre che îl 
«Preambolo» ha sbarrato la 
strada al tentativo del segre- 
tario di trovare un accordo 
unitario all’interno del parti- 
to. Ma Piccoli c’era ed è pro- 
babile, quindi, che abbia ac- 
cettato di gestire una linea 
‘politica che non condivide al 
cento per cento pur di rima- 
nere ancorato al suo posto di 
segretario. In questo quadro 
la relazione svolta da Piccoli 
nella riunione della direzione 
d.c. deve essere intesa come 
espressione di tutto il Pream- 


bolo. 

Se il dibattito politico gene- 
rale alterna momenti dî irrigi- 
dimento a fasi dî distensione, 
difficilmente potranno essere 
compiuti passi in avanti pri- 
ma che siano risolti i casi più 
«scottanti» a proposito della 
formazione delle giunte locali. 

Ieri Piccoli si è incontrato 
con Spadolini e subito dopo 
questi ha discusso il problema 
con il segretario del Psdi, Lon- 
go. Tanto Spadolini, che Lon- 
go e Crari hanno fatto sapere 
di essere disponibili a dare 
una mano a Piccoli per for- 
mare giunte dî centro-sinistra 
in alcune regioni «chiave» 
(Lazio, Marche, Liguria), ma 
non è solo un problema di 
buona volontà. 

Dagli incontri incrociati 
(ma piovono in ogni momento 
versioni «pilotate» e quindi 
scarsamente attendibili) sem- 
bra che per quanto riguarda 
le Marche e la Liguria l’accor- 
do dovrebbe essere cosa fatta. 
Più problematica la situazio- 
ne del Lazio. 

T. G. 


NESSUN CAMBIAMENTO DI LINEA POLITICA 
«Patto d’acciaio» 
tra i notabili dc 


«capitalismo corrotto». 

In Turchia, un certo senti- 
‘mento patriottico «moderno», 
unitamente ad un progressi 
smo moderato, si rifanno in- 
variabilmente, al filone. «Ke- 
malista». In questo senso, il 
ritorno al potere dei militari, 
per la terza volta negli ultimi 
vent'anni, va considerato in 
modo positivo, in quanto ri- 
volto al ripristino della stabi- 
lità delle istituzioni e alla rige- 
nerazione di una democrazia 
in sfacelo, nella più scrupolo- 
sa osservanza degli impegni 
internazionali. 

Sennonché, anche le forze 
armate— rilevano gli osserva- 
tori — Non sono più quelle 
d'un tempo e risentono, a loro 
modo, dell'avanzata degrada- 
zione. Già nel 1971, si sono 
dimostrate, in sostanza, inca- 
paci di riportare l’ordine nelle 
finanze e nelle piazze. Le ca- 
pacità di gestione e il grado di 
repressione richiesti dalle cir- 
Costanze odierne sarebbero 
ancora più elevati. Un'azione 
controterroristica di tipo ar- 
gentino, capillare e spesso. ar- 
bitraria, potrebbe risultare 
inevitabile, ad onta!dell’auto- 
controllo finora seguito nel- 
l’amministrazione della legge 
marziale. Ì 

Con mezzo milione di uomi- 
ni e una forte proporzione di 
coscritti, una legione di uffi- 
ciali superiori il cui tratta- 
mento è parificato a quello 
dell'alta burocrazia, mezzi co- 
razzati e aeronavali obsoleti e 
un'autentica «holding» finan- 
ziaria, scaturica da un’asso- 
ciazione di mutuo soccorso 
lanciatasi in proficue specula- 
zioni, è lecito domandarsi se 
l'apparato militare sarà anco- 
ra all'altezza del compito. 

L'intervento dei generali ri- 
mane, nondimeno, l’ultima 
garanzia d’integrità in un pae- 
se-cerniera che è la naturale 
barriera alla spinta espansio- 
nistica russa verso i mari cal- 
di. L'impoverimento derivato 
dall’inflazione e la sete di pe- 
trolio favoriscono la riscoper- 
ta regressiva delle radici isla- 
miche. Spetta agli alleati assi- 
stere chi si batte perché la 
Turchia continui a. guardare 
ad Occidente. 


presentarsi («per motivi di si- 
curezza e nel suo stesso inte- 
resse») alla più vicina unità 
imilitare. Demirel, Ecevit, Er- 
'bakan e il Presidente della 
repubblica Caglayangil sono 
stati invece «fermati tempo- 
raneamente», con la promes- 
sa di essere rilasciati «quando 
la situazione lo permetterà». 

Ieri pomeriggio, mentre i 
carri armati presidiavano la 
capitale in un clima privo di 
particolare tensione e le mas- 
saie fruivano di una breve so- 
spensione del coprifuoco per 
acquistare il pane e altri gene- 
ri alimentari, il nuovo «uomo 
forte» della Turchia ha rivolto 
un appello radiotelevisivo al 
paese, spiegando che le forze 
armate sono state costrette a 
intervenire per difendere i di- 
ritti e le libertà dei cittadini, 
per garantire la:sicurezza del- 
le persone e dei loro beni: per 
ristabilire, in una parola, l’au- 
torità dello Stato. 

Credo nella necessità, ha 
detto Evren, di far raggiunge 
re alla Turchia, nel più breve 
periodo possibile, il livello 
della civiltà contemporanea, 
secondo gli ideali di Ataturk, 
ai fini del risanamento econo- 
mico. Non abbiamo dubbi, 
egli ha aggiunto, che il popolo 
turco avrà fiducia nelle forze 


Il carcere di Pescara 


attende Sophia Loren 


PESCARA — Atmosfera di 
attesa al carcere San Donato 
di Pescara, sia tra gli agenti di 
custodia che tra i detenuti. 
Ieri sera si è diffusa la voce 
che Sophia Loren sconterà un 
mese di reclusione per una 
vecchia pendenza fiscale nel 
reclusorio abruzzese, che 
ospita da diversi mesi il «bri- 
gatista pentito» Patrizio Peci. 

La voce è confortata da due 
elementi: il carcere di Pescara 
è ritertuto sicuro ma anche 
«confortevole» e alla direzio- 
ne è giunto un fonogramma 
del ministero di grazia e giu- 
stizia con la richiesta di dispo- 
nibilità di una cella singola 
nel reparto femminile. 

L'attrice dovrebbe giungere 
a Pescara ai primi di ottobre. 
Molti sperano che alla Loren 
‘sia concesso il regime di semi- 
libertà: 


Il tempo che farà 


M. N. 


Nato. 


nella sorveglianza dei poligo- 
ni sperimentali sovietici di 
Kapustinyar, a Est di Volgo- 
grad, e dì Tyuratam, vicino al 
lago Aral. In quest’ultimo po- 
ligono vengono sperimentati i 
missili intercontinentali s0- 
vietici Ss-18 e Ss-19 e, più. in 
‘ particolare, le testate nuclea- 
ri multiple «Mirv». solai 

Tali centri di ascolto sono 
pure incaricati di intercettare 
le comunicazioni interne s0- 
vietiche di interesse politico e 
militare. : ; 

Non è infine da dimenticare 
che la Turchia ospita anche 
quattordici centri di sorve- 
glianza e allerta aerea della 
tete «Nadge» della Nato;?e 
che l’esercito turco, forte dî 
560 mila. uomini, è il più 
importante in Europa per ef- 
feitivi, assieme a quello della , 
| Germania occidentale. 


«Situazione: sull’Italia la pressio- 
ne è distribuita su valorì alti ma 
tende a diminuire ad iniziare dalle 
regioni settentrionali. Una pertur- 
bazione proveniente dalle isole 
britanniche si muove verso Sud e 
interesserà le regioni settentriona- 
li italiane e marginalmente quelle 
centrali. 

Tempo previsto: sulle regioni 
settentrionali nuvoloso o molto 
muvoloso con precipitazioni in pre- 
valenza temporalesche che dal set- 
tore occidentale sì trasferiranno a 
quello orientale. Sulle restanti re- 
gioni inizialmente sereno o. poco RI 
nuvoloso, ma con aumento della: "7 
nuvolosità sulle regioni centrali ove dal ‘pomeriggio poffranno aversì 
brevi precipitazioni: 

Temperatura: in lieve diminuzione al Nord e dalla sera anche al 
Centro; senza variazioni di rilievo al Sud. 

Venti: deboli intorno ad'Est sulle regioni settentrionali; deboli 
intorno Sud sulle restanti regioni con tendenza a disporsi intorno 
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TRENTACINQUE an- 

ni dalla fine della guer- 

! ra, e dopo che gli accordi di 
Osimo hanno definito la lun- 
ga vertenza italo-jugoslava 
sul confine orientale, alcune 
verità ‘che scottano stanno 
finalmente venendo alla lu- 
ce, dopo troppi decenni di 
silenzio sui nodi fondamenta- 
li che qui ci hanno diviso, e 
che alla fine hanno portato 
all’esodo quasi trecentomila 
istriani, fiumani e dalmati. 

Eppure io penso che di 
queste cose bisogna parlare, 
anche perché le ragioni e i 
torti non stanno mai da una 
sola: parte, e non giova alla 
nuova amicizia fra i due paesi 
confinanti saltare una pagina 
tragica di storia vissuta dalla 
nostra generazione, come se 
questa pagina non si fosse 
mai svolta. 

Leggo sul quotidiano «La 
voce.del popolo» di Fiume — 
che è l’organo della minoran- 
za italiana che vive in Jugo- 
slavia — alcune riflessioni 
dello iscrittore e giornalista 
Lucifero Martini, che que- 
st’anno ha ottenuto il massi- 
mo premio «Città di Fiume» 
per la sua opera omnia: pen- 
sieri importanti e ricchi di 
sviluppi costruttivi, poiché 
provengono da un uomo im- 
pegnato nella stampa pro- 
Jugoslavia fin dal 1945, 
qiiando ancora non era stato 
deciso: il destino di queste 
terre, e tutti noi attendeva- 
mo gli esiti della Conferenza 
della pace, che avrebbe sta- 

- bilito il nuovo confine, dopo 
la disfatta italiana. 

«Credo che il romanzo che 
sto. scrivendo — confessa 
Martini — sia quello in cui 
ho espresso maggiormente 
me stesso e quindi il gruppo 

d etnico italiano che vive in 
Jugoslavia: s'intitola Il ri- 
° torno”. Viene posto qui il 
problema della gente partita 
dopo la guerra, ma nello 
stesso tempo di quella che è 
rimasta: sorge il quesito 
partire perche?”. Nono- 
stante i fatti della storia, i 
legami sono rimasti uguali 
fra’ Je persone trovatesi in 
posizioni ‘diverse per motivi 
politici, economici, e cultura- 
li. Nel libro si avverte il 
desiderio del ritorno per chi 
| se n'è andato, il più' delle 
volte, affrettatamente». 

Da tanti decenni sto riflet- 
tendo anch'io sul quesito 
drammatico «perché  parti- 
re?», perché lasciare ogni 
cosa amata, il mare, la terra, 
la casa natale, l’aria che si 
respira, e ricominciare tutto 
da capo, affrontare per due 

| volte la fatica dell’inizio, e 
dovunque sentirsi un estra- 
neo, un intruso, E allora 
decidere di ritornare, di rivi- 
vere nel tuo mondo, e ritro- 
vare che tutto è mutato, che 
nessuno ti riconosce più, che 
sei diventato un ospite inutile 
nella tua terra, dove persino 
gli odori sono mutati. 


Dieci anni fa la nostalgia 
mi ha preso con una forza 
irresistibile, e ho deciso di 
trovare un piccolo alloggio in 
. affitto, nelle stesse strade in 
cui. sono nato, dove sono 
vissuti e morti.i miei genitori, 
‘dove sono nati i miei figli: 
l’ho arredato con trepidazio- 
ne amorosa, l'ho tutto ridi- 
‘pinto, sotto. il camino della 
cucina ho appeso quel lume 
di rame che mio padre aveva 
lavorato ‘a lima nell’Arsenale 
di Pola, cinquant'anni prima, 
e‘intorno alla nappa ho mes- 
so una tela ricamata, che era 
ancora rimasta bella dopo il 
natfragio dell’esodo, una te- 
la bianca e azzurra che mi 
ricordava la grande cucina 
della mia casa natale, gli 
odori che mia madre faceva 
accanto al focolare, le sorelle 
che sognavano intorno ai l0- 
ro corredi di spose, mio pa- 
die che dopo il pranzo della 
| ia si addormentava 
H avola, e zio Toni che 
| russava forte dall'altra parte, 
la testa volta all'indietro che 
sfiorava il banco dell’acqua, 
ed io temevo che da un 
momento all’altro il secchio 
pieno precipitasse sul nostro 
pavimento di legno. 
Correvo in questo alloggio 
ogni sabato, con un’ansia che 
aumentava lungo i cento chi- 
lometri di strada, e mi senti- 
vo felice, appagato, quando 
finalmente aprivo la porta, e 
rivedevo ogni volta tutto ciò 
ch’ero riuscito a ricostruire: 
ma quando veniva la sera, € 
le strade ripiombavano nel 
silenzio, mi prendeva come 
È un senso di vuoto, di sgo- 
4 mento, se non di paura. 
. Ascoltavo i rari passi sulla 
strada, fermo nel mio letto in 
attesa del sonno, e sentivo 
altre voci, altre lingue, ch'io 
J non odiavo, ma che capivo 
del tutto estranee al mio 
mondo, alle mie attese, alle 
speranze così a lungo colti- 
Vate. 3 
| AI mattino, quando il sole 
usciva ad illuminare la mia 
città, allora la speranza ritor- 
nava, e con mia moglie anda- 


vo al mercato, a vedere i 


pesci del nostro mare, le 


verdure dei nostri orti, dove 


pure la vita continuava a 
svolgersi, almeno in parte, 
nel ritmo di sempre. 
Questa nostalgia non è 
morta, ma si affievolisce con 
gli anni che passano, con la 
stanchezza estenuante delle 
cose troppo amate, e perdute 
senza colpa. L'illusione vive 
ancora, almeno per qualche 
mese ogni anno, finché ci 
rimane la forza: abitiamo 
nella nostra roulotte, immer- 
si nelle pinete, a pochi metri 
dal mare, e tante volte cre- 
diamo di ricostruire in questo 
modo, del tutto autonomo, 
la nostra vita ascendente, 
senza dover chiedere nulla a 
nessuno, senza sentire l’ama- 
rezza dell’estraneità, di un 
mondo che ogni giorno si fa 
più diverso, perché questo è 
nell’ordine delle cose, nella 
forza degli avvenimenti, an- 


che indipendentemente dalla - 


volontà degli uomini. 

Perché partire?, come si 
domanda Lucifero Martini, 
se la partenza comporta tanti 
dolori, tante chiusure, tante 
difficoltà psicologiche, che 
soltanto gli esuli senza odio 
possono capire. Tento di ri- 
spondere brevemente, ri- 
creando l'atmosfera di quegli 
anni lontani. 

Noi eravamo’ italiani, ed 
allora speravamo in un’Italia 
nuova e diversa, rinata dopo 
i due decenni dell’oppressio- 
ne fascista, dopo la sconfitta 
militare, dopo la fine della 
lunga retorica.  Credevamo 
con l’ingenuità della nostra 
giovinezza in questa patria, 
rinnovata nel costume e negli 
uomini, come i popoli della 
Jugoslavia credevano pro- 
fondamente nella riscossa e 
nella dignità che avevano 
trovato il fulcro vitale nella 
lotta partigiana, nel sacrificio 
di tante vite umane per scac- 
ciare l’invasore. 

Non potevamo diventare 
jugoslavi da un giorno all'al- 
tro, e con serenità attendeva- 
mo il Trattato di pace, fer- 
mamente convinti — allora 
— che dove c’era la maggio- 
ranza italiana sarebbe ritor- 
nata l’Italia, e dove la popo- 
lazione era croata o slovena 
sarebbe giustamente venuta 
la Jugoslavia. 

Questo è il fondo del pro- 
blema... Ricordo che nel di- 
cembre del 1943, il giorno in 
cui morì mio. padre, venne a 
casa nostra il mio amico d’in- 
ifanzia e d’adolescenza Mario 
ladreicich, che sarebbe di- 
ventato commissario politico 
del Battaglione «Pino Budi- 
cin», per invitarmi a parteci- 
pare alla lotta armata contro 
il nazifascismo: ci trovammo, 
di notte, dietro il forte Mon- 
vidal, insieme all’altro amico 
comunista, il prof. Nicola De 
Simone, che prima di essere 
condannato dal tribunale 
speciale era stato insegnante 
di greco e di latino nel nostro 
ginnasio, e che subito dopo 
18 settembre incominciò ad 
organizzare il movimento 
partigiano nell’Istria. Già 
allora, ricordo bene, fu posta 
la pregiudiziale territoriale 
jugoslava: combattere in 
Istria voleva dire prima di 
tutto accettare l’appartenen- 
za della penisola alla nuova 
Jugoslavia. 

* Molti fra noi non ebbero 
allora la forza di superare 
questa barriera, anche per- 
ché non tutti erano d’accordo 
nell’identificare nella Jugo- 
slavia il comunismo che stava 
avanzando, e nell'Italia ve- 
dere soltanto le colpe e le 
responsabilità del regime 
fascista. E poiché sono entra- 
to nell’onda di questi ricordi 
drammatici, mi torna nitido 
nella memoria un incontro a 
Semedella — nella primave- 
ra del 1944 — fra alcuni 
delegati del comando parti- 
giano dell’Istria e l'on. Anto- 
nio De Berti, già deputato 
socialriformista di Pola nel 
periodo prefascista, ed allora 


rifugiato ‘nella casa dei co- 


gnati Quarantotti Gambini, 
dopo essere stato a capo 
della città istriana nel perio- 
do badogliano. A lui fu offer- 
to di diventare vicepresiden- 
te dell’Istria, se avesse accet- 
tato di collaborare conii par- 
tigiani, i quali con grande 
lealtà gli posero nettamente 
la pregiudiziale territoriale 
jugoslava. 

Ho ricordato brevemente 


questi due episodi che tocca- | 


rono la mia vita, la mia 
esperienza di allora, soltanto 
per far capire ia nostra diffi- 
cile scelta, insieme al dubbio 
che ci prende ogni volta che 
ci fermiamo a considerare la 
maledizione dell’esodo, che 
nasce da questa matrice: for- 
se, per tutti noi del gruppo 
nazionale italiano, sarebbe 
stato meglio partecipare in 
massa alla lotta partigiana, 
poter costituire nell’Istria 
tanti comitati di liberazione 
nazionale — come sosteneva 
subito dopo la guerra lo sto- 
rico Enzo Collotti in un suo 


| niente, e anche il ricordo è 


famoso saggio pubblicato sul 
«Ponte», la grande rivista 
fiorentina di Calamandrei — 
per avere più carte nelle 
nostre mani. Ma anche que- 
sta, nella realtà di allora, 
sarebbe stata forse un'illu- 
sione. 

Per evitare l'esodo, aven- 
do in mente queste dolorose 
premesse, occorreva una 
profonda lungimiranza da 
parte dei governi italiani, ap- 
pena si capì, fin dalle prime 
discussioni alla Conferenza 
della pace, che l’Istria sicura- 
mente fino al Quieto sarebbe 
passata alla Jugoslavia: allo- 
ra bisognava mettersi subito 
al lavoro; da parte di chi 
aveva il potere, per trattare 
con Belgrado i problemi del- 
la minoranza italiana che sa- 
rebbe rimasta inclusa nella 
Jugoslavia. Cercare in tutti i 
modi le vie delle trattative 
dirette, con preciso realismo 
politico, con la consapevo- 
lezza della sconfitta e. della 
sorte che sempre spetta a 
coloro che perdono, ma an- 
che con forte dignità da parte 
di chi rappresentava un'Italia 
nuova, che non aveva alcuna 
responsabilità per le colpe 
del regime fascista e dell’in- 
vasione alla Jugoslavia: biso- 
gnava agire con l’interlocuto- 
re jugoslavo senza i comples- 
si d’inferiorità, che sempre 
caratterizzano la classe diri- 
gente. del nostro Paese nelle 
svolte difficili della sua sto- 
ria. Affrontare cioè fin d’al- 
lora la realtà delle cose possi- 
bili, e non rimandare 1 pro- 
blemi sul tappeto, perché in 
tutti i casi il tempo lavorava 
contro di noi. 

Guido Miglia 


LA 222 EDIZIONE DEL PRESTIGIOSO PREMIO «CORTINA - ULISSE » PER LA DIVULGAZIONE 


L'evoluzione della famiglia umana 
si può misurare anche con il freddo 


CORTINA — Il Premio eu- 
ropeo Cortina-Ulisse (da as- 
segnarsi annualmente a un'o- 
pera di divulgazione scientifi- 
ca, istituito da Maria Luisa 
Astaldi, direttrice della rivi- 
sta «Ulisse», «nella convinzio- 
ne chela cultura debba essere 
strumento comune di civiltà e 
di vita e non patrimonio di 
retaggio di privilegiati») è 
stato conferito quest'anno, 
per la ventiduesima volta, a 
David Wilson, corrispondente 
Scientifico della Bbc Televi- 
sion News, per îl libro «Super- 
cold» (Superfreddo), pubbli- 
cato l’anno scorso a Londra 
da Faber & Faber. 

Il tema proposto per questa 
edizione del premio era: «La 
sfida della tecnologia— Possi- 
bilità e limiti delle tecnologie 
per l'avvenire del nostro pia- 
neta». Le opere inviate al Pre- 
mio Cortina-Ulisse sono state 
trentuno. Tra gli autori italia- 
ni: Amedeo Ascione con «La 
teoria einsteiniana della rela- 
tività nel sistema biologico»; 
Federico Butera con «Quale 
energia. per quale società»; 
Luciano Caglioti (entrato nel- 
la rosa finale) con «I due volti 
della chimica»; Mario Colle- 
pardi con «Scienza e tecnolo- 
gia del calcestruzzo»; Laura 
Conti con «Che cos'è l’ecolo- 
gia»; Walter Canapini con 
«La risorsa rifiuti»; Orio Gia- 
rini e Henri Louberge con «La 
delusione tecnologica» e «La 
civilisation technicienne a’ la 
derive»; Cesare Maffioli con 


to Vacca con «Techniche mo- 
deste per un mondo compli- 
cato». 

L'importanza di questo pre- 
mio sì rileva dal fatto che, dal 
1949, quando venne istituito, i 
concorrenti sono stati sem- 
pre, tra italiani e stranieri 
(europeî), come minimo una 
cinquantina per edizione; che 
raro è stato il caso diex-equo; 
e che în questi ventidue anni 
solo sei italiani lo hanno vin- 
to, e cioé: Carlo Morandi nel 
1951; Luigi Preti nel 1956; Fe- 
lice Ippolito nel 1961; Ladi- 
slao Mîttner nel 1965; Giulio 
Carlo Argan nel 1968; Piero 
Angela nel 1978. Se nel 1949 il 
premio di un milione era 
«qualcosa», ora si può dire 
che la somma è poco invitan- 
te. Ciononostante, il premio è 
tanto ambito da far sì che la 
partecipazione di stranieri 
sia altissima, perché non è 
tanto ilpremio in denaro în sé 
che spinge gli scienziati al 
concorso, ma la sua impor- 
tanza. 

Un'importanza tanto eleva- 
ta da far dire al'vice presiden- 
te della Comunità europea , 
on. Zagari, al presidente della 
commissione Cee per la cultu- 
ta, Mario Pedini, nonché al 
sottosegretario per la ricerca 
scientifica (rappresentante 
del governo), on. Tantalo, che 
Cortina, per merito di Maria 
Luisa Astaldi, è: «Il centro 
della cultura europea». Per- 
ché questo? Perché, come è 
stato detto, Maria Luisa 
Astaldi, è stata la prima a 


Aughl» 


Roma — Indossando il caratteri: 


S stico costume pellerossa,Wasu Duta (Grandine Rossa), capo tribù 
dei Dakota, stringe la mano a_ Giovanni Paolo II, nel corso di un 


10 «storico» incontro 


pensare che la divulgazione 
scientifica fosse necessaria 
per la vera unificazione del- 
l'Europa e perché, con l'istitu- 
zione del Premio Cortina- 
Ulisse, essa ha realizzato gli 
intenti europeistici prima an- 
cora che la Cee avesse scelto 
la strada migliore. per rag- 
giungere una vera unità. 

A Cortina, nel corso di que- 
sti ventidue anni, sono stati 
premiati 16 autori inglesi, 
francesi, tedeschi, austriaci, 
belgi, oltre ai sei italiani sum- 
menzionati. Ogni volta sono 
statì presenti, con l’autore 


vincente, anche i rappresen- 


tanti dei rispettivi governi, e, 
quassù, sotto le crode d'ar- 
gento, sono intrecciate cono- 
scenze, amicizie, scambì cul- 
turali. 

Quest'anno il vincitore è 
inglese. Un giornalista scien- 
tifico, David Wilson— che non 
ha potuto essere presente a 
causa dì una disgrazia che ha 
colpito la sua famiglia, ed è 
stato rappresentato dal con- 
sole dì Gran Bretagna a Ve- 
nezia, dottor Eilbeck — autore 
di «Supercold», che ha scelto 
un argomento tornato «nuo- 
vo»per la dimenticanza degli 
altri: «Nessuno — ha detto la 
giuria del premio, composta 
daì docenti universitari Bog- 
gio (Cee), Carrelli (Accade- 
mia dei Lincei), Silvestri, Za- 
nobetti e Maria Luisa Astaldi 
— si è mai occupato, a livello 
di buona divulgazione, di 
freddo e superfreddo. La scor- 
revolezza dello stile, che ac- 
quista dignità letteraria e che 
fa leggere il libro piacevol- 
mente, anche quando l’autore 
si imbatte in argomenti per 
loro natura ostici; la comple- 
tezza dell’informazione, che 
rievocando l’argomento lun- 
go l’arco della storia, ci porta 
dalle lontane origini al prossi- 
mo futuro; il messaggio di 
ragionata speranza che ema- 
na da libro, inun’epoca in cui 
il catostrofismo sembra dì mo- 
da». 

L'approccio con la materia 
è giornalistico: un occhio alla 
storia delle varie scoperte, ai 
loro effetti sulle nostre abitu- 
dini di vita, ai rapporti con 
l'industria, î costi, il commer- 
cio e un occhio all’avvenire, 
senza tuttavia troppo conce- 


durre, secondo la moda, 
«Freddo è bello». 

Il volume sì apre sul mito di 
Prometeo, che rubò il fuoco 
agli dei per regalarlo agli uo- 
mini, segnando nella tradizio- 
ne greca la nascita della civîit- 
tà. Di fatto, la capacità di far 
uso del fuoco, alimentarlo e 
produrlo, rimane uno dei trat- 
ti che distinguono l’uomo da- 
gli animali. Dall'età neolitica, 
quando l’uomo sì costruì i pri- 
mi utensili di terracotta, at- 
traverso l'età di bronzo e del 
ferro, il progresso è passato 
sempre attraverso l'uso del 
fuoco e del calore per creare 
materiali nuovi che non esi- 
stono innatura. Gli ultimi due 
secoli hanno visto un incre- 
mento notevolissimo di nuove 
tecnologie basate sull'uso del- 
le alte temperature, ma, nello 
stesso tempo, uno sviluppo 
ancora più rapido ha cono- 
sciuto la tecnica opposta: 
quella per cui, assorbendo ca- 
lore dalla materia, la sì raf- 
fredda fino alle temperature 
bassissime della «criofisica», 
che vanno dai 30° sottozero 
allo zero assoluto (-273° C). 

La storia della creazione 
delle basse temperature ha.i 
suoî inizi intorno al 1800, ma 
già molto prima, nel 1600, 
Francesco Bacone si era inte- 
ressato agli effetti del freddo 
sulla conservazione della car- 
ne degli animali, e nel 1799, in 
Siberia, venivano scoperti î 
corpî congelati di alcuni 
mammuth: destò scalpore, 
allora, il fatto che alcuni cani 


C® eric se rr _—_—__————————_È 
È quanto racconta lo scrittore e giornalista inglese David Wilson nel libro «Supercold» 


furono in grado di mangiare 
quella carne. 

Tuttavia, per passare dal- 
l'osservazione dla creazione 
scientifica, bisognò rivedre il 
concetto stesso di «calore». Il 
calore, infatti, era considera- 
to tradizionalmente una sorta 
di liquido invisibile, detto ca- 
lorico, che poteva travasarsi 
per contatto da un oggetto 
all'altro. 

Nel 1840 James Prescott 
Joule dimostrò che una certa 
quantità di lavoro produceva 
una determinata quantità di 
calore. Ne concluse che il ca- 
lore è una forma di energia: 
era possibile anche il proces- 
so inverso, cioé la trasforma- 
zione del calore in. lavoro 
meccanico, sui cui sì basa la 
moderna società della mac- 
chine. 

Il prof. Silvestri, durante la 
sua esposizione, commentan- 
do îl libro di Wilson, ha esami- 
nato e illustrato con molti 
esempi l'evoluzione scientift; 
ca deltema, che ha affascina- 
to gli stessi scienziati preposti 
all'assegnazione del Premio 
Ulisse e che certo affascinerà 
i lettori italiani 

Con tutte le preoccupazioni 
esistenti per l’approvviggio- 
namento petrolifero, venire a 
conoscenza che «freddo è bel- 
lo» e che magari sarà anche 
bello essere ibernati per «risu- 
scitare» quando potremo infi- 
schiarcene del fuoco e del ca- 
lore, ci sembra molto interes- 
sante, 

Giovanna Orzes Costa 


La rassegna 


dei libri 


Luigi Treu: «Poema dell’ac- 
qua» (Igab — Basagliapenta - 
UD 1980 — pagg. 96). 

Con una densa e significati- 
va pubblicazione, arricchita 
dagli efficaci disegni di Maria 
Grazia Boldrin, Luigi Treu è 
giunto alla terza'tappa di un 
iter poetico di cui i precedenti 
«Persone-Studi per Poemi 
moderni» e «Canto d'amore 
per Gembòna» hanno rappre- 
sentato una sicura afferma- 
zione per l’autore friulano già 
da tempo operante in campo 
culturale. 

«Poema dell’acqua» — que- 
sto il titolo della presente sil 


sezioni («Persone II», «De na- 
tura sonoris», «Poesie per Lui- 
gina», «Canzoni di tempi e 
paesi») i molteplici contenuti 
di un'ispirazione che Treu sa 
convogliare e tradurre da un 
lato nella vivace e sfaccettata 
compagine di ricordi ed espe- 
rienze; dall'altro nell’esube- 
rante e vigile panorama cdi 
ùna sensibilità cui. l’autore 
attinge con disinvolta e sieura 
padronanza dei propri mezzi 
espressivi. 

Così, raggruppate in un 
ordine temporale capace. di 
fissare umori e momenti del- 
l’animo alla luce di una mute- 
vole condizione psicologica, le 
liriche di «Poema dell’acqua» 
sono di volta in volta lucido 
ritratto di una umanità invari 
modi vicina al mondo umano 
e poetico di Treu, o tenero 
canto della terra friulana; 
‘struggente, appassionato sen- 
timento d’amore per Luigina 
(«Amore mio / si sono nasco- 
ste le stelle / per non distrarre 
la mia felicità /....», scrive il 
poeta cullato dal dolce sorriso 
della donna amata), o succosa 
satira i cui strali scanzonati.e 
ironici colpiscono con spre- 
giudicatezza, con orgoglio, 0 
con un sorriso provocante e 
i smaliziato, ora le più diverse 

situazioni, ora episodi e ricor- 

di scaturiti con familiare, di- 

vertita simpatia. G.P. 


MEZZO SECOLO DALLA MORTE DI SIR ARTHUR CONAN DOYLE 


Non esiste in Baker Street 
la casa di Sherlock Holmes 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


LONDRA — La televisione 
italiana sta trasmettendo in 


continua a rispondere rego- 
larmente alle lettere, che pare 
arrivino con il ritmo di cen- 
t'anni fa: una decina alla set- 


‘addurre cause supernaturali». 

Nel rispondere, Chris Baz- 
linton acclude compitamente 
‘una cartolina postale in cui è 


loge — raccoglie in quattro . 


questi giorni una sefie di gialli 


intitolati «I rivali di Sherlock 
Holmes», Sono stati prodotti 
in Gran Bretagna in occasio- 
ne del cinquantenario della 
morte di Sir Arthur Conan 
Doyle, il medico di bordo 
scozzese che creò il personag- 
gio di Sherlock Holmes. Il cin- 
quantenario ha coinciso con 
l'estinzione del «copyright», il 
che ha favorito la pubblicazio- 
ne di molte nuove edizioni 
delle opere di Conan Doyle. 
\ E'in atto insomma, in Gran 
Bretagna, un vero e proprio 
revival di Sherlock Holmes: 
ne è stata coinvolta persino la 
famosa galleria d’arte Sothe- 
by, che ha bandito un’asta di 
souvenir del celebre detecti- 
ve, nel corso della quale ha 
anche aggiudicato un portasi- 
garette appartenuto a Conan 


dere a ipotesi di fantascienza. 
Le notizie sono sempre elabo- 
rate in uno stile fluido, secon- 
do la migliore tradizione di- 
vulgativa anglosassone. For- 
se qualche illustrazione 
avrebbe permesso, talvolta, 
‘una più rapida percezione di 
fenomeni complessi. Il libro 
resta tuttavia una lettura ap- 
passionante per i cultori di 
temi scientifici, anzi tende a 
presentarsi, qua e la, con toni 
da romanzo: come quando 
descrive, ora per ora, la su- 
spense che precede una sco- 
perta o la rivalità tra scien- 
ziati e inventori. Per colpire 
meglio la fantasia del lettore, 
l’autore inventa perfino un 
facile slogan, «The Colder the 
Better», che si potrebbe'tra- 


Doyle per la somma indiffe- 


Davanti alla chiesetta di Sant 


Indosso il vestito nuovo, co- 
lor fiore di cactus, con quel 
rimasuglio di frenesia che mi 
ritrovo comicamente rintana- 
ta dentro, ma lo specchio non 
mi restituisce niente di spe- 
ciale, Sulla strada, in ripida 
salita verso il colle di San- 
t Eufemia; rifletto che mi con- 
viene affrettarmi. 


A destra c'è una villetta 
moderna, discretamente gra- 
ziosa. Sulla scala due coniugi 
giovani imprecano con mono- 
tono lessico. Penso che non 
conoscono i «cioè», i «dipen- 
de», si vergognerebbero a dire 
«in effetti», e comunque sem- 
brano poverissimi di voc&bo- 
lario. Il padre di lei, detto 
«Sclopetìn», è più fantasioso 
nello snocciolare eresie. L’al- 
tra sera mi ha colta in contro- 
piede un suo inedito singola- 
re: «Dio tralalà!». 

Però, cronista attenta quale 
mi scopro, debbo riferire che 
la signora proprio ieri mi ha 
regalato un ricordo: uscendo 
sul terrazzino con un mazzo di 
ciclamini fra le mani, era il 
tramonto, li ha fatti annusare 
a «Sclopetìn»: «Sint, papà!». 

Mi sono quasi commossa. 
Ho pensato ai ciclamini della 
Carnia, a quelli. che coglievo 
verso San Pietro (un giorno, 
come oggi, l’Assunta, ero in 
chiesa e una ragazza della mia 
età, guardandomi, ha fatto un 
sorrisetto rivolta agli amici, 
non ho mai capito perché). Ho 
riferito il particolare con mar- 
morea esattezza, come se que- 
sto fosse un saggio da «ecole 
du regard». E invece non è 


niente. 

La chiesetta di Sant'Eufe- 
mia, alta sul colle, è incorni-. 
ciata da un cielo già settem- 
brino, azzurrissimo e carico di 
nuvole bianche (come quello 
sopra il giardino di casa mia). 
Ma questo è solo un indugio 
letterario, anch’esso inutile. 
Sul piccolo sagrato di matto- 


ni, sotto il portico trecente- 
sco, si è radunato un campio- 
nario umano, 

Alcuni sono appoggiati al 
cancelletto che protegge la 
lapide ai caduti; due nonni, 
maschio e femmina, sorve- 
gliano i rispettivi frugoli; una 
ragazza in jeans attillati e ma- 
glietta blu giocherella con 
una bambina abbronzatissi- 
ma, vestita di rosso, la quale 
spacca alacremente col piedi- 
no alcune durissime noci e un 
‘po’ ne mangia lei e un po’ ne 
offre all’amica grande che ma- 
stica con allegria. E’ bella, 
giovane come me cent'anni fa, 
ha una «nuance» castana sui 
capelli che nessun miscuglio 
dell’Oreal o della Wella riusci- 
rebbe a restituirmi. Ma non 
posso abbandonarmi a questi 
effetti lirici, anch’essi sono 
senza senso. Forse anche 
quella ragazza, come tutti, 
non ha un senso, 

Un uomo, con la bocca se- 
miaperta in una smorfia invo- 
lontaria, si appoggia al can- 
celletto dei caduti e con quel- 
la sua brutta testa nasconde 
tanti nomi. Ma le date delle 
guerre sono ben chiare, osser- 
vo, perché molto distanziate 
fra loro, in modo che lo spazio 
all’interno sia grande e zeppo 
di scrittura. Se fossero vivi, 
penso, tutti quei morti, maga- 
ti qualcuno potrebbe essere 
qui, sotto questo portico del 
trecento, e forse somigliereb; 
‘be a quel tipo con la smotfia 
di riso involontario sulla boc- 
ca, o a quello seduto sul gradi- 
no del monumento con aria 
pensosa. 

Invece sono morti. Nelle 
inutili guerre fatte dagli inuti- 
li uomini. Arriva da dentro, 
ma lontana, la voce del parro- 
co che predica, con un remoto 
accento moggese (il bel verde 
di Prapaveris di quelle mie 
assurde vacanze di un secolo 
fa!). Dice che la Madonna ha 
‘un amo, che lo tende per pe- 
scare gli uomini e che noi 
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‘gli suona. 


dobbiamo abboccare. Adesso 
Moggio non c'è, non c'è più 
neanche la casa di «Bedèche» 
e «Agne Pie» è morta. Nean- 
chela casa del parroco non c'è 
più. d 

Il nonno maschio si sforza 
di capire cosa vuole prendere 
il nipotino, che nel frattempo 
si è avvicinato alla bimba 
abbronzatissima, amica della 
quattordicenne in jeans, «Vo- 
glio prendere Ì faffolini», re- 
clama l’infante, ma il nonno 
capisce i «pesciolini», e insi- 
ste: «Cosa? i pesciolini?». Non 


‘Il piccolo sillaba arrabbia- 
to: «I faffolini». Ma ilnonnetto 
è duro. Mi viene spontaneo di 
suggerirgli: «I sassolini» (che 
poi sono le noccioline della 
bambina). L'anziano non mi è 
affatto grato del suggerimen- 
to, anzi mi squadra, irritato 
che io sia stata più svelta di 
lui a capire il linguaggio del 
frugoletto. 

A questo punto mi sento un 
po’ stanca di star lì e vado sul 
prato in pieno sole, vicino alla 
porta laterale. Anche una lu- 
certola ha preferito quel lato 
della chiesa e fa strane corset- 
te su e giù, sui ciottoli arron- 
tondati del Trecento, tra le 
fughe cementizie del post- 
terremoto, tutta sola e felice. 
Dove va?, mi dico, come pas- 
serà questo giorno festivo? 


La ragazza dei jeans (prima 
mi ha salutata sorridendo co- 
me ogni volta che mi incon- 
tra, perché devo averle fatto 
l'esame di licenza l’anno scor- 
so) si è anche lei stancata del 
gruppo ©, nel prato, sta spie- 
gando alla bimba abbronzata 
che attende l'uscita di un’a- 
mica. x 

Ed ecco emergere dalla 
chiesa proprio in quel mo- 
mento la compagna. «Ti ho 
aspettata — le dice subito la 
prima — per pagarti le uova». 
L'altra si schermisce: «No, dà 
i soldi a mia madre». «Prendi- 


rente di 3500 dollari. 

Ma, revival a parte, gli in- 
glesi non hanno mai smesso 
di amare questo loro simbolo 
nazionale, che — se fosse real- 
mente vissuto — oggi avrebbe 
all'incirca centoquarant’anni. 
Il nume tutelare della tradi- 
zione è da considerare la 
«Sherlock Holmes Society of 
London», un’associazione se- 
mi accademica di settecento 
membri che ha anche dirama- 
zioni all’estero, specie negli 
Stati Uniti, come «Gli irrego- 
lari di Boxer Street» di New 
York, «I Napoleone del crimi- 
ne» di Detroit, o «Il cerchio 
rosso» di Washington. 

Il segretario della società 
londinese è il capitano Bill 
Michell. «Noi — dice — siamo 
i veri depositari dello spirito 
di Sherlock Holmes, non degli 
amatori»; in amichevole pole- 
mica con un organismo con- 
corrente — anche se più 
recente — che fa capo ad un 
economista trentenne di no- 
me Chris Bazlinton. 

In realtà, Blazlinton è il 
responsabile delle pubbliche 
relazioni della Abbey Natio- 
nal Building Society, una spe- 
cie di grande Cassa di Rispar- 
mio. La società ha sede a 
Baker St. 215-230: gli appas- 
sionati sanno che l’ufficio di 
Sherlock Holmes era stato 
ubicato dalla fantasia di Co- 
nan Doyle —.221/b — della 
stessa via. Le infinite lettere 
che i fans del detective conti- 
nuano a inviare a quell’indi- 
rizzo si ammucchiavano sen- 
za risposta. A rispondere pen- 
sò appunto Chris Bazlinton, 
che prese a firmarsi «il segre- 
tario di Sherlock Holmes». 

Ma sull’autenticità del 221/ 
b da sempre è aperta la pole- 
mica tra gli «sherlockiani». Ai 
tempi in cui fingeva di opera- 
re il detective, infatti, quel 
numero non esisteva: fu isti- 
tuito solo agli inizi di questo 
secolo. Il tratto di strada dove 
avrebbe dovuto essere l’uffi- 
cio dei Sherlock Holmes si 
chiamava più precisamente 
Upper Baker Street, o anche 
Yerk Place. Insomma, un gial- 
lo nel giallo, che forse solo lui 
potrebbe risolvere. 

Ma Chris non si preoccupa 
troppo della toponomastica e 


'Eufemia 


li tu», e glieli infila in una 
tasca della tuta jeans (anche 
la seconda li porta). Dopodi- 
ché la mia alunna se ne va, a 
passi lenti e graziosi, incam- 
minandosi verso il paese. 

Proprio adesso c'è la Consa- 
crazione, come mi par di capi- 
re dalla porta sbarrata. Don 
Gino diceva sempre che due 
sono le parti fondamentali 
della Messa: la Consacrazione 
e la Comunione. Ma anche 
Don Gino forse ha parlato al 
vento. 

Ora la messa è finita e la 
gente rinchiusa, sudata, vo- 
ciante, sciama a larghe man- 
ciate di colore sul sagrato. Io 
tento di entrare nella chieset- 
ta di Sant'Eufemia, finalmen- 
te. E' fresca, scura, bellissima. 


I parroco si affaccia alla 
finestrella dell'abside e grida: 
«Michelino, ven cà culì», con 
quella ripetizione del locativo 
struggentemente moggese. 
La nonzola si dà da fare per 
allestire l’addobbo floreale 
del prossimo matrimonio. Gi- 
rano anche macchine fotogra- 
fiche lampeggianti. Io sono 
stanca e triste. Butto una 
manciata di pensieri belli 
dentro un canestro di fiori, 
che le braccia della nonzola 
trascinano di qua e di là. 

Se tutto ritornasse, penso, 
se ì volti dei morti e dei vivi 
che sono come morti tornas- 
sero, se gli uccisi si alzassero 
dai marciapiedi insanguinati, 
anch'io, forse, potrei tornare. 

Esco, e mi trovo così, quasi 
d'istinto, vicino alla stele di 
Chino Ermacora, posata lì 
come una «vedette» di fronte 
alla sua Tarcento «belle épo- 
que», alla Slavia felice dietro 
quei monti azzurri e lontani. 
Forse lui, penso, col suo senso 
gioioso della vita potrebbe 
guarire questa disperazione 
nostra, di uomini. 

«Mandi Chino», sussurro. 
«Mandi». 

5 Nadia Pauluzzo 


PT LIT 


timana. Vengono da tutto il 
mondo e chiedono lumi sui 
casi più curiosi e disparati. 
Qualche esempio per chiarire. 
‘Tutti sanno che nei vari ro- 
manzi di Conan Doyle il prof. 
Moriarty impersona la figura 
del cattivo. In «The Final Pro- 
blem», l’autore immagina una 
lotta all'ultimo sangue tra lui 
e Sherlock Holmes proprio sul 
precipizio delle cascate di 
Reichenbach, in Svizzera. Al- 
la fine i due cadono nella val- 
lata sottostante e Moriarty 
muore. 

Ebbene, da Kansas City un 
giovane chiede a Sherlock 
Holmes se Moriarty è morto 
realmente, dal momento che 
alla stazione della sua città ha 
incontrato un facchino di no- 
me James Moriarty, che era 
tutta l’immagine del perso- 
naggio di Conan Doyle. Il de- 
tective — alias Chris Bazlin- 
ton — rassicura il giovane 
americano che il cattivo pro- 
fessore è effettivamente mor- 
to in quella caduta. 

Un altro corrispondente — 
sempre dall’America — prega 
l'investigatore britannico di 
chiarirgli una volta per tutte 
il mistero del Triangolo. delle 
‘Bermude, quella zona dell’A- 
tlantico nella quale navi ed 
aerei scomparirebbero miste- 
riosamente. Chris — a nome 
di Sherlock Holmes — rispon- 
de che la spiegazione del feno- 
meno. «non può che essere 
razionale e che non si possono 


IL MESSAGGIO 
DI UN GRANDE ITALIANO 


. Giorgio 
Amendola 


UN'ISOLA 


Il rigore morale, l'impegno politico e civile, 
le sofferenze del carcere, l'amore per la moglie 
Germaine nelle intense e appassionate: 
pagine dell'ultimo libro di Giorgio Amendola. 


200.000 COPIE — 
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ricostruita un’indagine di 
Sherlock Holmes e un opusco- 
lo sulla Londra dei tempi'del 
detective. 

La Abbey National Buil 
ding Society evita di sfruttare 
commercialmente. per il pro- 
prio tornaconto il nome. di 
Sherlock Holmes, ma è inevi- 
tabile che qualche vantaggio 
diretto o indiretto alla fine ne 
venga a trarre. Per esempio, 
ha prodotto un film per le 
scuole: «Il fantomatico libret- 
to di risparmio», che racconta 
come il detective cliente della 
Abbey sia stato incaricato 
dalla stessa di ritrovare un 
libretto andato. misteriosa- 
mente smarrito. 

In definitiva, c'è solo ‘da 
rimpiangere il fatto che oggi 
non ci siano in circolazione in 
Gran.Bretagna — o altrove — 
cervelli sopraffini di investi- 
gatori come quello di Sher- 
lock Holmes. o 


Luciano Tempesta 


Mario Merola 


da vate a Zappatore 


NEW YORK — Mario Mero- 
la, il «re» della sceneggiata 
napoletana, sta godendosi in 
America i risultati lusinghieri 
delle sue arti divinatorie. L'at- 
tore si trova negli Stati Uniti 
per girare, con la regìa.di 
Alfonso Brescia, una versione 
cinematografica del celebre 
«Zappatore» 
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IL PICCOLO 


‘Sabato, 13 settembre 1980 


‘GIORNALE DI TRIESTE 


PRIME INDISCREZIONI SULL’ASSETTO TECNICO DELLA GIUNTA 


L’AMBASCIATORE MILLS HA PRESO CONGEDO DA TRIESTE 


La distribuzione delle deleghe 


0° 


è 


ai nuovi assessori provinciali 


Reazione comunista alla nota de - Commenti della Lista e del Pli 


* Si va delineando la fisiono- | 


“mia della neoeletta. giunta 
«provinciale, che già definita 
‘sul piano politico sta per com- 
‘pletarsi con l'assegnazione 
‘delle deleghe a ciascun asses- 
‘sore. Secondo i primi orienta- 
menti il presidente Carbone 
‘avocherebbe a sé, oltre alla 
‘competenza per gli affari ge- 
nerali, anche la responsabilità 
delle istituzioni culturali e 
‘della gestione del ‘progetto 
«Cee per.gli handicappati. As- 
sessore ‘afiziano, titolo. che 
‘equivale alla vicepresidenza, 
diverrebbe Locchi (Dc). 

“ Peri problemi dell’assisten- 
za psichiatrica verrebbe inca- 


NEL MESE DI AGOSTO 


Flessione del 21 pic. 
nei transiti al confine 


Oltre 2 milioni 600 mila 
persone hanno attraversa- 
to în agosto i valichi di 
confine italo-jugoslavi 
della provincia. Il traffi: 
co, pur notevole, è stato 
comunque inferiore a 
quello registrato nello 

.| stesso mese dello scorso 
anno. 

‘Im base ai dati resi noti 
dalla polizia di frontiera 
nell’agosto di quest'anno 


sono transitate complessi: || 


vamente 2 milioni 678 mi- 
la 387 persone contro 3 
milioni 903 mila 801 del- 
l'agosto 1979, con una di- 
minuzione quindi: del 
21,94%. 
Nei primi otto mesi di 
quest'anno sono transita- 
te al confine italo- 
jugoslavo 15 milioni 
244,544 persone contro, 20. 
|| milioni 845.882 dello stes- 
so periodo del 1979 con 
una diminuzione quindi 
| ‘di 5 milioni 601,338 di pas- 
|| saggi. 


ricato, Sbisà (Dc), mentre a 
‘Bran, verrebbe attribuita la 
delega peril bilancio. La com- 
petenza per i lavori pubblici 


| verrebbe mantenuta da Mar-: 


tini (Psdi), che già teneva tale 
incarico nella giunta prece- 
‘tiente subentrando al com- 
“pianto Devescovi, suo collega 
‘di partito. L'istruzione, insie- 
“me con i rapporti con la mino- 
‘tanza slovena, passerebbe ‘a 
‘Harej (Us). Resterebbe ancora 
«da decidere sull’attribuzione 
‘alle competenze per i proble- 
mi del personale, per quelli 
del lavoro, per la sanità e 
l'ecologia nonché per l’agri- 
‘coltura, competenze che do- 
vrebbero venir distribuite fra 
‘Locchi (Dc), Cannone (Dc), 
Sbisà (Dc) e Harej (Us), 

Agli assessori supplenti 
‘Penta e Cernitz, non verreb- 
bero invece assegnate dele- 
‘ghe; si tratta dei due dissiden- 
ati della De che non hanno 
“partecipato all'elezione degli 
‘assessori deponendo scheda 
bianca o assentandosi dal- 
“l'aula. Benché assessori «sen- 
‘za portafogli», per legge sa- 
Tanno ugualmente remunera- 
ti come gli altri colleghi, assie- 
‘me ai quali saranno chiamati 
‘a partecipare alle sedute della 
giunta: 

Proseguono intanto i.com- 
menti dei partiti sull’accordo 
‘a cinque che ha reso possibile 
l’elezione della giunta Psi-Dc- 
Psdi-Us con l'appoggio ester- 
no del Pci. «Si comincia ma- 
le», è la reazione del segreta- 
rio comunista Tonel alla'nota 
in.cui la Dc interpretava'ieri il 
significato dell’accordo. 
«Dobbiamo dire che si comin: 
cia; proprio male — dichiara 
Claudio Tonel — perché nella 
nota interpretativa diramata 
dalla De si contraddice quan- 
tò ‘è stato concordato nel 
documento politico dell’8 set- 
tembre. 

«L'accordo politico sotto- 
scritto-dai cinque partiti de- 
miocratici è molto chiaro in 
proposito — rileva Tonel — é 
non lascia margini ad inter- 
pretazioni diversificate. Infat- 
ti non si tratta di un problema 
di governabilità, ma di una 
scelta di campo che fino all’ul- 
timo la Deha cercato di evita- 
réima che poi, per insistenza 
dei altri quattro partiti (Pci, 
Psi, Psdi, Us), ha trovato 

$pressione: nel. documento 
dove si parla di alternatività 
alla giunta Cecovini e nell’imt- 
pegno di operare in comune 
anche al Consiglio comunale 
di'Trieste fino alla verifica che 
sarà fatta in occasione della 
pîesentazione dei bilanci sia 

a Provincia che al Comune. 

‘Ogni altra interpretazione 

‘prosegue il segretario co- 
nin mista — rappresenta un 
lilaterale tentativo di capo» 


Kn È 
‘ STATO CIVILE 
po 
DERSE 'Umek Matija, Ajello Sara, 
pio Nicole, Camporeale Va- 
la, Paoletti Raffaella. 
MORTI: Durin Antonio, anni 85; 
‘Weber Anna, 84; Petelin Andrea, 
"’Cioccolanti ‘Anita, 63;, Craus 
Federico, 60; Germani Anna ved. 
ler, 78; Rovatti Ludovica, 2; 
C@uzer Anselmo, 172; Volk Giusep- 
‘67; Marinze Antonia ved. Par- 
dubini, 80; Furlan Emesto, 69; Go- 
voreiti in Iavernig Lidia, 58; Capi- 
tanio nata Tarlao Maria, 79; Cocia- 
ni Giuseppe, 68. 


volgere la verità. La maggio- 
ranza che si è costituita alla 
Provincia non rappresenta 
“un rinnovato collegamento 
fra la De e i partiti dell’area 
laico-socialista in presenza di 
unatteggiamento responsabi- 
le assunto dal Pci”, come dice 
la nota della Dc, ma essa è 
“una maggioranza precosti- 
tuita” che tende a proiettare 
“un nuovo spirito di solidarie- 
tà tra le forze politiche anche 
sui grandi problemi triestini”, 
come dice il documento poli- 
tico. Se la De vuole sconfessa- 
re se stessa, lo può fare; ma 
non è lecito permettere nessu- 
‘na interpretazione — conclu- 
‘de Tonel — diversa da quella 
che sta scritta, nero su bian- 
co, nel documento che porta 
Ja firma anche del segretario 
provinciale della Dc proprio 
perché il documento raccoglie 
un linguaggio semplice e chia- 
To e non “moroteo”». 


Ad ogni modo, indipenden- 
temente dalle «interpretazio- 
ni» della Dc, né la LpT né i 
liberali hanno dubbi: si tratta 
di una «vera e propria allean- 
za» fra De e Pci. L'hanno di- 
chiarato ieri i consiglieri pro- 
vinciali Cesanelli, Marchio, 
Mayer e Paludetto della LpT 
in una conferenza-stampa, 
presente il capogruppo comu- 
nale Gambassini; e l’ha riba- 
dito in: una nota il Pli. 


20 settembre alle ore 18 in 
piazza Sant'Antonio un comi- 
zio in cui la Lista farà il punto 
sulla situazione politica citta- 
dina alla luce della formazio- 
ne della nuova giunta provin- 
ciale quadripartita sostenuta 
dai comunisti, i consiglieri 
della LpT hanno anticipato 
una serie di considerazioni 
polemiche che peraltro aveva- 
no già ampiamente sviluppa- 
to in aula. Hanno protestato 
che i partiti abbiano trovato 
un «accordo di potere» per 
escludere dal governo della 
Provincia la Lista che è la 
forza di maggioranza relativa; 
hanno accusato di incoerenza 
la De e il Pci per aver così 
disatteso ai propri impegni 
elettorali; hanno polemizzato 
anche con quei radicali che in 
campagna elettorale avevano 
sostenuto il socialista Carbo- 
ne in chiave «anti- 


Nell’annunciare per sabato 


ammucchiata con la Dc»; 
hanno concluso che l’elettora- 
to «saprà valutare» tale ope- 
razione che discrimina la 
Lista. 

Dalla segreteria provinciale 
del Pli viene espresso «giudi- 
zio negativo sull’accordo che 
ha precostituito una maggio: 
ranza di governo per la Pro- 
vincia e con il quale la De, il 
Pci, il Psi, il Psdi e l'Unione 
slovena prefigurano un atteg- 
giamento comune di opposi- 
zione alla gestione, comuna- 
le». I liberali «denunciano la 
riduttività democratica della 
formula che, escludendo 
aprioristicamente i rappre- 
sentanti di larga parte dell’e- 
lettorato democratico triesti- 
no, realizza di fatto, con l’at- 
tribuzione di un ruolo di pro- 
posta e di controllo esercitato 


anche attraverso la presiden- 
za delle commissioni, il pari- 
tetico inserimento dei comu- 
nisti nella giunta provinciale: 
l'alleanza con il Pci — secon- 
do la nota liberale — contrad- 
dice clamorosamente gli im- 
pegni assunti prima delle ele- 
zioni dalla De che, ancora una 
volta, ha tradito il proprio 
elettorato, per mantenere ad 
ogni costo il potere. Tale ac- 
cordo, lungi dal perseguire la 
mitica “governabilità”, ha 
traumaticamente interrotto 
quell’inizio di dialogo che si 
era aperto dopo le elezioni e 
certamente porterà a un'ulte- 
riore radicalizzazione delle 
esistenti contrapposizioni, 
con evidenti riflessi negativi 
sulla concreta possibilità di 
ben amministrare gli entì lo- 
cali triestini». 


Una nostra missione economica 
visiterà nell'81 il Sud Africa 


Si è incontrato anche con il sindaco e con l’on. Tombesi 


Dopo quattro giornate di 
incontri e visite nella nostra 
regione, l'ambasciatore del 
Sud Africa a Roma, John 
Brent Mills, ha preso congedo 
dalla nostra città con una 
visita in municipio al sindaco 
Cecovini. L’illustre ospite era 
accompagnato dall’avv. Gior- 
gio Irneri, nella sua veste di 
console del Sud Africa, e dal 
dott. Alvise Barison. 

Nel corso dell’incontro sono 
stati passati in rassegna i pro- 
blemi dell’interscambio con 
la nostra regione ed in parti- 
colare con il porto di Trieste. 
L’ambasciatore.-ha fatto pre- 
sente che oggi.la Repubblica 
del Sud Africa è il primo 
esportatore di carbone nei 
paesi della Comunità europea 
con una quota del 30 per cen- 
to seguito dalla Polonia con il 
25 per cento, Australia con 15 


IL PRESIDENTE CARBONE DA MARROSU 


aa 
sua 


Giuramento in prefettura 


Il nuovo presidente della 
Provincia, dott. Gianfranco 
Carbone, ha prestato. ieri 
mattina in prefettura il ritua- 
le giuramento di fedeltà al 
Presidente della Repubblica, 
alla Costituzione italiana e 
d'impegno a operare nell'in- 
teresse dei cittadini. Il com- 


missario di governo dott.. 


Marrosu ha quindi intratte- 
nuto l'ospite a cordiale col- 
loquio. 

I presidente Carbone è 
stato poi ricevuto in visita di 
presentazione alla Regione 
dal presidente del consiglio, 
Colli, e dal presidente della 
giunta, Comelli, i quali gli 
hanno rivolto i migliori au- 
guri per la sua attività dopo 
aver fatto con lui una breve 
panoramica sui problemi di 
Trieste. 


o 
Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale); selefono 116. 
Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 
Carabinieri: telefono 212121. 
Soccorso pubblico: telefono 113. 


Telefono amico: numeri 766666 - 


‘766667. 


di ferro ma anche di merci 
varie. Mr. Brent Mills ha con- 
venuto sull'opportunità di 
dare questa fisionomia al de- 
posito sudafricano a Trieste 
in caso di una sua istituzione. 
Secondo il diplomatico del 
governo di Pretoria si tratta 
di accertare le potenzialità e i 
costi di transito del nostro 
scalo, e una verifica in tal 
senso verrà affidata all’addet- 
to commerciale sudafricano 
di Milano. 

L'on. Tombesi ha anche 
suggerito una serie di possibi 
lità di collaborazione indu- 
striale. A tal fine, il deputato 
triestino ha accettato l'invito 
a recarsi nei primi mesi del- 
l’anno prossimo in Sud Africa, 
assieme ad una delegazione 
parlamentare italiana, per 
mettere a punto un program- 
ma da sottoporre al nostro 
governo, E’ stato pure concor- 
dato con l'ambasciatore Mills 
uno scambio di visite fra no- 
stri medici specialisti in car- 
diochirurgia e quelli facenti 
capo all’équipe del prof. Bar- 
nard. Alla missione medica 
dovrebbero unirsi anche clini- 
ci dell’Università di Trieste, 
nonchè dovrebbe venir con- 
cordato un interscambio cul- 
turale del personale parame- 
dico. 


*per cento e da altri paesi pro- 
duttori. Per quantità, la pro- 
duzione sudafricana è la sesta 
nel mondo e la terza del bloc- 
co occidentale. Mills ha auspi- 
cato che il nostro porto possa 
diventare un terminal per il 
carbone sudafricano non solo 
per l’Italia ma anche per l’Au- 
stria e i paesi della Cee. 

E' stata ancora sottolineata 
con soddisfazione la possibili- 
tà che una missione economi- 
ca di operatori della nostra 
città e della regione nel pros- 
simo anno possa visitare il 
Sud Africa per prendere profi- 
cui contatti con importatori 
ed esportatori dell’Africa au- 
strale. A conclusione del cor- 
diale incontro il sindaco Ceco- 
vini ha consegnato all’illustre 
ospite una riproduzione del 
palazzo municipale. 

A conclusione della sua visi- 
ta nella nostra regione, l’am- 
basciatore a Roma della re- 
pubblica sudafricana ha avu- 
to un incontro con il deputato 
triestino on. Giorgio Tombesi. 
L'on. Tombesi ha auspicato 
una maggiore rete di contatti 
fra il Sud Africa e la nostra 
città, attraverso l’'utilizzazio- 
ne del nostro porto ai fini 
della creazione di un deposito 
non solo di carbone e minerali 


| CALENDARIETTO 


Oggi: Santi Giovanni Cristonomo e 
Maurilio — Il sole sorge alle 6.41 e 
tramonta alle 19.20; la luna cala alle 
10,21 e si leva domani alle 21.25. 

Ieri: temperatura massima gradi 
23,3, minima 15,5; pressione millibar 
1019,4 in leggera diminuzione; umidi- 
tà 73 per cento; vento km 5 da Ovest, 
libeccio; mare quasi calmo con tem- 
peratura di gradi 20,6. (Dati forniti 
dal Servizio meteorologico dell'Aero- 
nautica militare di Trieste alle ore 19 
di ieri). 

Maree oggi: alta alle 12,01 con cm 42 
e domani alle 0.18 con em 22 sopra il 
livello medio; bassa alle 5.52 con em 
35 e alle 18,24 conem 34 sotto il livello 
medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13, 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle. 
16: largo Sonnino 4; piazza Libertà 6; 
erta di S. Anna 10 (Coloncovez); stra- 
da per Longera 172. 

Farmacie aperte anche dalle 19,30 
alle 20.30: largo Sonnino 4, tel. 
‘790965; piazza Libertà 6, tel. 421125; 
erta di S. Anna 10 (Coloncovez), tel. 
813268; strada per Longera 172, tel. 
55396; corso Italia 14, tel. 631661; via 
Giulia 14, tel, 572015. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): corso Italia 
14; via Giulia 14, 


«Me l'aspettavo» 


dice ai carabinieri 


Il maresciallo Fiordigiglio e 
l’appuntato Pilato, del nucleo 
carabinieri di polizia giudizia- 
ria, hanno arrestato l’operaio 
trentenne Antonino Nicolai, 
residente in via Molino a Ven- 
to 45. 

Tl Nicolai, che è sposato, era 
ricercato su ordine di carcera- 
zione della Corte d'appello di 
Torino, in quanto deve scon- 
tare ancora una pena residua- 
le di un anno di colonia agri- 
colà, in aggiunta ad una con- 
danna di reclusione di due 
anni e due mesi per favoreg- 
giamento e sfruttamento del- 
la prostituzione. 

Il Nicolai da tempo si era 
reso irreperibile, sapendo di 
dover scontare la pena resi- 
dua, ma quando i carabinieri 
lo hanno trovato non ha oppo- 
sto alcuna resistenza: «Me l’a- 
spettavo», ha detto ai militi 
mentre lo traducevano nelle 
carceri del Coroneo. 


NELL'AMBITO DI UNA PIÙ GENERALE RISTRUTTURAZIONE DEI S 


‘A partire da lunedì, Muggia 
e il suo circondario saranno 
collegati tra loro e con Trieste 
da tre nuove linee di autobus 
nell’ambito di una più genera- 
le ristrutturazione dei servizi 
interessanti quelle zone. Le 
tre nuove linee saranno con- 
trassegnate dai numeri «49», 
«50» e «51». La «49» colleghe- 
tà Muggia e lo stabilimento 
della Grandi Motori da lunedì 
a venerdì, con sette partenze 
quotidiane da Muggia (la'pri- 
ma alle 5.50 e l’ultima alle 
17.10). La. «50» coprirà un 
nuovo collegamento tra Mug- 
gia e Muggia Vecchia, da lu- 
nedì a sabato, con dieci corse 


Vultima alle 19.40). La «51% 
éffettuerà invece un muovo 
servizio sulla tratta Pese- 
Grozzana-Sant’Elia- 
Basovizza, pure nei soli giorni 
feriali e con un numero di 
corse limitato. 


al giorno (la prima alle 6.10 e‘ 


collegheranno Mugg 


Le tre nuove linee — come si 
è detto — rientrano nell'ambi- 
to dì una ristrutturazione dei 
servizi, interessanti Muggia e 
il circondario, che prevede 
peraltro la soppressione della 
linea «20 rossa» (stazione cen- 
trale-Muggia Vecchia), non- 
ché il potenziamento della 
«27» e l'istituzione di alcune 
corse dirette di quest’ultima 
da e per Trieste. Tale linea 
continuerà a svolgere tutti i 


‘ giorni (domenica compresa) 


l’abituale servizio Muggia- 
Zindis-Muggia Vecchia, con 
numerose partenze nell'arco 
di tenpo (durante i giorni fe- 
riali) compreso fra le 5.25 e le 
‘122.e în più effettuerà tre par- 
tenze dalla stazione centrale 
(6.45, 15.25 e 20) e quattro da 


largo Barriera (7.45, 9.45,, 


12.45,:13.30). Da largo Barrie- 
ra, dunque, le pertenze saran- 
no in tutto sette, Nelle giorna- 
te festive, le deviazioni da e 


ER VIZI 


Tre nuove linee di autobus da lunedì 


ia e il circondario 


‘per Trieste saranno soltanto 
due: alle 10.30 e alle 12.30 da 
largo Barriera; alle 9.43 e alle 
12 da Muggia. 

Un'ultima novità riguarda 
la linea «23», il cui servizio 
verrà soppresso nelle giorna- 
te festive e ridotto al sabato 
(ultima partenza dalla stazio- 
ne centrale per la Gmt alle 
19,45). 

Nel complesso, la ristruttu- 
razione dei servizi così predi- 
sposta è stata studiata per 
integrare le esigenze del Co- 
mune di San Dorligo (collega- 
menti Pese-Grozzana- 
Sant'Elia), quelle del Comune 
di Muggia (miglioramento dei 
collegamenti all’interno del 
territorio comunale e ristrut- 
turazione della «20 rossa»), 
nonché quelle degli operai 
della zona industriale (colle- 
gamento diretto Muggia- 
Gmt). 

Con tale ristrutturazione, i 


Finiranno tutti davanti al 
giudice — aggressori e vittime 
— i sette giovani che la notte 
del 24 agosto scorso diedero 
‘vita ad una scena da Far West 
in via dell'Istria, all'altezza 
‘della caserma dei carabinieri. 
Così, in sintesi, andarono i 
fatti: verso le 2.45 del mattino 
si presentarono in ospedale 
due giovani, Fabio Ferfoglia, 
21 anni, e Dario Caporalini, di 
20, entrambi residenti in via 
Levier 14.1 due erano malcon- 
ci per un pestaggio subito po- 
co prima ad opera di una 
banda di meridionali — così 
dissero alla polizia — che li 
aveva aggrediti dopo un folle 
inseguimento in macchina. 
Motivo dell'aggressione sa- 
rebbe stato un diverbio acca- 
duto poco prima fra i due 
giovani ed il gruppo di meri- 
dionali, che ostruivano il traf- 
fico a bella posta in via San 
Michele. si 

Una ragazza che si trovava 
in auto col Fetfoglia e il Capo- 
ralini, la ventenne Elisabetta 
Zuleger, fece in tempo a pren- 
dere il numero di targa del: 
l'auto degli aggressori mentre 


si dileguavano e riferirla alla 
polizia. Si trattava di una Fiat 
124 targata Matera 60953. Poi- 
ché i due ragazzi erano stati 
picchiati a suon di crick (il 
Caporalini è ancora ricovera- 
to nel reparto stomatologico, 
dov'è stato operato ad uno 
zigomo ferito da un colpo di 
spranga) la squadra mobile 
avviò le indagini, aiutata dal- 
la conoscenza della targa del- 
l’auto. 

* Si è arrivati così ad identifi- 
care i componenti della «ban- 
da»: Giuseppe Alvarez, 24. an- 
ni, di Montalbano Jonico, con 
vari precedenti penali per fur- 


‘to; Marco Galletti, 19 anni, 


via Concordia 27; Egidio Gui- 
da, 24 anni, di Montalbano 


Jonico; Salvatore de Angelis, 


28 anni, via Molino a vapore 7; 
Livio Sacchetti, 20 anni, via 
Falvia 5. 

I cinque hanno però dato 
una nuova versione dei fatti 
‘alla polizia: mentre si trova- 
vano a chiacchierare in\via 
San Michele, sarebbero stati 
quasi investiti dall'auto del 
Caporalini, che era arrivata 
ad alta velocità davanti al 


UNA NOTTE D'AGOSTO 
Far-West in via dell’Istria: 
tutti denunciati per rissa 


locale «Al Campanon». Di qui 
‘un diverbio a parole e l'invito 
dei due giovani — il Ferfoglia 
ed il Caporalini — a seguirli 
per regolare le cose a suon di 
pugni. Il quintetto non si sa- 
rebbe sottratto all'invito ma 
— ecco la novità — proprio i 
due finiti all'ospedale avreb- 
bero cominciato per primi a 
menar botte servendosi di 
una spranga di ferro, soccom- 
bendo poi nell’impari lotta. 


Poiché le versioni sono con- 
trastanti, la polizia ha denun- 
ciato a piede libero sia i cin- 
que occupanti della Fiat 124 
targata Matera che le due vit- 
time, sotto l'imputazione di 
rissa aggravata, La verità si 
saprà quindi solo in tribunale. 


Medici premiati 

Fra i laureati premiati dal- 
l'Associazione medica triesti- 
na in occasione delle Giorna- 
te scientifiche svoltesi la setti- 
mana scorsa a Grignano è 
stato casualmente omesso ìl 
nome del dott, Alberto Giam- 
marini-Barsanti. 


nuovi servizi comporteranno, 
pur tenendo conto delle tre 
nuove linee, una diminuzione 
del chilometraggio annuo pa- 
ri a 39 mila 500 chilometri e 
un minor onere complessivo 
per l'azienda consorziale tra- 
sporti di circa 58 milioni. Di- 
versa la situazione per quan- 
to riguarda le quote a carico 
dei Comuni interessati: si pre- 
vede infatti che quello dî Trie- 


| ste risparmierà, rispetto ad 


oggi, oltre 136 milioni all’an- 
no, mentre i Comuni di Mug- 
gia e San Dorligo sopporte- 
ranno una spesa maggiore ri- 
spettivamente di 68 e di 10 
milioni di lire. 


nell'incontro di Modiano 
col ministro Bisaglia 


Nell'incontro avuto ieri sera 
a Roma con il ministro Bisa- 
glia su problemi confindu- 
striali, il presidente camerale 
on. Modiano ha colto l’occa- 
sione per prospettare all’espo- 
nente governativo alcuni de- 
gli aspetti e delle più urgenti 
necessità del settore indu- 
striale triestino: 


Riservandosi di tornare in 
un secondo tempo sul com- 
plesso tema delle incentiva- 
zioni, attraverso il ripristino 
di vecchie agevolazioni oggi 
decadute e la messa in atto di 
nuovi strumenti, l’on. Modia- 
no ha sollevato principalmen- 
te il problema della proroga, 
oltre il 31 dicembre 1980, del 
regine di autonomia funzio- 
nale di cui godono le aziende 
localizzate nel comprensorio 
dell’Ente zona industriale con 
accesso diretto al mare. Il par- 
lamentare triestino ha sottoli 
neato il ruolo che alcune di 
queste industrie (Italcementi, 
Grandi Motori, Alder, ecc.) 
svolgono nell’economia locale 
ed il loro contributo per il 
mantenimento dei livelli oc- 
cupazionali nella provincia, e 
come quindi sia necessario 
‘salvaguardarne l’operatività 
e la competitività in campo 
internazionale. La possibilità 
per le aziende industriali del 
comprensorio di Zaule di ri- 
correre, occorrendo, all’istitu- 
to dell'autonomia funzionale 
costituisce uno dei pochi resi- 
dui incentivi per nuovi inve- 
stimenti in campo produttivo 
a, Trieste. 


COLPITA DA UN PROIETTILE AL Mea DI BLOCCO 
È fuori pericolo 
la ragazza ferita 


Sono nettamente migliora- 
tè le condizioni di Patrizia 
Porta, la diciottenne nativa di 
San Vito dei Normanni (Brin- 
disi) rimasta gravemente ferì- 
ta da un colpo di pistola spa- 
rato contro l'auto guidata dal 
fidanzato Eligio Ceresa, che 
non si era fermato ad un posto 
di blocco dei carabinieri. 

La ragazza si trova ancora 
ricoverata nel centro di riani- 
mazione dell'ospedale Mag- 
giore, dov'era stata trasferita 
dopo l'operazione chirurgica 


ad alta velocità e coi fari 
abbaglianti accesi, per evitare 
di essere ricongsciuto. È acca- 
duto:così che abbia potuto 
attraversare il posto di blocco 
senza che i limiti identificas- 
sero — nelle poche frazioni di 
secondo in cui è durata l’azio- 
ne — il modello di macchina 
che stava scappando. Di qui 
la decisione del vicebrigadie- 
re Pettinao di sparare contro 
le gomme della vettura, 
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eseguita d'urgenza dall’équi- 
pe del dott. Lenardon, prima- 
rio della clinica chirurgica. 

Il proiettile di pistola infat- 
ti, aveva colpito la Porta alla 
schiena, perforandole il pol- 
mone, la milza, parte dei fega- 
to ed il diaframma, per fuoriu- 
scire dall'addome e conficcar- 
si nella coscia destra. 

L'operazione, effettuata per 
arrestare le emorragie inter- 
ne, è perfettamente riuscita, 
tanto che i sanitari hanno giu- 
dicato ormai fuori pericolo la 
ragazza riservandosi di scio- 
gliere la prognosi quanto pri- 
ma. Resta da estrarre il 
proiettile dalla gamba, opera- 
zione meno urgente, che verrà 
effettuata nei prossimi giorni. 

Ieri mattina il magistrato 
che conduce le indagini sull’e- 
pisodio accaduto la notte fra 
mercoledì e giovedì sulla pro- 
vinciale fra Aurisina e Santa 
Croce, il dottor Claudio Coas- 
sin, ha interrogato nelle car- 
ceri del Coroneo Eligio Cere- 
sa, il ventiseienne fidanzato 
della Porta arrestato subito 
dopo aver tentato di forzare il 
posto di blocco conla Fiat 600 
su cui viaggiava. 

Il magistrato ha mantenuto 
il più stretto riserbo sugli esiti 
dell'interrogatorio, ma è 
‘comunque assodato che il Ce- 
resa non si è fermato sia per- 
ché la macchina era rubata 
sia perché era sprovvisto di 
patente, reati che aveva già 
commesso nel passato, e peri 
quali è stato arrestato l’altra 
sera. ° 

Restava un interrogativo 
da spiegare, e cioè perché i 
carabinieri abbiano fatto fuo- 
co contro l'automobile che, 
data l’età ela ridotta cilindra- 
ta, non avrebbe potuto fuggi- 
re ad un inseguimento delle 
«Giulie» dell'Arma. Il coman- 
dante della stazione di carabi- 
nieri di Aurisina, tenente Per- 
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GIORNALE DI TRIESTE 


DIFFUSE PREOCCUPAZIONI E PROTESTE NELL'AMBIENTE DEI PUBBLICI ESERCIZI 


I conti dei ristoranti 


nel mirino di Revi 


lio 


Si afferma che nella maggior parte dei casi sono stati commessi solo errori marginali 
Anche il eliente dall'ottobre prossimo verrà sottoposto a controlli e rischierà muite 


«Siamo sempre noi a venir 
Presi di mira!» Questa l’una- 
hime replica degli esercenti 
alle notificazioni di pene pe- 
Cuniarie per errori sostanziali 
€ formali nell’emissione della 
ricevuta fiscale, che sono sta- 
te rese di pubblico dominio in 
Questi giorni. 

«Non si può lavorare così» si 
Sfoga il direttore dell’associa- 
zione commercianti ed eser- 
centi pubblici ‘esercizi, dott. 
Durissini. «Non abbiamo fat- 
to una grinza quando il primo 
Marzo scorso, è entrato in 
vigore il.provvedimento legi- 
Slativo, e ci siamo astenuti 
dallo scioperare. Eravamo 
convinti che fosse necessario 
dare una regolamentazione fi- 
Scale al nostro esercizio ma 
Ora si è veramente superato 
Ogni limite». 

In uno dei tanti ristoranti 
controllati dalla Guardia di 
finanza, alcuni mesi fa i mili- 
tari dopo aver spulciato e con- 
trollato oltre due mila ricevu- 


Nel ricordo 
dei dispersi 

In tutta Italia domenica 
21 settembre sarà reso 
omaggio ai dispersi in 
guerra. Quel giorno, nella 
chiesa della Madonna del 
Rosario, il capellano mili- 
tare don Eraldo Pittori ce- 
lebrerà una messa con ini- 
zio alle 19. Lo ricorda la 
sezione di Trieste dell’As- 
sociazione nazionale ca- 
duti e dispersi in guerra. 


te, in 35 di esse hanno riscon- 
trato alcune irregolarità. 

In particolare c'erano degli 
errori nelle somme parziali 
che’ si ripercuotevano sui ri- 
spettivi totali pagati dai 
clienti con variazioni (in difet- 
to) tra le 50 e le 6 mila lire. 
Globalmente la cifra in difet- 
ta superava:di poco le 41 mila 
lire. «Ebbene — aggiunge il 


dott. Durissini — per questo | 


involontario e implicati scon- 
to fatto al cliente: dovuto con 
©gni probabilità a un errore di 
calcolo del cameriere, il titola- 
re di quell’esercizio si trova 
Nelle condizioni di dover pa- 
gare una pena pecuniaria 
‘compresa tra un milione e 750 
‘mila lire e 7 milioni e 875 mila 
che ridotti a un sesto corri- 
spondono alle 219 mila e al 
milione e 312 mila lire. Si 
tratta di una cifra sporporzio- 
Nata, perché in questo caso 
nessuno ha derubato lo Stato 
© ancor meno ha cercato di 
farlo: semplicemente si è sba- 
Bliato, in buona fede, nel com- 
Pilare il conto. Secondo quan- 
to si sostiene con vigore negli 
ambienti interessati, coloro 
Che sono incappati nella rete 
della Tributaria non possono 

‘alcun modo essere conside- 
Tati evasori fiscali. 

Infatti secondo quanto si 
afferma, nella maggior parte 
dei casi le violazioni si ridur- 
Tebbero a errori di emissione e 
di omissione: la ricevuta fisca- 
le non è stata rilasciata rego- 
larmente o è stato trascurato, 
Nella sua compilazione, qual- 
Che particolare marginale, ma 
Quelli che contano, cioé gli 
importi effettivamente pagati 
dai clienti, al riscontro, risul- 
terebbero esatti. 

«Certamente — prosegue 
Durissini — poiché la legge si 
Presta a essere interpretata in 
diversi modi, ci sono anche 
Quelli che hanno cercato e 
Cercheranno in futuro di nor 
emettere la ricevuta, ma, so- 
prattutto nella nostra città, 
Gli esercenti non si dimostra- 
No affatto restii a rilasciare il 


‘documento anti-evasione». 


Peraltro l'innovazione ha 
creato una serie di'problemi 
non indifferenti, soprattutto 
negli esercizi pubblici più pic- 
coli, a conduzione familiare o 
con pochissimi dipendenti. 
Abituati per tradizione a non 
‘dover rendere conto a nessu- 
no si sono visti improvvisa- 
‘mente costretti a tenere una 
complessa contabilità e a 
improvvisarsi ragionieri, mol- 
to spesso senza neppure pos- 
sedere la necessaria prepara- 
zione. Diverso il discorso da 
fare invece per i grandi risto- 
Tanti o per gli alberghi e i 
Campeggi nei quali una conta: 


Piccolo albo 


Voglia telefonare al 414086 


ll rinvenitore di un paio di 
Occhiali da vista contenuti in 
(Uri astuccio marrone che sono 
Stati smarriti in viale XX Set- 
tembre. 
II 
Un cane volpino color ava- 
Na è stato raccolto nei paraggi 
di via Tigor. Il proprietario 
Voglia telefonare dalle 13 alle 
ò al numero 792258, preferi- 
bilmente il venerdì. 
igiene 


E° stata rinvenuta una pro- 
tesi dentaria. Chi l'ha smatri- 
ta si rivolga alla portineria di 
Yia Battisti 14 (all’interno del- 

A galleria) chiedendo della 
famiglia Chioda. ! 


bilità vera e propria si teneva 
già prima. Ad ogni modo, uno 
dei risultati tangibili, ottenuti 
dal provvedimento-Reviglio è 
stato quello di far lievitare i 
prezzi. «Fino a quando non 
c’era la ricevuta fiscale — dice 
il direttore della Acepe — i 
camerieri venivano pagati 
spesso con una cifra forfetta- 
ria. Ora invece ricevono una 
percentuale netta, alla quale 
si aggiungono le spese di pre- 


videnza, e tutto questo incide 
sugli oneri dell’azienda. E° 
quindi inevitabile che per 
compensare queste nuove 
spese si cerchi di ottenere in- 
troiti maggiori». Insomma, 
ancora una volta, chi paga di 
più è il cliente, il cittadino 
qualunque sul quale Stato e 
privati si rivalgono, E dal 1° 
ottobre bisognerà stare molto 
attenti. Nell’uscire da un ri- 
storante, un albergo o un 


campeggio, tutti dovranno 
accertarsi di avere con sé la 
ricevuta fiscale. Ognuno la 
propria, oppure ci si dovrà 
allontanare in gruppo, Entro 
‘un raggio di 60 metri dall’eser- 
cizio si potrà essere fermati da 
un ispettore in «perlustrazio- 
ne»: ein quel caso guai se non 
sì potrà esibire il documento; 
cominceranno a fioccare le 
multe, dapprima accessibili 
poi sempre più sostanziose. 


SEGNALAZIONI 


Professori 
degradati 


Faccio seguito alla mia se- 
gnalazione comparsa il 21 
agosto scorso e alla quale il 
signor provveditore agli studi 
non ha ritenuto opportuno 
dare risposta. 


Professori di ruolo ordinario 
ai quali entro il 31 luglio dove- 
va essere assegnata la sede 
definitiva (in base alle gra- 
duatorie da lunghi mesi pub- 
blicate) non solo non l'hanno 
ottenuta, ma sono stati obbli- 
gati a chiedere — con tanto di 
documenti — di essere degra- 
dati al rango di soprannume- 
rari. Ciò a una settimana dal- 
l’inizio delle lezioni! Essi non 
sanno a quali scuole verranno 
assegnati, e che cosa dovran- 
no fare. I loro posti sono stati 
infatti «soffiati», con affretta- 
ta nomina, da insegnanti ve- 
nuti da altre regioni. 

Il sindacato che cosa fa per 
proteggerli? Grazie e distinti 
saluti. Roberto Schillani. 


| ORE DELLA CITTA’ 


Raduno dei rovignesi 


E'in programma per oggi e doma- 

ni l’annunciato XXIII raduno na- 
zionale dei rovignesi. Questo pome- 
riggio, dalle 17 in poi, nella sala mag- 
giore dell’Unione degli Istriani di via 
Silvio Pellico 2, saranno esposte foto- 
grafie di Mario Giovi Marcolin, ripro- 
duzioni di Cherinfoto e la collezione 
privata dì P. Zaratin. Domani con 
inizio alle 11 sarà celebrata una mes- 
sa nella chiesa di San Francesco (via 
Giulia 70), seguirà con inizio alle 12.30 
il pranzo sociale. 


Aviatori a Rivolto 


L'Associazione Arma aeronauti- 
ca invita i soci che si sono preno- 
tati per assistere alla manifestazione 
‘aerea in programma per domenica 21 
a Rivolto a voler passare martedì 
prossimo in sede per comunicazioni. 


Corso di dizione 

Si accettano dalle 18 alle 20 di 

ogni lunedì e mercoledì nella sede 
di via Madonna del mare 4 del Ce- 
pacs, Centro di educazione perma- 
nente attività civile e sociale, le iseri- 
zioni a un corso di dizione diretto da 
Mario Pardini, le cui lezioni saranno 
tenute bisettimanalmente per un se- 
‘mestre. Al termine gli allievi daranno 
pubblico saggio dei risultati conse- 
guiti e sarà loro rilasciato un diploma 
di frequenza. 


Dominigue 
riapre il giorno 16 settembre. Via 
Imbriani 10. 


Italia Nostra 


Stasera. con inizio alle 18, nella 

sala minore (g.c.) del Circolo della 
cultura e delle arti di via S. Carlo 2, si 
svolgerà a cura della sezione triestina 
di «Italia Nostra»» un dibattito pub- 
blico su aspetti e problemi del Carso 
triestino. Interverranno il prof. Fer- 
ruccio Mosetti, il prof. Livio Poldini 
dell'Università di Trieste e il dott. 
Fabio Perco. Sarà presente un grup- 
po di soci piemontesi, 


Famiglia umaghese 

La Famiglia umaghese ricorda 

che lunedì 15, ricorrenza dell'Ad- 
dolorata, don Gaetano Tumia cele- 
brerà con inizio alle 17.30 nella chiesa 
della Madonna del Mare di piazzale 
Rosmini una messa, durante la quale 
saranno ricordati i morti umaghesi e® 
triestini periti nell’affondamento del 
piroscafo «San Marco» avvenuto il 9 
settembre 1944. 


Chersini a Sottomarina 


L’annuale raduno dei chersini si 

terrà ll 21 settembre nell'albergo 
«Vittoria» a Sottomarina di Chioggia. 
La partenza delle autocorriere avver- 
rà alle 6.45 da piazza Oberdan e le 
prenotazioni si accettano all'Utat. 


30 settembre 1980 
Il Paradiso della Seta. cessa la 
propria attività. 
Ultimissimi giorni 
della vendita promozionale al Pa- 
radiso della Seta, largo Barriera. 


Artiglieri a Gorizia 
Domani, 14, gli artiglieri della 
regione assieme a numerose co- 

mitive provenienti dal Veneto, si ra- 

duneranno a Gorizia per celebrare îl 

33.0 anniversario del ricongiungimen- 

to del capoluogo isontino all'Italia. 

Alla cerimonia sono stati invitati gli 

artiglieri della sezione medaglia d'oro 

«Aldo Brandolin». Per informazioni 

telefonare al 744408 (Magliaretta) o al 

569605 (Ambroset). 


Parrocchia di Valmaura 


Nella parrocchia di Valmaura che 

festeggia il 25.0 anniversario della 
propria fondazione, la ricorrenza pa- 
tronale dell'Addolorata sarà precedu- 
ta da un settenario di preparazione. 
Sino a gomenica 21 ogni sera con 
inizio alle 19, durante la messa ve- 
spertina sarà approfondito il tema 
della sofferenza di Maria nel mondo 
contemporaneo. Per domenica 21 so- 
no annunciati i seguenti riti: ore 9, 
messa per i bambini e i ragazzi della 
parrocchia; ore ll: messa solenne 
presieduta dal vicario episcopale per 
il elero Mario Penco. Parteciperanno 
gli sposi uniti in matrimonio nella 
chiesa parrocchiale 25 anni fa e saran- 
no presenti ì battezzati nel 1955. Se- 
guirà un rinfresco nella sala parroc- 
chiale. Durante la messa vespertina 
di lunedì 22 saranno ricordati tutti i 
defunti della parrocchia. 


Etta Silvano 


e figli saranno lieti dì ritrovarsi 
con i loro clienti nel negozio Do- 
minigue di via Imbriani 10, 


legge della vita 


laccio. 


stato. 


Ditelo con i fiori. Ma possibilmente senza 
offendere nessuno. Un pomeriggio d'estate 
un bracciante quarantaseienne entrò in un 
ritrovo del Veneto, dove un magistrato 
stava tranquillamente centellinrando un 
caffè. Alla vista dell’uomo della legge, il 
bracciante, i cui trascorsi sono tutti uno 
sconfinamento nel Codice penale, si ricordò 
che era stato proprio quel giudice a ordina- 
re il suo arresto il giorno che era stato 
sorpreso a circolare armato di un coltel- 


Tra il ricordo e gli insulti non passò che 
un attimo, ed egli venne nuovamente arre- 


Interrogato in sede ‘istruttoria, negò di 
aver rivolto male parole al magistrato, 
sostenendo di essere stato irritato per ben 
altri motivi. Si era invaghito della banco- 

. niera del locale e quel pomeriggio l'aveva 
cercata per offrirle un mazzo di fiori. Sul 
posto aveva saputo che la ragazza deî suoî 
sogni era al mare con il fidanzato e, scon- 


na giornata sbagliata 


arresto. 


# 


volto dalla notizia, s'era messo a borbottare 
contro tutto e contro tutti. 

Nella speranza di trovare pace e sereni 
tà, aveva tracannato bicchieri su bicchieri, 
ottenendo il solo risultato di peggiorare la 
situazione. Fu imputato di oltraggio, ubria- 
chezza e molestie; il Tribunale lo assolse 
dalla prima accusa per insufficienza di 
prove, ma gli inflisse per il resto tre mesi di 


L'uomo impugnò la sentenza, e della sua 
delusione d'amore si riparla davanti alla 
Corte d'appello, presieduta dal dott. D'A- 
mato e formata dai consiglieri dott. Mansi e 
dott. Moscato,p.g. l'avvocato generale dott. 
Cariglia, cancelliere Giuliana Fabiani, do- 
ve la sua difesa viene assunta dall'avv. 
Moro. Non gli è andata proprio bene: la 
Corte ha confermato in pieno le deliberazio- 
ni di primo grado. Andrà chiaramente în 
prigione. Ma la cosa non lo turba. Per chi ci 
è stato tante volte, îl sole a scacchi è 
un'abitudine come un'altra. 


mir 


Iscrizioni alla S.G.T. 


La Società Ginnastica Triestina 

‘comunica che sono aperte le iscri- 
zioni a tutti i corsi sociali per l'anno. 
1980/81. L'inizio delle lezioni è così 
previsto: 1 settembre: Judo; 22 set- 
tembre: Ginnastica, atletica leggera, 
pallacanestro; 1 ottobre: scherma, 
danza classica, ballo moderno, corso 
soci e socie. Pet iscrizioni ed informa- 
zioni, la segreteria (via della Ginna- 
stica 47, tel. 755651) sarà aperta al 
pubblico ogni giorno tranne ll sabato 
dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 18. 


Scuola di alpinismo 

Continuano le iscrizioni al corso 

di alpinismo su ghiaccio che si 
terrà sulla Marmolada nei giorni 27 e 
28 settembre. Il ritrovo dei parteci: 
panti è previsto per il giorno 26, alle 
19, all'albergo Dolomia, in località 
Fedaia. Informazioni dettagliate nel- 
la sede della Società Alpina delle 
Giulie in piazza dell'Unità d'Italia 3, 
tel. 60317. 


La scuola Desco 


Ha aperto le iscrizioni di taglio e 
cucito Îl 1.0 settembre. Tel. 
‘744458. 


Padano a L. 398 


Le Formaggerie Lombarde, via 
Carducci 26, hanno messo in ven 
dita il grana padano a L. 398 letto. 


L'Ape 


Via Genova 21. 


L'Ape Regina 


Via Genova 21. 


î P i 
L'Ape Regina Boutigue 
Vendita promozionale per rinno- 
vo locali delle collézioni inverno 
"80. Sconti 30-50 per cento su tutta la 
‘merce. Com. al comune ai sensi legge 
80 del 19.3.80 del 28.8.80. 


Coperte australiane 


Grande vendita promozionale 

per lancio sul mercato italiano di 
coperte originali australiane di puris- 
‘sima lana merinos a prezzi incredibili 
con sconti fino al 20%. Ora in vendita 
da Giubilo largo Riborgo 3. (Comuni- 
cato.al Comune ai sensi L. n. 80 del 
19-3-80 il 6-9-80 dall'11-9-80) 


Autunno promozionale 


Al Bagaglio. piazza della Borsa 

15: i modelli in lana di G. Armani. 
Missoni, Complice. Coveri. Calla- 
ghan, Krizia ele calzature di Pasqua- 
li, Maud Frizon, Valentino, Tea Kori- 
ni, Ungaro, fino al 19, settembre con 
sconti dal 20 al 50%. (Comunicazione 
fattà al Comune în data 4-9-80 come 
da Legge n. 80. del 19-3-1980. dal 10 al 
20/9). 


Moda college-Autunno ‘80 


Originali, pratici ed eleganti le 

proposte Moda Giovane di Ca- 
charel di Penni Black e di Sportmax 
presso il reparto tempo libero e il 
reparto confezioni signora di Bel- 
trame. 


LA MOSTRA DEI CIMELI MILITARI 
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uerra e pace 


Il presidente dell'Ente Fiera 
di Trieste cortesemente scri- 
ve: Con riferimento alle se- 
gnalazioni pubblicate il gior- 
no 4 settembre sotto il titolo 
«Mostra delle armi e antimili- 
tarismo», intendo innanzitut- 
to precisare di avere atteso, 
prima di rispondere, la con- 
clusione della manifestazione, 
in ossequio alla stessa indica- 
zione riportata dal giornale 
che ha rimesso, tra l’altro, il 
giudizio sull’iniziativa ai visi- 
tatori. D'altronde allo stesso 
giudizio aveva inteso rimet- 
tersi la stessa Fiera, come 
chiaramente da me espresso 
nel discorso pronunciato in 
occasione dell’apertura della 
Mostra. 

In quelle mie parole, che 
evidentemente o non sono 
state ascoltate 0 sono state 
volutamente travisate, sotto- 
lineavo, a chiare note che in- 
tendimento della Fiera, con 
l’organizzazione della mostra, 
era quello — cito le mie parole 
— di «offrire la possibilità di 
‘una visita, se vogliamo più 
critica, capace cioè di attua- 
lizzare le tragedie degli avve- 
nimenti storici, proiettandoli 
negli inquietanti sviluppi che 
caratterizzano l’accrescersi 
delle tensioni internazionali», 

Quindi la Fiera ha puntato 
a un’occasione di riflessione e 
‘una presa di coscienza per i 
giovani d'oggi, utilizzando e 
valorizzando, per le finalità 
espressamente indicate dal 
suo ideatore Diego de Henri- 
quez, l’ingente materiale col. 
lezionistico da lui raccolto. E 
questo intento è rimbalzato 
chiaramente nelle parole pro- 
nunciate in occasione della 
cerimonia inaugurale, sola- 
mente da esponenti civili, il 
presidente del Consorzio per 
il Museo di guerra D'Angelo, il 
prefetto Larosa ed il sotto- 
scritto: la valorizzazione della 
collezione nella proiezione di 
una'sua sistemazione definiti- 
va ed organica. 

Ciò rispetta in pieno la 
volontà del prof. Henriquez 
che voleva certamente con il 
suo materiale «costruire un 
museo alla morte per ineggia- 
re alla vita», come detto nelle 
segnalazioni del 4/9. 


Quindi nessun intento spe- 
culativo c’è stato se non quel- 
lo di dare una spinta, auspica- 
bilmente decisiva, per la rea- 
lizzazione del museo, sogno 
del prof. de Henriquez. 

Un museo di guerra così 
concepito, lo ripeto con le 
stesse parole usate dal «Pic- 
colo» nell'articolo pubblicato 
a pagina 6 dello stesso giorno 
4 settembre e intitolato «Dal- 
la mostra dei cimeli bellici un 
invito alla pace», non può non 
avere una linea logica di con- 
tinuità nelle forze attualmen- 
te in armi che esplicano una 
funzione essenziale al servizio 
della pace e dell’integrità del 
Paese, in un quadro però di 
pacifica convivenza. In. tal 
senso va intesa la presenza 
dell'Esercito alla mostra, in 
una cerimonia che ha voluto 
avere ed ha avuto un profon- 
do senso civico e morale e non 
‘un asserito spirito militarista. 

«Il Piccolo» nell'articolo del 
4 settembre diceva che «... 
una mostra del genere richia- 
ma l’attenzione di tanti citta- 
dini: è auspicabile che essi vi 
si accostino con il cuore se- 
reno», 


Battute conclusive del dibattito sulle nove guardie giurate in attesa di riconoscimento 


Ampio sviluppo ha avuto all’insegna delle «Segnalazioni», il 
dibattito sulla questione delle nuove guardie giurate per la 
pesca în attesa di nomina. Il dott. Fulvio Rocco, che è già 
intervenuto sull'argomento per esporre le ragioni delle Capita- 
nerie di Porto e al quale il cap. Bussani ha replicato su queste 
colonne îl 30 agosto scorso, ci prega di ospitare un’altra sua 
lunga lettera. Ne pubblichiamo le parti essenziali, consideran- 


do con ciò definitivamente chiusa la discussione: 


Dopo aver sostenuto, in 
contraddittorio con il cap. 
Bussani che è erroneo richia- 
marsi all'articolo 2 del Codice 
di procedura penale per 
smentire la discrezionalità 
amministrativa di cui la Capi- 
taneria di porto di Trieste e il 
‘ministero della Marina mer- 
cantile sono titolari, il dott. 
Rocco così prosegue: 


A mio modesto avviso, la 
discussa circolare emanata 
dal ministero della Marina 
mercantile che limita le attri- 
buzioni di polizia giudiziaria 
alle nostre nove guardie giu- 
rate rientra nell’ambito della 
legittima attività interpreta- 
tiva posta in essere dalla pub- 
blica amministrazione. Ciò 
d’altra parte non toglie che 
tale atto interpretativo sia, 
secondo il mio giudizio, pale- 
semente illegittimo, poichè 
«contra legem» se si ha ri- 
guardo alla vigente normati- 
va in materia di pesca maritti- 
ma; è altresì censurabile sotto 
l'aspetto dell’eccesso di pote- 
re, nella sintomatica figura 
della \contraddittorietà del- 


l'atto stesso, Esiste un gruppo 
di LEGNO giurate per la pesca 
a Trapani, e in quel caso la 
pubblica amministrazione 
non ha avuto nulla da obietta- 
re. Perché a Trieste dobbiamo 
essere diversi? 


Se perciò la circolare non 
verrà revocata .d’ufficio dal 
ministero della Marina mer- 
cantile, ritengo che in un’e- 
ventuale ricorso al giudice 
amministrativo le nostre 
guardie giurate potranno ot- 
tenere quasi certamente il ri- 
conoscimento da esse atteso. 
La circolare del ministero af- 
ferma che la Fips ha carenza 
di interessi nell’ambito della 
tutela generale delle risorse 
ittiche, essendo la sua attività 
circoscritta alla mera attività 
di pesca sportiva. Anche tale 
distinzione si configura quan- 
to mai arbitraria, poichè i 
pescatori sportivi sono re- 
sponsabilmente partecipi del- 
la necessità di salvaguardare 
le risorse ittiche nel loro com- 
plesso, e di ciò fa fede tutta 
l’attività svolta dalla Fips a 
tale proposito, compresa la 


lodevole iniziativa di Trapani. 

Se, da ultimo, ci si vorrà 
‘proprio imputare su interpre- 
tazioni meramente formali, 
deve apparir chiaro che sog- 
getti come il Wwf, Italia No- 
stra, il Parco marino di Mira- 
mare ecc., i quali, istituzional- 
mente, per espresse disposi- 
zioni statutarie, perseguono 
scopi generali di tutela am- 
bientale, potrebbero organiz- 
zare i corsi previsti dalla vi- 
gente normativa sulla pesca e 
conseguentemente far opera- 
re le proprie guardie giurate 
senza alcun pericolo di illegit- 
time interpretazioni da parte 
del ministero della Marina 
mercantile. 


Detto questo, mi sia conces- 
so osservare che «incidenti» 
del tipo di quello occorso alle 
nostre guardie giurate non so- 
no infrequenti nella nostra 
caotica realtà amministrati- 
va. Vertenze di ogni ‘specie 
coinvolgono il singolo cittadi- 
no o gruppi di cittadini contro 
la pubblica amministrazione, 
nella sua realtà centrale e 
periferica. Potrebbe succede- 
re (e sono sicuro che succede- 
rà) anche nel deprecato caso 
in cui la pesca venisse trasfe- 
rita agli Enti locali, prover- 
bialmente lenti e burocratici 
alla stessa guisa dell’ammini- 
strazione centrale. Tutto sta 
nel reclamare a tempo debito, 
con i mezzi che sono concreta- 


mico: 


mente posti in essere al mo- 
mento attuale dal nostro ordi- 
namento giuridico, e non ar- 
roccarsi a sognare su ipotesi 
di riforme che devono ancora 
venir discusse al Parlamento. 
Le guardie giurate devono 
operare prima possibile, nel- 
l’attuale ordinamento, e non 
spettare le lungaggini parla- 
‘mentari! 


Io resto e resterò costante- 
mente dell’avviso che la pesca 
marittima è fatta anche di 
controlli matricolari, di sicu- 
rezza delle imbarcazioni, di 
irrinunciabile «Spirito di sa- 
crificio» da parte delle Capita- 
nerie di porto al pari delle 
altre forze dell’ordine, Taluni 
pescatori potranno richiedere 
anche l'affidamento della pe- 
sca ad altra amministrazione 
pubblica. Ma io credo che for- 
se non la penserà così il pesca- 
tore tratto d’impaccio dalle 
motovedette tunisine ad ope- 
ra della Marina militare, da 
‘uomini che vestono la medesi- 
‘ma divisa di quelli che a terra 
gli hanno controllato con la 
giusta pignoleria che la sua 
imbarcazione sia ben armata 
ed equipaggiata, che tutti i 
pescatori a bordo abbiano un 
equo contratto di lavoro, ecc. 
Dubito fortemente che gli En- 
ti locali possano in breve tem- 
po far tutto questo. 


Ricordo soltanto ciò che 


avvenne quando, nel 19777, en- 
trò in vigore il Dpr 616 sul 
trasferimento alle Regioni 
delle attribuzioni volte alla 
concessione delle aree dema- 
niali marittime. Basta risfo- 
gliare i giornali dell’epoca: 
l’attività amministrativa con- 
cemnente tali concessioni ri- 
mase pressoché paralizzata, 
in special modo in Liguria. 


Ma tutto ciò esula dalle 
attuali aspettative delle no- 
stre guardie giurate. Occorre 
invece che a difesa del loro 
operato si pronuncino altri 
cittadini ed i rappresentanti 
di qualificati sodalizi (Wwf, 
Parco marino di Miramare, 
Italia Nostra, ecc.), come ha 
già fatto il signor Vascotto per 
l'associazione turistica «Italia 
Mare», Ben venga anche il 
confortante parere delle as- 
semblee elettive, dei sindaca- 
ti, dei partiti politici, degli 
operatori del settore (primi 
fra tutti i pescatori professio- 
nisti): e ciò in attesa della 
doverosa risposta da parte 
della Capitaneria. di porto e 
del ministero della Marina 
mercantile. Fulvio, Rocco. 


Consigli rionali 


Cologna-Scorcola — Riu- 
nione alle 19 di martedì 16 
nella sede di via Cologna 30, 


ORE 19.30 


Questa è stata la risposta 
dei visitatori, oltre diecimila: 
serena, attenta, rispettosa dei 
valori morali compresi nei 
materiali esposti e nel signifi- 
cato ammonitivo ma sempre 
presente che i detti materiali 
hanno per chi ha vissuto la 
tragedia di eventi bellici e per 
chi non vuole viverla mai più. 

Ringraziando per la cortese 
ospitalità, porgo i miei più 
cordiali saluti. Dott. Piero To- 
resella. 


Musica in casa 


ORE 17.30 


Il grande click 


con Catherine Spaak 


senza disturbare co 

, H H È 
A proosto de istuvo ar | $ L'ultimo vampiro 
suona troppo spesso e a lungo orrore 


uno strumento musicale cre- 
do di poter dare un consiglio. 
Nel 1963, quando fui ospite a 
Firenze di amici musicisti 
professionisti (lui triestino, 
violinista, lei; fiorentina, pia- 
nista) che operavano anche in 
duo, e quindi abbisognavano 
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A GIORNI 


di molte prove nella loro abi- À 
tazione, ebbi modo di notare UNA NOVITÀ 
che essi avevano insonorizza- ALLA 

to la stanza dove studiavano. 


Così potevano esercitarsi 
anche la notte senza farsi sen- 
tire dai vicini, I pannelli inso- 
norizzanti erano stati posti 
sotto la carta da' parati, 
Penso che attrezzando in 
tal modo. il proprio studio, 
ogni musicista possa avere il 


PATERNITI 
VIAGGI 


vantaggio di suonare con EVA 
maggiore tranquillità, in Seorravacci 
quanto la preoccupazione di ‘ne 


infastidire i vicini fa spesso 


le 


i ila | 


Il maschio e la femmina 


Regia di Jean Luc Godard 


Inoltre vi segnaliamo: 


TELEPICCOLO 
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Questa sera vi proponiamo: 
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LEGA ITALIANA 
PER LA LOTTA — 
CONTRO | TUMORI 


‘La Lega contro i tumon - Trie- 


ste svolge opera di. assistenza 

ai malati di cancro e ai loro 

familiari. ; 

Aiutiamo la Lega in. questo! 

compito sociale e umano dan- Î 
dole il nostro contributo. Î 
Telefono_729201 


CROCIERE DI NATALE 
E CAPODANNO 


perdere la concentrazione ne- 
cessaria., Sergio Siccardi. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13,30 è 18-20 
VIA:TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


EUGENIO Cc. 


DAPHNE 


. COMUNICATO 


Abbigliam&nto-Tessuti 


Spagna, Marocco, Senegal - 11 giorni 


Egitto, Israele, Turchia, Grecia - 14 giorni 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
Piazza Unità d’Italia, 6 - Telef. 62621 
— IL MONDO AL GIUSTO PREZZO — 


il PARADISO DELLA SETA 


Largo Barriera Vecchia 14 


CHIUDE IL 30 SETTEMBRE 
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VENDITA 


lo al Comune aì sensi: 


Auò:80 


pergli anniottanta! 


per la carrozzeria 


CONCESSIONARIA 


AUTOSALONE 


del Gruppo Volkswagen 


PROMOZIONALE 


"' con SCONTI 
i dal 30ar80% 


6 anni di garanzia anticorrosione 


Audi 80GL: 1300cmc-60CV-148kmh 
Audi 80GLS: 1600cme-85CV-165kmh 
Audi 80GLE: 1600cmce-110CV-181kmh 


..@perun giro di provavi aspetta: 


CATULLO 


TRIESTE - Via F. Severo 34 - Tel. 568331 
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GIORNALE DI TRIESTE 


euro D 


Rn e IT 00 | STREET I TOTI EP DE 


LE CONCLUSIONI DEL 5.0 CONGRESSO DELLA SOCIETÀ EUROPEA DI CHIRURGIA 


Avvenire più ottimistico 


Si è svolto nella nostra città 
il 5.0 congresso della società 
europea di chirurgia endore- 
nale sotto la presidenza e per 
Porganizzazione del prof. Roc- 
ca Rossetti, direttore della cli- 
nica urologica dell’Università 
di Trieste. I rappresentanti di 
Italia (Rocca Rossetti), Fran- 
cia (Auvert), Regno Unito 
(Wickham), Germania federa- 
le (Eisemberger, Bartmann), 
Svezia (Petterson), Belgio 
(Desy), Svizzera (Zingg), Au- 
stria (Marberger) e alcuni 
ospiti invitati dal comitato 
direttivo, si sono riuniti al- 
l'Europa Hotel di Marina di 
Aurisina, dove i lavori si sono 
svolti in sei sessioni, due mat- 
tutine e una pomeridiana per 
ciascun giorno. 

La relazione ufficiale è stata 
tenuta dal prof. Rocca Ros- 
setti sull’anatomia chirurgica 
endorenale, argomento al 
quale da anni l’autore ha de- 
dicato una serie di ricerche, 
tanto da portare la scuola 
urologica di Trieste a riferire 
in sede europea sul risultato 
di nuove tecniche chirurgiche 
che da tali ricerche derivano, 

L'evoluzione del rene nella 
scala zoologica dimostra una 
complessità crescente dai 
pesci ai mammiferi, e tra i 
mammiferi dall’orso, al bue 
marino, all’elefante e all’uo- 
mo. Riconoscere nella strut- 
tura del rene umano le unità 
semplici che si trovano nel 
rene, per esempio dell’orso, e 
seguire precise regole anato- 
miche nell’isolamento degli 
elementi costanti nel conglo- 
merato. del rene umano, ha 
permesso di costruire un in- 
sieme di tecniche chirurgiche, 
con le quali è possibile isolare 
e asportare una parte piccola 
o grande di rene, senza dan- 
neggiare le altre adiacenze, 

E questo un progresso chi- 
rurgico non indifferente nel 
momento in cui la massima 
attenzione e preoccupazione 
dei chirurghi renali è rivolta a 
risparmiare al massimo le 
parti sane del rene asportan- 
do soltanto quelle malate. 

Il prof. Rocca Rossetti e i 
suoi validi collaboratori Muto 
e Lugnani hanno dato ampia 
dimostrazione con una mo- 
stra fotografica, con diapositi- 
ve e film delle tecniche chirur- 
giche che da tali ricerche deri- 
vano, usate nel centro di chi- 
rurgia endorenale dell’ospe- 
dale Maggiore di Trieste. 
Un'ampia discussione ha sot- 
tolineato l'interesse destato 
dalla relazione del prof, Rocca 
Rossetti. 

Sono seguite alcune comu- 
nicazioni, tra cui apprezzate 
quelle di Dalla Palma di Trie- 
ste, sull’identificazione radio- 
logica delle unità renali, oggi 
possibile con tecniche d’avan- 
guardia su cui l’autore ha 

- grande esperienza, e quella di 
Alken di Mainz sull’identifica- 
zione intraoperatoria delle ar- 
terie renali mediante speciali 
sonde a ultrasuoni. 

Nella sessione pomeridiana 
hanno riferito Giuliani di Ge- 
nova sulla microchirurgia del 
rene, Bartmann di Kiel, sulla 
composizione elettrolitica dei 
liquidi di perfusione renale, e 
Petterson. sulla possibilità 
chirurgica di evitare la dialisi 
in pazienti affetti da calcoli di 
entrambi i reni, mediante il 
trapianto della parte sana del 
rene in stretta vicinanza della 
vescica. 

La sessione mattutina del 
giorno seguente è stata inte- 
ramente dedicata alla chirur- 
gia dei tumori renali. Felli di 
Firenze ha parlato sulla possi- 
bilità di conservare il rene 
asportando il tumore in casi 
particolari, Zingg di Berna 
sulla chirurgia dei tumori del- 
le cavità renali, Marberger di 
Vienna ha riferito su uno stu- 
dio collettivo europeo tenden- 
te a valutare quali siano le 
migliori tecniche chirurgiche 
per combattere i tumori rena- 
li e i risultati comparativi. 

Rocca Rossetti e Muto han- 
no dimostrato, attraverso uno 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE 

CETRIOLI 

CICORIA CATALOGNA 
RADICCHIO VERDE 

CIPOLLE GIALLE 


PEPERONI 

POMODORI COSTOLUTI 
PREZZEMOLO 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


BANANE 
COCOMERI (angurie) 
MELE 

MELONI 

PERE 

PESCHE 

UVA 

POMPELMI 


(*) Listino prezzi del 12.9.1980 - Le cifre tra parentesi si riferisco! 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 
Pescheria centrale il 12.9.1980 - 1 prezzi si intendono al chilogrammo. 


studio anatomico condotto su 
52 casi, la netta distinzione 
che esiste tra i tumori col 
diametro inferiore ai sette 
centimetri rispetto a quelli 
più grandi. 

Per i primi, nel 90 per cento 
circa dei casi vi è la possibilità 
di salvare il rene; negli altri 
tale possibilità scende al 23 
per cento. Uno studio micro- 
scopico del tessuto compreso 
tra il tumore e l’ospite ha 
permesso a Rocca Rossetti e 
Muto di individuare quattro 
categorie di tumori renali ap- 
‘parentemente della stessa na- 
tura; un’adeguata chirurgia 
dei tumori della prima cate- 
goria consente la guarigione 
in una percentuale che rag- 
giunge l'80 per cento. 


Questi autori hanno poi 
presentato alcuni casi di pa- 
zienti che vivevano con un 
solo rene sul quale s'era im- 
piantato un tumore maligno, 
operati con chirurgia extra- 


mmualati di rene 


corporea (rene in officina) che 
ha ‘consentito l'asportazione 
documentata di tutta la parte 
tumorale, la ricostruzione dei 
tessuti da conservare e il tra- 
pianto del rene residuo. Tutti 
i pazienti così operati sono 
viventi (praticamente con me- 
no di mezzo rene) in ottime 
condizioni sociali e lavorati 
ve, a distanza di molti mesi o 
di anni. 


Nella sessione pomeridiana 
hanno parlato Wickham e 
Fitzpatrick di Londra su alcu- 
ne avveniristiche indagini 
biochimiche del rene ischemi- 
co, Costantini di Firenze sulla 
riparazione dei calici renali e 
Petritsch di Graz su alcuni 
particolari sistemi per conser- 
vare il rene senza danno, 


Durante il congresso gli au- 
tori triestini hanno dato am- 
pia prova delle possibilità del- 
la chirurgia extracorporea del 
rene, dimostrando i risultati 
della propria casistica, così 


come quelli di delicate plasti- 
che del rene da loro effettuate. 

Durante la riunione ammi- 
nistrativa sono stati ammessi 
due nuovi soci di cui uno ita- 
liano, il prof. Dalla Palma, 
direttore della clinica radiolo- 
gica dell’Università di Trieste 
(finora l’unico italiano della 
società europea era il prof. 
Rocca Rossetti), e sono stati 
reinvitati per il prossimo con- 
gresso che si terrà nel settem- 
bre 1981 a Cannes tutti gli 
ospiti invitati dal prof. Rocca 
Rossetti a Trieste. 

Il prof. Rocca Rossetti desi- 
dera ringraziare i suoi validis- 
simi collaboratori Muto e Lu- 
gnani per l'impegno dimo- 
strato senza risparmio, le gen- 
tili signore e studentesse che 
hanno collaborato per la par- 
te sociale, l’Università, la 
Regione, l'Azienda di soggior- 
no, l’Ente per il turismo e la 
Fiat Trieste che hanno varia- 
mente e validamente contri- 
buito. 


IL «MiA» ALLA GRANDE RIEVOCAZIONE STORICA DELLE TREDICI CASADE 


Stasera corteo in costume 
nel rione di Cittavecchia 


(F. Cos.) Prenderà l'avvio 
questa sera alle 18.30 con la 
vernice della mostra di pittu- 
rae grafica «Trieste attraver- 
si i secoli» al Centro Barba- 
can (g.c.) il ciclo delle manife- 
stazioni relative alla grande 
rievocazione storica delle 
Tredici Casade, riproposte 
anche quest'anno alla città 
dal comitato Cittavecchia vi- 
va, presieduto da Mario Ci- 
vidin. 

I preparativi fino a ieri in- 
tensissimi per garantire ai fe- 
steggiamenti la migliore riu- 
scita, sono ora febbrili: gran- 
de è del resto l’attesa in città 
non disgiunta da un pizzico di 
curiosità. 

Striscioni per le strade, lo- 
candine affisse qua e là nei 
negozi, alcune vetrine allesti- 
te per l'occasione, con gli 
stemmi delle antiche famiglie 
triestine preannunciano aria 
di festa; una festa che nelle 
intenzioni del comitato Citta- 
vecchia viva, vuole offrire ai 
triestini, puntualmente in 
questa stagione, un'occasione 
di incontro, un messaggio di 
amicizia e di cordialità. 

Già questa sera, verso le 
19.30 un corteo di dame, cava- 
lieri, armigeri e sbandieratori 


în costume trecentesco, ap- 
porterà alle vie ed alle piazze 
del più vecchio rione triestino 
una nota di colore e di anima- 
zione dando vita alla tradizio- 
nale fiaccolata che si snoderà 
nello storico triangolo topo- 
grafico dell’antica cittadella 
per darsi appuntamento alle 
21.30 in piazza Barbacan do- 
ve avrà luogo la proiezione di 
una ricca rassegna di diapo- 
sitive a colori a dissolvenza 
incrociata sonorizzate sul te- 
ma «Noi di Trieste» realizzata 
dal Club Amici di Ciittavec- 
chia viva e dall’Associazione 
artistica regionale, uno spet- 
tacolo suggestivo ed originale 
che guiderà gli spettatori in 
una ideale passeggiata dal 
Carso al colle di San Giusto 
attraverso le opere pittoriche 
di artisti concittadini. 
Domattina l’epicentro delle 
manifestazioni in piazza del- 
l'Unità: nello stupendo scena- 
rio della nostra piazza princi- 
pale i triestini potranno assi- 
stere ad una pittoresca car- 
rellata di visioni: dall’ingres- 
so sulla piazza del gonfalone 
della città accompagnato da 
armigeri e reggitori al giura- 
mento solenne allo stesso da 
parte dei capi casata alla per- 


Sesta ex tempore 
piazza dell'Unità 


Alla Sala comunale d’arte mo- 
stra delle opere partecipanti alla 
Sesta ex tempore Premio Piazza 


. dell'Unità d’Italia 1980, organizza- 


ta dai Sindacati artisti aderenti 
alla Cgil-Cisl-Cedl Uil. Hanno 
esposto: Aldo Scaramella, Fulvio 
‘Bonano, Adolfo Rot, Fulvio Doz, 
Landres Dessiso, Renato Manuel- 
li, Renato Rosini, Silvano Kau- 
cich, Laura Perez, Mario Lussi, 
Fabio Apollinari, Alba Hrelia, Pie- 
ro Conestabo, Nando Ferri, Giu- 
seppe Acone, Pietro Ruzier, Bogo- 
mila Dolyak, Giorgio Visintin, 
Giuseppe Ricci, Giovanni Franzil, 
Bruno Tommasini, Giuliano Ba- 
buder, Livio Zoppolato. 

In un periodo di mostre colletti- 
ve com'è questo dell'estate si pre- 
senta così il modo di avere una 
visione complessiva sulla produ- 
zione degli artisti che si ritrovano 
su posizioni culturali ed artistiche 
comuni. 

La tematica è imposta, secondo. 
la tradizione degli ex tempore, dal 
carattere stesso dell'occasione ar- 
tistica a cui gli artisti hanno dato 
la loro adesione: in questo caso 
l'interpretazione dei luoghi della 
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città. 

La costruzione di un'immagine 
urbana quindi, sulla definizione » 
della quale ci sembra molto impor- 
tante che gli artisti si confrontino, 
anche per le possibilità offerte da 
questo tipo di rassegna, nel rap- 
porto con la storia, con la memo- 
ria, ma anche con l'architettura e 
l'urbanistica della città o ancora 
conla fotografia 0, più in generale, 
con l'iconografia di questi luoghi 
quotidianamente riproposta. 

Il linguaggio adottato dalla 
maggior parte degli artisti presen- 
ti è quello figurativo — all'interno 
vi sono rappresentate tendenze di- 
verse, in alcuni verso esiti surreali, 
verso forme più essenziali di tipo 
astratto e geometrico in altri — 
ampiamente praticato dagli artisti 
triestini e non, e condiviso da un 
pubblico piuttosto ampio. 

Al di là della maggiore e minore 
validità delle singole opere e della 
scelta figurativa, questa mostra 
attesta un modo di intendere il far 
arte e pittura profondamente radi- 
cato: un modo questo che è neces- 
sario verificare, anche da parte 
degli artisti e degli operatori delle 
arti visive che non vi si riconosco- 
no e che propongono perciò lin- 
guaggi diversi. Ls 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 

CEFALI 

GUATI GIALLI 
MOLI 

MORMORE * 
ORATE 

PASSERE 

PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE DI) 
SARDELLE È 
SARDONI 
SGOMBRI 

TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI: 


ASTICI, 
CALAMARI 
CANOCE ‘| 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


ino ai prezzi dei prodotti dì provenienza locale, - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
11.9.1980 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 


MINIMO MASSIMO 
= I ai (n 
700. (3600) 3000 (3600) 
‘700. (2) 3300 (©) 
3600 (8800) ‘1500 (8800) 
8500 (14800) 12000 (14800) 
6000 (20800) 16500 (20800) 
2500 (3980) 2500 (6800) 
2500. (8800) 4500 (8800) 
1500 (5600) 14800. (5600) 
18000. (10800) 8500. (10800) 
140. (1600) 1000 . (2400) 
430. (1980) 860 (1400) 
1200, (3600) 2200 (3600) 
3000. (8800) 3500. (8800) 
1800 (3800) 2800 (3980) 


formance degli sbandieratori 
del Palio del Niballo di Faen- 
za, al carosello dei cavalieri. 


SENTITA Sans, 


ENTRO IL 20 SETTEMBRE 


Richieste modifiche 


alla legge sull'aborto 


Il comitato cittadino. del 
«Movimento per la vita», che 
in sede nazionale si è fatto 
promotore di due richieste di 
referendum per l'abrogazione 
parziale della legge n. 194 del 
1978, più nota come legge sul- 
l’aborto, richiama l’attenzio- 
ne sulla scadenza del 20 set- 
tembre quale termine ultimo 
per sottoscrivere. 

I cittadini che intendessero 
farlo, possono recarsi, muniti 
di un documento di identità, a 
uno dei seguenti indirizzi: Tri. 
bunale (nelle stanze indicate 
nel prospetto affisso agli in- 
gressi) ogni giorno dalle 12 
alle 13; Comune (stanza 221 
del palazzo di largo Granatie- 
ri) tutti i giorni, lunedì esclu- 
so, dalle 11 alle 12; studio del 
notaio Tomasi (piazza S. An- 
tonio 6) tutti i giorni, sabato 
escluso, dalle 17.30 alle 18.30; 
studio del notaio Altobelli 
(via Filzi 21) tutti i giorni, 
sabato escluso, dalle 17 alle 
19; studio del notaio Pellegri- 
ni (via Filzi 4) nelle giornate di 
lunedì, martedì e giovedì, dal- 
le 17 alle 19; studio dei notai 
Froglia e Poilucci (via S. Spi 
ridione 12) ogni mercoledì dal- 
le 17 alle 19. 

Delle due richieste di refe- 
rendum, di cui si è fatto pro- 
motore il «Movimento per la 
vita» e che non investono la 
parte della legge relativa ai 
consultori familiari, l’una ten- 
de ad escludere l’aborto vo- 
lontario in ogni caso, mentre 
l’altra consente soltanto l’a- 
borto terapeutico. 


Sergio Stocca 
al Centro di Muggia 


Domani, alle ore 11, nella 
sala del Centro internazionale 
d’arte di Muggia via Parini 17, 
avrà luogo l'inaugurazione 
della mostra personale del- 
l'artista concittadino Sergio 
Stocca. La rassegna, che com- 
prende opere di scultura e 
grafica, rimarrà aperta fino al 
28 settembre. Orario: feriali 
17-20; festivi 10-13. 
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In memoria di Massimiliano Jel- 
lenz nel V anniv. dalla moglie Ma- 
ria 11.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Dina Dordei nel- 
l’anniv. dalla mamma 10.000 pro 
Istituto per l'infanzia Burlo Garo- 
folo. 

In memoria di Sergio Da Corte 
per il compleanno (13-9) dalla mo- 
glie Nives Da Corte 10.000. pro 
Unione it. lotta distrofia musco- 
lare. ù 

Nella mesta ricorrenza del 13 
settembre da Benussi ing. P. 
10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Antonio Brazza- 
novich per il compleanno (13-9) 
dalla mamma Anna e Cinzia 10,000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Lionello e Orlan- 
do Zabrecchi per il compleanno 
(13-9) e II anniv. dalla sorella Ma- 
ria Pia 10.000 pro Centro Tumori e 
pisa: pro Ospedale: Burlo Garo- 

folo. 

In memoria di Romea Cogoi nel 
I anniv. da Maria Pia Faggiano 
10.000 pro Parrocchia S. Vincenzo 
de’ Paoli. a 

In memoria di Giovanni Cossina 
da Donatella Sabelli 5.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Paolo Gollvitzer 
dai condomini di via Zenatti 1,3, 5 
e 5/1 42.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Aldo Carvin dalle 
colleghe di Banne di Renata 65.000 
pro Comunità famiglia Opicina. 

In memoria di Carlo Wagner da 
Livio e Neva Steindler 10,000 pro 
asilo infantile «M. Tedeschiì, 

In memoria di Italo Zammattio 
dai nipoti Paola, Maria e Fulvio 
De Ros e cognata Valeria 50.000, 
da Serenella, Giorgio, Maria Luisa, 
Ottone e Noemi Gianolla 30.000 
pro Assoc. italiana spastici; da 
Ester e Amleto 10.000 pro Centro 
cardiologico osp. Maggiore (prof. 
Camerini); da Antonietta Romano 
10.000 pro Cri. 

In memoria di Emilia Roitz ved. 
Zhuk dai colleghi del figlio Carlo 
21.000 pro Div. Cardiologica osp. 
Maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Bruna Famiani 
Vlah dalle amiche della sorella: 
Vilma Anita Jolly Luciana Giglio- 
la 50.000, da Maria Carluccio 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Tullio Vinattieri 
da Licio e Marina Rumignani 
20.000 pro Istituto Rittmeyer; da 
Dado e Milvia Doratti 20.000 pro 
Centro tumori M. Lovenati; dalla 
fam. Vittorio Tomsic 20.000 pro 
‘Assic. amici del cuore; dalla fami- 
glia Buchberger 30.000 pro Astad - 
Rifugio animali. 

In memoria di Aida Tikal da 
Stella e Giorgio Veos 20.000 pro 
Comunità ‘greco-orientale, 

In memoria di Umberto Toscano 
da Oscar e Nella 15.000 pro Centro 
Cardiologico (osp. Maggiore). 

In memoria di Maria Zancola 
ved. Saule da Rita e Ferruccio 
Vardabasso 10.000 pro Centro tu- 
mori e 5.000 pro Rifugio animali 
Astad; da Maria e Giorgio Varda- 
basso 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Dreossi 
ved. Groppi da Renata e Angelo 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Vittorio Gerini 
dalle fam. Kosuta-Jerkic 15.000 
pro Assoc. spastici e 15.000 pro 
Rifugio animali Astad. 


pullover shetland 
gonna scozzese 
camicetta flanella fant. 


(® IL LAVORATORE 


In memoria di Giorgio Boroje da 
‘Marisa Fabro 10.000 pro Associa- 
zione amici del cuore: da Lilly 
Corsi 10.000. pro Movimento apo- 
‘stolico ciechi; da Benito Baldisse- 
ra 5.000 pro Chiesa S. Luigi Gonza- 
ga; da Laura Bradaschia, Patrizia 
Giona e Alida Renzi 15.000. pro 
Educandato Gesù Bambino (a 
mani della superiora). 

In memoria di Valnea Raseni da 
Antonietta Rigutto 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Sina Bose ved. 
Ruzzier dai cognati Dina, Resi, 
Mario e Umberto Ruzzier 30.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Roberto Robin da 
Claudio Grioni 10.000 pro Cri 
(pronto intervento). 

In memoria di Amelia Pirona dal 
figlio Dario 20.000 pro anziani del- 
l'Eca, 

In memoria di Vittoria Pregarz 
da Aldo Del Ben 20.000, da Paola 
‘Tassan 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria del cay. V.V. Romeo 
Padovan da Giulio e Gina Varnier 
10.000 pro Domus Lucis. 


In memoria dell’ambasciatore 
Fulvio de Suvich da Callisto e Rita 
Gerolimich 20.000, da Mariuccia e 
Roberto Vitas 25.000 pro Pro Se- 
nectute; da Giusto e Mina Muratti 
20.000, da Ugo Cappelletti 20.000 
pro Lega Nazionale; da Antonio e 
Franca Grandi 30.000 pro Piccole 
suore dell'Assunzione; da Stani- 
slao e Titty de Smecchia-Gattorno 
10.000, da Cesare Pagnini 10.000 
pro Società di Minerva; da Mela- 
nie Trovi 20.000 pro scuola Claudio 
Suvich; da Linetta de Gategno 
20,000 pro Lega contro i tumori G. 
Manni; dal dott. Giordano Calle- 
gati 20.000 pro ricreatorio Guido 
Brunner. 

In memoria di Mafalda Pisoni 
dal marito e figlia 50.000 pro Ospe- 
dale infantile Burlo Garofolo; da 
Ferruccio e Mariella Colautti 
10.000, da Salvo e Carla Placerea- 
no 10.000 pro Centro tumori, 

In memoria di Eva Magnani ved. 
Pontini da Mariuccia Natali 
20.000, dalle famiglie Giovanni 
‘Preda, Relli e Kucich 30.000 pro 
Centro tumori. 


In memoria di Eliska Pellizzaro 
n. Rittova 10.000 dal marito Esme- 
raldo e 10.000 dalla sorella Vera 
pro Centro tumori. 

In memoria di Duilio Paparotti 
da Carla Cleva, Valeria Todri e 
Paola Zanetti 15.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Licio Natali da 
Claudia e Giorgio Mizzan 20.000 
pro Pro Senectute; da Franco Miz- 
zan 10.000 pro Cri; da Rita e Man- 
lio Lippi 20.000, da Giorgio Sabelli 
e famiglia 15.000 pro Centro tumo- 
ri; da Luigia Craglietto 10.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer; da Vit- 
torio Combi 20.000 pro Centro car- 
diologico (osp. Maggiore); da Gio- 
vanni Sblattero 10.000 pro Eca; da 
‘Aldo Oberdank e fam. 50.000, da 
Bruno ed Elisabetta Petti 20.000 
pro Astad. 

In memoria di Valentina Corona 
ved. Mihelj da Santina, Daria e Pia 
Stok 10.000 pro Rifugio Sacro 
Cuore. 

In memoria di Mery Comicioli 
ved. Clagnan dal nipote Otello 
15.000 pro Centro tumori. 


STA PER CONCLUDERSI IL 


Con la P 


pre E 


Ecco il gruppo degli ospiti mentre sta salendo sul pullman che li porterà nell'Isola d'oro 


Un gruppo di 29 anziani as- 
sistiti dalla Pro Senectute, so- 
no partiti per un soggiorno di 
due settimane a Grado Pineta 
dove potranno ritemprare le 
loro forze e usufruire delle cu- 
re termali particolari di 
Grado. 

Con questa partecipazione 


EE 


9900 
89006+ 
9500 


 — EA 


si conclude il ciclo dei sog- 
giorni estivi ai monti e al ma- 
re organizzati dalla Pro Se- 
nectute grazie ai generosi 
contributi della cittadinanza 
a mezzo elargizioni eseguite 
tramite il nostro giornale. Tali 
soggiorni hanno date risultati 
oltremodo soddisfacenti per 


(Italfoto) 


In memoria dell’avv. Michele 
Miani da Anita Clementi-Cattarini 
20.000 pro Pro Senectute; da Mar- 
So Mattis 10.000 pro Fondo Ba- 
nelli. 

Il memoria del dott. Alessandro 
Dì Martino da Giulio Squillani 
15.000 pro Centro tumori; da Albi- 
na Mattel 7000 pro Chiesa S. Maria 
del Carmelo. 

In memoria di Giovanni Cossina 
dalla famiglia Tomasetti 10.000, da 
Maria e Sergio Polonio 10.000, da 
Bruna e Antonio Purin 20.000, da 
Elvira Toffoletto 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Niny Denigris 
Cacciottoli da Armando e Lisa 
Bregant 10.000 pro Associazione 
nazionale alpini. 

In memoria della prof. Anna Ma- 
racchi Bartoli da Silvana e Renzo 
Zarotti 15.000 pro Uildm; da Maria 
e Giuseppe Miccoli 15.000 pro 
Chiesa Regina Pacis. 

In memoria di Aldo Biasioli dal- 
la famiglia Longo 100,000 pro Isti- 
tuto per l'infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Luigia Istenic 
ved. Arnerich dai cugini Olga e 
Ferdinando 10.000 pro Unione Ita- 
liana ciechi; da Bruno, Liliana e 
Fabio Tosolin 30.000, da Giovanni 
e Dolores Di Micheli 20.000. pro 
Centro tumori; da Amalia Di Mi- 
cheli 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer; da Armando e Maria Trevi- 
sini 10.000, dalla famiglia Bruno 
Suttora 25.000 pro Pro Senectute; 
da Fabio e Nerina Zetto 10.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

In memoria di Argenti Padovan 
da Marcella e Piero Rinaldi 10.000 
pro Centro tumori (Gorizia). 

In memoria di Italo e dei coniugi 
Pina e Piero Zammattio da Tama- 
ro Vittorio 10.000 pro Domus 
Lucis. 

‘in memoria del dott. ing. Mario 
Finozzi dagli zii Asteria e Mario 
20.000 pro Centro tumori dott. Lo- 
venati; da Floria Mocher ved. To- 
lentino 10.000, da. Nora Mocher 
10.000 pro Istituto per l’infanzia 
Burlo Garofolo (lettino Valeria 
Crosatto in Mocher). 

In memoria di Elisabetta Fonda 
da Rina Tadini 10.000 pro Villag- 
gio del fanciullo. 

In memoria di Umberto Toscano 
dai condomini della casa n. 19 di 
via Cancellieri 50.000 pro Centro 
tumori. 


L'elargizione di lire 30.000 pro 
Fondazione per il benessere di 
Trieste e la difesa del Carso fatta 
dalle famiglie Merson e Radivo e 
pubblicata in data 12 settembre 
u.s. deve intendersi eseguita in 
memoria di Ida Tikal. 


De EGITTO 


la salute e lo spirito degli 
ospiti. 

La Pro Senectute farà il 
possibile per ripetere il prossi- 
mo anno questa utilissima 
esperienza che tanta gioia ha 
portato a 70 anziani con il 
valido contributo di persone 


IN AEREO DA RONCHI 
dal 20 al 27 settembre 
Visite di CAIRO, 
LUXOR, ASSUAN 


pantalone velluto 
camicia scozzese 
blouson Vatro imbott. 


dal cuore generoso. 


COSÌ A SCUOLA 


con tante idee convenienti! 


corso saba 15, trieste 


29500 
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GIORNALE DI TRIESTE 


SCUOLE ELEMENTARI: LE PROMESSE DEL NUOVO PROVVEDITORE 


Non avremo nelle classi 
«caroselli» di insegnanti 


È stato definito il quadro di interventi in favore degli alunni handicappati 


Il nuovo provveditore agli 
Studi, prof. Ottaviano Corbi, 

occasione dell’apertura del- 
l’anno scolastico ’80/81, ha 
Voluto chiarire — attraverso 
«Il Piccolo» — la situazione 
Scolastica triestina. L’anno 
Scolastico — come noto — 
S'inizierà il 18 settembre. 
Entro lo stesso periodo nelle 
elementari saranno completa- 
te le poche nomine d’incarico 
degli insegnanti (nuovo inca- 
Tico) da conferirsi su posti va- 
canti. Il ministero ha già resto 
Noto le assegnazioni in base 
alla graduatoria nazionale ad 
esaurimento. (soltanto una 
maestra ha accettato la nomi- 
na nella provincia di Trieste) 
e quindi non vi sono più osta- 
Coli «esterni» al completa- 
mento di tutte le operazioni di 
Competenza del provveditora- 
to per le assegnazioni del per- 
sonale docente. SPENTA 

sNell’incontro avuto il 4 set- 
tembre coni direttori didatti- 
ci — ha sottolineato il provve- 
ditore — è stato definito il 
Quadro degli interventi in cor- 
So da parte del mio ufficio in 
Materia di assegnazione di 
Maestri per il «sostegno» a 
favore di maestri per il «soste- 
Rno».a favore degli alunni por- 
tatori di handicap e degli altri 
Operatori a carico del Consor- 
Zio socio-sanitario e del Co- 
une in funzione di assistenti 
del docente (personale educa- 
tivo, accompagnatori, bambi- 
Naie). Si è inoltre provveduto 
all'attuazione delle iniziative 
di integrazione scolastica do- 
Ve sia stato richiesto e appro- 
Vato il «tempo pieno», infine 
la messa in atto delle attività 
integrative previste dal Lc. 
dell'art, 2. della legge 3.8.1977, 
n; 517. Pertanto, completate 
le nomine sui posti varcanti 
entro il 18, potranno avere 
regolare inizio tanto le lezioni 
in tutte le classi, quanto le 
attività integrative, program- 
Mate, o incorso di program- 
mazione, da parte dei singoli 
organi collegiali di circolo». 


‘Nell'anno scolastico 1980/81 
© ha puntualizzato Corbi 
funzioneranno.777 classi «co- 
muni» (comprensive di: quelle 
a tempo pieno) e classi specia- 
li e reggimentali; 38 insegnan- 
ti destinati alle attività inte- 
grative.a favore degli alunni 
‘handicappati e 40 docenti per. 
le attività integrative e pro- 
grammate in base alla legge 
n. 517/77. A questi vanno ag- 
giunti i 155 insegnanti in do- 
tazione alle scuole di insegna- 
mento di lingua slovena, in 
classi «comuni» e di tempo 
‘Pieno e 5 MISCERERIO per Di 
«sostegno» agli handicappatl. 
LI Ani da conferire 
perla copertura dei posti indi- 
Cati sono una ventina 

Il provveditore agli studi ha 
Quindi rilevato che per quan: 
to riguarda la scuola elemen- 

, èssa riprenderà a ritmo 
Pieno il 18 settembre le ‘sue 
attività e, salvo qualche 
Imprevisto di assenza di tito- 
ari, non sì avranno, «caros 
li» di insegnanti nelle classi. 
AI prof. Corbi abbiamo inol- 
posto alcune domande che 
Stanno a cuore a tutti i genito- 
Ti: la precaria situazione del- 
l'edilizia scolastica come sarà 
Tisolta? Purtroppo — ha affer- 
Mato il provyeditore — si trat- 
, ta di una situazione difficile 
Non di immediata soluzione. 
Bisogna spingere le autorità, 
€ per primo il Comune, ad 
affrontare il problema in mo- 
do organico e razionale, con 
Sollecitixdine, poichè ci sono 
delle ‘situazioni che ormai 


guardia, e richiedono un im- 
mediato intervento. 

Quali saranno le giornate di 
vacanza secondo le nuove di- 
sposizioni ministeriali? Il ca- 
lendario rispecchia pratica- 
mente quello dell'anno scor- 
‘so, ed è valido per le scuole di 
ogni ordine e grado: inizio 
lezioni 18 settembre termine 
17 giugno '81; oltre alle dome- 
niche, 1° novembre, 8 dicem- 
bre, 25 aprile e 1° maggio, le 
vacanze natalizie decorreran- 


no dal 24 dicembre al 3 gen- 
naio ’81 compreso, quelle pa- 
squali dal 16 aprile al 21 aprile 
compreso. 

Il provveditore Corbi, in oc- 
casione dell'apertura dell’an- 
no scolastico ha augurato ai 
piccoli delle elementari e alle 
loro famiglie un periodo sere- 
no, poichè la scuola, si sta 
normalizzando e rinnovando 
per dare maggiore sicurezza 
ai giovani di domani. 

Ci ripromettiamo di pubbli- 


«Un inizio 


regolare» 


Avremo un inizio regolare dell’anno scolastico? Così garanti- 
sce il nuovo provveditore agli studi prof. Ottaviano Corbi (qui 
sopra nella foto). «Non vi sono più ostacoli al completamento 


delle operazioni di nostra competenza» ha detto 


(Italfoto) 


ORGANIZZATI DALL'UNIVERSITÀ POPOLARE 


Corsi al «Dante» 
di lingue estere 


studiata. Gli orari di lezione 
saranno serali per gli adulti 
(dalle 18.30 alle 19.20 oppure 
dalle 19.30 alle 20.20) e pome- 
ridiani per i bambini ed i ra- 
gazzi (dalle 16.30 alle 17.20 e 
dalle 17.30 alle 18.20). 
Anche quest'anno, corsi 
speciali di inglese e tedesco 
saranno dedicati ai bambini 
delle scuole elementari. Ma 
anche per i ragazzi che già 
frequentano le scuole medie 
inferiori saranno aperti corsi 
primi, secondi e terzi di lingua 
inglese, che si propongono di 
integrare e rafforzare l’ap- 
prendimento scolastico. Va ri- 
cordato in proposito che, es- 
sendo l’Università popolare 
‘un istituto libero e aperto a 
tutti, le iscrizioni ai vari corsi 
per adulti non sono subordi- 
nate ad alcun limite di età, né 
al possesso di titoli di studio. 
Gli interessati possono, per- 
tanto, iscriversi ai corsi alla 
segreteria centrale in piazza 
del Ponterosso, 6/1 (tel. 65755- 
65756) giornalmente dalle 9.30 
alle 13 e dalle 16 alle 19 (esclu- 
so il sabato). E’ consigliabile 
non attendere gli ultimi gior- 
ni, in modo da avere una mag- 
giore possibilità di scelta fra i 
corsi paralleli ed orari diversi. 
Presso la stessa segreteria 
possono essere ritirati, anche, 
gli opuscoletti illustrativi gra- 


La Regione a Hannover 


All'Università popolare in 
piazza del Ponterosso 6, si 
‘aprono lunedì le iscrizioni alla 
scuola di Lingue estere, che è 
giunta al suo trentacinquesi- 
mo anno. Le lezioni avranno 
inizio, nella tradizionale sede 
del liceo classico «Dante» in 
via Giustiniano 3, a partire 
dal 16 ottobre e si protrarran- 
no ogni lunedì e giovedì, 
oppure ogni martedì e vener- 
dì, fino a metà maggio. 

Il corsi riguardano le lingue 
inglese, francese, tedesca, 
spagnola, slovena e croata, 
cioé quelle che offrono miglio- 
ri possibilità sia sul piano cul- 
turale che su quello dell’im- 
piego di lavoro. Per le lingue 
inglese, tedesca e slovena, è 
prevista la gradualità dell’in- 
segnamento in corsi primi, se- 
condi e terzi; quella spagnola, 
invece, si articolerà in un solo 
corso. ie 

Gli iscritti frequenteranno 
due ore settimanali di lezione, 
tenute da sperimentati do- 
centi, e dopo il primo mese di 
studio (e cioé da mercoledì 12 
novembre), potranno pure fre- 
‘quentare (se lo desiderano); 
un'ora è mezza di lezione set- 
timanale, supplementare de- 
dicata esclusivamente alla 
conversazione nella. lingua 


care nelle prossime edizioni le 
notizie riguardanti le scuole 
secondarie. 

P. B. B. 


La Friulgiulia 
va in Sud Africa 


L’ambasciatore del Sud 
Africa in Italia ha avuto ieri 
mattina, nella sede del con- 
sorzio regionale Friulgiulia 
per lo sviluppo degli scambi 
commerciali con l’estero, un 
incontro con i dirigenti del 
consorzio, per esaminare le 
concrete possibilità d’incre- 
mento dei rapporti economici 
tra il Sud Africa e l’Italia, con 
particolare riferimento alle 
possibilità offerte dal Friuli- 


Venezia Giulia, 
L'incontro s'e concluso con 


due proposte concrete: una 
visita nella regione da parte 
del consigliere commerciale 
dell'ambasciata sudafricana 
in Italia, allo scopo di appro- 
fondire tecnicamente i temi 
trattati, e l'effettuazione, nei 
primi mesi del 1981, di una 
missione del consorzio Friul- 
giulia in Sud Africa, anche in 
base ad intese intervenute al 
riguardo nei giorni scorsi tra 
l’on. dott. Marcello, Modiano, 


La delegazione regionale nella città anseatica: l'assessore Bomben è al centro 


L'assessore regionale al tu- { avuto con le autorità della 
rismo e commercio, Adriano | regione della città. Particola- 
Bomben, ha presenziato a | revaloreesignificato ha avu- 
Hannover alla tradizionale | to l'incontro ufficiale che sì è 
manifestazione turistica e | avuto nel municipio di Han- 
popolare che ogni anno vede | nover con il borgomastro, 
la partecipazione, nella città | dott. Schmalstieg (il più gio- 
anseatica, di oltre 600 mila | vane borgomastro della Re- 
persone. In questa edizione, | pubblica Federale Tedesca) 
per la prima volta, sono state | che ha voluto sottolineare i 
ufficialmente inviate due re- | vincoli secolari che la città 
gioni. italiane, il Friuli- | anseatica intrattiene con la 
Venezia Giulia e il Veneto, | Valle Padana. 
che vi hanno partecipato con- La presenza alla manifesta- 
giuntamente. zione di Hannover rientra 

Per l'occasione sono stati i 
allestiti, nella città vecchia, 


nella serie di azioni promo- 
zionali e pubblicitarie che 
l’amministrazione regionale 
ha svolto e sta tuttora svol- 
gendo sui mercati esteri ed in 
particolare in quelli dell’Eu- 
ropa del Nord. Negli incontri 
si è anche trattato — alla luce 
della recente assegnazione 
all'assessore Bomben delle 
competenze in materia di 
commercio — dell’interscam- 
bio tra questa area della Ger- 
mania e le regioni Veneto e 
Friuli-Venezia Giulia. 


presidente della Camera di 
Commercio di Trieste, ed il 
direttore del consorzio, 
comm. Geppi. 

L'adesione di qualificati 
operatori del Friuli-Venezia 
Giulia a tale missione è stata 
comunicata all'’Ambasciatore 
al termine dell'incontro. Per 
quanto riguarda le industrie 
friulane, essa era stata accer- 
tata dal presidente della Ca- 
mera di Commercio di Udine, 
on. Vittorio Marangone, e dal 
direttore di Friulgiulia, du- 
rante un incontro con l'amba- 
sciatore Mills avvenuto l’altro 
ieri a Udine, mentre nell’in- 
contro di Trieste è stata posta 
in rilievo quella delle princi- 
pali case di spedizione. 


tra le altre centinaia di 
stand, padiglioni delle due 
regioni italiane che offrivano 
al pubblico prodotti tipici 
della eno-gastronomia e del- 
l'artigianato friulano'e vene- 
to e dove sono stati distribui- 
ti decine di migliaia di opu- 
scoli illustranti l'offerta turi- 
stica estiva ed invernale del- 
le due regioni. Inoltre nelle 
due giornate e nella notte (la 
manifestazione ha la durata 
ininterrotta) si sono esibiti 
gruppi folcloristici del Vene- 
to e del Friuli-Venezia Giulia. 

L'accoglienza del vastissi- 
mo pubblico ed il successo 
dell’offerta turistica presen- 
tate hanno trovato conferma 
nel corso dei ripetuti incontri 
che l’assessore Bomben ha 


[Cd 


hanno\ raggiunto il livello dif Comelli fra il presidente Zemljaric (a sinistra) e un funzionario di Lubiana 


(Giornalfoto) 


DOPO LA PAUSA ESTIVA IL GIORNO 22 RIPRENDONO I CORSI SOCIALI 


Tornano a riempirsi di ragazzi 


le palestre della «Ginnastica» 


Dopo la pausa'estiva la So- 
Cietà ‘Ginnastica Triestina, 
inizia il 22 settembre i suoi 
corsi sociali, con l’auspicio 
Che, come è ormai consuetu: 
dine centenaria, le sue pale- 
Stre si riempiano di bambini e 
Tagazzi vocianti pronti ad ‘af- 
frontare l'impegno dello sport 
— che non sempre è leggero — 
Con animo sereno e scevro da 
Qualsiasi pensiero che non sia 

Bodimento fisico e morale, 
Riti all'amicizia e alla fratel- 

Questo l’orario generale 
Celle attività sociali per l’an- 
No sportivo 1980/81. 

Sezione ginnastica femmi- 
Nile: preparatorio (età presed= 
lare) martedì e venerdì, 15.30- 

8.30; inferiore (I Il III elem.) 
Martedì e venerdì, 16.30-17.30; 
Medio (IV V elem.) martedì e 
Veneraì, 17.30-18.30; Superio- 
Te (media inferiore) martedì e 
Venerdì, 18.30-19.30; superiore 

ls (media sup.) lunedì e gio- 
Vedì, 18.30-19.30. 
1 Sezione ginnastica maschi. 

‘è: preparatorio (età prescola- 
10 Junedì e giovedì 15.30- 
10-80; inferiore.(I IL III elem.) 
'Unedì e giovedì 16.30-17,30; 
Avviamento sport (IV e V el. | 


med,) lunedì e giovedì 17.30- 
18.30. 


è Sezione pallacanestro fem- 
‘minile: classe 71 e 272 martedì 
e venerdì 15.25-16.20; classe 
’69 e ’70 martedì e venerdì 
16.20-17.15; classe ’68 e prece- 
denti martedì e venerdì 14.20- 
15.25; classe ’69/"70 martedì e 
venerdì 17.15-18.10; classe ‘68. 
martedì e venerdì 18.10-19.05;. 
classe ’67 mercoledì e venerdì 
15-16 0 19.05-20.30; classe ‘66 
martedì e sabato 19.05-20.30 0 


‘15-16. 


Sezione pallacanestro ma- 
schile; 1.0 corso lunedì e gio- 
vedì 16-17; 2.0 corso lunedì e 
giovedì 17-18; 3.0 corso lunedì 
e giovedì 18-19; 4.0 corso lune- 
di e giovedì 19-20. —— 

Sezionejudo: ragazzi (cintu- 


' re colorate) lunedì, mercoledì 


e venerdì 18-19; gruppo attivi- 
tà agonistica lunedì, mercole- 
dì e venerdì 19.30-21; cinture 
bianche martedì e giovedì 18- 
19; gruppo femminile martedì 
e giovedì 19.30-21. x 
è Sezione scherma: allievi 
principianti martedì e giovedì 
15.30-16.30; lezioni lunedì e 
mercoledì 17-20; lezioni mar- 
tedì e giovedì 15.30-19.30; 
assalti venerdì 15.30-20. 


Sezione atletica leggera: 
corso principianti m/f martedì 
e venerdì .14.30-15.30; corso 
esperti m/f lunedì e giovedì 
14.30:15.30. Ulteriori orari ed 
eventuali variazioni saranno 
TORE St ESE comuni. 
cati. 


La ripresa scolastica 


alla media «Svevo» 


Alla scuola media «Italo 
Svevo», il giorno 18 settembre 
saranno formate le classi con 
il seguente orario: ore 8,30 le 
classi terze, ore 9.30 le classi 
seconde, ore 10.30 le classi 
prime. Gli alunni dovranno 
trovarsi, nelle ore segnate, nel 
cortile della scuola. Il 19 vi 
sarà la messa propiziatrice 
nella chiesa di San Gerolamo 
di Chiarbola con il seguente 
orario: ore 8.30 classi terze, 
ore 9.15 classi seconde, ore 10 
classi prime. 


Arresto — La squadra mobile 
della questura ha denunciato in 
stato di arresto il cittadino jugo- 
slavo Senshild Jasarevic, 32 anni, | 
inquanto ha contravvenuto alla 
diffida e alle norme sul soggiorno 
degli stranieri in Italia. 


Handicappati: 
gli impegni 
della Regione 


Al palazzo dei congressi di 
Grado, presenti oltre 1.300 
convegnisti italiani e francesi, 
l'assessore regionale all’assi- 
stenza Renzulli ha inaugurato 
ilavori del Convegno interna- 
zionale sulla psicomotricità, 
indirizzando ai convenuti il 
saluto dell’Amministrazione 
regionale e soffermandosi a 
illustrare le iniziative e'ì pro- 
getti che la Regione ha attua- 
to o ha in corso di studio per 
l'inserimento dei soggetti por- 
tatori di minorazioni nelle 
strutture urbane e nelle atti- 
vità scolastiche e lavorative. 

L’esponente regionale ha 
dapprima fatto cenno all’atti- 
vità legislativa che la Regio- 
ne, fin dal 1966, ha dispiegato 
a favore delle persone svan- 
taggiate, deliberando in ma- 
teria di sostegni economici, di 
‘assistenza domiciliare, di for- 
mazione professionale per 
l'avvio allavoro, di assistenza 
medico-psicotecnica e medi- 
co-pedagogica e di sostegno 
delle iniziative, 


Musica — Il centro pedagogico 
della Regione organizza anche 
quest’anno'i corsi musicali infanti- 
li secondo la didattica musicale di | 
Karl Orff, che inizieranno alla fine 
di settembre. Per informazioni, la 
segreteria del centro pedagogico 
in via Mazzini 25 (tel. 65586) è 
aperta tutti i pomeriggi (escluso il 
sabato) dalle 16.30 alle 18.30. 


Sono durati un'intera gior- 

nata.a villa Chiozza di Cervi- 
gnano i colloqui fra il presi- 
dente della Regione Friuli 
Venezia Giulia e quello della 
Slovenia Jonez Zemljarie. 
L’unica interruzione è stata 
costituita da una colazione di 
lavoro alla quale è întervenu- 
to anche il Commissario di 
Governo Marrosu. L'incontro 
si:è svolto nell'atmosfera di 
cordialità e volontà di colla- 
borazione che ormaî tradizio- 
nalmente caratterizza i rap- 
porti fra le due regioni vicine. 
Nel prendere ‘commiato e 
nel' sottolineare l'opportunità 
di incontri diretti, è presidenti 
hanno rilasciato brevi dichia- 
razioni. Zemljarie, dopo aver 
‘rilevato che questo era il suo 
primo incontro con il presi- 
dente Comelli e ciò a breve 
distanza dai cambèamenti av- 
venuti in seno ‘al consiglio 
esecutivo sloveno, ha sottoli- 
neato la necessità. di prose- 
guire: la'ricca e fruttuosa col- 
laborazione, 
«In questo spirito — ha con- 
tinuato — si sono svolti anche 
gli odierni colloqui, nel corso 
dei quali abbiamo toccato tut- 
ta una serie di temi, abbiamo 
esaminato le possibilità di 
ulteriori sviluppîì e della co- 
mune soluzione dei problemi 
ancora aperti. Abbiamo pure 
affrontato i problemi delle mi- 
noranze nazionali nei rispetti- 
vi paesi ed è stata riaffermata 
la necessità di una sollecita 
approvazione della legge per 
la difesa globale della mino- 
ranza slovena. Debbo dire — 
ha concluso Zemljaric — di 
essere molto soddisfatto’ dei 
colloqui e che possiamo atten- 
derci tutta una serie di risui- 
tati concreti nello sviluppo 
della collaborazione fra le 
due regioni». 

Dal canto suo Comelli ha 
ribadito il clima di amicizia 
che caratterizza t rapporti fra 
le due regioni contermini e la 
volontà di proseguire sul 
cammino felicemente traccia- 
to già molti anni fa. «Lo scam- 
bio di opinioni è stato ampio e 
positivo. Abbiamo constatato 
— ha proseguito Comelli — 
una generale concordanza 
nella valutazione delle sìngo- 
le questioni: alcuni argomenti 
rientrano nelle competenze 
del Governo nazionale e. del 
Parlamento e perciò da parte 
nostra è stato possibile sol- 
tanto esprimere un giudizio 
politico, ma anche dî stimolo 
nei confronti del nostro gover- 
no. Vorrei però sottolineare — 
ha concluso Comelli — che 
entrambe le partì hanno riaf- 
fermato come. lo spirito degli 
‘accordi di Osimo rappresenti 
una linea politica che è neces- 
sario seguire, 


COMELLI E ZEMLJARIC SODDISFATTI DELL'INCONTRO DI CERVIGNANO 


In positivo scambio di idee» 


Riaffermata la necessità di approvare la legge di tutela della minoranza slovena 


Il misterioso «triangolo del- 
le Bermude» che avrebbe col. 
pito le località turistiche del 
lago di Garda durante l’esta- 
te, causando'la scomparsa di 
molte auto di grossa cilindra- 
ta, inizia ad assumere precisi 
contorni grazie alle indagini 
del commissario Padulano, 
della squadra mobile della 
questura di Trieste, aiutato 
nelle indagini dai marescialli 
Leo, Sossi, Di Giorgio e dal- 
l’appuntato Ciardella. 

Niente fenomeni misteriosi 
dunque dietro la scomparsa 
delle grosse auto, per lo più 
appartenenti a cittadini tede- 
schi in vacanza, ma una ben 
organizzata banda internazio- 
nale di ladri e ricettatori, che 
spedivano le grosse auto, con 
targhe e documenti falsi, alla 
volta dei mercati mediorien- 
tali servendosi degli spedizio- 
nieri del porto di Trieste e 
Capodistria. 

Due ricettatori sono infatti 
caduti nella trappola nei gior- 
ni scorsi, grazie ad accurati 
controlli effettuati ai valichi 
di confine dalla polizia: isi 
tratta del libanese Matar 
Saad Rahlé, 24 anni, di Bei- 
rut, e del giordano Bakabar 
Abdallah, 22 anni, di Assan, 
entrambi arrestati e denun- 
ciati per ricettazione, falso in 
atti e uso di atti falsi. 

Accortisi che nei documenti 
di due grosse Bmw (una delle 
quali, ironia della sorte, ap- 
partiene proprio a un diretto- 
re generale della fabbrica au- 
tomobilistica tedesca), aveva- 
no documenti «sporchi», gli 
uomini della Mobile hanno 
voluto vederci più chiaro. E” 
così emerso che da Trieste 
partivano con una certa fre- 
quenza, imbarcate nei contai- 
ners alla volta di Beirut, mol 
te auto di grossa cilindrata 
accompagnate da targhe e do: 
cumenti falsi. Il Matar Saad 
aveva addirittura una specia- 
le procura notarile rilasciata 
da un notaio sacilese (ma l’at- 


Una delle due auto in partenza per il Libano 


to è un falso) che, a nome di 
un' inesistente proprietario 
milanese, lo autorizzava a 
vendere la principesca .vet- 
tura. 

Il libanese ha detto di aver 
comperato l'automobile a Mi- 
lano il 6 agosto scorso per 
rivenderla a sua.volta nel pae- 
se natale, al prezzo di 20 mila 
dollari. Risalendo al numero 
di telaio originale si è invece 
scoperto che la vettura era 
stata rubata a Bardolino del 
Garda il giorno di Ferragosto 
a un cittadino tedesco che ne 
aveva denunciato il furto alla 
locale questura. E' stato quin: 
di relativamente facile smon- 
tare l'alibi del libanese, il qua- 
le aveva effettivamente cam- 
biato valuta per un importo di 
22 mila dollari prima di venire 


ricettazione. 


nei toni ci L'ORIENTE DELLE VETURE SPARITE SUL CARDA 
La polizia intercetta 
altre due auto rubate 


in Italia, il che fa presumere 
che abbia comperato la Bmw 
da una banda di ladri per 
rivenderla: di qui l'accusa di 


Stessa tecnica usava il suo 
«collega» giordano. Di en- 
trambi la polizia sospetta che 
appartengano alla grossa 
banda di cui faceva parte an- 
che il tedesco Manfred Wie- 
land, arrestato a Trieste pocc 
tempo fa per i medesimi reati 
L'organizzazione — dicono gli 
inquirenti — è grossa e bene 
organizzata: questi sono pesci 
piccoli, i capi sono ancora de 
scoprire. Le indagini pertantc 
proseguono, coperte da ur 
comprensibile riserbo. Di cer. 
to c’è il fatto che il «triangolc 
delle Bermude», almeno su. 
Garda, non esiste. 


Ancora oggi, tecnici specializzati della 


‘Dal 9 al 13 appuntamento nei negozi 


presentano l’indistruttibile 


SALORA presentano al pubblico le novità del famoso 
«indistruttibile finlandese», il-televisore. supergarantito 
a... prova di bambino terribile. Una serie eccezionale 
di apparecchi, dai portatili ai più grandi, tutti con 
telecomando, tutti con la tranquillità del nome SALORA. 


UNIVERSALTECNICA 


‘.CORSO-SABA-18; VIA ZUDECCHE 1, PIAZZA GOLDONI 1 — TRIESTE 


tuiti. 


Corsi professionali 


per attori e attrici 


‘Anche per questa stagione 
artistica, il «Teatro incontro 
di prosa e poesia» e «Imimi di 
Trieste» del Teatro Incontro ‘ 
effettueranno i corsi profes- 
sionali per allievi attori e at- 
trici. Questi gruppi, che van- 
no sempre più affermandosi, 
contano al loro attivo nume- 
rose rappresentazioni, allesti- 
te nelle scuole e in parecchie 
piazze secondarie sia della re- 
gione che del Veneto. Un lu- 
singhiero successo di critica e 
di pubblico ha ottenuto in 
particolare la rappresentazio- 
ne de «L’uomo e il sogno», 
tenutasi nel dicembre 1979 al 
teatro Auditorium. 

Lo spettacolo, ideato da 
Spiro Dalla Porta Xidias, che 
Ne ha pure curato la regia, sì 
componeva di due pantomi- 
me tratte da testi di Andersen 
e’ Pirandello, su musiche di 
scena originali di Fabio Vida- 
li, edi un atto unico di Brecht. 
Un’attività, quindi, basata 
anche se non esclusivamente, 
sulla recitazione gestuale, un 
tipo di spettacolo che in Italia 
trova poco spazio per affer- 
marsi, come avviene ad esem- 
pio in Francia, in Cecoslovac- 
chia, in Polonia. 

Nell’intento di potenziare il 
lavoro intrapreso ,e per far 
fronte ai numerosi impegni, 
derivanti da un piano di lavo- 
ro con le scuole e piazze sem- 
pre nuove, il Teatro Incontro 
organizza: Corsi professionali 
triennali comprendenti le se- 
guenti materie: recitazione in 
prosa, recitazione in versi, mi- 
mica, dizione e retta pronun- 
cia, impostazione della voce, 
improvvisazione mimica, la- 
boratorio. Corsi di mimica 
specializzati triennali. 

Per quanto riguarda il corso 
di danza moderna, lanciato lo 
scorso anno, considerate le 
maggiori difficoltà di organiz- 
zazione, informazioni detta- 
gliate si potranno avere negli 
ultimi giorni di settembre. 
Iscrizioni e informazioni si ri- 
‘cevono giornalmente dal.15 al 
30 settembre (sabato e dome- 
nica esclusi) dalle 18 alle 20 
presso la sede di via Flavia 5. 


Aderite all'associazione 


donatori organi 
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IL FESTIVAL DEL GIALLO E DEL MISTERO DI CATTOLICA Il coro di Ratisbona 
Se la cabala non serve 


ò giornata di sbadigli 


CATTOLICA — Giornata 
‘magra ieri al Festival del gial- 
lo e del mistero di Cattolica. 
Tre i film. in concorso presen- 
tati nelle sale che ospitano la 
rassegna. Si tratta di «Il nono 
cuore» del regista cecoslovac- 
co Juraj Herzj, di «Racconto 
d'autunno», unico film italia- 
no in #cneorso presentato per 
la Rai da Domenico Campa- 
na, ed infine del francese 
«Zoo-zero» di Alain Fleisher. 

Dopo il felice esordio de «La 
nona configurazione» di Blat- 
ti si poteva sperare, con la 
cabala, che il numero nove 
fosse di buon auspicio. La tra- 
ma, piuttosto infantile, snoc- 
ciola le vicende di un’eterea 
principessa caduta in potere 
di un perfido e malvagio 
astrologo. Lo scontato lieto 
fine giunge quando la princi- 
pessa ed un principe azzurro 
giunto in suo soccorso riesco- 
no ad evadere da una sala del 
tempo dove si invecchia di 
minuto in minuto. 

Incerto se si tratti di una 
parodia della «Favola nera» 0 
di qualcos'altro il pubblico ri- 
dacchia sommessamente. Se 
non altro questo giocare con 
elisir a base di estratto di 
cuori evita i toni lugubri da 
macelleria di «Venerdì 13», il 
film di Cunningham che mar- 
tedì aveva inaugurato la ras- 
segna all'insegna degli effet- 
tacci truci e di quelle che 
Dario Argento definisce sim- 
patiche, graziose trovatine 
macabre. 

Profondamente diverso il 
«Racconto d’autunno» che la 
Rai ha infelicemente propo- 
sto. È una storia d’amore coni 
soliti non morti, le solite fra- 
sette magiche in latinorum, 
insomma Nostradamus and 
company. Si agitano sulla 
scena: Ferdinando Rey che 
pare piombato nel film come 
per sbaglio, Laura Lattuada 
che ridacchia oltre le pareti e 
si dissolve fra le tende, e Ste- 
fano Patrizi che si spaventa 
per un nonnulla. La vicenda si 
trascina senza suscitare alcun 
brivido, l’unico rischio è quel- 
lo di sussultare sulla sedia 
quando il vicino ti dà di gomi- 
to per ricordarti che non è 
educato appisolarsi. 

Dopo aver visto «Racconto 
d'autunno» verrebbe da dire 
che aveva ragione Saba quan- 
do scriveva che «il bel canto è 
italiano, il cinematografo 
americano, il romanzo polizie- 
sco inglese». 

Torniamo al bel canto! 
«Zoo-zero» di Alain Fleisher, 
protagonista d’eccezione 
Klaus Kinski, ha una trama 
che non è raccontabile. Baste; 
rà dire, che se il «Nono cuore» 
fa ridere e «Racconto d’au- 
tunno» garantisce sonni felici, 
lo zoo di Fleisher capta l’inte- 
resse dello spettatore che fino 
all’ultima inquadratura spera 
di cogliere il filo d'Arianna 
della vicenda. 

Confesso che personalmen- 
te non sono riuscito a trovare 
‘un denominatore comune che 
unisca fra loro più di tre o 
quattro scene. . 

In un'ambientazione da fine 
del mondo una simpatica fa- 


‘migliola si riunisce in uno z00, 
prima per praticare l’incesto 
in tutte le varianti possibili e 
poi per potersi uccidere tutti 
insieme, appassionatamente. 

Fra tanti aborti l’unica con- 
solazione resta il Philippe 
Marlowe Festival: stasera ci si 
rifarà la bocca con «Una don- 
na nel lago» girato tutto in 
soggettiva da Robert Montg- 
MOry. 

' Maurizio Levi Minzi 


Filmopera 


a Milano 


MILANO — Per poco più di 
due settimane, da ieri, ripren- 
de al teatro di Porta Romana 
la rassegna cinematografica 
«Filmopera» progettata da 
Fulvio Wetzl e realizzata nel- 
l'ambito dell’iniziativa «Cine- 
metropoli» della provincia di 


Milano. 

La breve appendice tende a 
riproporre su richiesta degli 
spettatori i film più apprezza- 
ti durante le proiezioni estive, 
da «Il flauto magico» a «Yo- 
sca», dalla «Traviata» a «Il 
principe Igor». Durante la ras- 
segna saranno presentate al- 
cune novità e curiosità, come 
«Don Giovanni» di Losey o 
«Moses un Aaron» di J.M. 
Straub, annunciati ma non 
proiettati per motivi diversi; i 
film d'animazione di Gianini e 
Luzzati, che faranno uso della 
musica lirica; l’«Aida» anni 
Cinquanta che annovera tra 
le interpreti Sophia Loren. 

Nel programma sono inclusi 
anche due film inediti: «Il tro- 
vatore» e «Norma» tratti dalle 
rappresentazioni effettuate al 
festival estivo di Orange, in 
Francia, nell’interpretazione 
di Montserrat Caballè 


al Settembre musicale 


Il coro della Chiesa di San- 
t'Antonio di Ratisbona, di cui 
è animatore il maestro Cri- 
stoph Bòhm, è tornato a Trie- 
ste per un concerto del «Set- 
tembre musicale» a San Spiri- 
dione. Si tratta di uno dei 
molti cori che offrono testimo- 
nianza della buona, fruttuosa 
tradizione musicale dell’anti- 
ca città della Baviera orienta- 
le. Ma nelle esecuzioni dell’al- 
tra sera l’equilibrio dei piani 
sonori e il rigore dell’intona- 
zione sono apparsi, a volte, di 
qualità un po’ modesta. 

Nel programma, dopo un’a- 
riosa scelta di classici della 
polifonia (da Orlando di Lasso 
allo Schitz del mottetto «Al- 
so hat Gott die Welt»), figura- 
va un musicista del nostro 
tempo: Oswald Jaeggi, che fu 
maestro di cappella nell’ab- 
bazia di Ensiedeln e direttore 
del coro Lechner di Bolzano- 
Gries. Molto impegnativa, ri- 
chiedente una più intensa 
penetrazione dei valori 
espressivi, l'esecuzione di tre 
stupende pagine mottettisti- 
che di Anton Bruckner: «Lo- 


UN CONCERTO DEGLI INTERPRETI DEI CORSI TRIESTINI 


Dai Seminari di primavera 


alle Settimane di Stresa 


STRESA — Stresa sembra 
in questi giorni di settembre 
un ideale luogo di soggior- 
no della vita musicale triesti- 
na: prima il recital- 
consacrazione di Massimo 
Gon, poi il concerto tenuto 
dagli interpreti dei «Seminari 
di primavera» 1980. 

E come se non bastasse, a 
due passi dal palazzo dei con- 
gressi, il pittore triestino Vit- 
torio Piccinini aveva allineato 
una trentina di delicati ac- 
querelli, dedicati alle vedute 
del Verbano. Concerto atipi- 
co, quello offerto dai «Semi- 
narì di primavera», che dal- 
l’anno scorso hanno qui sul 
lago Maggiore, nell’ambito di 
uno dei più prestigiosi festi- 
vals internazionali, il loro co- 
ronamento concertistico. 

Vi prendevano parte, in rap- 
presentanza della classe di 
Carlo Zecchi, la ventunenne 
pianista ungherese Krisztina 
Kiss, reduce da un clamoroso 
successo al Concorso di Cin- 
cinnati; il soprano gallese Syl- 
via Rhys-Thomas, che aveva 
preso parte alla «master- 
class» di Anton Dermota; e il 
Duo formato da Federico 
Agostini e Giuliana Gulli per 
il corso di violino e pianoforte 
tenuto da Franco Gulli e da 
Enrica Cavallo. Il programma 
aveva però un'avvincente 
arcata poetica che collegava i 
tre momenti della serata: la 
Sonata op. 10 n: 3 di Beetho- 
ven, una scelta della più 
intensa lirica schumanniana e 
l'ultima Sonata per violino e 
pianoforte di Brahms. 

La piccola Krisztina Kiss, 
ormai lanciatissima ma sem- 
pre rivolta a orizzonti poetici 
così intimamente segnati da 
una personalità fervida e 


riflessiva, offriva la prima sor- 
prendente emozione con la 
Sonata beethoveniana del 
1798, equilibratissima nei 
tempi esterni, ma con un «lar- 
go e mesto» che aveva una 
temperatura tragica ed una 
inquietudine raramente ap- 
profondite con tanta incisivi- 
tà, come un compendio e 
come un'intuizione dei destini 
della musica. 

‘Sylvia Rhys-Thomas si è 
presentata invece con il canto 
‘anelante di «Widmung» e con 
‘una classe cristallina, in per- 
fetta corrispondenza con 
quella pianistica di Helmuth 
Deutsch, collaboratore ecce- 
zionale, che sa assicurare al 
Lied l’ordito più vibrante e 
che aveva lasciato per pochi 
minuti di poesia musicale a 
Stresa, i suoi impegni al con- 
corso di canto di Monaco. La 
limpida sensitività del colore 
espressivo e.la soavità del fra- 
seggio della Thomas erano 
l’altra sera illuminate da quel- 
lo stato di grazia lirica, che fa 
dell’interpretazione una sorta 
di colloquio medianico. Con- 
dizione che non è di tutti i 
giorni. Ma quello che soprat- 
tutto rendeva commovente il 
colloquio, era la fresca tene- 
rezza elegiaca con cui i Lieder 
di Maria Stuarda (quasi il 
congedo schumanniano dal 
Lied) trovavano nella Thomas 
risonanze non accordate ma 
ariose e libere nella contem- 
plazione di una preghiera pu- 
rificatrice: momento altissi- 
mo, che la cantante prolunga- 
va nella palpitante luminosi- 
tà del «Requiem» — uno dei 
«Sechs Gedichte» op. 90 — 
immerso nella luce fluente del 
pianoforte. 

Infine il Festival, che solo 


AL PREMIO ITALIA «I POOH» DI FRANCO GIRALDI 


Uno spiraglio di conoscenza 
nel mondo giovanile 


RIVA DEL GARDA — Una 
folla di ragazzi tutti uguali, al 
punto che anche un padre 0 
una madre avrebbero stenta- 
to a riconoscere il figlio, ha 
mostrato di apprezzare «I 
Pooh», non tanto il program- 
ma realizzato per la terza rete 
"Tv da Franco Giraldi (proprio 
lui, il regista della «Rosa ros- 
sa» e di «Un anno di scuola») 
presentato in «Serata d’ono- 
re» al Premio Italia, ma il 
complesso musicale formato- 
si nel ’64. L'intenzione di Gi- 
raldi era di aprire uno spira- 
glio di conoscenza nel mondo 
giovanile avvicinando i quat- 
tro «Pooh». La voce del regi- 
sta fuori campo chiede a un 
certo punto: «Ciascuno di voi 
sa chi è l’altro?» nessuna 
risposta chiara. Traspare, in- 
vece, una laboriosa ricerca 
d’intesa tra i componenti del 
gruppo per la scelta del reper- 
torio dei concerti che costitùi- 
scono, sugli spazi e negli stadi 
dell'Emilia o della Lombat- 
dia, un motivo di grosso ri- 
chiamo per i ventenni (i quin- 
dicenni giudicano i «Pooh» 
già vecchi). sa 

Nel lasciare il palazzo dei 
congressi, i giovani spettatori 
hanno rivelato una certa sod- 
disfazione, quella che si prova 
dopo avere comunicato con 
gli altri: lo avevano fatto ade- 
rendo ai suoni, spesso rumo- 
rosì, dei «Pooh». 

Oggi in concorso peri dram- 
matici televisivi «Il piccolo 
Archimede» (rete 2), regista 
Gianni Amelio, attrice princi- 
pale Laura Betti (premiata 
come migliore interprete al 
festival di San Sebastian), 
musiche di Roman Vlad. E° la 


storia di un incontro e di un 
rapporto tra un genio in erba, 
che suona come un piccolo 
Mozart e uno studioso inglese. 
Sempre domani circolerà, nel 
palazzo dei congressi, la voce 
di Miranda Martino, interpre- 
te dello «Scherzo radiofonico» 
(col quale Radiodue si presen- 
ta al concorso) della giovane 
Nietta La Scala, regista Gian- 
carlo Sammartano: «Acuta 
armoniosa argentina offresi». 

Tra le indiscrezioni circola 
l'orientamento favorevole del- 
la giuria per il dramma di 
Radiodue, anch’esso in con- 
corso; ascoltato ieri: «Il bam- 
bino della strega» di Luigi 
Santucci, regista Marco Paro- 
di. La «strega» è la madre che 
mette al mondo un figlio re- 
frattario in quanto «la scelta 
più sana è rifiutare la vita». 


Rassegna nazionale 
di liuteria 
antica e moderna 


BAGNACAVALLO — La 
nona edizione della rassegna 
nazionale di liuteria artistica 
moderna e antica «Città di 
Bagnacavallo» si svolgerà dal 
21 settembre all’8 ottobre 
prossimi: è organizzata dal 
Comune e dalla proloco della 
città romagnola con il patro- 
cinio della regione Emilia- 
Romagna e dell’Associazione 
nazionale liuteria antica. 

La rassegna è riservata a 
tutti gli strumenti ad arco ed 
a pizzico, ed è aperta ai mae- 
stri italiani e stranieri operan- 
ti in Italia, nonché a tutti gli 
ex allievi della Scuola inter- 


nazionale di liuteria di Cre- 
mona. Il «Violino d'Oro città 
di Bagnacavallo» sarà il pre- 
mio che verrà assegnato al 
violino ritenuto più completo 
per lavorazione, forma, mo- 
dello e vernice di costruzione 
non anteriore al 1978. Nelle 
sue edizioni precedenti, il ri- 
conoscimento è stato vinto 
dai bolognesi Otello Bignami 
e Ivano Coratti. 

Altri premi saranno asse- 
gnati ai migliori classificati 
nelle varie categorie e nel con- 
corso giovani liutai. 

Gli strumenti partecipanti 
‘alla rassegna dovranno essere 
depositati direttamente alla 
seegreteria entro il 15 set- 
tembre. 


Perito it 


Donatella Rettore 


al Cantaveneto 


VITTORIO VENETO — 
Donatella Rettore sarà ospite 
alla finalissima del «Cantave- 
neto '80», che si svolgerà oggi 
a Vittorio Veneto. In questa 
occasione, la Rettore riceverà 
dall’Assessorato al turismo 
un premio raffigurante il leo- 
ne di San Marco che viene 
attribuito al «personaggio ve- 
neto più popolare dell’anno». 
Nelle precedenti edizioni del 
«Cantaveneto», il premio era 
stato assegnato al complesso 
«Le orme», e all’atleta Sara 
Simeoni. 

Alla serata finale del «Can- 
taveneto '80» — la manifesta- 
zione è cominciata il 14 giu- 
gno scorso — partecipano nu- 
merosi cantanti fra i quali 
Marisa Sacchetto, Luca Sar- 
della e Leano Morelli. 


pochi giorni prima aveva 
ospitato Gidon Kremer e Art- 
hur Grumiaux, ha siglato un 
infallibile avallo alle doti di 
Federico Agostini, già emerse 
ai concorsi di Vittorio Veneto 
e ai, concerti di Palazzo Labia 
e della «Gioventù musicale». 

E per la verità, il giovane 
violinista triestino ha persino 
qualcosa in più rispetto a 
molti altri più illustri violini- 
sti. ha cioè la possibilità di 
esprimersi — accanto a Giu- 
liana Gulli — nella più salda 
dialettica del «duo» anziché, 
come più spesso accade, con 
un occasionale accompagna- 
mento pianistico. Condizione 
del resto indispensabile per 
gran parte della letteratura 
cameristica. E° il caso della 
Sonata op. 108 di Brahms, 
dove soltanto una connessio- 
ne rigorosa dei due strumenti 
può garantire la coerenza del- 
la forma e dello spirito brahm- 
siani. Coerenza che è anche 
coscienza del colore e delle 
particolari nervature del lin- 
guaggio di Brahms: dominate 
da Federico Agostini'con cre- 
scente autorevolezza fino al- 
l’impetuoso finale, reso con 
una densità di suono e di 
contenuti, che palesava l’a- 
scendenza stilistica dello zio, 
Franco Gulli. 

Tutti elementi non sfuggiti 
al pubblico delle «Settimane 
musicali», che ha applaudito 
con calorosa cordialità di con- 
sensi il violinista, ela pianista 
Giuliana Gulli, accogliendo 
così come una lietissima sor- 
presa questa seconda rasse- 
gna degli ormai internazionali 
Seminari triestini. 

Gianni Gori 


psc E 


Rassegna novità 


teatrali italiane 


ROMA— La Rassegna na- 
zionale delle novità teatrali 
italiane giunge alla seconda 
edizione, avvalendosi delle 
esperienze e dei risultati con- 
seguiti lo scorso anno. Sede 
della rassegna è il teatro 
comunale dell'Aquila, che 
ospita ogni anno sei novità di 
autori italiani: nel 1979 il re- 
pertorio della rassegna era co- 
stituito da opere di Bruno De 
Cesco, Paolo Levi, Alberto e 
Barbara Perrini, Samy 
Fayad, Carlo M. Pensa e Carlo 
Tritto; quest'anno, nel perio- 
do dal 13 al 28 settembre, 
saranno rappresentate altre 
sei novità assolute: «Giovan- 
na, dolce Giovanna» di M. 
Angelo Ponchia, «La girata» 
di Belisario Randone, «Le 
notti della Verna» di Italo A. 
Chiusano, «L'ora vuota» di 
Salvato Cappelli, «Ma per for- 
tuna è una notte di luna» di 
Ermanno Carsana, «L'arrivi- 
sta» di Carlo Terron. 


L'hanno chiamata questa 
rassegna «mostra-mercato 
della drammaturgia italiana», 
e non senza ragione, In effetti, 
oltre ai suoi valori culturali, la 
manifestazione ha per obietti- 
vo la presentazione delle novi- 
tà italiane agli operatori tea- 
trali (critici, impresari, capo- 
comici, registi, attori) in fun- 
zione di una loro successiva 
utilizzazione nei normali cir- 
cuiti teatrali. 


MH ATERBALLETTO — Il 
teatro municipale «R. Valli», 
delegato alla produzione del 
balletto per conto dell’Ater 
(Associazione teatri Emilia- 
Romagna) e sede della com- 
pagnia semistabile dell’Ater- 
balletto, diretta dal danzatore 
e coreografo Amedeo Amodio, 
comunica che, per la copertu- 
ra dei ruoli di prima ballerina, 
primo ballerino, solista fem- 
minile, solista maschile, balle- 
rina di fila, ballerino di fila, 
nella compagnia dell’Aterbal- 
letto, sabato 20 settembre, si 
svolgerà una prova pubblica 
presso la sala ballo dello stes- 
so teatro. 


cus iste» (che ha la stessa luce 
argentea di certi passi del 
«Tannhauser»), il graduale in 
modo lidio «Os justi» (con 
l’arduo fugato «Et lingua 
ejus») e un’«Ave Maria» di 
mirabile lucentezza formale. 

Una felice pagina di Men- 
delssohn, il mottetto a otto 
voci «Denn er hat seinen En- 
geln», è stata proposta — a 
chiusura del concerto — in 
una realizzazione sufficiente- 
mente mossa e limpida. Folto 
uditorio, applausi. 

E. G. 


tg Spe ioe 


Successo in Olanda 
di Fabio Nieder 


Ospite per una decina di 
giorni dell’olandese Fonda- 
zione Gaudeamus, il valoroso 
pianista e compositore triesti- 
no Fabio Nieder ha partecipa- 
to a un Workshop, in presenza 
di musicisti di varie nazionali- 
tà, analizzando e illustrando 
le ragioni della sua composi- 
zione «Klanggesicht» (sulla 
«Sonata seconda» di Busoni), 
selezionata per l'esecuzione 
alla Settimana internazionale 
della fondazione, 

Il lavoro di Fabio Nieder è 
stato eseguito con lusinghiero 
successo allo Studio della ra- 
dio di Hilversum dall’Orche- 
stra sinfonica della Radio 
olandese, sotto la direzione 
del maestro Lukas Vis. 


Ottantamila 
hanno visto 


i film della Biennale 


VENEZIA — Con la proie- 
zione nel centro storico di Ve- 
nezia ed a Mestre dei film 
premiati con il Leone d’Oro si 
sono concluse ieri sera a Ve- 
nezia le manifestazioni colla- 
terali della Mostra internazio- 
nale del cinema della Bienna- 
le. In due sale del centro stori- 
co, nel grande anfiteatro all’a- 
perto di campo Sant'Angelo 
ed in piazza Ferretto, a Me- 
stre (dove l'ingresso era gra- 
tuito, bastava solo ritirare la 
mattina il biglietto d’invito) 
oltre 80.000 persone hanno vi- 
sto le pellicole presentate nel 
corso della Mostra. 

L'esperienza di decentra- 
mento è stata giudicata molto 
positivamente dalla Biennale, 
in considerazione anche della 
notevole affluenza di pubbli- 
co, e sarà con tutta probabili- 
tà ripetuta anche il prossimo 
anno. 


Il Duo Lessona-Cognazzo 
stasera a San Silvestro 

Questa. sera, con inizio alle 
ore 20,30, presso la Basilica di 
San Silvestro avrà luogo l’an- 
nunciato concerto del duo for- 
mato da Franca Lessona e 
Roberto Cognazzo. 

Questo ciclo di concerti nel- 
le chiese cittadine è promosso 
dall'Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo di Trieste 
in collaborazione con l’Asso- 
ciazione appuntamenti musi- 
cali e con la Cappella civica. 

Il duo pianistico a quattro 
mani Lessona-Cognazzo, ese- 
guirà musiche di Shumann, 
Mendelssohn, Respighi e Ra- 
vel. L'ingresso è libero, limita- 
tamente ai posti disponibili. 


| TEATRI E CINEMA 


Interceptor 


IL TRIONFO 
DELL'ULTRA VIOLENZA 


Animal 


'ALDEBARAN. Chiusura estiva. 
ARISTON. 21 (nell'arena estiva - 
In caso di maltempo proiezione in 
sala). Music Film Festival. Neil 
Young nell’eccezionale film- 
concerto «Rust never sleeps». Co- 
lore. Per tutti. Ultimo giorno. 


EDEN. 16.30, 18.20, 20,10, 22.15: 
«Chi vive in quella casa», con Jack 
Jones, Pamela Stephenson.Tech- 
nicolor. V.m. 14 anni. 
EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15. Vin- 
citore del Leone d'oro alla Mostra 
internazionale del cinema Venezia 
1980: «Notte d’estate» «Gloria» di 
John Cassavetes, mirabilmente in- 
terpretato da Sena Rowalands. Af- 
frontava i nemici con le loro stesse 
armi. 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15. Il più 
divertente film di E. B. Clucher: «I 
due superpiedi quasi piatti» con 
‘Terence Hill e Bud Spencer. 
FILODRAMMATICO (Luce rossa + 
Film porno). 15.30, ult. 22: «La 
ragazza porno». Direttamente dal 
Festival del film porno di Parigi. 
Severam. v.m. 18. 
GRATTACIELO. 17, ult. 22.15. 
‘Walt Disney production presenta: 
«Pippo olimpionico». Medaglia 
d’oro delle risate. Completa: «Il 
canyon». La natura e le sue mera- 
viglie. 

MIGNON. 16, ult. 22.15, Inaugura- 
zione della stagione cinematogra- 
fica 80/81 con l'eccezionale: «Jack 
London story» la più grande 
avventura apparsa sullo schermo 
con un cast di grandissimi attori; 
Rod Steiger, Angie Dickinson, ecc. 
NAZIONALE. 16, ult. 22.15: «Feb- 
bre erotica del piacere», erotismo e 
pornografia a livello superiore! Se- 
veram. v. m. 18. 

RITZ, 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: «La 
moglie in vacanza... l'amante in 
città» con Edwige Fenech, Barba- 
ta Bouchet, Renzo Montagnani, 
Lino Banfi. Technicolor. 


AURORA, 15.45. A generale entu- 
siastica richiesta proseguono le re- 
pliche di: «A qualcuno piace cal- 
do», con M. Monroe, T. Curtis, J. 
Lemmon. Ultimi giorni. 
CAPITOL. 17, 18.40, 20.20, 22, L'at- 
teso ritorno di un «giallo» eccezio- 
nale, il primo film di D. Argento: 
«L'uccello dalle piume di cristal. 
lo». Technicolor. Vederlo dall’ini- 
zio. V.m. 14 anni. 

CRISTALLO. 17. Il tanto atteso 
Woody Allen in «Tutto quello che 
avreste voluto sapere sul sesso ma 
non avete mai osato chiedere», 
con J. Carradine, B. Reynolds, L. 
Redgrave, V.m. 18 anni. Ultimo 
giorno. 

MODERNO (adiacente Hotel San 
Giusto). 16. Eccezionale successo 
della rassegna dei film di James 
Bond. Oggi: «Agente 007 operazio- 
ne tuono» con Sean Connery. 
Prossimamente: «Agente 007 li- 
cenza di uccidere». 


VITTORIO VENETO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22. Technicolor: «L'uomo ve- 
nuto dall’impossibile» con Mal- 
com McDover, D. Warner. Regia di 
Nicholas Meyer. Musica di Niklos 
Rozsa. Un avvincente film di fan- 
tascienza. 

ALCIONE (tel. 796162). 16.30: 
«Animal house». Il «Delta» è un 
club studentesco di una università 
americana; quel ‘che combinano 
gli aderenti al club ai danni degli 
ostili dirigenti e della stessa uni- 
versità è indescrivibile. Le più fra- 
gorose risate del pubblico sottoli- 
neano le situazioni comico- 
grottesche di questo incredibile 
film. V.m. 14 anni, Technicolor. 
LUMIERE, (tel. 820530), 16. Dal 
più avventuroso racconto di Giu- 
lio Verne: «L'avventuriero degli 
abissi» con Stephen Boyd e Rosey 
Grier. Un film per tutti. 
LUMIERE. Domani ore 10.30 ini- 
zio delle mattinate dedicate ai 
bambini con la meravigliosa favo- 
la a cartoni animati: «Pinocchio». 
Colori. 

RADIO, 16.30: «Interceptor». Ave- 
vano trasformato le strade in stru- 
menti di morte e di vendetta. La 
giustizia era soltanto un ricordo. 
L'ultra violenza ha raggiunto il 
suo apice. Un film formidabile con 
Mel Gibson. V.m. 14 anni. 


RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli, Arci, 
Endas): Capitol, Alcione, Cristallo, 
Ariston, Vittorio Veneto, Aurora. 


DA 
al Mignon 
JEFF EAST 


ARISTON 


MUSIC. FILM FESTIVAL 
NEIL YOUNG in 


a 
AI Filodrammatico 


IL CINEMA CON LA LUCE ROSSA ] 


DIRETTAMENTE DAL FESTIVAL 
DEL FILM PORNO DI PARIGI 


ESTIVI 


ARISTON. 21 (nell'arena estiva, in 
caso di maltempo in sala). Music 
Film Festival. Neil Young nell’ec- 
cezionale film-concerto «Rust ne- 
ver sleeps». Colore. Per tutti. Ulti- 
mo giorno. 

SALESIANI. 21.15 (all'aperto): 
«Fantozzi». Commedia umoristica 
con Paolo Villaggio. 


MUGGIA 


VOLTA. 17: «Pirafa» con Bredford 
Dillman e Barbara Steele. Arriva- 
vano in branco portando la morte. 


PALMANOVA 
ITALIA, «L'umanoide», 


GARIBALDI. «Confessioni di una 
porno hostess». V.m. 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «Sex exibitione. 
V.m. 18 anni. 


RONCHI 


RIO, «Play girls, le porno adole- 
scenti», V.m. 18 anni 
EXCELSIOR. «La collina dei coni- 
gli», cartoni animati. 


CASARSA 


ROMA. «Giochi porno a domici- 
lio». V.m. 18 anni. 


GORIZIA 


CORSO, 17.30, 22: «Ormai non c'è 
‘più scampo», con P. Newman, J. 
Bisset. Scope a colori. 

VERDI. 17, 22: «Tutto quello che 
avreste voluto sapere sul sesso ma 
non avete mai osato chiedere», 
con Woody Allen. Colori. V.m. 18 
anni, 

VITTORIA. 17, 22: «Sesso nero». 
Un film di Joe D'Amato. Colori. 
V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Piedone d'Egit- 
to» con Bud Spencer. A colori. 
PRINCIPE. 18: «L'incredibile 
Hulk», con Lou Ferrigno e Susan 
Sullivan. A colori. 


JACK 
LONDON 
STORY 


AI Nazionale 


EROTISMO E PORNOGRA- 
FIA A LIVELLO SUPERIORE! 


= .; 
LA RAGAZZA 
PORNO 


Inserzione pubblicitaria 


| PROGRAMMI ODIERNI DI 


“FEBBRE 
EROTICA 


TELEQUATTRO 
" "genoa — iz delPI ACER 
GRADO Canali 42-39-23 UHF 


CRISTALLO, 20.30. «10», con Dud- 
ley Moore, Julie Andrews. V.m, 14 
anni. 


18.25: «Peline story», cartoni 
animati; 18.50: Space Robot, 
cartoni animati; 19.15: «Heidi», 
22.0 episodio; 19.40: «Dottor 


COMUNICATO 


Gli avvisi di pubblicità cinemato- 


CERVIGNANO Kildare», telefilm; 20.05: «Il grafica si accettano tutti i giorni 

7 mondo della scienza», docu- feriali sino alle ore 17. 
NUORO mentario: 20,30: Fatti e com- | tamburini degli spettacoli sinò 
menti, notiziario; 21: «Lucy e alle 19 presso i nostri sportelli di 
PORDENONE gli altri», telefilm bellante: Galleria Tergesteo 11 e di via Luigi 


Einaudi 3/b. 

E' necessario osservare i predetti 
orari per evitare eventuali impreci- 
sioni su programmi e orari. 


PK - Publikompass 


CAPITOL. «Una donna particola- 
re». V.m. 18 anni. 

CRISTALLO. «Il campo delle ci- 
polle». 

SUPERCINEMA. «Monster». 
VERDI, «Chi vive in quella casa?». 
V.m. 14 anni. 


21.30: «Tornerò a primavera», 
film con Sally Field e David 
Carradine; 22.45: «Savana vio- 
lenta», film-documentario; in 
chiusura: Trieste domani. 


CORDENONS Li 
rr tt occi al Grattacielo occi 
sore [A PIPPO LA MEDAGLIA D'ORO DELLE RISATE | 
ZANCANARO. «Piacerì folli». 


V.im. 18 anni. 


Regista Amoroso 
denuncia 
Tv private 


NAPOLI — Il regista e pro- 
duttore cinematografico Ro- 
berto Amoroso, assistito da- 
gli avvocati Siniscalchi ed 
Esposito, ha presentato alla 
cancelleria della pretura di 
Napoli una denunzia contro 
il direttore dell'emittente te- 
levisiva privata «Napoli Ca- 
nale 58». 

Nell’esposto Amoroso he 
denunciato che l'emittente, 
nei giorni scorsi, aveva tra- 
smesso il film «A qualcuno 
piace calvo», la cui pellicola 
originale, secondo il regista, 
sarebbe andata perduta. 


TECHNICOLOR® 


Al film è abbinato il documentario della'serie 
«LA NATURA E LÈ SUE MERAVIGLIE” 


. GRAN CANYON 


STORIA E TELEVISIONE A CONVEGNO A RIVA DEL GARDA 


RISTORANTI E RITROVI 


RIVA DEL GARDA — La 
storia in televisione può aver 
un senso ed una validità solo 
se a produrre i programmi 
sono gli stessî storici. Lo stori- 


della Open University, dopo 
un’esperienza di consulente 
per alcuni programmi storici 
della Bbc, è a questo proposi- 
to categorico e lo ha ribadito 
anche al convegno «Storia in 
televisione», organizzata a Ri- 
va del Garda in occasione del 
«Premio Italia», rassegna în- 
ternazionale di programmi 
radio e Tv cui partecipano le 
produzioni di quarantanove 
enti dì trentatré nazioni. 
Marwick ha rilevato che i 
programmi storici diffusi în 
televisione tendono a presen- 
tare contemporaneamente 
due fontì primarie di docu- 
mentazione, quella visiva e 
quella verbale, che sono com- 
pletamente diverse e che inve- 
ce di completarsi talvolta fini- 
scono con il distruggersi. E° 
per questo che il programma 
deve basarsi sull’idea. origi- 
nale dello storico e non, come 
avviene, sull'idea del produt- 
tore il quale ovviamente è 
interessato alla realizzazione 
di una «bella trasmissione». 
Lo storico inglese ha poi 
ribadito l'esigenza che la sto- 
ria entri in televisione solo 
quando può concretamente 
poggiare su prove visive ge- 
nuine e significative. 
Una critica più generale a 
storici e produttori Tv l'ha 
fatta il ricercatore americano 
Stuart Hall che ha messo în 
dubbio la serietà sia degli uni 
che degli altri soprattutto per 
quanto riguarda il loro rap- 
porto con le fonti. Entrambe 
le categorie, secondo Hall, 


co inglese Arthur Marwick,° 


Tra memorie popolari 
e fonti contraddittorie 


nell’introdurre la storia in te- 
levisione devono principal 
mente tenere in considerazio- 
ne «il senso della comprensio- 
ne storica» da parte del pub- 
blico, il rapporto che tra esso 
intercorre con le, tradizioni 
storiche nazionali nonché la 
«memoria popolare». 

Un rapporto più stretto tra 
televisione e storia lo ha evi- 
denziato Enzo Martino, della 
Rai, sottolineando che tale 
connessione assume una 
grande importanza, anche 
sotto il profilo della politica 
televisiva, quando il periodo 
storico è vicino a noi e le sue 
vicende influenzano e deter- 
minano il nostro presente e 
sono oggetto di dibattiti con 
un significato più politico che 
culturale, In tale contesto 0 
venta importante la televisio- 
ne anche e soprattutto per 
ristabilire la verità storica. 

Tale processo tenuto conto 
del diritto degli autori del 
programma alla libera “scelta 
dei soggetti, è ancora più fon- 
damentale per la Rai-Tv; 
mentre per le televisioni pri 
vate, ha detto Martino, il di- 
sporso è diverso, seppure la 
questione del ristabilimento 
della verità si dovrebbe porre 


pure per loro. Per questo trai | 


‘mezzi per ristabilirla potreb- 


be esserci la trasmissione di || 


varie opere storiche, che trat- 
tino lo stesso argomento a 
diverse visuali oppure un in- 
tervento dopo la trasmissione 
che al di fuori di ogni valuta- 
zione critica rettifichi le di- 
storsioni e ponga la vicenda 
in una cornice storica îl quan- 
to più possibile esatta ed 
esauriente. 

Sul convegno «Storia in te- 
levisione» è pesata quella che 


HOTEL RISTORANTE EUROPA 

Marina di Aurisina (Le Ginestre). Terrazza coperta. Seralmente 
piano bar dalle 21.30 in poi cori Pino Valentini. Servizio alla 
lampada. Giorni di chiusura domenica e lunedì. 


DISCO CLUB 7 NANI - SISTIANA 


Da giovedì a domenica seralmente. 


LA LAMPARA di Tenze Luciano 


Tuttopesce crostacei molluschi. Santa Croce centro, tel. 220352. 


LA BORA - SAN GIACOMO 22 
Spaghettate sino alle 02. 


BALLO LISCIO AL «PARADISO» 


Bus 20. Dalle 21 all’! con l'orchestra Folk Adriatico. 


PREMIO 
CITTA DI TRIESTE 


molti hanno definito la «Te- 
sponsabilità degli autori» con 
‘un frequente pressante invito 
a giocare a carte scoperte. Il 
rapporto storia-Tv (quest’ulti- 
ma sia come agente di diffu- 
sione della prima che come 
sua fonte) è inoltre passato 
continuamente attraverso la 
connessione tra storia e libro, 
ma con la differenza che la 
storia stampata ha un suo 
«marchio», anche ideologico, 
che. quasi mai il grande pub- 
blico riesce ad identificare su- 
bito neì programmi storici te- 
levisivi. 


Inserzione pubblicitaria 


markiitalia 332 


la «formula uno» 
del trotto 


montebello 


RADIO TELE ANTENNA 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.M.101 89.700 MHz 


8: Apertura programmi; 9: 
Revival; 10: Informatore An- 
tenna flash; ‘Musicalmente; 
13.10: Notiziario 2; Musical- 
mente; 19.45: Notiziario 3; 20: 
Discoteca 101; 22.30: Buona- 
notte in musica. 


Tele canale 50-46 UHF 


19,40: «Stanlio e Ollio mito- 
mani - usurpatori»; 20.10: Te- 
leantenna notizie; 20.40: Ru- 
brica: «Antenna sport»; 21.10: 
Film: «Ammutinati nello spa- 
zio»; 22.30: Film: «Frank Co- 
stello, faccia d'angelo»; 24: Te- 
leantenna notizie. 


domenica 14 settembre 
ore 15.30 


Sabato, 13 settembre 1980 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Programmi tv e radio 
TV RETE 1 


13.00 


13.25 
13,30 
17.00 
18.00 


Che tempo fa 
Telegiornale 


tinenti alla deriva» 
18.50 
animati 
19.00 Estrazioni del lotto 
19.05 
19.20 
19.45 
— Che tempo fa 
20.00. Telegiornale 
20.40 
Fred Astaire 
21.45 
22.45 I devo în concerto 
23.30 Telegiornale 
— Che tempo fa 


La puntata odierna del progr: imma «Hello Ho liwood... 
qui Broadway» (ore 20.40) è dedicata a Fred Astaire 


Maratona d’estate: «Il mandarino meraviglioso», 
musiche di B. Bartok 


Storie del vecchio West: «Per dodici dollari» 
Avventure: «La grande avventura della terra: con- 
Mister Man: «Il signor Spaccatimpani», cartoni 
Le ragioni della speranza 

Aiutante tuttofare: «Il sosia» 

Almanacco del giorno dopo 

Hello Hollywood... quì Broadway!: ‘sua maestà 


«Disraeli», (terza puntata) 


TV RETE 2 


Buona parte del pomeriggio sportivo (ore 14) è dedicata 
alle prove del Gran Premio d’Italia di formula 1 


Jerry Lewis show: «Il computer galante» 


13.00 Tg .2 - Ore tredici 

13.30 

13.50 Il colore dei fiori - documentario 
14.00 


17.00 
18.00 
18.25 
18.30 
19.00 


Estrazioni del lotto 
Harold Lloyd show. 
Tg 2 - Dribbling 


19.45 


Previsioni del tempo 
Tg 2 - Studio aperto 
«Gioco,di morte», di Juan Goytisolo (prima pun- 


Pomeriggio sportivo - Imola: Prove per il Gran 
Premio di Fomula 1 

Torino - Ciclismo: Milano-Torino 

Lucio Dalla în: «Automobili», programma musicale 
I ragazzi delle isole: «La casa dei fantasmi» 


2040 

tata) 
21.45 «Yvonne la nuit», film 
23.15. Tg 2 - Stanotte 


TV RETE 3 (regionale) 


cuesta sera parliamo di... 


19.00 a 3 

19.30 «Gianni i » 
dDGE mni e Pinotto 
20.05 


20,35 


20,40 
21.10 
21.40 
22.10. 
22.40 


Tg 3 
«Gianni e Pinotto» 


Il pollice - Programmi visti e da vedere 
Tuttinscena cineteca - rubrica settimanale 
Gustavo, cartoni animati 

Questa sera parliamo di... 

«Luisa Sanfelice» (ultima puntata) 

Come nasce un’opera d’arte 

Incontro con Darcy Ribeiro 


__r———#@# ——Écbr_______@ 


Tele Montecarlo 


16.30: Montecarlo News; 16.45: 
| Gli errori giudiziari — telefilm; 
17.15: Shopping; 17.30: Parolia- 
mo e contiamo; 17.55: Disegni 
animati; 18.10: Un peu d'a- 
| mour...; 19,05: Giorno per giorno 
— telefilm; 19.35: Telemenu; 
19.45: Notiziario; 20: Il Buggz- 
zum - quiz; 20.30: Torti in faccia; 
21.15: Bollettino meteorologico; 
21.35: Club di gangsters — film, 
regia di Montgomery Tully; 
23.15: Oroscopo di domani; 
23.30: Notiziario; 23.35: Exorci- 
smus — Cleo la dea dell'amore — 
film 


Telecapodistria 


20: L'angolino dei ragazzi, 
Tuktu'‘e i diecimila pesci, corto- 
‘metraggio; 20.15: Punto d’incon- 
tro, due minuti; 20.30: Cartoni 
‘animati, Zig-zag; 20.45: Tutto og- 
gi (Telegiornale); 21: «Nuvola ne- 
ra», film western con Broederick 
Crawfod, Barbara Hale. Regia di 
‘André de Toth. Zig-zag; 22.20: 
‘Processo al dottor Chapman, te- 
lefilm della serie «The bold 
ones». 


\ 


Tele Svizzera 


19: Jackson blue; 19.50: Tele- 
giornale; 20.05: Estrazione del 
lotto svizzero a numeri; 20.10: Il 
vangelo di domani; 20.25: Scac- 
ciapensieri — disegni animati: 
20.15: Il regionale: 21.30: Tele: 
giornale; 21.45: Far west — lungo- 
metraggio western con Troy Do- 
nahue, Suzanne Pleshette, Dia- 
ne McBain, James Gregory — 
regia di Raoul Walsh; 23,40: Te. 
legiornale; 23.50: Sabato sport. 


Tv Zagabria 


17.10: Notiziario Tv; 17.15: Ca- 
lendario Tv; 17.25: Le favole di 
Hakim, Tv ragazzi; 18.25: Fiume, 
calcio: Rijeka-Radnidki; 20.15: 
Disegni animati; 20.30: Telegior- 
nale; 21: Premiere Tv: «Lo scas- 
sinatore», film franco-italiano 
con Omar Sharif, Jean Paul Bel- 
mondo, Renato Salvatori. Regia 
di H. Verneuil; 23: Telegiornale; 
23.15: Tasca notturna - nel corso 
del programma sarà trasmesso il 
balletto «Giselle» con ' Rudolf 
Nurejev. 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 


17.30 «Il grande click». (Re- 
plica). 

18.00 Film: «La grande fiam- 
ma», Replica. 

19.30 Film: «Il maschio e la 
femmina». Regia di 
Jean Luc Godard. Inter- 
preti: Jean Pierre 
Léaud, Marlène Jobert. 
Genere: drammatico. 

21.00 Film: «L'ultimo vampi- 

ro». Regia di Leon Kli- 

movski. 

«Portami tante rose» 

(11.a puntata). Conduce 

Enza Sampò. Al piano il 

maestro Aldo Bonocore. 

Ospiti: Rosi Duran San- 

cis, Elio Casarelli e Dori- 

na Dato. 

23.30 Film: «Lo spettro di Ed- 
gar Allan Poe», (Re- 
plica). 

01.00 Fine delle trasmissioni. 


Radiouno 


22.30 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
15, 19, 21, 23. — 6: Segnale orario; 
6.30: Il pazzariello; 7.15: Radio- 
folleromanzo; 8.30: Ieri al parla- 
mento; 8.40: Brasiliana; 


i week- 


Asterisco musicale; 14: AAA cer- 
casì: nel labirinto degli annunci 
economici; 14,30: Ci siamo anche 
noi; 15.30: Verticali di sei; 15.30: 
Da costa a costa; 16: Il dispetto, 
presenta A. Graziosi; 17: Ra- 
diouno; 18.30-19.30: Globetrot- 
ter; 19.15: Ascolta sì fa sera; 20: 
Dottore, buonasera; 20.30: Per 
forza sabato; 21.30: Quattro vol. 
te venti: nasceva il secolo e...; 22: 
Piccola cronaca; 22.15: Stagione 
pubblica di concerti jazz; 23.05: 
In diretta da Radiouno, la telefo- 
nata di L. Lucignani; 23.28: Chiu- 
sura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05; 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.3 , 19,30, 22.30. 
6-6.06-6.35- 8.45: Operazio- 
ne contrabbando; 7: Bollettino 
del mare; 7.55: Giocate con noi, 
1x2 alla radio; 9,05: «Fabiola» 
(9); 10,12: Tre, tre, tre con Silvio 
Gigli; 10: Gr2 estate; 11: Long 
playing hit; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: Alto gradimen- 
to; 13.41: Sound track musica e 
cinema; 15-15.45-16.10-16.32- 
18.17-18.32-19: Tempo d’estate 
con Carlotta Barilli; 15.10: Quel- 
la sera a teatro; 15.30: Gr2 econo- 
mia-bollettino del mare; 15.50: I 
racconti della filibusta; 16.35: 
Hit parade; 17.25: Estrazioni del 
lotto; 17.32: La musica che piace 
a te e non a me; 18.08: Il ballo del 
mattone; 18: Minimo; 18-19.50: 
22-22.50: D. J. special; 21: Sere 
d'estate concerto dal Collegium 
aureum — festival di Schwetzin- 
gen 1980; 22.35: Bollettino del 
mare; 23.29: Chiusura. 


Radiotre ; 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45. - Quotidiana 
Radiotre — 6: Preludio; 6.55- 
10.45: Il concerto del mattino; 
7.28: Prima pagina; 8.40: Folk 
concerto; 9.45-11.45: Tempo e 
strade: collegamento con l’Aci; 
10: Il mondo dell'economia; 12: 
Musica operistica; 13: Speciale... 
‘un certo discorso, storie di rock, 
jazz e blues; 15.15: Rassegne cul- 
turali: nuova sinistra economia; 
17-19.15: Spaziotre; 18.50: Qua- 
drante internazionale; 20: Pron- 
to alle otto; 21: Concerto premia- 
ti al XXXVI concorso interna- 
zionale musicale di Ginevra 1980 
diretto da Jost Meier, 22.30: Mu- 
siche del barocco italiano; 23: Il 
jazz con F. Forti; 24: Chiusura. 


Radio Trieste 


11.30-7.55: Giornale radio; 11.30: 
‘Alla ricerca del mio tempo per- 
duto; 12.35-13: Giornale radio; 
14.45-15: Giornale radio; 18.15: 
Incontri dello spirito, trasmissio- 
ne a cura della Diocesi di Trie- 
ste; 18.35-19: Giornale radio. 

Trasmissioni per gli italiani 
in Istria, 

15.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia; 15.45-16.30: Supermarket, a 
gentile richiesta. 

Trasmissioni in lingua slo- 
vena: 

'T: Segnale orario — Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco del mattino; 9: L'an- 
golino dei ragazzi; 9.20: Immagi- 
ni dalle operette e momenti mu- 
sicali; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Concerto alla ra- 
dio; 11: Musica leggera jugosla- 
va; 11.40: Echi folcloristici; 12: 
«Oggi e domani», trasmissione 
perla Val Resia, a cura di Sergio 
Di Lenardo; 12.30: Melodie da 

; 13: Segnale ora- 
rio - Gr; 13.20: Musica a richie- 
sta; 14: Gr; 14.10; Pomeriggio 
musicale per i giovani; 16: Dal 
mondo del cinema, a cura di 
Sergio Grmek Germani; 16.30: 
Settimana'radio; 16.50: Dieci mi- 
nuti con la Beafort String Orche- 
stra; 17: Gr e cronaca culturale; 
17.10: Album classico: musica 
vocale strumentale; 18: Dalla vi- 
ta dei nostri compositori: «Marij 


Kogoj», radiodramma di Ernest | 


Adamié; 18.30: Motivi a noi cari; 
18.45: La Chiesa e il nostro tem- 
po; 19: Segnale orario — Gr ei 
programmi di domani. 


Radio Capodistria 


"7: Apertura - buongiorno in 
musica; 7.20: L'oroscopo; 7.30: 
Giornale radio; 8.30: Notiziario; 
8.32: Lettere a Luciano; 9: E con 
i...; 9.15: Canta Grace Jones; 
9.30: Notiziario; 9.32: La canzone 
del giorno; 9.40: Mosaico; 10: L’o- 
roscopo; 10.03: Hi-Fi magazine; 
10.30: Notiziario; 10.32: Kim, il 
mondo giovane; 11: In prima pa- 
gina; 11.05: Musica per voi; 11.30; 
Notiziario; 11.50: Brindiamo 
con...; 12.30: Giornale radio; 13: 
Pomeriggio sereno; 13.30: Noti- 


Ziario; 13.33: Incontro con i com-. 


plessi sloveni; 14: Lp della setti- 
mana; 14.30: Notiziario; 14.33: 
‘Allegro musicale; 14.45: È con 
noi...; 15: Io ascolto, tu ascolti; 
15.30: Giornale radio; 15.45: Or- 
chestra Borghesi; 18: Voci e suo- 
ni; 16.30: Notiziario; 16 
Crash; 16.55: Lettera da...; 
Polvere di stelle; 17.30: Notizi: 
rio; 17.32: Weekend musicale; 
18.30: Notiziario; 19.30: Giornale 
radio; 19:45: Arrisentirci doma- 
ni; 20: Chiusura. 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE RAI | 


Tra «Happy Days» 


e nuove 


ROMA—- Il consiglio di am- 
‘ministrazione della Rai ha ri- 
preso la sua attività dopo la 
pausa estiva riunendosi sotto 
la presidenza di Sergio Zavoli 
in due sedute ravvicinate. So- 
no state deliberate le ratifiche 
di alcuni contratti tra cui 
quello con Sergio Sollima, il 
regista di «Sandokan» per 
una storia degli anni Trenta (I 
giorni del bene e del male) e 
l'acquisto di una nuova serie 
di sessanta telefilm della serie 
«Happy days» (quella di Fon- 
zie per intenderci). Il primo 
agosto il consiglio aveva vota- 
to un documento che fissava 
alcune scadenze; l’avvio del- 
l’elaborazione di un piano di 
rilancio del servizio pubblico, 
il rinnovo dell'alta dirigenza 
aziendale entro la fine di set- 
tembre e alcuni criteri per 
impostare un progetto di svi- 
luppo. Questi tre momenti 
della politica di rinnovamen- 
to della Rai sono stati illu- 
strati dal presidente. 

La Rai, oggi, non può essere 
capita — ha detto Sergio Za- 


poltrone 


voli — se tutti i suoi problemi 
si riconducono a quello delle 
nomine. Il problema — nomi- 
ne deve essere posto all’inter- 
no di un rinnovamento della 
politica aziendale e non va né 
minimizzato né drammatizza- 
to, ma ricondotto alla sua di- 
mensione dopo cinque anni 
dalla legge di riforma e di 
fronte ad una realtà del setto- 
re profondamente mutata. 

Il presidente della Rai ha 
fatto una ricognizione dei più 
importanti problemi aperti 
nel servizio pubblico anche 
alla luce di un'esigenza di 
maggiore competitività del- 
l'azienda ormai fuori dalle 
condizioni di assoluto mono- 
polio. 

Nel corso della seduta, il 
consiglio di amministrazione 
ha ascoltato una relazione del 
direttore generale, Willy De 
Luca, sull'aumento del cano- 
ne e sull’approvazione degli 
investimenti della Rai, Nella 
prossima riunione presenterà 
un disegno operativo. 


Torna Conrad 
e «Il reietto 
delle isole» 


ROMA —. Mercoledì 17 
settembre, sulla rete 2 sarà 
presentato «Il reietto delle 


isole», opera filmata di Gior- 
gio Moser, tratta dal roman- 
zo di Joseph Conrad e pre- 
sentato fuori concorso, in 
serata d'onore, al «Premio 
Italia» che si svolge a Riva 
del Garda, 

«Il reietto delle isole» era 
già stato fatto conoscere alla 
stampa nel maggio scorso 
in anteprima al teatro «La 
Maddalena» di Roma in oc- 
casione del Mit (Mostra in- 
ternazionale televisiva). Fra.i 
protagonisti: Maria Carta, 
Sergio Fantoni e Massimo 
Girotti e collaboratore alla 
sceneggiatura Manlio Scar- 
pelli. 

«Il reietto delle isole» (tito- 
lo originale inglese «An Out- 
cast of the Island») non è fra 
i più celebri romanzi dell'i- 
nesauribile Conrad, ma 
quelie pagine descrivono 
Una condizione umana che 
oggi è più che mai attuale e 
che l'autore, in questa occa- 
sione, ha privilegiato nei 
confronti dell'avventura, del 
movimento e dell'azione ar- 
dimentosa, 
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IL CINEMA POLACCO E I PROBLEMI DEL DOPO-DANZICA 


«Non si può fuggire 
intorno è il deserto» 


VARSAVIA — Il leader de- 
gli scioperì del litorale balti- 
co, Lech Walesa, quando ver- 
so la fine dei negoziati con la 
commissione governativa in- 
contrò nei cantieri navali «Le- 
nin» di Danzica il regista po- 
lacco Andrzej Wajda, gli disse 
con tono duro: «Solo ora ti 
decidi a venirci a trovare, do- 
po quindici giorni di scio- 
pero». 

Questa frase non è stata 
solo un rimprovero, ma anche 
la testimonianza di quanto il 
cinema polacco sia radicato 
nella realtà del paese. Dal 
dopoguerra il cinema ha as- 
sunto infatti nella cultura po- 
lacca un ruolo molto spesso di 
guida ed appunto il film di 
Wajda, «Un uomo di marmo» 
— il protagonista muore du- 
rante i fatti di Danzica nel 
dicembre 1970 — è stata una 
testimonianza piena di corag- 
gio e di futuro. 

In questi giorni, proprio a 
Danzica, si tiene il Festival 
del cinema polacco e, in que- 
sta occasione, lo stesso Waj- 


«L’AVVERTIMENTO» ULTIMO FILM DI GIULIANO GEMMA 


Ma il vecchio pistolero 
non rinfodera la colt 


ROMA — Giuliano Gemma 
è uno dei nostri attori dall’in- 
casso sicuro. A quarantadue. 
anni si ritrova, affinata, la 
stessa faccia da bravo e bel 
ragazzo che negli Anni Ses- 
santa fece di lui un idolo delle 
sedicenni. Le quali, oggi ma- 
dri di famiglia, gli scrivono 
ancora. 

Lontano da qualsiasi mon- 
danità, sposato da molti anni 
e padre di due bambine che 
adora, Gemma gode fama di 
tranquillo e nessuna focosa 
partner è mai riuscito a 
distrarlo dalla sua famiglia. 

«Credo molto alla famiglia 
— mi dice l'attore nella sua 
bella casa di campagna appe- 
na fuori Roma — e, quando 
sposai Natalia, ero sicuro di 
quello che facevo e consape- 
vole delle mie responsabilità. 
Inoltre adoro î bambini. 
Quando sono nate, dopo pa- 
recchi anni e molte difficoltà, 
le nostre bambine, sono im- 
pazzito dalla gioia. Oggi, 
quando mi assento per lavo- 
ro, la loro lontananza mi pesa 
molto. Ogni mio momento li- 
bero appartiene alle mie fi- 
glie: insieme leggiamo libri di 
favole, coltiviamo l’orto. Ciò 
che î bambini possono dare 
agli adulti è ineguagliabile: 
non so se noi adulti possiamo 
dare altrettanto a loro». 

— Dopo «Il deserto dei Tar- 
tari» girato con Valerio Zurli- 
ni, la sua carriera sembra 
‘aver preso un indirizzo, dicia- 
mo, civile. Lei lavora spesso 
in film fondati su problemi 
sociali o sulla storia del no- 
stro paese. E’ una scelta 0 
una combinazione? 

«Mi piace molto lavorare 
con alcunì registi, come Da- 


Giuliano Gemma in una scena di «L’avvertimento» (foto Nea) 


miano Damiani e Pasquale 
Squitieri. Sia Damiano che 
Pasquale affrontano film 
d'impegno sociale e d'azione: 
è naturale che io interpreti 
soggetti di questo tipo. Ho 
molto lottato per impormi co- 


Il re di Broadway 


Rete 1) 


«Hello Hollywood... qui 
Broadway» (ore 20.40 - colore) 
— Seconda puntata dedicata 
ai film tratti dai grandi musi- 
cal americani, a cura di Mar- 
cello Aliprandi e Rosanna Fa- 
Taglia, con la partecipazione 
di Marisa Berenson. Stasera il 
piatto forte di tutto il pro- 
gramma: «Sua maestà Fred 
Astaire». Per la gioia degli 
intenditori e dei nostalgici 
vengono presentati ampi 
spezzoni di film famosi negli 
anni Trenta: «Follie d’inver- 
no», «Voglio ballare con te», 
«Seguendo la flotta», «Band 
Wagon», «Carioca» e «Cappel- 
lo a cilindro». Il grande Fred 
sarà al fianco delle sue celebri 
partner: prima di tutte Gin- 
ger Rogers, e poi Cyd Charis- 
se, Eleonor Powell, Rita Hay- 
worth e Joan Crawford. Si 
parlerà di Gershwin e di Ade- 
le, la sorella di Fred con cui il 
ballerino iniziò la carriera; di 
Irving Berlin e Hermes Pan, 
‘uno dei coreografi di Fred at- 
tualmente in Italia impegna- 
to in un film con Pupi Avati. 


* RE 


«Disraeli» (ore 21.45 - colo- 
re) — Terza puntata dello sce- 
neggiato di David Buotler, 
protagonista Tan MceShane, 
regista Claude Whatham. 
Continuano le avventure poli- 
tiche e umane di Disraeli la 
cui lotta contro Gladstone. è 
amareggiata dalla grave ma- 
lattia della moglie Mary 
Anhe.! 


Rete E) 


«Sport» (ore 14 - colore) — 
Da Imola: automobilismo, 
prove per il Gran Premio di 
formula 1; da Torino: cicli- 
smo, corsa Milano-Torino. 


# A * 


«Gioco di morte» (ore 20.40) 
— Prima delle due puntate 
dello sceneggiato di Juan 
Goytisolo, sceneggiato da 
Massimo Felisatti, regia di 
Enzo Tarquini con Saverio 
Marconi, Gianfranco Zanetti, 
Gabriella Giacobbe, Mico 
Cundari e Marcella Michelan- 
geli. Breve e drammatica sto- 
ria nell'ambiente antifranchi- 
sta della Madrid del 1963, 


ER * 


«Yvonne la nuît» (ore 21.45) 
— Film del 1949, prodotto e 
diretto da Peppino Amato con 
Olga Villi, Totò, Frank Lati- 
more, Eduardo De Filippo e 
Gino Cervi. E’ la storia dî un 
ufficiale di cavalleria che si 
innamora di una ballerina 
ma non può sposarla, prima 
perché la nobile famiglia si 
oppone e poi perché il giova- 
ne muore în queta. 


Rete 


«Luisa Sanfelice» (ore 20.40) 
— Settima ed ultima puntata 
dello sceneggiato di Ugo Pirro 
e Vincenzo Talarico, diretto 
da Leonardo Cortese, prota- 
gonisti Lydia Alfonsi e Giulio 
Bosetti. 


me attore e credo di dovere 
molte cose ad alcuni registi: 
Squitieri è tra questi». 

— Dicono che abbia un ca- 
rattere difficile. Non avete 
mai litigato sul set? 

«Maui. Ho anche querelato 
un giornale che mi aveva at- 
tribuito frasi maî pronunciate 
contro Squitieri. Pasquale 
ama molto il suo lavoro e lo sa 
fare: ha uno straordinario 
senso dei ritmi e pochi come 
lui sanno usare la macchina 
da presa. 

— Avete girato insieme «Il 
prefetto di ferro» e «C'orleo- 
ne», Avete lavorato nel Mez- 
zogiorno emarginato, depres- 
so, mafioso. Come vi ha accol- 
to la gente? 


«Sono sempre felice quando 
posso andare a girare al Sud: 
mi piace la gente, mi entusia- 
sma la natura, mi conquista- 
no le usanze. Personalmente 
al Sud mi trovo benissimo, Le 
denunce sul Sud nei miei film 
non sono mai gratuite, e per- 
ciò nessuno ci ha mai ostaco- 
lati nel nostro lavoro. Anzi». 

— Lei iniziò la carriera 
come figurante especiale e co- 
me acrobata. Che cosa ricor- 
da di quegli esordi? 


«Ricordo tutto, anche per- 
ché ho conservato, per il cine- 
ma, lo stesso entusiasmo di 
allora, la stessa allegria per 
ogni nuovo contratto. La mia 
vocazione al mestiere non era 
ancora ben delineata, ma de- 
sideravo con tutte le mie forze 
recitare, trovare un sia pur 
piccolo spazio nel mondo del 
cinema. Contro di me avevo 
la mancanza di cultura, a mio 
favore avevo una predisposi- 
zione naturale. Ho lavorato 
molto in questi anni sulla mia 
dizione e continuerò a lavora- 
re per diventare un bravo ca- 
ratterista», 

° — Credo che la sua prestan- 
zafisical’abbia aiutato o dan- 
neggiato? 

«Io stesso me lo sono do- 
mandato. Non saprei rispon- 
dere: mon so che cosa sarebbe 
accaduto se avessi avuto una 
faccia diversa». 

— Oggi i cosiddetti film di 
cartapesta, che lei interpretò 
all’inizio, ritornano di moda. 
Che impressione le fa ritro- 
varsi giovane sul set? 

«Sono soprattutto le mie fi- 
glie a ridere, quando mi guar- 


dano sul piccolo schermo del- 
le Tv private. Io ho un ottimo 
ricordo di quel film, da «Mes- 
salina» di Cottafavi ai prodot- 
ti americani, che in quel pe- 
riodo si realizzavano con mol- 
ti dollari a Cinecittà. Il mio 
ricordo più vivo è quello di 
Luchino Visconti. Sul set del 
«Gattopardo» Luchino mi 0f- 
frì una piccola parte e ricordo 
che quella sera tornando a 
casa dai miei genitori mi 
ubriacai dalla felicità. Questo 
è un mestiere che riesce a 
darti molto e a farti soffrire 
molto, ma non lo cambierei 
con un altro». 

— Nei film western, lei di- 
venne famoso con lo pseudo- 
nimo di Montgomery Wood. 
Fu lei a sceglierlo o glielo 
imposero? 

«Anche Gian Maria Volonté 
allora usava lo pseudonimo: 
peccavamo tutti di esterofilia, 
mentre il nostro cinema ha 
sempre dato lezioni a tutti». 

— Progetti immediati? 

«Andrò come spettatore a 
vedere il mio ultimo film con 
Damiano Damiani, «L’avver- 
timento» e poi ne inizierò un 
altro, sempre con Damiani. Sì 
tratterà ancora d’un film di 
denuncia, ma mi sembra che 
più che mai oggi l’Italia ne 
abbia bisogno». 

Cecilia Rauli 


tania 


MLOSEY — Joseph Losey, 
che lasciò l'America ai tempi 
del maccartismo; farà ritorno 
a Hollywood'dopo circa tren- 
t’anni. Egli girerà un film inti- 
tolato «Catch a Felling Star», 
prodotto da Kevin Cassel. 
man, di cui sarà protagonista 
Ann Margret. 


da, presidente dell’Associa- 
zione dei registi cinematogra- 
fici polacchi, ha rivendicato 
pubblicamente al cinema il 
«dovere di dire la verità». E 
questo sforzo di difendere la 
speranza, di catalizzare delle 
forze che concorrono a creare 
una coscienza collettiva, non 
si è esaurito con Wajda, 
Zanussi, Munch, Kawalero- 
wich, ma continua in quella 
che oggi viene chiamata la 
«nowa fala» (nouvelle vague), 
il «terzo cinema» polacco. 

E’ stato appunto uno di 
questi giovani, Krzysztof Kie- 
slowski, ad affrontare con sen- 
sibilità profetica l’allora scot- 
tante tema dello sciopero in 
una fabbrica. Del resto il suo 
film «Spokoj» (Tranquillità, 
calma) parlava chiaro e il fat- 
to che sia restato lettera mor- 
ta non è altro che una ulterio- 
re testimonianza della frattu- 
ra tra gli intellettuali, gli stu- 
denti e il potere. % © 

Ma se si scruta bene il ciuc- 
ma polacco contemporaneo 
non ci sono stati aspetti della 
realtà contemporanea trascu- 
rati dai giovani registi: in 
«Wodzirej» (Il presentatore), 
Feliks Falk, fa un ripugnante 
ritratto di un carrierista senza 
scupoli che nei colori e nei 
toni ricorda (ma con assai 
maggiore incisività e carica 
«alternativa») «Nashville» di 
Altman; Edward Zebrowski 
in «Szpital przemienienia» 
(L’ospedale della trasforma- 
zione), presenta un’istituzione 
totale che non è altro che 
un'evidente metafora dello 
stato. 

Siamo dunque arrivati ad 
uno dei fenomeni più interes- 
santi nel film di denuncia po- 
lacco; Janusz Kiowski. Il regi- 
sta dopo «Aktory prowincio- 
nalny» (attori di provincia) — 
un film sui costi umani che un 
attore deve pagare per affer- 


REVIVAL NOSTRANO 


Torna a cantare 


Marisa Colomber 

ROMA — Marisa Colom- 
ber, tipica esponente della 
canzone all'italiana degli 
anni Cinquanta, è tornata 
al grande pubblico radio- 
fonico come ospite d’ono- 
re della trasmissione «La 
luna nel pozzo» in onda a 
Radio 2 tutte le mattine 
con Ubaldo Lay e il mae- 
stro Dino Siani. 

Ritiratasi dalle scene 
negli anni Sessanta dopo 
il matrimonio, la Colom- 
ber l’anno scorse aveva 
ripreso l’attività dietro 
invito di Carlo Loffredo, 
ospite d’onore nella sua 
radiorubrica «Toh, chi si 
risente», 

La Colomber poi aveva 
inciso un Lp dal titolo 
«Canzoni di casa nostra» 
presentando successi vec- 
chi e nuovi, L'artista ha 
terminato in questi giorni 
una lunga tournée estiva 
nel corso della quale ha 
presentato, tra l’altro, 
‘| canzoni di sua composi- 
zione tratte dal suo ultimo 
disco «Vieni con me nel 
bosco» e «Il ferroviere», 
quest’ultimo in omaggio 


ai ferrovieri italiani, 


DOMENICA 
DEL CORRIERE 


® Ò ® 
d i | ; LI 


® da 


marsi — si ribella contro le 
storture della società. 

Prendendo come spunto il 
suicidio di una professoressa 
in una scuola di provincia, 
Kiowski aggredisce la strut- 
tura del palazzo svelandone la 
corruzione e la miseria mo- 
rale. 

Proprio questi film, pur pre- 


sentando talvolta difficoltà 


oggettive d’interpretazione, 
sono stati in Polonia dei suc- 
cessi straordinari e oggetti di 
discussione in tutti gli am- 
bienti «pensanti» del paese, 
Tuttavia il fatto stesso che 
siano stati presentati può 
aver svelato un fermento al- 
l'interno del potere del quale 
nondimeno — ancora difficile 
individuare con chiarezza la 
direzione. 

Questa «nowa fala» (nuova 
ondata) di registi che tentano 
di dar corpo ai fermenti e alle 
rivendicazioni di tutto un 
paese assetato — sono le pa- 
role di Wajda — di verità, non 
si limitano più a contrattare 
coniresponsabili della censu- 
ra frammenti di realtà. C'è chi 
ricorda a tale proposito le pa- 
role di Mrozek: «Fuggire? An- 
che se sì volesse non si sa- 
prebbe dove; le strade sono in 
brutto stato e intorno è solo 
deserto». 


Zubin Mehta 


a Berlino 


BERLINO — L'orchestra fi- 
larmonica di New York con il 
suo titolare, maestro  Zubin 


È Mehta, è stata la prima presti- 


giosa protagonista di quella 
grande passerella internazio- 
nale di grandi orchestre che è 
il Festival musicale di Berlino 
Ovest. 

Nelle sue due serate, nella 
Philharmonia berlinese, il 
maestro indiano ha suscitato 
entusiasmo con la sua orche- 
stra, che si è esibita in brani di 
Brahms, Mahler e Strawin- 
sky. In entrambe le serate il 
direttore ha dovuto concede- 
re alcuni fuori programma. 

Nelle prossime settimane, 
sempre nell’ambito di questo 
festival, si esibiranno anche la 
«Philharmonia» di Londra 
con Riccardo Muti, la «Lon- 
don Symphony» con Claudio 
Abbado e la «Jerusalem 
Symphony» con Gary Bertini. 

Vi parteciperanno anche i 
prestigiosi «Berliner Philhar- 


moniker» che suoneranno, ol- \ 


tre che con Herbert von Kara- 
jan, anche con Karl Boehm e 
con Giuseppe Sinopoli. Fra i 
solisti vi saranno Maurizio 
Pollini e Salvatore Accardo.e 
l’argentina Martha Argerich. 


Polanski 
e.i pirati 

PARIGI — Roman Polan- 
ski sta preparando il suo pros- 
simo film «Pirates» (Pirati) 
una storia in costume am- 
bientata nel diciassettesimo 
secolo ed ideata dallo stesso 
regista. L'autore di «Rosema- 
Ty's Baby» sta attualmente 
scrivendo la sceneggiatura in- 
sieme a Gerard Brach. 

Il film, che si prevede ad 
alto costo di produzione, sarà 
girato a partire dal prossimo 
aprile con esterni in Israele, 
Malta, Francia e Tahiti. 


Sabato, 13 settembre 1980 I 
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GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


UNA POSITIVA VERIFICA ALLA MOSTRA DI VALDOBBIADENE 


Si afferma in Europa 
lo spumante nostrano 


distesa d’acqua — 18 Nudismo — 19 Iniziali di Dante - 22 
Occorrenza, necessità — 23 Aitare per sacrifici — 24 Un grande 
Mercato (sigla) - 27 Il femminile di lord — 28 Filosofo come 
Seneca — 29 Stilano anche rogiti — 31 Sigla di Ravenna — 32 Il 
presidente dello scandalo Watergate — 34 Qualità di spumante — 
36 Pontefici — 38 Dea della giustizia — 39 Tribunale amministra- 
tivo Regionale — 41 Sigla di Asti — 42 Simbolo chimico del 
cobalto. 


CRUCIVERBA 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 Maurizio; 8 Aba; 11 arrivo; 12 Ariel; 14 reati; 16 
orso; 17 Enna; 18 diabete; 20 mai; 21 sintesi; 22 Oliver; 24 AT; 26 aa; 28 
oriente; 30 geniere; 32 dei; 34 bendata; 35 kilt; 36 anno; 37 costo; 38 Udine; 
40 saloon; 41 Mao; 42 Giovanni, 

VERTICALI: 1 Maremma; 2 Arena; 3 uranio; 4 Rita; 5 ivi; 620; 7.02; 8 
Aires; 9 bestia; 10 aloe; 13 Robert; 15 miniera; 18 divieto; 19 Atene; 21 
Siria; 23 London; 25 tritoni; 27 agenda; 29 Edison; 31 Ennio; 33 Elton; 34 


Nell'ultimo quinquennio l’esportazione italiana è felicemente passata 
dai circa 60 agli oltre 90 milioni di bottiglie malgrado la concorrenza 


Baum; 35 Kola; 37 cav; 39 EG; 40 SO. 
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iorni scorsi a Valdobbiadene . ghi, conta circa tre secoli di milioni di bottiglie sui 45 mi- _ e DR iziali de A ia passare per antico un mobile nuovo? Chi conosce bene il i a 
È vie È i fp 30 Popolare presentatore — 32 Iniziali del Tommaseo — 33 È | 
e restet aperta fino al 15 vita ufficiale ed ha origini più lioni del totale; l'area princi- — piume della Siberia — 35 Pietre ornamentali — 36 Nome di dodici mestiere deve saper accontentare tutti e questo artigiano non | 34 
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all'autoclave ed alle bottiglie, la fermentazione naturale in per qualità, è molto competi- — UOMO DO BAMBINO — ZI, 3 A è tevi trascinare dall’ira. 24 olt0e 
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mercializzazione, dalla propa- Comunque, la produzione popolari per il basso costo: VIA S. CATERINA 5 (angolo via Mazzini) PFAFF d h a strada del successo e della riuscita non è ni 
ganda al marketing, al miglio- italiana, più giovane di oltre U. mai facile, richiede un po’ di sacrificio e di ri 
un secolo, risale al 1850 con perseveranza; non lasciatevi distrarre troppo L 
Carlo Gancia, seguito poco dalle cose piacevoli che vi attendono in questo i 
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dopo dal Veneto con Carpené- peri a 
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produzione di spumante a fer- fembrina xe fragola zuca- dorle sfilettate. che ha il Sole o altri pianeti sui 20°-21° rischia 
Soluzione mentazione naturale in botti rina», ponendo giustamen- Delicata e nutriente, «la di cadere nel disordine; c'è il pericolo di 
4 glia specialmente in seguito te l’uva al primo posto nel- torta all’uva» sa ben stuz- spendere male, essere poco obiettivi, abusare 
ì Sion, DICNOZIonEe SIOE la quadruplice fila della zicare la golosità. Per 6 dei «paradisi artificiali». 
î a Istituto spumante itar frutta preferita: «ua.fighi, persone: per la pasta 50 î I i rende irrequieti, E 
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La soluzione del quiz pub- 
blicato sabato scorso, 6 set- 
tembre sull'autore di «Burle- 
sque» è «Manlio Cecovini». Ha 
vinto il libro il signor Flavio 
Crocetti. Il ritiro del premio 
può essere effettuato in 
libreria. . 


ramento qualitativo della vi- 
ticoltura e degli spumanti, di 
metodo di «charmat» e 
«champenois», di cooperazio- 
ne in viticoltura ma anche e 
soprattutto della problemati- 
ca inerente il settore vitivini- 
colo nella comunità economi 
ca europea con particolare ri- 


GIUBILO 
MOQUETTE 


VIA CICERONE 4 


Vendita. 
Promozionale 


Sconti 20-50% 


SPEZZONI MOQUETTES 
CARTE DA PARATI 


(Comun..al Comune ai sensi L. N. 80 
del 19.3.80 dal 9.9.80) 


istituito proprio per la tutela 
della produzione: classica e 
presieduto dal dott, Antonio 


Carpené che — col direttivo. 


della Mostra nazionale dello 
spumante — ne fu il promo- 
tore. 

L'attuale produzione annua 
si aggira sui 700/750 mila etto- 
litri, pari pressappoco a 90/95 
milioni di bottiglie, di cui il 6 
per cento ottenute col siste- 
ma classico; la parte predomi- 
nante ci viene dallo spumante 
Moscato d'Asti con oltre 40 
milioni di bottiglie, dal Pro- 
secco di Valdobbiadene e Co- 
negliano con circa 7 milioni e, 
ripartito per regioni, il Pie- 
monte detiene il primato del- 
la produzione con oltre 50 mi- 
lioni di bottiglie, seguito dal 
Veneto con 12-15 milioni e 
quindi via-via dal Trentino- 
Alto Adige, Lombardia, To- 


tro fruti più boni», 

Purificante l'organismo, 
depurativa, diuretica, ri- 
mineralizzante e lassativa, 
l'uva è uno dei frutti più 
ricchi di vitamine, zucche- 
ro e sali minerali, e ciò la 
rende particolarmente in 
dicata non solo a chi ne- 
cessita di un pronto recu- 
pero di energie, ma anche 
ai nefritici, agli artritici ea 
coloro che soffrono di epa- 
topatie, poichè essa 
appunto facilita il lavoro 
alfegato e contribuisce ad 
eliminare le scorie azotate 
dell’organismo. 

Con.l’uva dunque, si può 
fare una vera e propria 
cura disintossicante, e di- 
magrante anche (allorchè 
ci sì nutra esclusivamente 
di questo frutto, mangian- 
done due kg. al giorno: 
dieta questa da protrarre 
per otto giorni). 

E° bene ricordare tutta- 
via che l’uva va lavata 
accuratamente in acqua 
corrente; che le uniche 
malattie per le quali è con- 
troindicata sono la colite e 
il diabete;/che la sua fre- 
schezza è riconoscibile 
dagli acini, turgidi e bril- 
lanti, e dal graspo verde e 
non avvizzito; che, in caso 
di cura disintossicante, è 
preferibile l'uva bianca, 
da consumarsi senza semi 
e senza buccia. 

E veniamo a qualche 
stuzzicante ricetta: «uva 
alla neve» per esempio (2 
grappoli d’uva bianca con 
acini grossi e sani, 2 uova, 
100 gr. di zucchero). Lava- 
te l'uva, dividete i grappoli 


in tante orecchiette, facen- 
dole asciugare bene. Mon- 
tate a neve ben ferma gli 


albumi delle due ova e. 


tuffatevi le orecchiette d’u- 
va, passandole quindi nel- 
lo zucchero e disponendo- 
le su un piatto da portata. 
Lasciate in frigorifero per 
un paio d'ore. 

Deliziosa, l’«uva cara- 
mellata» si prepara conun 
grappolo d'uva con acini 
molto grossi, 200 gr. di zuc- 
chero, poco olio. Tagliere- 
te gli acini, scartando i più 
piccoli e lasciando un pez- 
getto di picciolo; fate quin- 
di caramellare lo zucchero 
a fuoco molto basso con 
due cucchiai d’acqua. Im- 
mergete gli acini nello zuc- 
chero caramellato e dispo- 
neteli in un piatto legger- 
mente unto d'olio; aspetta- 
te poi che lo zucchero ri- 
masto. si rapprenda anco- 
raun pò, e versatelo sull'u- 
va. Questa ricetta va servi 
ta fredda. , 

Ricca di varietà e di 
nomi, l’uva si presenta in 
forme, colori e gusti diver- 


si che la rendono in ogni 
caso preziosa, un vero e 
proprio dono divino: ecco 
il «moscato», la «malva- 
sia», il «refosco», la «mar- 
tina», il «ternan» che dà 
quel vino nerissimo, l'«u- 
vazza» ‘e la «piantadela» 
che si presentano carnose; 
la «mostarda» dalla tinta 
rossiccia e dal sugo scirop- 
pato, la «ribola» già 
apprezzata a Trieste nei 
fempi passati; e ancora 
l'«agostana» maturata in 
agosto, il «grispin» i cui 
granelli seccati servono 
magnificamente per le «fri- 
tole» e per il «pan co l’u- 
va»; e tante tante altre 
gustose qualità. 

Sapete come preparare i 
«sugoli»? (uva da vino 
quanto basta per dare un 
litro di succo, 4 cucchiai di 
farina, 2 cucchiai di zuc- 
chero, 2 chiodi di garofa- 
no). Lavate l'uva, asciuga- 
tela, staccate î chicchi e 
passatela al setaccio; met- 
tete a fuoco il succo con lo 
zucchero e i chiodi di garo- 
fano. Stemperate quindi la 


farina con due cucchiai di 
succo e quando il compo- 
sto bolle, unirvela. Far 
cuocere per cinque minuti 
afuoco bassissimo, quindi 
versate i sugoli su un piat- 
to da portata e fateli rof- 
freddare. Servirli a fette, 
come la polenta. 

Allegro e invitante des- 
sert da preparare in un'oc- 
casione di festa, «uva e 
mandorle al caramello 
freddo» richiede mezz’ora 
di preparazione più la 
macerazione e la refrige- 
razione. (per 4 persone: 
500 gr. d'uva, 125 gr. di 
miele d'arancia o di tiglio, 
4 cucchiai di cointreau, un 
cucchiaio di succo di limo- 
ne, 30 gr. di mandorle to- 
state). 

Lavate e asciugate l’uva, 
dividendo gli acini ed eli- 
minando : quelli danneg- 
giati. Pungeteli qua e là 
con un ago e raccoglieteli 
în una o più coppette. 
Sciogliete il miele con il 
succo di limone ed il liquo- 
re e versatelo suì chicchi 
d’uva; lasciate riposare il 


na, 1 cucchiaio di zucche- 
To, poco sale; per la guar- 


mizione: 400 gr. di uva © 


bianca, 2 uova, 3 cucchiai 
di mandorle macinate, 1/2 
bicchiere di latte, 1/2 bic- 
chiere di panna, 1 cuc- 
chiaio dì Kirsch. Prepara- 
zione 20 minuti. Cottura 1 
ora. 

Mescolate in una terri- 
na, senza però impastare, 
il burro a pezzetti, la fari- 
na, una presina di sale, un 
cucchiaio di zucchero e 
circa 1/3 di bicchiere d’ac- 
qua. Tirate la pasta col 
mattarello e foderate una 
tortiera, possibilmente a 
fondo mobile. 

Sgranate l’uva, dispo- 
nendo con regolarità gli 
acini sulla pasta; quindi 
lavorate le uova con 3 cuc- 

Chiaî di zucchero, le man- 
dorle macinate, il latte, la 
panna e il Kirsch, versan- 
do il miscuglio sull’uva. 
Cuocete a forno debole per 
un'ora, e lasciate raffred- 
dare prima di sfornare. 

A conclusione, quest’ul- 
timo doverso omaggio al- 
l'uva: una specie di ricetta 
dettata alla fine del Sette- 
cento da un vecchio far- 
macista delle nostre terre. 
«Se salute vuoi goder,) uva 
molta hai da mangiar.) e il 
mio recipe a teneri devi a 
Bacco ognor giurar./ 
Quando Apol l’aurora 
scocca,! di terrano un 
grappo în bocca:/ dormi 
poi...) l'uva ancor di rasse- 
rena,l per dormir con pace 
e fel sin l’età del buon 
Noè». 


Grazia Palmisano 


Le ministorie di Hi e Lois 


FARE IL BAGNO 
NON E' ROI TANTO 
MALE! 


cate di essere più fermi nei vostri propositi, 
non vi mancano le buone qualità e ora dovete 
approfittare delle occasioni. Alcuni riusciran- 
da123-6 2132-18 | no a realizzare psgiantale un progetto. 


lontrollate le energie e non date spazio 

‘all’impulisità; probabilmente avrete da 
‘prendere una decisione per un problema per- 
sonale o qualche difficoltà in famiglia: riflet- 
tete prima di agire, se dominerete i nervi 
troverete la soluzione più opportuna. 


vostri problemi non sono ancora di facile 

soluzione, Vi occorre tenacia e pazienza e, 
‘possibilmente, un aiuto o un consiglio da una 
persona amica, Siate realisti e pratici nei 
vostri progetti e non perdete la calma di fronte 
212] agli ostacoli, riuscirete ad aggirarli. 


dal 2220 att 


NO dedicatevi prevalentemente ad un [Gas 
aspetto della vostra esistenza trascurando 
certe faccende che non possono essere differi- 
te, an maggior equilibrio vi consentirà di 
ottenere dei risultati validi. Controllatevi nel- 
le spese, limitatevi a quelle necessarie. 


‘on siate troppo esigenti e battaglieri con le 

persone che vi sono accanto, non create 
tensioni ma accontentatevi di svolgere i vostri 
incarichi con metodo, senza tentare di precipi- 
tare gli eventi. Possibilità di un viaggio o 
2tal18-2? | notizie da lontano per la prima decade.. 


ess fare attenzione a quanto accade 
intorno a voi; per qualcuno ci sono delle 
insidie, dei trabocchetti, situazioni che posso- 
no danneggiare. Non sperate di risolvere in 
breve tempo ì vostri problemi, ma affrontateli 
. con criterio e tanta pazienza. 


ROSA E DERIVATI — A torto raramente usato nell'arredamento, il 
rosa è una tinta dolce. 

La rosa, il geranio, la camelia, rappresentano in gradazioni diverse 
questo colore. ll rosa sprigiona morbidezza, riporta ai ricordi dell'infan- 
zia, racchiude sensazioni delicate, ma può essere anche raffinato e 
bellissimo nei toni intensi dell'azalea e del'rosa shocking. Si consiglia 
di abbinarlo al bianco, al verde tenero, al giallo limone. Molto adatto 
per stanze di bambini. 


Op 


‘MAXI COLOR SYSTEM È 
Via Zanetti i ang. via Coroneo 


Sabato, 13 settembre 1980 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO: 10 PAROLE 


Gli avvisi sî ordinano pres- 
sola PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi’ 3/b. galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
‘12597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI. 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 - MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 — BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 -— RO-. 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel, 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel, 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
— ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, teli 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
g0 II, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell'avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n. ... 
34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire,600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
Kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
€ dî incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
‘annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta;.saranno respinte le as- 
Sicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass, S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti 0 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA), 


AVVISI URGENTI 


STUDENTESSA scuola inter- 
Hip oo TORRE si- 
s alloggio telefona- 
re817042, SEO IDAANI 

PRIVATO vende în palazzina 
stanza stanzetta soggiorno 

‘ cucinino 42.000.000, Telefono 
43005. 110215 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 

B Lire 300 per parola 

BABY sitter capace esperienza 

neonati referenze cercasi. Scri- 


vere a Publikompass, cassetta 
24-N, 34100 Trieste. 10833 B 


GRUPPO EDITO 


SETTORE GRANDI OPERE SCIENTIFIC i 


! CERCASI prestaservizi ore 
‘mattino. Tel. 65568, via Roma- 
gna 15, 10932 b 

FAMIGLIA tre persone adulte 
abitante centro città cerca 
collaboratrice domestica sta- 
bile. Telefonare al 763009 dalle 
16alle 21. 10893 B 

FAMIGLIA 3 persone cerca do- 
mestica per servizio giornalie- 
to dalle ore 14.30 alle 20.30. 
Telefonare al ‘728613 al matti- 
no. 11013 B 

MONFALCONE prestaservizi 
referenziata cercasi 5. giorni 
settimanali. Telefonare 470315 
ore serali. 783 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
c Lire 100 per parola 


DIPLOMATA madre lingua spa- 
muoio cerca primo impiego. 
‘elefonare 575096. 10982 C 
DISEGNATRICE architettura e 
arredamento offresi studio 
tecnico 0 mobilificio. Telefo- 
nare 272970. 10940. C 
IMPIEGATA 19.enne cerca im- 
piego presso ufficio o studio 
notarile. Telefonare ore pasti 
823314. 10961 C 
INFERMIERE generico lunga 
esperienza presso ospedale 
Maggiore di Trieste offresi per 
assistenza diurna-notturna. 
Telefonare 774036 ore pasti. 
10891 C 
OPERATORE IBM OPS/34 of- 
fresi per eventuale lavoro. Te- 
lefonare 0431/30026. 050306 C 
OTTIMA conoscenza contabili- 
tà, Iva, amministrazione per- 
sonale dipendente sia norma- 
tive sia contributivo fiscale of- 
fresi a società o industria. 
Strivere a Publikompass, cas- 
setta 33-N, 34100 Trieste. 
10957 C 
SIGNORA stenodattilografa 
pratica lavori ufficio offresi 
mattino, Tel. 741766. 10976 C 
17.ENNE operatrice contabile 
offresi qualsiasi lavoro ufficio. 
Tel. 229456. 3437 C 
34.ENNE croata offresi come 
commessa, baby-sitter o aiu- 
tante sarta o compagnia per- 
sona anziana. Tel. 567140, 
10897 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
CC Lire 250 per parola 


A.A.A, SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti, 
cantine, soffitte. 414244. 

11019 CC 

AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio. Scrivere Idam, via Pado- 
va 36, Milano. ‘ 1016-Mi CC 


ALLUMINIO porte finestre ve- 
tande con doppi vetri isolanti 
fabbrica trevigiana installa a 
Trieste. Lana, via S. Nicolò 18, 
tel. 630155. 10658 CC 


ESPERTO restaura opere d'ar- 
te. Telefonare 62861 giorni fe- 
riali ore 16-19. 10808 CC 


LAVATRICI frigo ripariamo 
tutte le marche. Lavori elettri- 
ci. 762985. 10777 CC 


VERANDE in alluminio 


Finestre con doppi vetri 
isolanti fabbrica veneta in: 


stalla inTrieste con proprio 
personale specializZato 
DELTA - Via Zanetti 1 - Tel. 733373 


IMPIEGO.E.LAVORO.. 
Offerte 
Lire 300 per parola 


'A.A.A.A. CERCASI pulitrice ca- 
pace seria. Telefonare 793213. 
10913 D 
A.A. IMPORTANTE società 
ricerca nelia tua zona ambo- 
sessi da addestrare come ope- 
ratori programmatori per in- 
serimento in centri con elabo- 
ratori di tipo IBM e Honeywell 
della tua zona. Breve training 
serale esclusivamente di tipo 
pratico nella città di residen- 
za. Possibilità ottimi stipendi 
de: programmatori ben quali- 
icati (circa L. 600.000 mensili). 
Per colloquio nella tua città 
telefonare 02-270889, 02- 


FAB 


200401, oppure scrivi: Società 
Welcher, via Pergolesi 31, 
20124 Milano. 1046 D 
AFFERMATA azienda vigilan- 
za notturna e diurna ricerca 
elementi dinamici e volontero- 
si. Scrivere specificando livel- 
lo di istruzione e precedenti 
esperienze di lavoro a Publi- 
kompass, cassetta 32-N, 34100 
Trieste. 10925 D 
APPRENDISTA barista volon- 
teroso cerca Bar Torinese, cor- 

so Italia 2. Presentarsi. 
10948 D 


IL PICCOLO 


UANDO HAI APERTO 
UN CONTO IN BANCA 
DEVI SAPERLO 
USARE BENE. 


YU SAI CERTAMENTE che il 
conto in banca ti risolve un 
problema molto importante: avere il 
tuo denaro a portata di mano senza 

essere costretto a portarlo con te. 

Ma il conto è la chiave che una 
banca ti offre per risolverti tanti altri 
problemi: pagare imposte, cambiali, 
bollette della luce, del telefono e del 
gas, trasferire del denaro a un 
parente lontano. 

Se viaggi la tua banca viaggia con 
te: provvede agli assegni turistici, ti 
cambia la valuta, ti consiglia, ti aiuta, 
ti facilita in tutto. ? 

E se poi la tua banca è veramente 
grande come il Banco di Roma, puoi 
trovare sue filiali ovunque in Italia ‘e 
in tanti paesi del mondo. 

Per qualsiasi domanda, non 
esitare ad entrare in una nostra 
agenzia. Troverai gente esperta e, 
soprattutto, disponibile. 

Perché il Banco di Roma non 
dimentica mai che il suo successo è 
frutto della fiducia di tante persone 
come te. d 


BANCO DI ROMA 


CONOSCIAMOCI MEGLIO. 


APPRENDISTA banconiere 
cercasi. Tel. 54691: 3413 D 
ASSUMIAMO MONTATORE 
IMPIANTI RISCALDAMEN- 
TO IDRICO-SANITARI, 
TRATTAMENTO OTTIMO. 
TELEFONARE LUNEDÌ 
ORE UFFICIO AL 941118. 
3440 D 
ASSUMESI preferibilmente 
coppia giovani pensionati, lei 
collaboratrice domestica, lui 
pratico campagna, abitanti a 
Muggia. Tel, 64640, ore ufficio. 
10937 D 


CERCO lavorante o mezza lavo- 
rante parrucchiera capace. 
Ottimo stipendio. Tel. 724376, 
orario negozio. 10907 D 

COMMESSO/A conoscenza slo- 
veno e serbo-croato, esperto/a 
settore tessuti, biancheria cer- 
ca ditta per prossima apertu- 
ra. Punto di vendita in via 
Udine 11. Presentarsi lunedì, 
martedì. dalle 9 alle 13. 

GEOMETRI o periti edili con 
buona esperienza di lavoro 
cerca azienda locale per suo 
ufficio tecnico. Scrivere a Pu- 


CERCASI apprendista pratico 
bar. Tel. 64648 dalle 10-17. 

11024 D 

CERCASI commessa per nego. 

zio solo con referenze. Scrivere 

a Publikompass,, cassetta 41- 

N, 34100 Trieste. 11022 D 


CERCASI gruista provetto per 
primaria impresa edile. Tele- 
fonare 62481. 050305 D 


CERCASI, personale generico. 
Presentarsi lunedì dalle ore 
9-9.30 largo Papa Giovanni 23/ 
b. 987/D 


blikompass, cassetta -36-N; 
34100 Trieste. 10971 D 
GIOVANE militesente possibil- 
mente pratica spedizioni ma 
con buona conoscenza lingua 
inglese e dattilografia cerca 
primaria casa di spedizioni in- 
ternazionali. Scrivere a Publi- 
kompass, cassetta 22-N, 34100 
Trieste. 10830 D 
GRANDE impresa costruzioni 
per lavoro a Trieste ricerca 
operatori per gru edili a torre. 
Telefonare ore uffici 040- 
1195192. 3431 D 


MACCHINISTI navali o periti 
termotecnici con esperienza 
cerca importante azienda lo- 
cale per attività lavorativa in 
turno. Scrivere a Publikom- 
pass, cassetta 35-N, 34100 
Trieste. 10971 D 

OPERAIO pratico montaggio e 
consegna mobili cerca urgen- 
temente primario mobilificio. 
Telefonare ore ufficio »795324, 
lunedì escluso. 050309 D 

PRESTASERVIZI referenziata 
cercasi per signora sola. Tele- 
fonare 792570, 10993 D 

RISTORANTE pizzeria Bella 
Capri Gorizia, via Morelli cer- 
ca-pizzaiolo esperto-a, ottimo 
trattamento. Presentarsì in lo- 
co. È 634 D 

SOCIETA di importanza nazio- 
nale seleziona personale dopo- 
lavorista dinamico, stimato e 
introdotto in determinati am- 
bienti, con attitudine ai con- 
tatti umani e interessato ad 
alti guadagni immediati. Scri- 
Vere a Publikompass, cassetta 
20-N, 34100 Trieste. 10818 D 

TECNICO capace riparazioni 
radio, tv, hi-fi, cerca ditta via 
Rossetti 97. Presentarsi lunedì 
ore 14.30-16.30. Militesente. 


. STANZE E PENSIONI 
Offerte 
F Lire 300 per parola 


AFFITTASI camera ammobi- 


liata tel. n, 211260. 11005 F 
ISTRUZIONE 
G Lire. 300 per parola 


CORSO di taglio Cozzi modelli 

su misura telefono 751625. 
TAGLIO e cucito, estetiste, 
massaggiatrici, manipedicure, 
corsi diurni, pomeridiani e se- 
rali. Centro moda estetica EN- 
CIP, via Mazzini 32, telefono 
68846. 13/9G 
LICENZA media, corsi diurni e 
pomeridiani di ricupero. Do- 
poscuola per elementari e me- 
die. ENCIP, via Mazzini 32, 
telefono 68846. 13/9G 
OPERATORI IBM, programma- 
torì Cobol, perforazione sche- 
de, contabilità, paghe contri- 
buti, libri IVA. ENCIP, via 

Mazzini 32, telefono 68846. 
13/9G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 250 per parola 


SMARRITI pastori tedeschi 
maschio pelo lungo mantello 
grigio e nero, femmina pelo 
corto mantello nero piccola. 
‘751086 lauta mancia. 10942 H 

SMARRITO giubbotto cotone, 
occhiali e chiavi, lauta mancia 
al rinvenitore. Telefonare 
165398 ore 10 garantita reci- 
proca riservatezza. 10953 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
I Lire 300 per parola 


MONFALCONE Agenzia IM- 
MOBILIARE VITTORIA Lar- 
g9 Anconetta lo piano tel: 
41569 affitta RONCHI appar- 
tamento 2 letto a impiegati 
statali, equo canone. NB7I 

MONFALCONE Agenzia IM- 
MOBILIARE VITTORIA Lar- 
go Anconetta. 1.0 piano tel. 
41569 affitta uffici centrali m 
85 e mq 50. 67 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 300.per parola 


A.A.A. COMMERCIANTE cerca 
appartamento in'affitto anche 
da riadattare. Telefonare 
7156536 ore 13.30 15 tutti i gior- 
ni, 10918L 

ASSISTENTE genovese grande 
impresa edile cerca apparta- 
mento ammobiliato in Trieste 
contratto 1 anno referenze te- 
lefonare 040/795192 ore uffici. 

; 3431 L 

CERCASI affitto appartamenti- 
no 0 stanza uso ambulatorio. 
Tel. 771649 mattino. 3413 L 

CERCASI miniappartamento 
anche non ammobiliato per 
studente. Ottima garanzia 
morale ed economica. Tel. 
816224 ore 8,30-12. T.A.991L 


IÙ COMPLETA, NUOVA, EMOZIONANTE. 


\\Questa è la mia opera pi 
completa, impegnativa. È, in 
fondo, il risultato di tutta una vita 
di ricerche, di studio e di 


avventure,‘ 


(Comandante Jacques. Cousteau) 
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IMPORTANTE SOCIETÀ 

ricerca i 
nella Tua zona ambosessi da addé- 
strare come operatori-pro- 
grammatori per inserimento în centri 
con elaboratori di tipo .B.M. e Honey- 
well della Tua zona. Breve training 
serale esclusivamente: di tipo pratico 


nella città di residenza. Possibilità otti- 
mi stipendi per programmatori ben 
qualificati (circa L. 600.000 mensili). 
Per colloquio nella Tua città telefonare 
(02-270889 / 02-200401 oppure scrivi: 
Società Welcher, via Pergolesi 31, 
20124 Milano. 


CERCO appartamento in affitto 
da una due o tre stanze. Tel. 
750201. 10933 L 


CERCO appartamento in affitto 
qualsiasi prezzo tel. 790556. 

10800 L 

CERCO anche per breve perio- 

do appartamento o camera 

con servizi massima serietà. 

Tel. 910217 ore pasti... 10960.L 


CERCO locale grande con passo 
carrabile in affitto zona centro 
telefonare 743919. 3429.L 


CONIUGI senza figli cercano a 
Gorizia dintorni appartamen- 
to in affitto tre locali più servi- 
zi eventuale garage tel. 0481- 
83496 ore 20-21. 635 L 

COPPIA coniugi referenziatissi- 
ma senza figli cerca apparta- 

. mento. 2-3 stanze servizi Mon- 
falcone o Trieste e provincia: 
Telefonare 0481-44295. Ore 15- 
21, 759L 

COPPIA referenziata cerca ur- 
gentemente in affitto apparta- 
mento non ammobiliato. Tel. 
51957. 11010L, 

DUE studenti cercano apparta- 
mento disimpegno equo- 
canone eventualmente da 

innaio. Tel. 729265. 10968L 

LOCALE affari 0 SPPAAMIO 
primo piano in affitto o acqui- 
Sto, uso ufficio, cerchiamo ur- 
gentemente 54629. 11025.L 

MAESTRA referenziatissima, 
causa trasferimento, cerca ur- 
gentemente appartamento in 
‘affitto a Udine. Telefonare 8-12 
0432-669344. 239L 

PENSIONATA sola cerca ur. 
gentemente appartamentino 
ogni confort pagando qualsia- 
si condizione e prezzo. Tel. 
768195-941827. 986L 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 300 per parola 


ACQUISTIAMO. cianfrusaglie 
vecchie, oggettini antichi, in- 
tere giacenze ereditarie. Tele- 
fonare 793972, abitazione 
941093, 10950 N 

ACQUISTO abiti della nonna, 
corredì, tovaglie, lenzuola, 
tende, asciugamani. Telefona- 
re 793972 abitazione 941093. 


10950 N 


AL CANTON acquistiamo so- 
rammobili,. orologi, quadri, 
appeti, libri, cartoline, intere 

giacenze ereditarie. Telefona- 
Te 794242. 10471 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 300 per parola 


A. ANTIQUARIO via Cadorna 
13 acquista sempre quadri so- 
prammobili mobili tappeti 
orologi porcellane oggetti an- 
tichi e liberty intere giacenze 
ereditarie telefonare 760719. 

10380 NN 

ACQUISTIAMO mobili antichi 
vecchi salotti viennesi piano- 
forti soprammobili rimanenze 
ereditarie ‘telefonare 631037 - 
‘742669 pagando massimo. 

10580 NN 

CAUSA trasferimento cedo ca- 
mera letto bambino nuovissi- 
ma in frassino; composta da 
mobile stagionale, letto tra- 
sformabile in due piazze, scri- 
vania sedia e:due pensili. Tele- 
fono 757743. 3425 NN 

OCCASIONISSIMA arreda- 
mento completo nuovissimo 
stanza matrimoniale soggior- 
no tavolo e sedie cucina ven- 
desi 1.000.000 anche singolar- 
mente armadio guardaroba 
con sopralzo 3,60X2.75 ottimo 
stato 200.000. Tel. ore pasti 
572011, 10969 NN 

LT AO SERGE 
Continua in 16.a pagina 


Il mare è un mondo a sé, meraviglioso. È un pianeta all'interno del 
nostro pianeta. Ecco ora la sua più completa e illustrata 


enciclopedia. 


Un'opera di scienza, perchè è il frutto del vasto impegno 
organizzativo del Gruppo Editoriale Fabbri, che ha raccolto intorno 
al lavoro di Jacques Cousteau i contributi di una équipe 
internazionale di studiosi. 
Un'opera di avventure, che ripercorre le ricerche, gli esperimenti, 
gli incontri con gli animali degli abissi compiuti dal Comandante 
Cousteau in oltre quarant'anni .di viaggi tra gli oceani. 
Una grande enciclopedia: 97 fascicoli settimanali da rilegare in 12 
splendidi volumi; oltre 10.000 illustrazioni e tavole scientifiche. 


PIANETA MARE 


IN TUTTE LE EDICOLE I PRIMI 
3 FASCICOLI A 1200 LIRE. 
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Prezzi: più 1% ad agos 


Contingenza: già certi 
sette punti a novembre 


ROMA — Inflazione al pas- 
so ad agosto: l'indice dei 
prezzi al consumo per le fa- 
miglie di operai ed impiegati 
è aumentato lo scorso mese 
dell’1% raggiungendo quota 
188,3. Dopo l'accelerazione di 
luglio (+1,7%) si torna quindi 
ai livelli più moderati regi- 
strati a maggio e giugno 
(+0,9), anche se il tasso annuo 
di incremento dell’indice, 0s- 
sia le variazioni percentuali 
rispetto all’agosto del ’79, re- 
sta elevato: il 21.6%. La voce 
che ha inciso maggiormente 
sull'aumento del costo della 
vita in agosto è stata quella 
dell’elettricità e combustibi- 
lì (+2,6%); seguono l’alimen- 
tazione (+1,1), i beni e servizi 
vari (+1,0%), l'abbigliamento 
(+0,3) e l'abitazione (+0,2%). 

Nonostante l’aumento ab- 
‘bastanza contenuto la contin- 
genza scatterà a novembre di 
almeno sette punti. L'aumen- 
to dell’uno per cento, se si 
rifletterà in uguale misura 
sull’indice sindacale della 
scala mobile, lo farà arrivare 
a quota 240,55. La media del 
trimestre agosto-ottobre non 
potrà perciò essere inferiore 
a 241 (visto il gioco degli 
arrotondamenti) anche nell’i- 
potesi, abbastanza remota, 
che i prezzi non subiscano 
alcun aumento né in settem- 
«bre, né in ottobre. 

Sette punti di contingenza 
sono perciò praticamente già 
acquistati stante il fatto che 
l’indice medio per il trime- 
stre. passato (maggio-luglio) 
risultò pari a 234. Lo scatto 


. Jugoslavia: 
+1,1% ad agosto 
BELGRADO — Ad ago- 


sto in Jugoslavia l'indice 
dei ‘prezzi al consumo è 


salito a 133,8 con un au- 
mento dell’1,1% rispetto a 
luglio e del 28,3% rispetto 
all’agosto 1979. L’indice, 
mon destagionalizzato, è 
su.anno base 1970 = 100. 


nelle buste paga di novembre 
potrebbe essere però più 
sostanzioso, se in settembre 
(un mese. nel quale tradizio- 
nalmente i prezzi si accelera- 
no) ed in ottobre l’inflazione 
dovesse riaccendersi: basti 
pensare che per una crescita 
dei. prezzi costante dell’uno 
per cento nei prossimi due 
mesi, l’indice di contingenza 
raggiungerebbe quota 242,95, 
che, arrotondato a 243 com- 
porterebbe uno scatto di ben 
nove punti. 


Acciaio Cee: l’Italia 


chiede 


BRUXELLES — La crisi si- 
derurgica comunitaria e il 
piano previsionale Cee per il 
quarto trimestre 1980, che 
prevede una riduzione della 
produzione del 13% rispetto 
all’analogo periodo 1979, sono 
stati esaminati a Bruxelles 
nel corso di un incontro tra il 
responsabile Cee per l’indu- 
stria, Etienne Davignon, ed i 
produttori siderurgici euro- 
pei, riuniti: nel gruppo Eu: 


Accordo tra la Piaggio e la Cycles Peugeot 


GENOVA — La «Piaggio» 
ha siglato con la società fran- 
cese «Cycles Peugeot» un ac- 
cordo di cooperazione tecnica 
ed industriale tendente a svi- 
luppare le rispettive posizioni 
nel campo della moto specifi- 
catamente per le marche «Gi- 
lera» e «Peugeot». Questo ac- 
cordo — annunciato stamani 
dall'azienda genovese — pre- 
vede a breve termine l’utiliz- 
zazione comune di motori e 
organi meccanici con l’impie- 
go dei quali ciascuna delle 
due società elaborerà e com- 
mercializzerà la propria gam- 


ma di motociclette. 

‘A medio termine l’accordo 
prevede lo studio e la realizza- 
zione in comune di nuovi mo- 
tori e organi meccanici che 
permetteranno un allarga- 
mento e una modernizzazione 
continua delle due gamme. 
«Questo accordo — dice un 
comunicato della Piaggio — 
può essere considerato come 
una tappa importante nel- 
l'ambito della cooperazione 
tra industrie europee necessa- 
ria per assicurare la riuscita 
del loro sviluppo nello specifi- 
co settore della moto». 


ote ma 


rofer. 

La quota di produzione si- 
derurgica assegnata all’Italia 
dal piano previsionale Cee per 
il quarto trimestre 1980 (5,55 
milioni di tonnellate) è insuffi- 
ciente. Due i motivi: primo, il 
periodo di riferimento preso 
in considerazione della com- 
missione esecutiva Cee, cioè il 
quarto trimestre 1979, fu cara: 
terizzato da molti scioperi e 
quindi da una caduta della 
produzione: secondo, il consu- 
mo italiano è attualmente in 
una fase di forte domanda 
(l’Italia deve già importare il 
30 per cento dell'acciaio che 
consuma). 

Questa la posizione soste- 
nuta da Alberto Capanna, 
presidente della Finsider, e da 
Ferdinando Palazzo, ammini- 
stratore delegato della Fiat 
Teksid, nel corso della riunio- 
ne. I produttori italiani chie- 
dono un aumento della quota 
di produzione assegnata-all’I- 
talia, «al di sopra dei sei milio- 
ni di tonnellate, Se non otter- 
Temo soddisfazione — ha det- 
to Palazzo — non potremo 
accettare la penalizzazione 
impostaci e prenderemo in 


Sir: via libera all’Eni 


ROMA — L'Eni gestira le 
aziende del gruppo Sir. Il via 
libera all'operazione, che po- 
trebbe portare alrisanamento 
del gruppo Sir e rappresenta 
inizio della razionalizzazione 
dell’industria chimica ìtalia- 
na, programmata dal Cipe, è 
stato dato ieri mattina al mi. 
nistero per le partecipazioni 
statali nel corso di una riunio- 
ne presieduta dal ministro De 
Michelis, ed alla quale hanno 
partecipato tutte le parti inte- 
ressate. 

Formalmente l'intervento 
Eni nella Sir sarà deciso il 22 


Alimentari e agricole. 
9350 


Assicurative 


Alleanza Assicurati. 34980 
Assiguratrice Italfana ... | 49100 
Ausòni: 2550 

3410 
14650 
14495 


Ass. Milano pr. 
Comp. Ass. Milano pr. 1022 


Comp. Latina. 


Bancarie 
Banca Comm.Italiana 


Chimiche-Idrocarburi-Gomma 
2.10 
"6 
1220 

34850 


SÉ BANCO DI ROMA 


Finanziarie 
1350 


Borgosesia. 
Borgosesia ris] 
Italmobiliate, 


Immobiliari-Edilizie 
6420 
827 
825 
2750 
214 


Aedes 
‘Beni Imm. Italia 
Beni Imm. It. pr. 


n 1352 
Gen. iImmobil, e 
Tniziativa Edili: 15910 

4920 
172400, 
17000 

1500 


Meccaniche-Automobilistiche 


2034 | 2045 
1435 1475 
31910 | 32100 
3540 | 3530 
2225 | 2222 
1675 | 1658 
18000 | 78080 


Wortinghton .. 3970] 2970 


Minerarie-Metallurgiche 
1890 
128 
4702 
4630 
1605 
34405 
2545 
1720 
1325 


Tessili 
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settembre in occasione della 
riunione del consiglio di am- 
ministrazione del consorzio 
bancario che ha in mano il 
gruppo chimico. Il consiglio 
di amministrazione, che verrà 
anche rinnovato, cederà al 
comitato per l'intervento nel- 
la Sir le azioni del gruppo; 
subito dopo il comitato, che 
garantisce l'operazione per 
conto del governo, darà a sua 
volta mandato all'Eni di in- 
tervenire nella Sir. 
L'ingresso dell'ente pubbli- 
co nel gruppo chimico era ri- 
masto finora bloccato da pro- 


Ulteriore 


progresso 


MILANO — Mercato in ulteriore 
e deciso progresso con scambi 
molto animati. 

Nell'ultima seduta dell'ottava il 
denaro è ‘tornato ad affluire in 
misura assai consistente, interes- 
sando gran parte del listino. Nono- 
stante l'approssimarsi delle sca- 
denze tecniche del mese borsistico 
di settembre, la domanda si è rive- 
lata molto consistente, permetten- 
do sia ai titoli da alcuni giorni in 
tensione sia ad altri recentemente 
più trascurati, di mettere a segno 
forti plusvalenze, chiudendo molto 
‘spesso attorno ai massimi. 

L'indice Mib segna un rialzo di 
circa l'1,3%. Ancora in evidenza le 
Cementir .(+16,5%) e le Ciga 
(+9,8%). Entrambi questi titoli ri- 
sentono di insistenti voci relative 
a passaggi dei pacchetti di con- 
trollo. Di poco migliori le Imm. 
Roma (+0,7%). Prosegue senza so- 
ste la corsa al rialzo delle General- 
fin (+6,1%), ottimo.ritorno del de- 
naro sulle Italgas (+10%), ancora 
richieste Pierrel (+7,2%), Risana- 
menta (+7,5%), Pozzi-Ginori risp. 
(5,4%), Rinascente priv. (+4,6%), 
Sifa (+2%) e Rinascente ord. 
(1,5%). 

Fra gli assicurativi, le Ras, con 
un rialzo dell'1,9%, si sono portate 
al nuovo massimo di 200.000 lire. 
Sostenute anche Assicuratrice 
(+3,5%), Generali (+2,9%), Sai e 
Milano priv. (+2,8%), Toro priv. 
(+2,4%) e Alleanza (+1,2%). 

Progressi di minore entità per i 
bancari, ad eccezione di Banco 
Lariano (+2,2%). In ulteriore ten- 
sione i*valori del gruppo Bonomi 
(Saffa ord. +6,4%, Invest +2,1%, 
BIL ord: +2%). Generalmente più 
fermi quelli del gruppo Pesenti 
(oltre alle già citate Ras, Italmobi- 
lare +3,5% e Italcementi +2%), 

Deboli, invece, le Fiat priv. (— 
2,7%), leggermente offerte le Fiat 
ord. (--0,5%), poco variate Snia è 
Pirelline, in denaro Pirellone 
(+1,4%) e, dopo i recenti ribassi, 
Montedison (+2%). Ancora da se- 
gnalare i progressi Smi (+3,6%), 
Centrale (6%), il buon recupero di 
Un. Manifatture (+8,1%) e i ribassi 
di Acqua Marcia (11,1%), Tecno- 
masio (-4,7%), Isvim (-3,1%). 

Nel reddito fisso qualche. arre- 
tramento fra i. Cet, sempre richie- 
ste le Enel indicizzate e le conver- 
tibili. n 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
573.000,000; obbligazioni 
2,538.500.000; azioni 24.350.075. 


DOPOBORSA — Senza affari 
con prezzi leggermente migliori. 


TRIESTE 

Assicuratrice 49000, Generali 
80000, Ras 197500, Anic 10, Monte- 
dison 156, La Rinascente 325,50, 
La Rinascente priv. 208,75, Geroli- 
mich 470, Premuda 2410, Sip 1280, 
Tripcovich 61700, Bastogi 586, Fin- 
mare 181, Finsider 87; Pirelli 970, 
Sme 2540, Stet:1306, Generale Im- 
mobiliare Sogene 1995, Fiat 2040, 
Fiat priv. 1470, Dalmine 128, Italsi- 
der 345, Lane Marzotto priv. 1710, 
Snia Viscosa 880, Snia Viscosa 
priv. 720, Patriarca 2890. 
Vede Ra riti AI0 
MH cIGA — L'Immobiliare 
Roma in un comunicato affer- 
ma che ha in corso una tratta- 
tiva con il gruppo Interpro- 
gramme ‘per la vendita del 
pacchetto della Compagnia 

italiana grandi. alberghi. 


Frieste: Sede tel. 7698. Borsa tel. 64609 
Monfalcone tel. 45191 


Udine. tel..206041 


blemi di carattere finanziario 
sorti tra le bariche che forma- 
no il consorzio, e superati ieri 
con l’intervento del ministro 
De Michelis. 


LIRA AL PARALLELO 


Il mercato valutario italiano 
ha registrato i seguenti cambi 
in lire per valute estere trattate 
all'esterno del mercato uffi- 
ciale. 

MILANO: dollaro USA 855- 
865; franco svizzero 530-538; 
franco francese 205-209; marco 
tedesco 481-489. 


ON 


considerazione l'ipotesi di 
uscire dal gruppo Eurofer». 

‘La posizione italiana è stata 
accolta «freddamente» — se- 
condo informazioni raccolte 
da fonti vicine alla delegazio- 
ne Assider — dai produttori 
degli altri paesi Cee, in parti- 
colare dai francesi, «che spe- 
rano di aumentare le loro 
esportazioni sul nostro mer- 
cato». La riunione si è conclu- 
sa dopo tre ore di discussioni, 
senza intese concrete. Il dialo- 
go tra i produttori italiani — 
‘anche i bresciani, che non fan- 
no parte di Eurofer, condivi- 
derebbero la posizione espres- 
sa da Capanna e da Palazzo — 
e Davignon proseguirà nei 
prossimi giorni. 


To DIFFICILI TRATTATIVE IN SEDE COMUNITARIA PER IL SETTORE COLPITO DALLA CRISI 


Produzione in calo 
e consumi costanti 


GENOVA — Il consumo di 
prodotti siderurgici in Italia 
— secondo gli ultimi dati di- 
sponibili — si è mantenuto nel 
secondo trimestre su livelli 
solo leggermente inferiori a 
quelli del primo trimestre 
1980 e cioè su quantitativi 
superiori di circa il 20% alla 
media del 1979. Il favorevole 
andamento del consumo rela- 
tivo al primo semestre si è 
basato sull'attività positiva 
dei settori di utilizzazione del- 
l’acciaio, ma è stato anche 
fortemente influenzato da un 
rilevante accumulo di scorte. 

Le prospettive a breve ter- 
mine della domanda di pro- 
dotti siderurgici sono però 
negative, in quanto il ritmo 
produttivo..degli utilizzatori 


risulta, a fine semestre, meno 
sostenuto, il flusso degli ordi- 
ni di manufatti è in diminu- 
zione sia dall'interno sia dal- 
l'estero e il carico di lavoro si 
sta contraendo, mentre au- 
mentano le scorte di manufat- 
ti, pessimistiche anche sono 
Je stime sul ciclo delle scorte 
di prodotti di acciaio, previste 
in progressivo calo nei prossi- 
mi mesi. 

La produzione nazionale di 
acciaio grezzo si è mantenuta 
nel trimestre in esame sul li. 
vello elevato raggiunto in pre- 
cedenza. Rispetto all’analogo 
trimestre 1979 risulta un au- 
mento di circa il 20% dovuto 
al fatto che in tale periodo era 
continuata una notevole con- 
flittualità contrattuale. 


Generali: nuova polizza «indicizzata» sulla vita 


VENEZIA — «Si è soliti dire 
che l’Italia è un paese sotto- 
sviluppato nella diffusione 
della assicurazione sulla vita: 
In cifra assoluta, infatti, l’in- 
casso premi del ramo vita in 
questo paese non raggiunge 
neanche un miliardo di dolla- 
ri, contro i 55'miliardi degli 
Usa, i 14 della Germania, i 10 
della Gran Bretagna, i 5 della 
Francia e i 3 miliardi di dollari 
della piccola Olanda». Lo ha 
rilevato oggi a Venezia il dott. 
Alfonso Desiata amministra- 
tore delegato delle Assicura- 
zioni Generali durante la con- 
ferenza stampa, ‘ 

Le Generali, infatti, hanno 
deciso di «rientrare» nel mer- 
cato delle assicurazioni sulla 
vita e hanno introdotto una 
nuova polizza «indicizzata», il 
cui valore finale è collegato, 
cioè — anche se non diretta- 
mente — all'aumento del costo 
della vita. Questa forma di 
rivalutazione farà costare 
all’assicurato la polizza circa 
11 20-30% in più di una assicu- 

‘ razione sulla vita «classica», 
ma fornirà un rendimento 
pari al 14-15% annuo. In que- 
sto modo, anche se non verrà 
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LONDRA — Prezzi in rialzo con 
scambi moderati di riflesso all’an- 
‘nuncio di un rallentamento al 16,8 
per cento ‘del tasso di inflazione 
annuo. Alle 15 l'indice industriale 
del Financial Times segnava un 
rialzo di 4,1 punti a 507,1. I valori 
guida industriali erano migliorati 
fra 2 e 4 pence. Le obbligazioni | 
governative sono migliorate fino a 
"8 di punto. Contrastati i titoli 
americani e quelli canadesi. In 
netto rialzo gli auriferi con rialzi 
fino a 7,75 dollari. 


PARIGI — I prezzi hanno chiuso 
in rialzo nonostante l'ondata di 
acquisti sollecitata dal piano per 
incentivare gli investimenti, con- 
tenuto nel bilancio 1981, si vada 
afflevolendo. La tendenza, comun- 
que, resta rialzista favorita anche 
dalla ripresa di Wall Street. I titoli 
elettrici, alimentari e le costruzio- 
ni sono migliorate mentre bancari 
e chimici registrano variazioni mi- 
ste. Contrastati i valori americani 
e tedeschi, nel settore estero, in 
ribasso petroliferi internazionali 
ed olandesi, in rialzo i canadesi. 
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FRANCOFORTE — I valori gui- 
da hanno chiuso con modeste va- 
riazioni nelle due direzioni e pochi 
‘movimenti di una certa ampiezza. 
L'indice della Commerzbank ha 
registrato un ribasso frazionale di 
0,30 punti a 718,20. Modesti gli 
scambi. Movimenti frazionali irre- 
golari fra i chimici. Stabili i grandi 
‘magazzini. Poco variati i meccani- 
ci. Prezzi leggermente migliori e 
scambi di routine nel settore delle 
‘opzioni, ribassi fino a 45 pfennings 
nel reddito fisso. Poco variati nei 
due sensi i prestiti in euromarchi. 


ZURIGO — Prezzi stabili in 
chiusura con scambi moderati. At- 
tivamente trattati e in rialzo ban- 
cari e finanziari. Credito svizzero 
portatore ha guidato in rialzo i 
bancari seguita da Ubs mentre 
Volksbank ha chiuso poco stabile. 
Poco variati assicurativi e indu- 
Striali. Stabile il reddito fisso con 
scarso volume di attività. Nel set- 
tore estero in rialzo i minerari 
sudafricani, contrastati i valori in 
dollari ed i tedeschi. Poco variati 
gli internazionali olandesi. 


recuperata tutta l’inflazione, 
il cliente sarà in qualche 
modo protetto. Strumento di 
questa rivalutazione (cui con- 
tribuisce un aumento annuale 
dei premi) è il «Fondo di 
gestione speciale» (Gesav). 
La società reinvestirà una 
gran parte del rendimento an- 
nuo del Gesav, in modo da 
aumentarlo ogni anno di una 
certa percentuale. A seconda 


che gli investimenti siano sta- 
ti più o meno favorevoli, il 
Gesav, quindi, si rivaluterà e, 
allo. scadere della polizza il 
cliente potrà ritirare una som- 
ma costituita dal capitale ini- 
ziale (quello per il quale si è 
assicurato) aumentato pro- 
porzionalmente a quanto il 
Gesav è stato incrementato 
negli anni del contratto. 

G. B. 
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Marco tedesco 475,80 


Franco francese 204,61 
Fiorino olandese 437,92 
Franco belga 29,65 
Corona danese 153,97 


Sterlina irlandese 1793,50 


Monete liberamente os 
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204, 204,62 
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28,25 29,65 
147 153,95 
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Sterlina inglese 2044;30 


Corona norvegese 175,83 
Corona svedese 204,02 
Dollaro USA 847,05 
Dollaro canadese 729,15 
Peseta spagnola 11,58 
Escudo portoghese 17,25 
Scellino austriaco 67,24 
Franco svizzero 519,59 
Yen nipponico 3,97 


Dracma greca 
Dinaro (Milano) 
» (Roma) 
» (Trieste) rr 


ORO E MONETE — Sterlina ve 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 31,41 p.c. (31,31); nei confronti di tutte le valute 46,50 p.c. (46,48); 
nei confronti della Cee 52,44 p.c. (52,45) 


226000; marengo italiano 155000-165000; marengo svizzero 135000- 
145000; marengo francese 155000-160000; marengo belga 135000-145000; 
20 dollari oro 710000-750000; 50 pesos messicani 730000-770000; 100 
pesos cileni 390000-420000; krugerrand 610000-635000; oro fino 18300- 
18500; argento 532-545; platino 20210. 

La quotazione della sterlina ne si riferisce alle coniazioni fino al 273. 
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GIULIO BERNARDI 
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Sterlina: i motivi dell’app 


rezzamento 


La sterlina è giunta a livelli 
di valutazione ‘non registrati 
da più di cinque anni a questa 
parte. Un apparente parados- 
so se la forza della moneta 
‘inglese viene considerata in 
parallelo con la crescente 
congiuntura negativa dell’e- 
conomia britannica. Quando, 
il 29 agosto, la sterlina ha 
superato la barriera psicolo- 
gica dei 2,40 dollari, nello 
stesso momento Londra stava 
digerendo la notizia che 2 mi- 
lioni dì lavoratori erano di- 
soccupati (il più alto livello 
dal dopo guerra) è che i setto- 
ri tessile, chimico, siderurgico 
e automobilistico sono in co- 
stante recessione. Quali, dun- 
que, i‘motivi di questo balzo 
all'apparenza irrazionale? 

Le ragioni di questo balzo 
sono sia di carattere tecnico 
sia di carattere emotivo. In- 
nanzitutto gli alti interessi 
che vengono offerti per î depo- 
siti: a Londra ‘si raggiunge 
l’allettante 16,5%. E° logico 
che i grossi capitali prove- 
nienti sia dagli Stati Uniti sia 
dal Medio Oriente abbiano 
preferito abbandonare il dol- 
laro per riversarsi sulla mo- 


Rinnovate spinte 
sui massimi 


In questi ultimi mesi la Bor- 
sa si comporta secondo una 
dinamica particolarmente vi- 
vace e fruisce dell'apporto di 
componenti che la rendono 
uno strumento di mercato 
quale da tempo non era dato 
di vedere. Il denaro si alterna, 
secondo flussi calcolati che 
non consentono pause di un 
qualche rilievo. L'offerta in- 
terviene sotto la spinta delle 
prese di beneficio senza peral- 
tro imporre alla quota sover- 
chi sacrifici. Gli interventi di 
marca tecnica spostano sal- 
tuariamente il baricentro del 
mercato, ma solo di poco e per 
lo più solo nei confronti di 
singoli valori. Nell’insieme il 
lavoro si snoda veloce ed an- 
che se a volte tradisce la pre- 
senza di singoli contrasti, al 
tirare delle somme continua a 
registrare bilanci positivi. 


La cronaca della settimana 
ha visto un avvio relativa- 
mente cauto seguito da una 
seconda seduta ‘condizionata 
sia dai realizzi di beneficio sia 
dalle sistemazioni in vista del- 
le scadenze tecniche in calen- 
dario la settimana ventura. 
Pareva logico attendersi una: 
fase d’assestamento d’una 
certa durata e invece già nella 
giornata successiva il denaro 
ha ripreso in mano le redini 
per insistere, sia pure con 


qualche titubanza, nella sedu- , 


ta di ‘giovedì ed esplodere 
nuovamente con maggiore 
decisiorie nella seduta finale. 


E’ interessante osservare 
come assai spesso chi compra 
e chi vende non badi tanto 
alle limature dei prezzi per cui 
si assiste ad oscillazioni per- 
centuali anche di notevole ri- 
lievo. Se ad es., lunedì si sono 
registrate le Generali in re- 
gresso dell’1,5%, le Centrale 
dell’1,4% 0 le Montedison del 
3,3% (quest’ultimo titolo ha 
infilato comunque una setti- 
mana negativa) e se martedì 
le Pirelli Spa hanno perduto il 
3,3%, le Centrale un altro 
2,2% e le Montedison un ulte- 
riore 1,8%, nello stesso tempo 
si è vista un’Olivetti progredi- 
re del 3,0% e dell'1,3%, la Ri- 
nascente del 2,0%, la Sip del 
2,3%. Queste oscillazioni han- 
no assunto maggiore ampiez- 
za nella parte conclusiva del- 
l'ottava, con — ad'es. — le 


neta britannica. La specula- 
zione frai differenti tassi è già 
di per sé sufficiente a elimina- 
re gran parte del paradosso 
di cui si parlava: paragonato 
altasso del 16,5% nei depositi 
a 7 giorni, offerto per la sterli- 
na, l’eurodollaro ottiene un 
interesse di poco più del 10%, 
îl franco svizzero quasi il 5%, 
il marco tedesco poco meno 
dell’8%. 

Ma vî sono nell'attuale for- 
za della sterlina ragioni più 
materiali e più immediate. 
L’apporto della produzione 
petrolifera del Mare del Nord 
ha portato in attivo i conti 
correnti, in contrasto con i 


rara Psi Ro 


deficit della Francia, della 
Germania Federale e. del 
Giappone. Un altro fattore 
che spinge verso l’alto la divi- 
sa inglese è il consenso gene- 
rale che sta ottenendo l’azio- 
ne del premier Thatcher, non 
soltanto all’interno ma anche 
all’estero. Per quanto a lungo 
la Thatcher riuscirà a resiste- 
re alle pressioni di un aumen- 
to della spesa pubblica; per 
tanto ella continuerà a essere 
considerata la «beniamina» 
del mercato monetario euro- 
peo e mondiale. La forza della 
sterlina riflette, in pratica, 
l'apprezzamento. per tale de- 
terminatezza. 


L'oro sfiora i settecento dollari 


ROMA — Nuova improvvi- 
sa impennata delle quotazio- 
ni dell’oro che hanno sfiora- 
to, sul mercato di Londra, i 
700 dollari l’oncia, un livello 
che non raggiungevano da 
sette mesi: il «fixing» della 
giornata ha visto, infatti, il 
prezzo del metallo giallo sali- 
re a 685,50 dollari l’oncia (cir- 
ca 17.900 lire al grammo), in 


LA SETTIMANA IN BORSA 


rialzo di undici dollari ri- 
spetto ai 674 dollari di giove- 
dì pomeriggio. Secondo la 
maggior parte degli operato- 
ri, a provocare quest’improv- 
viso riaccendersi della «cor- 
sa» agli acquisti di oro sono 
state le preoccupazioni per le 
possibili ripercussioni inter- 
nazionali del colpo di stato 
militare in Turchia. 


Generali 179.500 80.000 + 0,6 
RAS 193.150 200.000 +.3,5 
Assicuratrice 47.700 49.100 +29 
Mediobanca 69.300 69.000 — 04 
ANIC 10 9,10. - 90 
Montedison 169,25 160 5A 
Bastogi IRBS 584 586 + 0,8 A 
Centrale 15.100 14.995 - 0,7 
Finsider 94 87 - 70 
Pirelli SpA 990 979 1 
STET 1.301 1.308 + 0,5 
Immobiliare Roma 1.980 1.995 +07 
B.LI 51 827 +10,1 
FIAT 1.968 2.034 +,3,3 
Olivetti 2.194 2.225 + 2,3 
Viscosa 900 893 -_0,7 
Italcementi 27.500 28.320 + 3,0 
Rinascente 290,75 325 +11,7 
TITOLI DELLE NAVIGAZIONI LOCALI 
Gerolimich 400 470 417,5 
Premuda 2.575 2.410 - 64 
Tripcovich 62.000 61.700 - 0,5 


Immobiliari Roma in progres- 
so del 4,5 al termine della 
giornata di giovedì, La Ciga in 
vantaggio del 4,8, le Cementir 
del 12,7, la Rinascente del 5,4, 
percentuale elevatasi addirit- 
tura al 7,5 nella giornata di 
ieri in cui Ciga e Cementir 
hanno accumulato vantaggi 
ancora di molto superiori. Da 
rilevare ancora che il denaro 
si è mosso, però, secondo scel- 
te: selettive. che non hanno 
potuto non penalizzare parec- 
chi valori, anche non di secon- 
do piano. Per il momento, evi- 
dentemente, le necessità di 
sistemazione in vista delle 
scadenze mensili sono state 
‘provvisoriamente accantona- 
te, col probabile programma 
di porvi mano a giorni. Vice- 
versa sembra doversi conclu- 
dere che invece chi non può 
ritardare eccessivamente. gli 
acquisti è lo scoperto accu- 
mulato da chi ha continuato 
nella convinzione che il movi- 
mento rivalutativo non pote- 
va: ‘durare quanto in ‘effetti 
dura ed ha arrischiato pro- 
grammi su un ribasso che per 
ora non pare volersi configu- 
rare. È 


Nel mercato del reddito fis- 
so alterna, con contenute 
‘oscillazioni dei prezzi. Discre- 
to denaro sulle obbligazioni 
convertibili e sulle Enel indi- 
CIZZAIO: Qualche contrasto sui 

ct. Ù i 


Alfredo Nemez 


Nonostante questa. situazio- 
ne'di favore, molti banchieri 
londinesi pensano:che.la ster- 
lina stia avvicinandosi ‘verso 
un prossimo «riassetto», sem- 
plicemente perché ‘gli attuali 
tassi d’interesse già alti non 
possono salire.per sempre. Il 
‘petrolio delMare del Nord.sta 
portando la.moneta inglese a, 
una relativa supervalutazio- 
ne, nel medio periodo, ma 
quando i «tassi» caleranno, 0 
anche saliranno quelli delle 
banche americane, si potrà 
con probabilità assistere:a. un 
sostanziale ridimensiona- 
mento della sterlina. 

AC. 


EURODIVISE 


TTassì informativi (in %) del 12/9 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3.mesì (6 mesi 


10-3/4.-11-5/8, 11-12 
16-1/4 ‘16-3/8' 15-1/8 
5-1/4 5-3/8 5-3/8 
8-5/8 8-5/8, 8-12 


Doll. Usa 
Sterl. br. 
Franco sv. 
Marco ger. 


Prezzi dell'oro 


LONDRA. — I principali 
mercati azionari del mondo 
‘hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 
mi) e relative variazioni: 

Francoforte 694,91 (+16,96) 
Hongkong 695,00. (+19,75) 
Londra 685,50 (+11,50) 
New York. 685,50 (+11,50) 
Milano 707,19 (+17,28) 
Parigi 679,54 (+ 1,91) 
Zurigo 685,50 (+.9,00) 


FONDI D'INVESTIMENTO 


PREZZI 


TITOLI 


Capitalia doll. 13.83 _ 
Fonditalia.. » 20.19 _ 
Interfund » 13.32 li 
Multinvest. & 14.62; 115.06 
Int. Sec. Fun, » 9.01 _ 
Italfortune,} » 11,91 12.62 
Italunion » 10.61, , 11,56 
Rominvest.: » 15.65, 16.59 
Mediolanum » 15.94 16.35 
Eutoprogr. Îsv. 166.04 _ 
Fondo Tre R lire 9623,09 ld 
Robeco fiorini - 183— ahi 
Rolineo è = 


177.30 


fiera di pordenone 


34° campionaria nazionale 


5-14 settembre 1980 
Orario: feriale 15.30-23'- sabato e festivo 9.30-23,30 


Sabato, 13 settembre 1980 


IL PICCOLO 


SORPRESO DA POLIZIOTTI SPAGNOLI IN UN BAR DEL CAPOLUOGO MAIORCHINO | SVALIGIATA IN MENO DI UN MINUTO UNA NOTA GIOIELLERIA A LONDRA 


Arrestato a Palma Rolf Meixner|Furto del diamante Marlborough 


presunto assassino dei tre Gerke| Fermo di due sospetti a Chicago 


MADRID — Il tedesco Rolf 
Meixner, di 43 anni, è stato 
arrestato. ierì da funzionari 
della polizia spagnola in un 
bar di Palma di Maiorca. Ave- 
Va con.sé un coltello e un 
biglietto marittimo per l’isola 
di Minorca, L'arresto è avve- 
Nuto con la collaborazione 
dell’Interpol tedesco, e il pro- 
Curatore generale di Franco- 
forte si trova a Maiorca per 
Sollecitare l'estradizione di 
Meixner. 

Questi è il presunto assassi- 
no di una coppia di tedeschi e 
della loro figlia avvenuto il 22 
giugno a Chiavari (Genova). 
Con l'imbarcazione delle sue 
Vittime Meixner raggiunse le 
Baleari, dove, secondo le indi- 
cazioni disponibili, sì è reso 
colpevole di furto 'd’imbarca- 
zione e sequestro, per fortuna 
conclusosi senza spargimento 
di sangue, di una famiglia te- 
desca. Meixner è considerato 
Un criminale molto pericolo- 
so, e la polizia tedesca aveva 
Offerto 15.000 marchi a chi 
desse informazioni utili per la 
sua cattura. 

Sul capo di Rolf Meixner 
‘pendono due ordini di cattu- 
ra, uno della magistratura ita- 
liana e l’altro di quella tede- 
Sca, per il triplice omicidio e 
occultamento di cadavere. 

La polizia è infatti convinta, 
sia in base ad indizi (ritrova- 
mento di abiti delle vittime) 
Sia per testimonianze, che 
l’uomo dopo aver ucciso nel 
giugno scorso a Chiavari i tre 
componenti la famiglia tede- 
sca ne abbia seppellito i cada- 
veri sulle alture della località 
Oppure li abbia gettati in ma- 
Te. Due battute, durante le 
Quali sono stati anche usati 
Cani poliziotto, fatte sulle al- 
ture del campeggio dove i te- 
deschi avevano preso allog- 
Bio, e una perlustrazione dei 
fondali delle acque antistanti 
il camping stesso non hanno 
però dato i risultati. 

Movente del triplice omici- 
dio sarebbe stato un blocchet- 
to di «travellers cheques» di 
proprietà del capofamiglia 
Bernhard Gerke (dei quali 
Rolf Meixner falsificando la 
firma ne avrebbe già speso 
per circa quattro milioni di 
lire) e per ‘impossessarsi del 


. panfilo «Beruni II», che la fa- 


Miglia tedesca teneva ormeg- 
giato nel porto di Chiavari. E°, 
infatti, con questa imbarca- 
Zione, lunga una dozzina di 
metri, che Rolf Meixner è fug- 
gito il 25 giugno scorso dalla 
Tiviera ligure di Levante. 


Sequestro Armellini: 


un altro arresto 


ROMA — Un uomo di 32 
anni, Silvio Spadaro di Paler- 
mo, è stato arrestato dalla 
squadra mobile su ordine di 
cattura del sostituto procura- 
tore Sica, per favoreggiamen- 
to personale nei confronti di 
Tony Buscetta arrestato la 
settimana scorsa nell’ambito 
delle indagini sul sequestro 
Armellini, 


Silvio Spadaro, che era ri- 
cercato per testimoniare in 
relazione alla vicenda delle 56 
banconote da centomila lire 
depositate da Buscetta in 
banca, tutte provenienti dal 
riscatto pagato dalla famiglia 
del costruttore romano, si è 
presentato ieri spontanea- 
mente alla questura di Paler- 
mo che per competenza lo ha 
inviato a Roma. 


Secondo quanto si è appre- 
so, nel corso dell’interrogato- 
rio da parte del magistrato 


Tonnellate d'oro 
sul relitto inglese 
dell'ultima guerra 


OSLO — Numerose so- 
cietà norvegesi sarebbero 
state avvicinate dalle au- 
torità britanniche per 
partecipare ad una «mis- 
sione segreta», mirante a 
recuperare dieci tonnella- 
te d’oro nel relitto dell’in- 
crociatore britannico 
«Edinburgh», affondato 
durante l’ultima guerra; 
lo riferisce il quotidiano 
norvegese «Verdens 
Gang». 

Si tratterebbe, secondo 
îl giornale, di assistere le 
compagnie «Riston Ba- 
sley» (inglese), e Smith 
‘and Tak (olandese), le 
quali sarebbero incarica- 
te dell’operazione. di 

L’«Edinburgh», un in- 
crociatore da 10,000 ton- 
nellate, venne affondato il 
30 aprile 1942 da un sotto- 
marino ‘tedesco al ‘largo 
della penisola di Kola, nel 
mare di Barentz,.in una 
zona che è attualmente 
oggetto di disputa fra 
Urss e Norvegia per la de- 
limitazione delle acque 
territoriali. Nel naufragio 
morirono 57 marinai in- 
glesi. 

Christian Selmer, diret- 
tore della compagnia ma- 
| rittima norvegese «Stolt 
Nilssen» ha confermato 
che la sua società è stata 
avvicinata per partecipa: 
te alla ricerca ed al recu- 
pero del bottino. Secondo 
«Verdens Gang», il valore 
dell’oro che si trova a bor- 
do dell’incrociatore am- 
monterebbe ‘a circa 160 
‘miliardi di lire italiane. 


romano, Spadaro sarebbe ca- 
duto in numerose contraddi- 
zioni, Gli inquirenti ritengono 
che Spadaro ha mentito, per 
coprire interessi più vasti 
legati all’«anonima sequestri» 
o al «clan» dei Buscetta che 
opererebbe nel campo del rici- 
claggio del danaro. 

Renato Armellini fu seque- 
strato il 14 febbraio scorso, 
ma per alcune settimane la 
famiglia tenne segreta la noti- 
zia, tanto che in un primo 
momento si fece l'ipotesi di 
un autorapimento. Il costrut- 
tore è comunque in mano ai 
banditi. 


DROGA 


Coppia svizzera 


arrestata in Corsica 


AJACCIO — Due coniugi 
svizzeri, André Gasparoli di 
28 anni, e Anne-Marie Gaspa- 
roli, di 31, sono stati arrestati 
«in un campeggio di Porto Vec- 
chio (Corsica meridionale) do- 
po la scoperta nella loro rou- 
lotte con targa californiana di 
500 grammi di hashish e altro 
materiale stupefacente, più 
una somma in valuta svizzera 
e statunitense. 


Uccide il fratello 


e tenta il suicidio 


REGGIO CALABRIA — 
Un insegnante in pensione, 
Giovanni Diolo, di 61 anni, già 
consigliere provinciale del 
Pci, è stato ucciso, la notte 
dell’altro ieri, con alcuni colpi 
di fucile caricato a pallettoni, 
dal fratello, Francesco di 46 
anni, il quale, successivamen- 
te, nel tentativo di suicidarsi, 
si è sparato tre colpi di pistola 
alla testa, rimanendo legger- 
mente ferito. 

Il fatto è accaduto in una 
zona di campagna alla perife- 
ria di Reggio Calabria. Secon- 
do quanto hanno accertato gli 
investigatori, Francesco Dio- 
lo, da qualche tempo soffriva 
di un forte esaurimento ner- 


Neonata abbandonata 


a Foggia In un cespuglio 

FOGGIA — Una bambina 
nata da tre ore è stata trovata 
dal personale della stazione di 
servizio «Daunia ovest», sul- 
l'autostrada Bologna- 
Taranto a pochi chilometri 
dal capoluogo dauno. La 


bambina era nuda, in un ce- 
spuglio, poco lontano dal bar 
della stazione di servizio. In 
bocca aveva un tovagliolino 
di carta per bavaglio. 

Dopo le prime cure, è stata 
trasportata con un’ambulan- 
za dei vigili del fuoco al repar- 
to maternità degli «Ospedali 
riuniti» di Foggia, dove le 
condizioni di salute della 
bambina sono state definite 
buone. I due vigili del fuoco 
che l'hanno soccorsa — Gio- 
vanni Ciancio ed Antonio 
Guerra, entrambi di 25 anni — 
hanno espresso il desiderio di 
adottare la trovatella. Sia 
Ciancio sia Guerra sono spo- 
sati: il primo è anche padre di 
una bambina di pochi anni. 


MH RECORD MANCATO — 
Una frittata d’una tonnellata 
è caduta a terra durante una 
gara di gastronomia disputa- 
tasi a Santurce, sulla Costa 
basca, facendo così naufraga- 
re la possibilità di un'record 
mondiale. 

HZIMBABWE — Lo Zim- 
babwe ha annunciato di aver 
rotto i rapporti diplomatici 
con il Sud Africa. 


Joseph Scalise 


LONDRA — Una delle più 
famose gemme del mondo, il 
diamante Marlborough di 45 
carati, valutato milioni di dol- 
lari, è stato rubato da due 
persone che hanno agito în 
meno di un minuto. Poche ore 
dopo, due persone giunte a 
Chicago da Londra în aereo 
sono state fermate come s0- 
spette da agenti dell’Fbi. 


| 


Un portavoce dell’Fbi ha re- 
so noto che all'aeroporto di 
Chicago sono stati arrestati 
come persone sospette Joseph 
J. Scalise, di 42 anni e Arthur 
Rachel di 42 anni, ambedue di 
Chicago. I due erano scesi da 
un aereo della British Air- 
ways proveniente da Londra. 

Il portavoce ha detto che î 
due non avevano indosso né 


Arthur Rachel 


INCIDENTE AEREO 


ALL’INTERNO DELL’AUTODROMO «DINO FERRARI» DI IMOLA 


Elicottero s'împenna dopo l’atterraggio 


e poi precipita: cinque feriti (due gravi) 


Il secondo pilota, un gradese di 38 anni, ha le gambe paralizzate - Anche un udinese fra i ricoverati 


Imola—Ecco come è stato ridotto l’elicottero, precipitato 


IMOLA — Un elicottero «SA 
360 C Dauphin» della compa- 
gnia «Ellifriuli», che trasporta- 
va tecnici e meccanici dell’Al- 
fa Romeo (otto persone fra 
passeggeri e membri dell’e- 
quipaggio) è precipitato ieri 
mattina poco prima delle 8, al 
suolo sul campo sportivo di 
Imola, all’interno dell’auto- 
dromo «Dino Ferrari». Cinque 
persone sono rimaste ferite; 
due di queste sono in gravi 
condizioni. I più gravi sono 
Giacomo Longo, 38 anni, di 
Grado, che si trova ora all’isti- 
tuto Rizzoli di Bologna, e Giu- 
seppe Carraro, di Milano, rico- 
verato nel reparto rianimazio- 
ne dell’Ospedale «Maggiore» 
di Bologna. Gili altri tre sono 
invece all’ospedale di Imola. 
Sono: Franco Nava, 37 anni, 
di Senago (Milano) con pro- 
gnosi di 30. giorni; Maurizio 
Colombo, 29 anni, di Milano, 
dichiarato guaribile in 12 gior- 
ni, e Gino Chiaulon, 51 anni, 
di Udine, che ne avrà per 15 
giorni. 

Sull’èlicottero, al suo secon- 
do viaggio, erano l’ing. Mauri- 
zio Colombo, dell’«Autodel- 
ta», coni meccanici Giuseppe 
Carraro e Franco Nava. L’ap- 
parecchio era pilotato da Gi- 
no Chiaulon, al fianco del 
quale sedeva, come secondo, 
Giacomo Longo. 

Secondo una prima rico- 
struzione del fatto l'elicottero 
si era già posato sul terreno 
del campo sportivo, ed erano 
già scesi tre meccanici, quan- 
do, improvvisamente, l’appa- 
recchio ha cominciato a gira- 
Te su se stesso. Quindi l'elicot- 
tero si è alzato per una cin- 
quantina di metri; si è poi 
impennato ed'è precipitato al 
suolo, rovesciandosi, 

I feriti sono stati subito soc- 
corsi ed avviati all’ospedale 
imolese, da dove poco dopo 
Longo e Carraro sono stati 
trasferiti rispettivamente al 
«Rizzoli» e al «Maggiore» di 
Bologna. 

Il meccanico Giuseppe Car- 
raro, 36 anni, è stato ricovera- 
to nel reparto rianimazione 
dell'ospedale «Maggiore» di 
Bologna. La sua prognosi è 
riservata, per trauma chiuso 
toracico. Sono serie anche le 
condizioni del secondo pilota 
dell’elicottero, Giacomo Lon- 
go; trasportato dall'ospedale 
civile di Imola all'istituto or- 
topedito Rizzoli, è stato subi- 
to sottoposto ad una serie di 
accertamenti radiologici. I 
medici gli hanno riscontrato 


una frattura e lussazione dor- 
sale mielica, oltre a fratture 
costali multiple. La prognosi 
è riservata. Longo è ora para- 
lizzato agli arti inferiori. I sa- 
nitari del pronto soccorso non. 
hanno ancora emesso la pro- 
gnosi. 

I tre feriti più leggeri (Nava, 
Chiaulon e Colombo) sono ri- 
coverati a Imola, 

È stato assodato che l’ing. 
Colombo era rimasto a bordo 
del velivolo ed è precipitato a 
terra dopo l’impennata assie- 
me ai due piloti. L'ing. Colom- 
bo stava accingendosi a scen- 
dere in coda agli altri, quando 
l'elicottero ha preso a girare 
su se stesso e si è poi innalza- 
to prima di precipitare. 

Immediato è stato soccorso 
e portato dall’equipe medica 
dell’autodromo, che prima ha 
fatto affluire i feriti al pronto 
soccorso «Giuseppe Russo» 
dello stesso impianto, invian- 
doli poi, dopo le prime cure, 
all’ospedale. 


Piccolo aereo 
cade nel Vicentino: 
ferito il pilota 


RECOARO TERME — Un 
piccolo aereo da turismo è 
precipitato in località Pele- 
gatta di Recoaro Terme; il 
pilota è rimasto ferito e si 
trova ricoverato al centro di 
rianimazione dell’ospedale di 
Vicenza, Il velivolo, un mono- 
motore «P. 66.G Charlie», era 
partito poco dopo le 14 dal- 
l'aeroporto di San Nicolò del 
Lido di Venezia, diretto allo 
scalo di Bresso, nei pressi di 
Milano. Ai comandi si trovava 
un giovane di 22 anni, Mauro 
Pitton, di Bollate (Milano). 

A causa di un fittissimo 
banco di nebbia incontrato 
mentre volava sopra Recoaro, 
Pitton ha perso il controllo 
dell’aereo che si è schiantato 
‘sulle pendici del Monte Lan- 
garde. 

L'allarme è stato dato da 
alcuni testimoni dell'inciden- 
te e sul posto sono intervenuti 
i carabinieri di Recoaro e Val- 
dagno e le squadre della sezio- 
ne locale del soccorso alpino. 
C'è voluto parecchio tempo 
per arrivare fino al luogo del- 
l'incidente e successivamente 
per portare a valle il pilota 
che aveva riportato un trau- 
ma cranico ed altre lesioni. 

Mauro Pitton è stato sotto- 
posto alle prime cure all’ospe- 
dale di Valdagno e da qui è 
stato successivamente avvia- 
to al centro di rianimazione 
dell’ospedale di Vicenza. 

Te EIA, 


Catanzaro: scoperta 


una nuova. salmonella 


CATANZARO — Importan- 
te scoperta del Laboratorio di 
igiene e profilassi — sezione 
medico micrografica — della 
Provincia di Catanzaro. Una 
salmonella di tipo sierologico 
nuovo è stata isolata per la 
prima volta. 

Il direttore del Laboratorio, 
dott. Massimiliano Pregoni, 
nei mesi scorsi ha inviato l’e- 
semplare del batterio al Cen- 


tro di enterobatteri patogeni 
per l’Italia meridionale, ope- 
rante presso l’Università di 
Palermo, e all’Istituto Pa- 
steur di Parigi per avere più 
approfondite conferme. I due 
istituti, nei giorni scorsi, han- 
no risposto positivamente, 
confermando la scoperta. Ta- 
le tipo di salmonella era stato 
riscontrato su un individuo, 
portatore sano. 


Il tipo di batterio verrà 
incluso nello schema Kauff- 
man-White — che classifica 
tutte le «salmonelle nuove» 
(mai isolate in precedenza) e 
sarà denominato «Salmonella 
Catanzaro». La comunicazio- 
ne ufficiale della avvenuta 
scoperta sarà data nel corso 
del congresso nazionale. di 
igiene che avrà luogo prossi- 
mamente a Sanremo. Duran- 
te il congresso sarà data 
anche una dettagliata infor. 
TadAiCRo di carattere scienti- 

co. 


Per ora, il Laboratorio di 
igiene di Catanzaro non ha 
inteso fare anticipazioni, ma 
ha voluto sottolineare il rigo- 
re scientifico con cui, viene 
svolta l’opera di difesa della 
salute pubblica, nonostante i 
mezzi .e il personale insuffi- 
ciente. 


BI FALSO ALLARME — Mo- 
menti. di tensione al palazzo 
della regione a Cagliari per 
una telefonata anonima che 
annunciava la presenza di 
una bomba in sala giunta. La 
giunta regionale era riunita, 
quando una voce di donna ha 
telefonato in presidenza ed a 
nome di «Autonomia ope- 
raia» ha detto che un ordigno 
sistemato in sala giunta sa- 
rebbe scoppiato in breve tem- 
po. Avvertite le forze dell’ordi- 
ne ed effettuati i controlli è 
stato accertato che si trattava 
di un falso allarme. 


armi né gioielli, ma ha 
aggiunto di non sapere che 
cosa abbiano trovato i funzio- 
nari della dogana. I due sono” 
stati accusati di associazione 
per delinquere intesa a tra- 
sportare da uno stato all’al- 
tro beni rubati e compariran- 
no în giornata dinnanzi ad un 
magistrato. 

Il diamante Marlborough, 
appartenuto a suo tempo alla 
duchessa madre di Marlbo- 
rough, è stato rubato giovedì 
mattina a Londra nella gioiel- 
leria Graffunitamente ad una 
ventina di anelli con diaman- 
ti, collane e altri gioielli che 
erano esposti nella gioielleria 
londinese, 

Un impiegato della gioielle- 
ria ha detto che il diamantein 
origine aveva 52 carati e dopo 
l'acquisto da parte del gioîel- 
liere Graff ad un'asta, un an- 
no e mezzo fa, era stato nuo- 
vamente tagliato a New York 
e portato a 45 carati, Il dia- 
mante costituiva la pietra 
centrale di una collana del 
valore di circa un milione di 
dollari. Il valore totale dei 
preziosi rubati, secondo la 
fonte suddetta, supera i 2,4 
milioni di dollari. 

Dal canto suo Scotland 
Yard ha dichiarato che la 
rapina alla gioielleria londi- 
nese è stata compiuta in meno 
di un minuto. Dopo il furto, 
secondo un portavoce della 
polizia, i due si sono allonta- 
nati e.sono saliti su un’auto in 
sosta. Alcuni testimoni ocula- 
ri hanno trovato qualcosa di 
insolito nei movimenti dei 
due, hanno preso nota della 
targa dell’auto e l'hanno co- 
municata alla polizia. Sco- 
tland Yard ha allora chiesto 
telefonicamente all'ufficio 
dell’Fbi a Chicago di identifi- 
care le due persone. 

La rapina alla gioielleria è 
stata così descritta da un 
indipendente della gioielleria 
addetto alla sorveglianza del- 
l'ingresso: «Un uomo, ben ve- 
stito e che parlava con pro- 
prietà si è avvicinato alla por- 
ta. Gli ho tenuto la porta 
aperta come avrei fatto per 
qualsiasi altro cliente. L'uo- 


mo però ha estratto una rivol- . 


tella, me l’ha puntata contro e 


‘ha detto «questa è una 


rapina». 

Secondo la polizia, l’uomo e 
un complice sono penetrati 
nella sala di esposizione della 
gioielleria estraendo da una 
borsa un oggetto che alle per- 
sone presenti è sembrata una 
bomba e hanno costretto cin- 
que dipendenti e due clienti a 
stendersi in terra. 

Un funzionario di polizia 
non ha però escluso che l’or- 
digno non fosse una bomba 
vera e propria ma forse un 
fumogeno o qualcosa di simi- 
le. Un portavoce della gioiel- 
laria ha detto che i due rapi- 
tori sapevano bene che cosa 


MACABRA SCOPERTA NELLA BORGATA DI TOR DE’CENCI A ROMA 


Neofascista amico di Concutelli 
ucciso e gettato in un la 


ROMA — Il cadavere di un 
uomo di circa 30 anni è stato 
trovato l’altra sera nelle. ac- 
que di un laghetto artificiale 
in via del Risaro, nella borga- 
ta di Tor de’ Cenci a Roma. 
L’uomo indossava soltanto 
uno slip ed aveva due cinture 
di.pesi del tipo usato dai su- 
bacquei. Il corpo è stato nota- 
to da alcuni ragazzi che gioca- 
vano nella zona. I vigili del 
fuoco hanno recuperato il ca- 
davere, che è stato poi tra- 
sportato all’obitorio, 

L'uomo, che era stato ucci- 
so con tre colpi di pistola, è 
stato identificato per France- 
sco Mangiameli, nato 30 anni 
fa a Palermo. 

Francesco Mangiameli era 
«qualcuno» a Palermo sul fi- 


nire degli anni Sessanta, 
quando con Pierluigi Concu- 
telli partecipò ad alcune 
incursioni squadristiche con- 
tro studenti di sinistra, tra i 
quali — come si è detto — 
quella ai fratelli Cipolla, 

Laureato in lettere classi- 
che, sposato e padre di una 
bambina, aveva militato nel 
Msi fino a poco prima del 
matrimonio, avvenuto nel 
1973. Da allora, ufficialmente, 
avrebbe cessato qualsiasi at- 
tività politica, dedicandosi 
all'insegnamento in alcune 
scuole private di Palermo ed 
‘al commercio di libri. 

‘A quanto si è appreso negli 
ambienti degli investigatori, 
all’inizio degli anni "70 aveva 
aderito a «Ordine Nuovo» ed 


OPERAZIONI ANTI-DROGA NELLA CAPITALE, A JESI ED A VENEZIA 


A Roma un ambulatorio dentistico 
funzionava come rivendita di cocaina 


ROMA — In due distinte 
operazioni sono state arresta- 
te a Roma. sei persone per 
detenzione e spaccio di stupe- 
facenti ed è stato. sequestrato 
un ingente quantitativo di co- 
caina. 


Cinque dei sei sono stati 
arrestati in uno studio denti- 
stico del quartiere Prati che 
— hanno accertato gli agenti 
della squadra mobile — era 
una «rivendita» di cocaina. 
Sono: il dentista Roberto Fri- 
sardi, di 36 anni, Salvatore 
Loche, di 35 anni e Pietro 
Francioso, di 42 anni, e due 
cittadini sudamericani, Ma- 
nuel Eduardo Caucino Fuen- 
te, di 31 anni, e Juan Carlos 
Hernandez Sajurilla, di 25 an- 
ni. Nello studio sono stati se- 
questrati cento grammi di co- 
caina e tre milioni di lire (rica- 
vato della vendita). 

La seconda operazione, 
sempre fatta dagli agenti del- 
la squadra mobile, ha portato 
all'arresto di un pregiudicato 
piuttosto noto agli investiga- 
tori romani: Maurizio Palaz- 


zoli, di 46 anni, (tra l’altro 
inquisito per il sequestro di 
Giovanna Amati). Nell’abita- 
zione dell’uomo, che secondo 
gli investigatori sarebbe il for- 
nitore di cocaina del litorale 
romano e del quartiere Tra- 
stevere, sono state sequestra- 
te 1500 dosi di cocaina. 
Intanto, un'indagine dei ca- 
rabinieri che a Jesi, centro 
agricolo-industriale a 30 km 
da Ancona, hanno arrestato 
cinque giovani ritenuti tra gli 
alimentatori di un mercato di 
stupefacenti che pare abbia in 
questa località una base di 
rilievo, si è allargata ad altre 
zone (si parla di Roma e di 
Napoli), i militari avrebbero 
individuato dei «canali» che 
condurrebbero anche ad altri 
traffici clandestini, come 
quelli della merce rubata. 
In carcere si trovano Paolo 
Matteucci, Paolo Martarelli, 
Luca Amici, Giordano Catani 
e Alessandro Stella (quest’ul- 
timo romano), di età compre- 
sa tra i 19 e i 24 anni, A piede 
libero è stata invece denun- 


ciata Daniela Ramponi di 18 
anni. Sequestrati dai militari 
50 grammi di eroina purissi- 
ma, 120 dosi di eroina per un 
valore di 16 milioni, denaro in 
‘contanti ed attrezzature usa- 
te dai tossicodipendenti. 

‘Altre operazioni anti-droga 
a Venezia: venti chilogrammi 
di hashish sono stati seque- 
strati dalla sezione stupefa- 
centi del nucleo regionale po- 
lizia tributaria, in collabora- 
zione con la dogana di Mar- 
ghera, 

La sostanza stupefacente 
era contenuta in sacchetti di 
plastica occultati in un dop- 
pio fondo ricavato nella scoc- 
ca di una «Citroen Ami-8», 
con targa inglese, sbarcata da 
un mercantile proveniente 
dalla Turchia. 

L’hashish è stato «fiutato» 
per primo da un cane, il pasto- 
re tedesco «Albes» e successi 
vamente trovato dopo un’at- 
tenta ispezione e lo sventra- 
‘mento della scocca, In seguito 
al ritrovamento della sostan- 
za stupefacente è stato arre- 


stato un cittadino turco- 
cipriota, Ergevik Ertogrul, di 
32 anni, il quale avrebbe do- 
vuto portare l'hashish in In- 
ghilterra. 

Proseguono intanto le inda- 
gini per la raffineria di dro- 
ga nel Palermitano. Un. rap- 
porto supplementare è stato 
presentato alla magistratura. 
Com'è noto, la scoperta della 
raffineria portò all’atresto di 
sette persone tra le quali il 
boss Gerlando Alberti e il 
francese ‘André Bousquet, 
chiamato «le docteur», un pe- 
diatra considerato come uno 
degli specialisti nel mondo 
della distillazione dell'eroina 
dalla morfina-base. Il rappor- 
to, secondo. indiscrezioni, 
puntualizzerebbe la posizione 
degli arrestati i quali si trova- 
no rinchiusi all’Ucciardone in 
cella di isolamento. 

Intanto l’avv. Paolo Semi- 
nara, difensore di Matteo 
Buccola, affittuario della villa 
in cui era stata installata la 
raffineria, ha chiesto la forma- 
lizzazione dell'inchiesta. 


era divenuto amico personale 
di Luigi Concutelli, il neofa- 
scista condannato all’ergasto- 
lo per l’uccisione del giudice 
Vittorio Occorsio. 

L'unico precedente giudi- 
ziario di natura politica risale 
al 1968 quando Mangiameli, 
insieme ad altri squadristi pa- 
Jermitani, aggredì i due fratel- 
li Cipolla (Carlo è stato sena- 
tore del gruppo comunista). Il 
neofascista, pur mantenendo 
la sua residenza a Palermo, 
veniva spesso a Roma dove 
aveva contatti con elementi 
extraparlamentari di destra, 
in particolare, con quelli di 
«terza posizione». 

Nel 1969 Mangiameli fu de- 
nunciato per incendio e fab- 
bricazione di materiale esplo- 
sivo, Nello stesso anno venne 
arrestato per associazione per 
delinquere, scippo e danneg- 
giamento. Sempre nel ’69 fu 
denunciato per manifestazio- 
ne non autorizzata e nel 1971 
per apologia di reato. Nel 1971 
e nel 1975 fu denunciato per 
lesioni aggravate e rissa, fatti 
relativi ad alcuni «pestaggi» 
davanti ad un liceo. 

Per questi reati Mangiameli 
aveva subito alcune condan- 
ne e tuttora risultano penden- 
ti a suo carico procedimenti 
giudiziari. 

I carabinieri del nucleo ope- 
rativo stanno svolgendo inda- 
gini per‘accertare da quanto 
tempo Francesco Mangiameli 
fosse a Roma e dove alloggia- 
va. Fra l’altro sono stati fatti 
controlli negli aeroporti di Pa- 
lermo e Roma, ma non risulta 
che l’uomo sia partito dalla 
propria città e sia giunto a 
Roma in aereo. Inoltre, non è 
risultata traccia della sua per- 
‘manenza in alberghi e pensio- 
ni della capitale, per cui gli 
investigatori ritengono che 
Mangiameli sia stato ospite di 
qualcuno legato a lui politica- 
mente e la cui identificazione 
potrebbe risultare utile alle 
indagini. 

Alcuni amici, ascoltati dalla 
polizia di Palermo, hanno det- 
to di non sapere quando Man- 
giameli ha lasciato la città ma 
hanno confermato che veniva 
nella capitale con una certa 
frequenza. 


ghetto 


cercavano e hanno preso i 
gioielli più importanti. 

La polizia ha reso noto che 
dipendenti della Graff hanno 
inseguito i due rapinatori 
quando essi sono usciti dalla 
gioielleria e hanno preso po- 
sto a bordo di un’automobile. 
Non è escluso che alla guida 
dell’auto fosse un terzo com- 
plice. 


Operaio al Quirinale 


precipita e muore 


ROMA — Un operaio di 55 
anni, Giuseppin Maurizi, è 
morto ieri mattina cadendo 
da una impalcatura eretta in 
un cortile interno nel palazzo 
del Quirinale dove sono .in 
corso lavori di manutenzione. 

L’operaio è caduto dal setti- 
mo livello di un ponteggio, 


Sacerdote si uccide 


tagliandosi la gola 


ROMA — Un anziano sacer- 
dote, Pietro Abenda, è morto 
ieri nelle prime oredel matti- 


no nell'ospedale San Giovan- ‘ 


ni dove era stato ricoverato la 
scorsa notte con una profon- 
da ferita da taglio alla gola. 

Secondo i primi accerta- 
menti compiuti dal commis- 
sariato Appio Nuovo, il sacer- 
dote si sarebbe ucciso vibran- 
dosi una coltellata alla gola 
che gli ha reciso la carotide. 
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PAGATO UN MILIARDO 
Commerciante 
rilasciato 
nel Casertano 


NAPOLI — Il commercian- 
te ortofrutticolo Pasquale De 
Lucia, di 45 anni, sequestrato 
nel Casertano circa tre mesi 
fa, è stato liberato la notte 
dell’altro ieri in prossimità 
dello svincolo di Eboli dell’au- 
tostrada Salerno-Reggio Ca- 
labria. 

De Lucia ha chiesto aiuto a 
un automobilista di passag- 
gio. Successivamente è stato 
accompagnato a casa, a San- 
ta Maria a Vico, nel Caserta- 
no, Le sua condizioni di salute 
sono state definite soddisfa- 
centi. Secondo notizie non 
confermate, per la liberazione 
di De Lucia sarebbe stata ver- 
sata ai banditi una somma 
che si aggirerebbe sul miliar- 
do di lire. 

Pochi giorni dopo il seque- 
stro del facoltoso commer- 
ciante casertano, avvenuto il 
13 giugno scorso, la procura 
della Repubblica di Santa 
Maria Capua Vetere mise sot- 
to sequestro i suoi beni. 

De Lucia era stato seque- 
strato da quattro banditi ar- 
mati mentre si trovava a bor- 
do della propria automobile 
in compagnia di un anziano 
zio, successivamente rilascia- 
to nelle campagne del Sannio. 


EE OMICIDIO — Guido Ceen, 
italiano naturalizzato ameri- 
cano, dirigente della Chevron 
Oil in Europa retribuito con 
58.000 dollari l’anno, è stato 
affidato dal tribunale ad una 
clinica psichatrica dopo aver 
confessato di aver ucciso la 
sua anziana domestica. 


A PREZZI IMBATTIBILI 


PREFABBRICATE “CALIFORNIA” 


ogni dimensione fino a m. 25x12,50 
richiedeteci documentazione, senza impegno. 


RESIDENCE SWIMMING POOLS S.p.A. - 


Via: Fermi 


20060 CASSINA DE' PECCHI (MI) - Tel. (02) 9519790/9519793 


ESPOSIZIONE PERMANENTE - AGENZIE INTUTTA ITALIA 


Industria farmaceutica tedesca 
di importanza internazionale 
cerca 


INFORMATORE MEDICO SCIENTIFICO 


per zona TRIESTE - GORIZIA 


Sì richiede: laurea in discipline scientifiche, residenza in zona. 
Sì offre: contratto nazionale, rimborso spese a piè di lista, 


incentivi. 


Telefonare giorni feriali 0432/479854, dopo le 19 o scrivere a 
Comelli Giuseppe, via Giuliani 4, Udine. 


Vacanze neve — 
con i Concessionari 
Elnagh 


caravan 
su tutti i modelli fino al 15/10/1980 


Modello 


SAVANA 
Minisavana 
350.‘ 
410 


NEVADA 
1 


SULFRSINEOE 


4 
6 
6 CT 


Prezzi listino* 
(iva esclusa) 


Prezzi neve* 
(iva esclusa) 


000 


125.000 


5.030.000 
5.645.000. 
6.025.000. 
6.165.000 


Tutti i modelli montano freni elettromagnetici automatici. 
“Prezzi franco concessionario (iva esclusa) 
Cerca.il concessionario Elnagh sulle Pagine Gialle 


CARAVAN AUTOCARAVAN 


nagh 


30 anni di esperienza perla tua sicurezza 
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“CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Sabato, 13. settembre. 1980 


‘GIÀ ALLA PRIMA GIORNATA DI PROVE UFFICIALI CON JABOUILLE E ARNOUX 


ipotecata dalle Renault 


pole position a Imola 


IMOLA — Jean Pierre Ja- 
bouille sulla Turbo Renault, 
ha ottenuto nella prima gior- 
nata di prove ufficiali valide 
per il Gran Premio d’Italia di 
formula uno, il tempo miglio- 
re con 1’34”339 alla media ora- 
ria di km 190,801. Il francese 
ha così ribadito la superiorità 
della sua vettura su questa 
pista, almeno per quanto ri- 
guarda ì giri più veloci, già 
messa in evidenza nel luglio 
scorso e nel fine settimana 
precedente durante le prove 
libere. 

.Jabouille fece fermare.i cro- 
nometri in luglio sul tempo di 
1°36’743 e venerdì, scorso su 
quello di. 1°35”37. Con l’ex- 
ploit di ierì il francese si è 
avvicinato al primato ufficiale 
di Villeneuve, realizzato nella 
gara del settembre 1979, con 
1°33”’61, ai tempi cioè prece- 
denti alle modifiche della pi- 
sta. che consta ora di una 
nuova variante, creata alle 
«acque minerali», e di un re- 
stringimento del tracciato nei 
pressi della curva. della Ri- 
vazza. 

Sotto l°1°35”, esattamente 
con l’34’759, ha girato anche 
il suo compagno di team, Re- 
né Arnoux, confermato dalla 
Renault assieme a Jabouille 
anche per il prossimo anno, 
©Ovvia quindi la soddisfazione 
dei responsabili della squadra 
e dei piloti per,i risultati di 
ieri. ; 

«Il circuito è bello, ma diffi- 
cile — ha affermato Jabouille 
— quindi i migliori tempi otte- 
nuti ci fanno ritenere soddi- 
sfatti. Se il tempo reggerà e le 
macchine risponderanno be- 
ne speriamo di ottenere do- 
‘mani. un buon. risultato». 

Dietro ai due francesi si è 
piazzato Bruno . Giacomelli 
con un ottimo 1’35”082, da- 
vanti a Alan Jones e a Nelson 
Piquet. stata quasi una 
rivalsa, quella del pilota ita- 
liano, sulla giornata nera del- 
l'Alfa, toccata in modo parti- 
colare per l'incidente dell’eli- 
cotteto che trasportava tecni- 
ci è meccanici dell’Autodelta. 
A questo se ne è aggiunto un 
altro che ha visto coinvolti 
proprio Giacomelli, l'ing. Chi- 
ti e Vittorio Brambilla, men- 
tre stavano raggiungendo 
l’autodromo provenienti da 
Massalombarda, dove. sono 
alloggiati. 

I tre erano a bordo della 
vettura condotta da Brambil- 
la quando, nei pressi di Imola, 
la macchina ha tamponato 
una «Renault» che la precede- 
va. In seguito all'urto, che ha 
fatto uscire di strada la «Re- 
nault», la vettura è finita poi 
contro un palo. Fortunata- 
mente nessuna ha lamentato 
danni e così sia Giacomelli sia 
‘Brambilla hanno potuto svol- 
gere regolarmente le prove li- 
bere e ufficiali. Al termine di 
questa prima parte dei test 
ufficiali, il giovane pilota ita- 
liano si è detto fiducioso di 
ottenere ùn buon piazzamen- 
to domenica. 

Ieri, fin dai primi assaggi, 
confermati poi dalle prove uf- 
ficiali, Alan Jones e Nelson 
Piquet hanno già fatto capire 
che il loro duello domani sarà 
senza dubbio entusiasmante, 
Sia l'australiano, che conduce 
la classifica con 47 punti, sia il 
brasiliano della Parmalat, 
staccato di due punti, tente- 
ranno l’en plein e cercheranno 
oggi, nella seconda tornata, di 
migliorare la loro posizione 
nella griglia di partenza. Ieri 
comunque hanno sopravvan- 
zato Reutemann, Villeneuve, 
Pironi; Patrese, Andretti, Re- 
baque, Scheckter e via via gli 
altri, ; 

A proposito'‘di Pironi, si so- 
no sentite nuove voci che lo 
vogliono per la prossima sta- 
gione al volante della Ferrari, 
al posto di Scheckter che. al 
termine di questo campiona- 
to lascerà l’attività agonisti- 
ca. Alla Ligier non conferma- 
no/la voce, anzi mettono in 


-Mennea.in pista 
‘oggi a Rovereto 
ROVERETO — Ci sarà 
anche Pietro Mennea oggi nel 
«Palio Città della Quercia», il 


meeting.che chiude la stagio- 
ne dell’atletica in Italia. 


rilievo il fatto che il pilota 
aveva promesso di rimanere 
con la casa francese. Il miste- 
ro comunque sarà svelato 
lunedì a Maranello dall’ing. 
Ferrari, che in proposito do- 
vrebbe tenere una conferenza 
stampa. 

Nel frattempo, la casa del 
cavallino rampante ha fatto 
giungere a Imola anche la 
Turbo con la quale Villeneuve 
proverà forse oggi. Ieri, infatti 
sono scese in pista soltanto le 
312/T5 ottenendo il. settimo 
posto con Villeneuve ed il do- 
dicesimo con Scheckter. 


MICHELIN 


5; 


x 


I TEMPI MIGLIORI: 


1) JEAN PIERRE JABOUILLE 
(Fr) Renault 1’34”339 alla media di 
km 190,801; 2) René Arnoux (Fr) 
Renault 1°34'759; 3) Bruno Giaco- 
melli (It) Alfa Romeo 1’35’082; 4) 
Alan Jones (Aust) Williams 
1°35”177; 5) Nelson Piquet (Bra) 
Brabham 1’35”414; 6) Carlos Reu- 
temann (Arg) Williams 1°35”°471; 7) 
Gilles Villeneuve (Can) Ferrari 
312/T5 1’36”350; 8) Didier Pironi 
(Fr) Ligier 1°36"444; 9) Riccardo 
Patrese (It) Arrows, 1'36”495; 10) 
Mario Andretti (Usa) Lotus 
1’36"511. 


11) Hector Rebaque (Mes) Bra- 
ham 1’36”700; 12) Jody Scheckter 


(S. Af.) Ferrari 1’36”827; 13) Jac- 
ques Laffite (Fr) Ligier 1°36”'972; 
14) Keke Rosberg (Fin) Fittipaldi 
1°37”°136; 15) Alain Prosto (Fr) Mac 
Laren 1’37'284; 16) John Watson 
(Irl) Mac Laren 1'37”388; 17) Vitto- 
rio Brambilla (It) Alfa Romeo 
1'37'488; 18) Derek Daly (Irl) Tyr- 
rell 1'37”683; 19) Elio De Angelis 
(It) Lotus 1’37”722' 20) Ripert Kee- 
gan (Gb) Williams 1’37"848. 

21) Eddie Cheever (Usa) Osella 
1'37”931; 22) Jean Pierre Jatier (Fr) 
Tyrrell 1'38”°007; 23) Emerson Fit- 
tipaldi (Br) Fittipaldi 1’38"°162; 24) 
Mac Surer (Svi) Ats 1'38”509; 25) 
Geoff Less (Gb) Ensign 1’38’745; 
26) Janlammers (Ol) Ensign 
1'41”"800. 


Renault-turbo già in luce nella prima giornata di prova per il G.P. d’Italia: Jabouille ha infatti 


segnato il miglior tempo sul giro, precedendo il compagno di scuderia Arnoux 


(Tel. Ap) 


L’HURLINGHAM PARTITA BENISSIMO È RAGGIUNTA DALLO SCAVOLINI NEL FINALE 


Non basta un grande Barnes 
per conservare il vantaggio 


Scavolini:- Hurlingham 99-92 (38-45) 


HURLINGHAM: Meneghel, Ritossa 2, Baiguera 6, Tonut 15, Mina 4, 
Barnes 43, Iacuzzo 2, Laurel 20. n.e. Pieri, Ciuch. AIl. Lombardi. 

SCAVOLINI: Magnifico 10, Ponzoni 6, Benevelli 17, Bouie 10, Holland 
14, Terenzi Roberto 7, Silvester 32., n.e. Procaccini, Terenzi Rodolfo, All. 


Bertini. 


ARBITRI: Galimberti e Sammarchi di Bologna. 
NOTE: Tiri liberi realizzati 20 su 21 per la Scavolini; 11 su 14 per 
lHurlingham; usciti per cinque falli: Laurel al 20° del s.t. sul punteggio 


di 90-97. 


FORLÎ— I conti in tasca a 
Lombardi quadrano solo per 
metà: la prima serata del tor- 
neo Terme di Castrocaro, co- 
minciata assai bene dall’Hur- 
lingham, che pareva poter far- 
si un boccone della più «len- 
ta» Scavolini Pesaro, si è inve- 
ce conclusa tra la nebbia più 
grigia, che per la verità nella 
Romagna solatìa di questi 
giorni non ci sta proprio per 
niente. 

Tutto era filato via liscio nei 
primi minuti per i biancoverdì 
di. Lombardi. A Forlì essi 
infatti scoprivano forse per la 
prima volta il loro bizzarro 
«asso» Marvin Barnes, che nel 
corso del primo tempo ha let- 
teralmente imperversato 
(suoi sono stati 17 dei 27 punti 
messi a segno dai triestini nei 
primi 10’ di gioco). Tuttavia 
Barnes ha mostrato almeno 
in questa occasione di posse- 
dere indubbie doti specie in 
attacco. Del resto i suoi 43 
punti finali, di cui 25 nel corso 
del primo tempo, dicono a 
sufficienza della incisività in 
attacco del poderoso uomo di 
colore. 

Era partita alla grande 
l’Hurlingham, che già dopo 3' 
conduceva per 8-0. Gli avver- 
sari rossi della Scavolini sten- 
tavano parecchio ad organiz- 


UN AUSPICIO DI CARRARO NELLA RELAZIONE AL CONSIGLIO NAZIONALE DEL CONI 


incrementare i rapporti tra sport 
e industria, scuola, forze armate 


ROMA — A degno suggello 
dell’olimpiade dei record, an- 
che il primo consiglio nazio- 
nale del C'onì del dopo Mosca 
stabilisce un primato: supera 
i sette punti all'ordine del 
giorno nel tempo-record di 70 
minuti: quasi i 200 metri di 
Mennea a confronto delle lun- 
ghe maratone che in passato 
hanno ‘caratterizzato queste 
riunioni. La relazione Carra- 
to sui Giochì moscoviti è un 
documento stringato, privo di 
trionfalismi come i lusinghieri 
risultati colti dagli azzurri 
avrebbero potuto alimentare. 

«Il bilancio di Mosca — dice 
Carraro — è stato del tutto 
soddisfacente e î risultati te- 
stimoniano abbondantemente 
che la partecipazione degli 
atleti italiani è stata quanto 
mai dignitosa. Le medaglie e 
gli ottimi piazzamenti assu- 
mono un valore ancor più 


rilevante dal punto di vista 
umano se si pensa al clima di 
preoccupazione e tensione 
che ha caratterizzato la vigi- 
lia dei Giochi». 

«È indiscutibile che i risul- 
tati ottenuti debbano essere. 
considerati positivi, anche se 
i Giochi di Mosca hanno regi- 
strato importanti defezioni e 
l'assenza degli atleti militari 
ha avuto una incidenza nega- 
tiva sulla composizione della 
squadra stravolgendo addi- 
rittura il significato tecnico 
della partecipazione in talune 
discipline». 

«La preparazione olimpica 
per il 1984, che già ha avuto 
inizio lo scorso anno, sarà 
ancora più sviluppata e îl 
‘progetto di bilancio per il 1981 
terrà conto di ciò — continua 
il presidente del Conì — do- 
vranno essere incrementati i 
rapporti tra sport, industria, 


forze armate e scuola. Nessun 
paese occidentale, tra quelli 
presenti a Mosca, ha ottenuto 
un'affermazione complessiva 
paragonabile alla nostra, ma 
non dobbiamo dimenticare 
che'i sacrifici del nostri atleti 
di vertice procurano risultati 
agonistici sproporzionati Ti- 
spetto al peso che lo sport ha 
nella nostra vita nazionale. 
«Gli atleti di Napoli — pro- 
segue Carraro — hanno vinto 
più medaglie d’oro indivu- 
duali di quelle conquistate 
dagli atleti di Parigi; con la 
differenza che Parigi mette a 
disposizione di ogni cittadino 
circa otto metri quadrati di 
verde pubblico, contro meno 
di mezzo metro quadrato di 
Napoli. Non sono le medaglie 
olimpiche che rendono sporti- 
vo un paese. Ci vuole altro. 
Sono necessarie una solida 
esperienza di vita e la dispo- 


BASEBALL E SOFTBALL 


Tempo di finali nazionali per il 
baseball. Il Friuli-Venezia Giulia 
sarà presente con numerose squa- 
dre che in queste battute conclusi 
ve della stagione tentano di coro- 
nare felicemente l'annata con un 
Salto di categoria o uno scudetto, 
tricolore. 


'TERGESTE A ROMA 

La squadra blubianca, dopo l’ot- 
timo esordio di domenica nelle 
finali nazionali della serie B contro 
l’Ercta Palermo, si appresta a ren- 
dere visita a una delle dirette con- 
correnti nella corsa alla serie A2.I 
triestini saranno impegnati sul 
campo dell’Acquacetosa contro il 
Bc Roma che, al pari degli uomini 
di Rauber e Sosic, non ha mai 
nascosto i propositi di promozio- 
ne. ‘Una partita difficile, ricca di 
insidie e dall'esito incerto. Il Ter- 
geste, dopo aver stracciato i sici- 
liani dell’Ercta, confermando di 
aver raggiunto la forma migliore 
nel momento più importante della 
stagione, non partono battuti. La 
squadra potrà schierare a Roma la 
squadra tipo. 


ALPINA - MESTRE 

Primo turno delle finali naziona- 
li della serie C. I biancoverdi, dopo 
‘aver vinto il girone regionale, ten- 
tano di risalire nella scala dei valo- 
ri nazionali per riconquistare quel 
posto. che occupavano sino allo 
scorso anno. Il primo gradino è 
quello della serie B. Per ottenerla, 
l’Alpina dovrà superare domenica 
sul campo neutro di Portogruaro il 
primo ostacolo, costituito dal Blue 
Lions Mestre. 

COMELLO GIOVANILI 

Le squadre ragazzi e allievi della 
Comellocucine saranno impegna- 
te rispettivamente a Macerata e 
Conegliano nelle finali a quattro 
per lo scudetto tricolore delle due 
categorie. 

TERGESTE ALLIEVI 

Sul campo di Villa Opicina si 
svolgeranno oggi le finali per il 
quinto e terzo posto del «Trofeo 
Tergeste» riservato alle squadre 
allievi. Alle ore 10 sì affronteranno 
Decorazioni Maschietto- 
Chiarbola; alle 16, nella finale di 
consolazione, si affronteranno Ter- 
geste e Jezica Lubiana. 


Il. primo atto sulla «L. Rizzo» 
del campionato italiano canna 


Risultati di eccellente rilie- 
vo:tecnico nella prima giorna- 
ta dei campionati italiani di 
pesca sportiva, canna indivi- 
duale, svoltisi sulla diga «Lui- 
gi Rizzo». Dopo il ritrovo delle 
ore 8, i 240 concorrenti, unita- 
mente ai giudici di gara, sono. 
stati trasportati sul campo di 
gara:con l’ausilio di tre imbar- 
cazioni: e un rimarchiatore in 
un’unica ‘soluzione. L'inizio 
della gara è stato particolar- 
mente pescoso, grazie alle ec- 
cellenti condizioni atmosferi- 
che leggermente: ventose. Poi 
la.calma di vento ha impedito 
ulteriori ‘ grossi’ risultati, co- 
munque la media dei concor- 
renti, tutti molto sportivi nel 
comportamento, è stata più 
che buona. 


Questa mattina è prevista 
la seconda «manche», delle 
prove di qualificazione, al ter- 
mine delle quali verrà stilata 
la classifica finale. I primi 60 
gareggeranno domani matti- 
na per contendersi il titolo di 
campione d’Italia. Ecco. i ri- 
sultati della prima giornata. 

1) Neri (Diavoli giallo-rossi, Ra- 
venna) punti 1942; 2) Vernone 
(Vendorafa, Bari) 1764; 3) Paglia- 
retti (Diavolf giallo-rossi, Raven- 


| na) 1757;.4) Nuti (Circ. pesca, Li- 


vorno) 1693; 5) Nostrini (Chiavari, 
Genova) 1628; 6) Mauri (Rimini, 
Forlì) 1625; '7) Spagnoli (Circ. 
pesca, Livorno) 1613; 8) Ronchin 


‘(Sava Marghera, Venezia) 1554; 9) 


‘Meloni (Club. pescatore, Livorno) 
1523; 10) Melluso (Golfo poeti, La 
Spezia) 1462; 11) Del Punta (Ca- 
sting club, Pisa) 1454; 12) Parisi 
(Casting, Trapani) 1415; 13) Val 


vassura (Pancaldo, Savogna) 1398; 
14) Guastella (Vigili urbani, Vene- 
zia) 1348; 15) Carlesi (Circ. Pesca, 
Livorno) 1321; 16) Ometto (Cral 
Dalmine, Messina) 1306; 17) Poggi 
(Pancaldo, Savona) 1282; 18) Gras- 
si (Asp Baffone, Messina) 1249; 19) 
Rovella (Chiavari, Genova) 1247; 
20) Di Maria (Gmt-Ite-Cmì, Trie- 
ste) 1237; 21) Bacchiani (Sps Pesa- 
ro, Pesaro) 1203; 22) Rossi (Anic, 
Ravenna) 1150; 23) Bonni (Cral 
Dalmine, Messina) 1147; 24) Rossi 
(Sps Giusti, Lucca) 960, 
3 SLA 

TENNIS MONDIALE 

Ji doppio statunitense Riessen- 
Stewart, testa di serie n. 2, ha 
superato 6-4, 6-4 la coppia Van't 
Hof-Rennert, anch'essi statuni- 
tensi, nel primo turno del torneo 
di Ponte Vedra valido per il cam- 
pionato del mondo di tennis, di 
doppio e dotato di 175 mila dolla- 
ri di premio. 


Lubiam Ronchi-Trento: 
chi vince va a Roma 


La Lubiam di Ronchi cercherà 
di ottenere oggi il visto sul passa- 
porto per accedere alle finali na- 
zionali a tre che si svolgeranno la 
prossima settimana a Roma dove 
si giocheranno titolo e promozione 
in setie nazionale. Le ronchesi af- 
fronteranno. nella mattinata il 
‘Trento che nell'altro concentra- 
mento interregionale aveva supe- 
rato la settimana scorsa l'Arcella 
Padova. Hi 


Trofeo «Team Trieste» 


domani a Opicina . 

Il diamante di Villa Opicina 
ospiterà domani mattina la 
seconda edizione del trofeo 
«Team Trieste», torneo regio- 
nale quadrangolare di soft- 
ball. Prenderanno parte alla 
manifestazione, oltre al Team 
‘Trieste, la Commerciale Colo- 
ri Buttrio, la Castionese e le 
Mode Giovani. Alle ote 9 ver- 
ranno giocate le due semifina- 
li e alle ore 15.30 le due finali. 


——e«-—_ 


"TENNIS 
Oggi le semifinali 
del «Gerin sportivo» 


Il torneo regionale di tennis vali- 
do per il trofeo «Gerin sportivo» in 
svolgimento sui campi dell'At Opi 
cina, vivrà oggi le semifinali. La 
sorpresa maggiore di ieri è costi- 
tuita dall’eliminazione di Tononi, 
uno dei favoriti, ad opera di Co- 
lombo. 

Singolare maschile terza catego- 
tia: Russo b. Decovich 6-4, ‘7-5; 
Stein b. Visintini 6-2, 6-2; Bedrina 
b. Maestro 6-0, 6-3; Variola b. Bensi 
6-2, 6-2; Colombo b. Tononi 6-4, 
"7-6; Pieve b. Di Davide 6-4, 6-3; 
Segrè b. Bedrina 2-6, 7-5, 10-8; 
Zacchigna Marco b. Cossutta 7-5, 
6-2; Olivo b. Russo 6-2, 6-4. 

Singola femminile n. classificati: 
Pesle A. b. Decovich 6-1, 6-4; Finzi 
b. Pesle G, 6-4, 6-4; Pagani b. 
Bobul 6-3, 6-1. 

Singolare maschile «under 14»: 
Tomasi b. Gerzelli 6-3, 6-1; Torrisi 
b. Magris 6-4, 7-5. 


nibilità di spazi e strutture 
adeguate. Senza di ciò titoli è 
primati rischiano di trasfor- 
marsì in fattori negativi, na- 
scondendo il reale stato di 
cose con la creazione di como- 
di alibi. Le forze politiche e 
sociali, gli enti locali, le regio- 
ni, gli enti di promozione 
sportiva, l'industria e soprat- 
tutto la scuola sono î nostri 
interlocutori. Con essi inten- 
diamo anche rilanciare e in- 
tensificare iniziative comuni 
perfarfare un salto di qualità 
sportiva di base. 

«Dopo l’approvazione da 
parte del Senato, il disegno di 
legge sulle norme in materia 
di rapporti tra società e spor- 
tivi professionisti è passato 
all'esame della commissione 
«interni della Camera, che sta 
acquisendo î pareri delle altre 
commissioni interessate — 
prosegue Carraro —. Il nostro 
Sforzo è far sì che i Giochi 
olimpici 1980 non siano ricor- 
dati soltanto per il successo 
degli atleti italiani, ma anche 
per l'effettivo inizio di un nuo- 
vo modo di sentire e concepi- 
re lo sport. In questo tipo di 
impegno non ci mancheranno 
aiuti e simpatie, come dimo- 
stra l'udienza concessa agli 
atleti olimpici dal Presidente 
della Repubblica». 

Il presidente del Conì ha 
parlato quindi delle difficoltà 
che sta attraversando il movi- 
mento olimpico rilevando che 
l'Europa deve recitare un 
ruolo determinante per supe- 
rare gli ostacoli e ricomporre 
l’unità delle strutture sportive 
mondiali. Ha rileva inoltre 
che «occorre arrivare ad un 
arealistica e non ipocrita defi- 
nizione dello status dell’a- 
tleta». 

Carraro ha fatto anche un 
accenno polemico, ribadendo 
che la legge sul parastato 
«mal sî concilia con le esigen- 
ze dell'attività sportiva», che. 
«pastoie burocratiche non si- 
gnificano controlli precisi e 
puntuali» e che îl Coni deside- 
ra controlli effettivi di sostan- 
za «proprio perché questi sol- 
tanto garantiscono celerità e 
certezza di azione». 

Carraro ha infine annun- 
ciato. che l'automazione del 
«Totocalcio» diventerà effetti- 
va dopo l'approvazione del 
contratto nel prossimo consi- 
glio nazionale del 30. ottobre. 


Sci nautico 
oggi sul Lisert 


Lo Sci club nautico «Cali- 
fornia», in collaborazione con 
la Fisn, ha organizzato per 
questo pomeriggio sul Lisert 
uno spettacolo di sci nautico 
imperniato sulle gare, a livello 
dimostrativo ma anche agoni- 
sticamente promettenti, di 
slalom e figure (ore 14-16). 

È la prima volta che una 
manifestazione di questo ri- 


chiamo tecnico-spettacolare 


si tiene nella nostra regione, 
che pure vanta alcuni sciatori 
di levatura assoluta, come i 
fratelli Marussi. recentemente 
distintisi ai campionati italia- 
ni tenutisi all’Idroscalo di Mi- 
lano. 


zare una difesa adeguata alle 
veloci e ficcanti azioni portate 
avanti con un ottimo Baigue- 
ra e da un sorprendente To- 
nut. Si notava una notevole 
mancanza di coesione tra i 
lunghi e i portatori di palla 
dei  pesaresi, specialmente 
stentava in queste prime fasi 
il negretto Holland, Ben più 
razionale ed efficace si mo- 
strava invece il gioco dei trie- 
stini, che, giova ricordare, 
hanno al loro attivo un più 
lungo periodo di preparazio- 
ne. Infatti questo loro predo- 
minio si concretizzava anche 
sul campo con schemi più 
veloci e incisivi. 

Infatti per buona parte del 
primo tempo era appunto 
l’Hurlingham a menare la 
danza, non solo grazie al fuori- 
classe americano ex profes- 
sionista Barnes, ma anche 
grazie a un precisissimo To- 
nut, a un Baiguera e a un 
Laurel che tuttavia subiva pa- 
recchio la stretta marcatura- 
che gli portava l’oriundo della 
Scavolini Mike Silvester. 


Così la danza continuava 
con i triestini sempre in van- 
taggio. Poi, però, verso l’undi- 
cesimo era Silvester che dava 
i primi sintomi di migliora- 
mento e dal 27-14 del 10° si 
passava al 29-20 dell'11’ del 
primo tempo. Poi si aveva 
un’altra impennata dell’Hur- 
lingham che approfittava del 
rientro di Barnes, cui Lom- 
bardi aveva dato alcuni minu- 
ti di riposo e così sembrava 
che l’Hurlingham fosse di 
nuovo sulla strada. buona. 
Poi, con un massimo vantag- 
gio di 41-26 al 16' era la Scavo- 
lini che nelle ultime battute 
del primo tempo riusciva qua- 
si a raddrizzare le sorti della 
partita e accorciava netta- 
mente le distanze portandosi 
sul 36-43. 


Al riaprirsi delle ostilità i 
rossi pesaresi mostravano un 
nuovo volto, una velocità 
insospettata e notevole preci- 
sione di tiro; ma era soprat- 
tutto lo scatenato Mike Silve- 
ster a determinare la svolta 
chiave della partita. I suoi tiri 
incominciavano a insaccarsi 
nella retina dell’Hurlingham, 
che da parte sua non riusciva 
più a organizzare schemi vali- 
di ed efficaci. Infatti abbiamo 
visto Lombardi molto seccato 
nella seconda parte della gara 
riprendere molto duramente i 
suoi ragazzi, che tuttavia han- 
no mostrato, almeno da quel- 
lo che si è potuto notare, doti 
psicologiche piuttosto mode- 
ste. Infatti, sarebbe stata suf- 
ficiente una maggiore calma e 
‘una maggiore astuzia e senza 
dubbio la partita avrebbe po- 
tuto prendere una svolta di- 
versa. 

Giorgio Mambelli 


sli cgai 


SPEICHER A TORINO 


La Grimaldi ha scelto il secon- 
do americano al posto dell’infor- 
tunato Williams; si tratta di Dave 
Speicher, ala 2,02 m, 25 anni, pro- 
veniente dalla Toledo University. 
Due anni fa ha giocato in Belgio, 
l’annoscorso è rimasto fermo. 


TORNA SCHAEFFLER 


Dopo aver provato Speicher, at- 
tualmente con la Grimaldi, la Li- 
berti (serie A-2) ha richiamato 
Thomas Schaeffler, 26 anni, m 
2,07, pivot. Dopo due stagioni nel- 
la Scavolini, il gigante americano. 
passò l’anno scorso nella squadra 
trevigiana. 


TROFEO LOMBARDIA 


Emerson 79 
Billy hi 


EMERSON: Salvaneschi 6, Mor- 
se 26, Zanatta 10, Meneghin 11, 
Bergonzoni 2, Basset 24, Mentasti; 
n.e. Prina, Guidotti e Vescovi. 

BILLY: Tino Boselli 18, Franco. 
Boselli 16, Biagi 2, D’Antoni 19, 
Ferracini 6, Mossali, Battisti 10; 
n.e. Zanatta, Mazoleni e Stranieri. 

ARBITRI: Pellicioli di Berga- 
mo e Gaia di Cremona 

NOTE: Tiri liberi: Emerson 13 
su 21; Billy 7 su 13. Usciti per 
cinque falli: Mossali al 1006" del 
s.t.; Battisti al 13004” e Basset al 


19°21” del s.t. 
Squibb 109 


Pintinox 87 


SQUIBB: Innocentin 21, Cattini 
6, Bariviera 20, Marzorati 4, Fla- 
wers 12, Tombolato 5, Masolo 5, 
Stsotts 15, Riva 19, Cappelletti 2. 

PINTINOX: Motta, Garret 18, 
Palumbo 12, Hunger 18, F. Motta 
9, Costa 1, Magistrini, Spinare 20, 

ARBITRI: Salmoiraghi di Ca. 
stellanza e Bettinazzi di Milano. 

NOTE: Non entrati: Pledrotti e 
Maiolini; tiri liberi: Squibb 26 su 
35; Pintinox 15 su 21; usciti per 
cinque falli: Silvano Motta 
all’8’21” del s.t., Costa al 18/41” del 
st 

TERA RE 


MC HALE AL BILLY 


Il nuovo americano del Billy sta 
partendo dagli Usa: è Kevin Me 
Hale, ventiduenne pivot-ala bian- 
co di 2,09 d'altezza, uno dei mi- 
gliori giocatori del campionato 
universitario statunitense. Ha 
fatto parte della nazionale Usa 
che. ha vinto le Universiadi di 
Città del Messico, Ha provato per 
i Boston Celtic e la sua valutazio- 
ne si aggira sui 90-100 mila dol 
lari, 


Roberto Ritossa a canestro 


(Foto Hur) 


PIERIC SI INFORTUNA: ACCO 


ILTO IN OSSERVAZIONE ALL'OSPEDALE 


Il Tai Ginseng in rodaggio 
cede alla più pronta Tropic 


Tropic - Tai Ginseng 96-88 (51-48) 

TROPIC: Savio 24, Cagnazzo 11, Walter 28, Cummings 26, Fabbrica- 
tore 4, Luzzi Conti 3; n,e.: Bianchinì, Gobbo, Delle Vedove, Salvador. 

TAI GINSENG: Turel 26, Pondexter 13, Ardessi 12, Pieric 4, Laing 
22, Antoniucci 5, Puntin 6; n.e.: Tonzig, Sfiligoi, Bianco. 

ARBITRI: Tullio e Fabiani di Treviso. 

NOTE: tiri liberi realizzati: 8 su 13 dal Tai Ginseng; 12 su 14 dalla 
Tropic. Nessuno uscito per 5 falli. Serio infortunio a Pieric al 5° della 
ripresa. Il giocatore è caduto pesantemente a terra dopo uno scontro 
con Cagnazzo, riportando una contusione al capo. È stato trattenuto in 


ospedale in osservazione. 


GORIZIA — Negativo de- 
butto del Tai Ginseng, scon- 
fitto nella prima partita uffi- 
ciale disputata davanti al pro- 
prio pubblico, dalla Tropie, 
che oltre ad aver accortamen- 
te sfruttato tutti i vuoti e le 
lacune della formazione ison- 
tina (presentatasi priva di Va- 
lentinsig, infortunato, e di 
Premier, negli Stati Uniti con 
la nazionale militare) è appar- 
sa sicuramenté più avanti nel- 
la preparazione. 

Le amichevoli di precam- 
pionato non fanno testo e per- 
tanto non è il caso di fare un 
dramma per una vittoria non 
colta, tuttavia troppi segnali 
indicano che la squadra, pur 
non essendo cambiata, non è 
ancora all'altezza di quella 
della scorsa stagione. Molte 
però anche le attenuanti: le 
assenze già dette e il fatto che 
Pondexter è sceso in campo 
scosso per la notizia di un 
lutto familiare che lo ha col- 
pito. 

La sconfitta ha però avuto 
un sapore amaro per l’infortu- 
nio subito da Pieric. 

Le indicazioni positive sono 
venute da Laing (11 su 19 nel 
tiro, con quattro tap-in alla 


grande) e da Turel, miglior 
realizzatore della serata dopo 
Walter, e accreditato di un 
ottimo 11 su 18. Pondexter si 
è battuto con grande impe- 
gno, ma, forse, nella sua nuo- 
va posizione sotto canestro, 
non è stato troppo aiutato. Il 
Tai Ginseng si è trovato 
parecchio in difficoltà contro 
la zona 2-3 dei. friulani,/ che 
distaccava Walter a guardia 
stretta di Pondexter, facendo- 
si trafiggere più del lecito dal 
contropiede ospite, che ha 
avuto la sua punta di diaman- 
te in un eccellente Giampiero 
Savio. Molto abile sotto cane- 
stro Cummings ed efficacissi- 
mo Walter, che da fuori non 
ha mai perdonato. Utile îNfine 
Cagnazzo nelle lotte sotto ca- 
nestro. 


Dopo aver raggiunto la pa- 
rità al 15° (34-34) la Tropic si è 
avvantaggiata in finale di 
tempo. Nella ripresa gli udine- 
si hanno avuto un bell’allun- 
go (52-64) e hanno conservato 
il margine, che gli isontini 
peraltro erano riusciti a ridur- 
re notevolmente a metà tem- 
po (74-77). 


Giancarlo Bulfoni 


GIRO DELL’ISTRIA 


.. Vince a Umago 
lo jugoslavo Udove 


'UMAGO — Arrivo in coppia su 
traguardo di Umago in questa 20.a 
edizione della gara ciclistica dell’I- 
stria riservata agli allievi. Lo jugo- 
slavo Udove ha facilmente regola- 
to Lampic. 

La Pola-Umago è stata la parti- 
tura ideale per i passisti, cedendo 
però subito dopo Rovigno agli 
impulsi degli intraprendenti Po- 
virk, Pavilic, Cerin e dell'italiano 
Chesini. Verso Leme Pavilic supe- 
rava con snellezza il vertice, tallo- 
nato da Nuberg, Cerin e Chesini e 
altri. La tappa ha preso colore 
sulle serpentine che portano verso. 
Orsera, Parenzo e sulla salita che 
porta a Torre. La caccia serrata 
faceva entrare la corsa nel vivo. Un 
assotigliamento delle distanze si 
verificava verso Parenzo. Condu- 
ceva Bovirk, In seconda posizione 
seguiva il campione dei Balcani 
Cerin, sulla cui ruota si trovava 
l'italiano Chesini. Sul ponte del 
Quieto ‘erano intruppati dodici 
corridori che staccavano di 650 
metri altri otto. A una ventina di 
chilometri gli jugoslavi più che 
mai effervescenti, non solo perla 
superiore presenza numerica, ma 
anche per la disponibilità dei più 
qualificati quali Cerin, Pavilic e 
Bovirk, cercano di stancare prima 
di tutto gli italiani. E proprio a 
pochi chilometri dal traguardo ec- 
co scappare Udove, alla cui ruota 
si trovava lo sloveno Lampic. 


ORDINE D'ARRIVO: 1) Udove 
(Ju) che copre i 104 km della Pola- 
Umago in 2.277; 2) Lampie (slove- 
nia) 2.27714”; 3) Cerin (Ju) 2.27°34”; 
4) Chesini (Veneto) 2.28'14”; 5) So- 
mogyi (Ungh) 2.2815”, con lo stes- 
so tempo dell’ùngherese sono 
giunti nell'ordine: Del-Ben (Friuli- 
V.G.); Kaba (Cecosl.), à 


UDINE — La serata umida 
e fresca non ha impedito il 
conseguimento di buoni risul- 
tati nella XV Coppa Città di 
Udine svoltasi sul campo di 
atletica leggera di Paderno. 
Anche la partecipazione è sta- 
ta molto buona e qualificata 
con oltre 150 atleti presenti, 
fra i quali, graditi ospiti, rap- 
presentanti della Bulgaria e 
della Jugoslavia. 

I bulgari hanno presentato 
buoni atleti fra i quali l'olim- 
pionico Stojko nel lancio del 
giavellotto; gli jugoslavi di 
Nova Gorica hanno vinto i 
200, conl’ottimo Humar, men- 
tre l’olimpionica Benedetic è 
giunta seconda per numero di 
prove fallite dietro al naziona- 
le italiana Donatella Bulfoni; 
nel salto in alto con metri 
1,80. Molto bene Romeo Bu- 
dai nel lancio del martello e 
Franco Ruéli nella gara dei 
400 metri ad ostacoli. 

La gara era in notturna e ad 
un certo punto si è avuto un 
«black-out» per il sovraccari- 
co nell'impianto di illumina- 
zione, che ha disturbato so- 
prattutto le gare dei salti e del 
lancio del giavellotto, e ha 
obbligato all'abbandono il 


campione e primatista italia- 
no dell’alto Massimo Di Gior- 
gio, che voleva esibirsi davan- 
ti ai suoi concittadini, L’im- 
pianto di Paderno ha così 
denunciato la vecchiaia e 
giungono opportuni i lavori di 
ripristino che inizieranno lu- 
nedì prossimo. 

‘Alle premiazioni hanno pre- 
senziato, fra gli altri, l’asses- 
sore allo sport Antonio Bor- 
ghi, il presidente della circo- 
scrizione di Paderno, cav. No- 
nino, il comm. Modena per la 
Libertas Udine, il presidente 
del Coni dott. Deganutti e il 
sig. Rudi Battilana. 

La Coppa Città di Udine, 
giunta alla sua XV edizione, è 
andata alla Libertas Udine 
che ha preceduto i bulgari 
dell’Akademik di Sofia e gli 
jugoslavi ‘dell'atletica Nuova 
Gorizia. SO 

Risultati maschili 

400 hs: 1) Franco Rucli (Libertas 
Ud) 53”’6; 2) Frisano (Idem) 54”3; 3) 
Urbancic (Jugoslavia) 55°°4; 4) 
Bobbo (Libertas Ud) 57”8; 5) Za- 
nuttini (Valnatisone) 68”8. 

Giavellotto: 1) Stefan Stojkov 
(Bulgaria) 75,02; 2) Casarsa (Fiam- 
me Oro) 72,36; 3) Marson (Telletra 
Rieti) 64,16; 4) Del Torre (Libertas 
Ud) 62,78; 5) Zampa (idem) 57,26; 6) 


Gobessi (Libertas Ud) 54,30. 

Alto; 1) Romen Jozov (Bulgaria) 
2,07; 2) Merlini (Libertas Ud) 1,95; 
3) Petrov (Bulgaria) 1,95; 4) Parva- 
nov (idem) 1,90; 5) Berretta (Atleti- 
ca Go) 1,90; 6) Pagot (Capella Mag- 
giore) 1,80, 

5000: 1) Perko Carpacev (Bulga- 
ria) 14’46”4; 2) Bonin (Libertas 
Grioss) 14’50”3; 3) Bortolussi (Nuo- 
va Atletica) 15'07?'6; 4) Rover (Pic- 
cinato) 15'16?7; 5) Piceo (Lib. 
Grions) 15'21”6; 6) Zoppas (Picci- 
nato) 15’26"4. 

-800: 1) Renzo Piegin (Libertas 
Ud) 1’54’3; 2) Srednich (Jugosla- 
via) 1’54”5; 3) Lacchin (Assi Firen- 
ze) 1'55”’5; 4) Tomasella (Piccinato) 
1’58”1; 5) Ferrero (Atl. Stiore Tv) 
1'58"'5; 6) Aere (Cus Padova) 


.201”1. 


Disco: 1) Franco Baritussio (Tosi 
Tarvisio), 48,86; 2) David (Nuova 
Atletica) 48,62; 3) Coos (idem) 
48,38; 4) Pozzo (IMbertas Ud) 41,30; 
5) Petrov (Bulgaria) 38,64; 6) Gaz- 
ziola (Snia Friuli) 38,42. 

Triplo: 1) Roberto Della. Mea 


(Libertas Ud) 13,81; 2) Carra (Atl. < 


Stiore Tv) 12.14. s 


200: 1) Goran Humar (Jugosla- + 


via) 22”2; 2) Orso (Libertas Ud) 
22’4; 3) D'Angelo (idem) 22”6;-4) 
Fiorino (idem) 22”8; 5) Mascapé 
(Atletica Go) 22”9; 6) Pillon (Liber- 
tas Sacile) 23”. 7 
110'hs: 1) Nikolaj Ivanov (Bulga- 
ria) 15”1; 2) Floreani (Libertas Ud) 
15”2;, 3) Alberi (Cus Trieste) 15°'4; 
4) Petrov (Bulgaria) e Urbancic. 


ONI RISULTATI SOPRATTUTTO DAI BULGARI NELLA RIUNIONE SUL CAMPO DI PADERNO 


Alla locale Libertas il «Città di Udine» 


(Jugoslavia) 15°”7; 6)-Bobbo (Liber- 
tas Ud) 15”8. 

Asta: 1) Carlo Comessatti (Fiam: 
me Oro) 4,40; 2) Cavan. (Libertas 
Ud) 4,20*; 3) Tosolini (idem) 4; 4) 
‘Bianchi (idem) 3,60. 

Martello: 1) Romeo Budai 
(Fiamme Oro) 63,04; 2) Vecchiato 
(Libertas Ud) 54,12; 3) Zanello 
(Snia Friuli) 52,42; 4) Zaninotto 
(Libertas Ud) 51,44; 5) Pozzo (idem), 
49,22; 6) David (Nuova Atletica) 


1500: 1) Costandin Cifligianov 
(Bulgaria) 3'57”3; 2), Morassi .(Li- 
bertas Ud) 4'00”3; 3) De Ponte 
(Marathon'Ts).4°10”5; 4).Pavanello 
(Piccinato) 4'15”6. v 

Risultati femminili 

Alto: 1) Donatella Bulfoni (Snia 
Milano) 1,80; 2) Benedetic (Jugo- 
Slavia) 1,80; 3) Chivillò (Stellaflex 
Spilimbergo) 1,70; 4) Antonini (Go- 
riziana Cassa di Risparmio) e Lui- 
gina Serafin (Coin) 1,60; 6) Nespolo 
(Stellaflex) 1,50. - #1 

400 hs: 1) Morena Pistrino (Snia 
Milano) 64”2; Furlano (Snia Friuli) 
6672. eo. 

Peso: 1) M. Assunta Chiumariel- 
lo (Snia Milano) 14,86. 


ATLETICA A FORLÌ 


Oggi e domani, a Forlì, si dispu-’ 


teranno i campionati italiani as- 
soluti di prove multiple, di atleti- 
ca leggera, manifestazione che 
rientra nel programma del tritti- 
to emiliano-romagnolo. 
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difficile quale si presenta quella contro l'Inter campione d'Italia 


IL PICCOLO 


Ta 


‘eumann, l’uomo nuovo dell’Udinese, esordirà nel campionato italiano in una partita 


(Italfoto) 


Parte domani il primo cam- 
pionato dopo la clamorosa e 
drammatica vicenda del cal- 
cio scommesse, il campionato 
della rinascita e della nuova 
moralità (a 16 squadre per 
fortuna e stavamo già per 
iniziare male), con un pizzico 
di nostalgia per l'assenza più 
del Milan che della Lazio (ci 
scusino i laziali ma è amor di 
tradizione), ma condito da un 
sapore d’esotico — ci voleva 
almeno unà novità per le pla- 
tee — con l'arrivo dei piedi 
buoni, o presunti tali, degli 
stranieri. Ì 

Sono loro il toccasana che i 
dirigenti federali hanno volu- 
to per farci dimenticare un 
po’ il passato recente, e le 
migliaia di tifosi che a suo 
tempo li hanno accolti negli 
aeroporti come degli autenti- 
ci salvatori della patria han- 
no confermato come il pubbli 
co (per fortuna) abbia la me- 
moria corta, rendendo sem- 


L'UDINESE AFFRONTA DAVANTI AD UN PUBBLICO DA PRIMATO I CAMPIONI D'ITALIA 


Perani non vuole rivelare 
la formazione anti Inter 


UDINE — Sembra che l'Udi- 
Nese, dopo i vari contrattempi 
Nei quali è incorsa in questa 
Settimana, che precedeva non 
Solo il via del campionato, ma 
anche l’incontro di questo pri- 
Mo turno con i campioni d'I- 
talia dell’Inter, possa trascor- 
tere, quasi in serenità le ore 
della.vigilia. Per lo meno con 
le idee abbastanza chiare cir- 
Ca la disponibilità degli uomi- 
Ni, la consistenza di un incas- 
So che fin d'ora si presenta 
eccezionale, condizioni del 
tempo che sembrano fatte ap- 
Posta per coronare in tutti i 
SUoi particolari quella che si 
presenta come una «storica» 
festa dello sport. La squadra 
bianconera si è allenata 
anche ieri mattina, come del 
Testo è abituale, e questa mat- 
tina ultimerà la preparazione 
con unileggero lavoro di rifini- 


tura. 

Scontata ormai l’assenza di 
Acerbis e di Pin, non ancora 
rimessisi dai rispettivi infor- 
tuni, tutti gli altri giocatori 
sembrano in buone condizio- 
ni, compresi Billia, Tesser e 
Vriz; quest’ultimo aveva ac- 
cusato una botta alla caviglia 
in allenamento, ma per fortu- 
na non ha avuto conseguenze 
di sorta. 

Attenzioni del tutto parti- 
colari sono state poi rivolte a 
Neumann, il giocatore sul 
quale inevitabilmente si pun- 
teranno gli occhi dei tifosi, 
particolarmente ansiosi di ve- 
dere all'opera il centrocampi- 
sta dal cui apporto si attende 
un vero e proprio salto di 
qualità dell'intera squadra, e 
che domani oltretutto sarà 
opposto ad un «certo» Proha- 
ska che avrà dalla sua anche 


COPPA ITALIA DILETTANTI SECONDO TURNO 


Ponziana-Monfalcone 
oggi in viale Sanzio 


Ha destato stupore, la scor- 

Saisettimana, il sonante pun- 

feggio restituito dal Ponziana 

’Edile Adriatica, che pure, 
Con'pieno merito, si era aggiu- 
‘ata sette giorni prima, il 

Primo round di Coppa Italia. 
asquadra biancoceleste, ap- 

Parsa nettamente migliorata 

Tispetto alla sua prima esibi- 

Zione, ha saputo sfruttare al 

Meglio l’attimo di smarrimen- 

accusato dall'ambiziosa 
antagonista. Per la compagi- 
ne.di Vito Florio si è trattato 

Solamente di un brusco risve- 

Elio da un sogno cullato forse 

brematuramente, che non 

‘Mancherà di fornire positive 

dicazioni nel corso dell’im- 

Minente campionato, che si 
Prevede per gli aziendali asso- 
tamente di primo piano. 
‘Questo pomeriggio il Pon- 

ana è chiamato a conferma- 

Tei recenti progressi sul cam- 
Ro di viale Sanzio al cospetto 
Ui'una formazione blasonata 
©he non fa certamente miste- 
To dei suoi ambiziosi proposi- 
i. Il secondo turno della Cop- 

Pa Italia dilettanti vedrà 
&bppunto di fronte alla forma- 
one triestina il S. M. Monfal- 

‘one di Lulich e Politti. 

A Ja ca a veramente 
lei pasticci in questo momen- 
to. è Claudio Cattonar, alle 
prese con difficili problemi di 

‘schieramento, poiché non 
potrà effettuare le sue scelte 
senza l'avallo del medico so- 
Ciale, in quanto Oltre alle defe- 
Zioni forzate di Gerin, Cicliti- 

Ta;Marino' Bembo e Ravalico, 

‘sono aggiunte le imperfette 

Condizioni di Budicin e Zoch, 

Usciti anzitempo per infortu- 

Dio nell'amichevole infrasetti- 

Thanale di Mossa. 

Il'tecnico biancoceleste a 
lento riesce a mascherare la 
la preoccupazione («Meglio 

Yy dice — gli infortuni in que- 

Sta fase preliminare che nel 

Corso del campionato») e spe- 

di poter recuperare almeno 

Qualche pedina, magari ri- 

lando qualcosa sul piano. 

Atletico. Maggiori probabilità 
‘essere al loro posto sembra- 

‘arridere a Ravalico e Mari 

Bembo, pur se la loro pre- 
Darazione è ancora piuttosto 

aria. Mancherà ancora 

Cleconetti, il cui passaggio al 

Ponziana non è stato ancora 

burocraticamente definito. 

Monfalcone invece si 

Preannuncia quasi nel suo 
% ‘amento tipo. Scontata 

l'assenza dello squalificato 

in, l’unico dubbio della 
formazione della Rocca ‘do: 


to ma 
Scontro 


Prosegue incessante, secon- 
do il programma di Adriano 
Varljen, l’ultima fase della 
preparazione dell’altra com- 
pagine triestina iscritta al 
campionato di Promozione. Il 
Portuale conclude domani il 
ciclo degli incontri precam- 
pionato sul campo di Marano 
lagunare, dove cercherà di 
mettere a punto gli ultimi 
schemi, i 

Proficua è stata la sgambet- 
tata infrasettimanale sul 
campo della Fortitudo, dove è 
stato schierato anche l’ex ala- 


-bardato Marino Rakar, in pre- 


dicato di vestire per la prossi- 
ma stagione la casacca por- 
tualina. La trattativa con il 
Prato potrebbe concludersi 
felicemente nelle prossime 
ore, secondo le attese dei diri- 
genti e dei sostenitori del so- 
dalizio biancoceleste. Di rilie- 
vo anche l’avvicendamento 
fra i pali di Malinverno e Sca- 
bar, che dovrebbe assicurare 
il perfetto recupero dell'ex 
promessa del vivaio rossoala- 
bardato. 


Luciano Zudini 


l’incitamento di qualche cen- 
tinaio di suoi connazionali 
provenienti dalla vicina Au- 
stria e da Lignano e Grado 
dove si trovano ancora in vil 
leggiatura. 


La squadra bianconera, co- 
me del resto è ormai un’abitu- 
dine, andrà in ritiro questa 
sera, anche se non vi è dubbio 
che di «concentrazione» i 
bianconeri ne hanno fin trop- 
pa non potendo non essere 
«sentita» in maniera partico- 
lare una partita come quella 
di domani. Perani non fa anti- 
cipazioni sulla formazione, né 
lo farà domani per cui si dovrà 
attendere il fischio d’inizio 
per sapere chi sarà chiamato 
al compito di affrontare gli 
uomini. di Bersellini. D'altra 
parte, dato per improbabile lo 
schieramento a due punte, ri- 
mane quale interrogativo. su 
quale dei due portieri, Della 
Corna e Pazzagli, cadrà la 
scelta del tecnico; per il resto 
non ci dovrebbero essere ec- 
cessivi problemi, vista l’indi- 
sponibilità di Acerbis e Pin, 
entrambi centrocampisti. 


Il reparto che più sarebbe 
stato soggetto a mutamenti o 
forse anche soprese sulla scel- 
ta degli uomini si trova sfolti- 
to per cause naturali mentre 
in sostanza la. linea mediana 
quasi certamente comprende- 
rà Billia, Sgarbossa e Tesser, 
quella avanzata dovrebbe es- 
sere composta da Bencina, 
Moimas, Bilardi, Vriz e Pra- 
della. 


Anche l’Inter, che ha rag- 
giunto giovedì serail suo «riti- 
to» a Tricesimo, proveniente 
dall’amichevole di Parma, si è 
allenata ieri, ma nel pomerig- 


Ufficiale: Krol 
al Napoli 


NAPOLI — La complessa 
vicenda per il trasferimento 
del giocatore olandese Ruud 
Krol al Napoli si è risolta 
positivamente. Da Amster- 
dam l’agente londinese del 
giocatore, Denis Roach, ha 
inviato un telex al Napoli, nel 
quale ha dato comunicazione 
che Krol aveva «completa- 
mente chiarito» i rapporti con 
l'Ajax e che ogni problema 
era stato, pertanto, risolto. 


gio. Bersellini, come il suo 
collega Perani, non ha voluto 
fare anticipazioni sulla forma- 
zione che schiererà domani 
allo stadio «Friuli». 

Anche i nerazzurri conclu- 
deranno oggi la preparazione 
con unleggero lavoro di rifini- 
tura. Inutile ricordare a que- 
sto punto, che trovare un bi- 
glietto per la partita di doma- 
ni appare un'utopia. 

La sottoscrizione degli ab- 
bonamenti si chiuderà oggi 
alle 12.30. A tutto ieri mattina 
erano stati sottoscritti oltre 
settemila abbonamenti, per 
un incasso che si aggira sul 
miliardo di lire. — 

Per quanto riguarda la par- 
tita di domani, si calcola che 
l'incasso registrato finora si 
aggiri già sui trecento milioni 
di lire. 

Giorgio Verbi 


pre più veritiero il detto popo- 
lare «morto un Papa se ne fa 
un altro». E se questo non è 
italiano oggi è ancora più di 
moda. 

Ma veniamo alle vere prota- 
goniste, le squadre. Comincia- 
mo, per. legittimo diritto di 
precedenza, dai campioni d'I- 
talia dell'inter. 

Molti li danno anche que- 
st'anno per favoriti. Hanno 
uno degli stranieri più quota- 
ti, Prohaska, e una squadra 
che l’anno scorso, valorizzan- 
do iîl collettivo, ha già messo 
in mostra quanto vale. Ora 
bisognerà vedere come l’au- 
striaco riuscirà a ‘inserirsi 
nell’intelaiatura nerazzurra 
dove — nelle prime partite — 
era nato un problema di coe- 
sistenza con Beccalossi. Ma 
soprattutto, quello che Bersel- 
lini deve risolvere, sarà quel- 
la differenziazione nell’impo- 
stare la manovra senza un 
punto di riferimento costante 
(come accadeva in passato) 
con una armonizzata a un 
chiaro perno qual è Proha- 
ska, fatto che potrebbe allen- 
tare il gioco. L’Inter esordirà 
al «Priuli» con l'Udinese, un 
impegno che sulla carta non 
si presenta dei più facili. Mer- 
coledì dovrà poi vedersela 
nell’andata di Coppa dei 
Campioni con il Craiova (e 
dovrà fare a meno dello squa- 
lificato Marini); è ovvio che il 
risultato di Udine avrà il suo 
peso nel morale dei milanesi. 

Avversarie numero uno del- 
l'Inter saranno — oltre che 
per tradizione — le due torine- 
st che in Coppa Italia hanno 
dimostrato di essere fra le 
compagini più in forma del 
momento, cosa che non han- 
no fatto certamente vedere i 


Totocalcio n. 3 


Bologna-Ascoli 
Brescia-Avellin 
Cagliari-Juventus 
Como-Roma. 


» 
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DI 


PI 
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Pescara-Cesena 
Rimini-Catania, 
Sampdoria-Monz; 


» 


x 
1 
2 
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1 
1 
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1 
1 
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1 


» 


nerazzurri. La Juve, esaltata 
da quel Brady che forse è il 
miglior straniero approdato 
în Italia, gioca quest'anno un 
campionato che deve assolu- 
tamente vincere per cancella- 
re le passate delusioni e rien- 
trare, rafforzata dall’irlande- 
se, nel giro internazionale. 
L’intelaiatura, escluso Brady, 
è rimasta la stessa e qualche 
perplessità può destare la pri- 
ma linea, se Bettega non riu- 
scirà ad entrare in palla. Il 
battesimo dei bianconeri è 
previsto a Cagliari,. contro 
una formazione che dovrebbe 
presentarsi incompleta. La 
trasferta, quindi, non si an- 
nuncia impossibile. 

Il Toro esordirà invece în 
casa, ospitando la Pistoiese, e 
non dovrebbe avere difficoltà 
ad incamerare i primi due 
punti. Il Torino, però, rischia 
di partire senza Van de Kor- 
put, infortunatosi nell’impe- 


gno conla nazionale olandese 
opposta all’Irlanda di Brady. 
I granata, comunque, pure 
senza il loro libero internazio- 
nale, dovrebbero avere le car- 
te in regola per conquistare i 
primi due punti della stagio- 
ne, anche se il loro entusià- 
smante cammino in Coppa 
Italia necessita di qualche ve- 
rifica più consistente. Molto 
atteso D'Amico. 

Nel «toto-scudetto», un ruo- 
lo di outsider meritano Fio- 
rentina e Roma. i viola que- 
st’anno hanno trovato, grazie 
all’innesto di Bertoni in attac- 
co, di Casagrande nel ruolo di 
mediano e di Contratto in 
quello di terzino, tre pedine 
che possono rivitalizzare il 
gioco gigliato, il quale vanta 
sempre în regia un uomo d’or- 
dine come Antognoni. Se a 
questo si aggiunge la buona 
vena che nell’inizio di stagio- 
ne ha messo in luce Desolati, 


si capisce come la Fiorentina 
abbia di diritto il passaporto 
di guastafeste numero uno 
nella lotta non più incrociata 
fra Torino e Milano. La Fio- 


rentina ospiterà il ‘Perugia | 


(ancora non in forma miglio- 
re) e che non dobbiamo di- 
menticare parte da —5 assie- 
me a Bologna e Avellino, ren- 
dendo meno drammatica la 
lotta per la retrocessione. 
La Roma di Falcao; che di- 
sputerà pure la Coppa delle 
Coppe, presenta anche delle 
ottime credenziali, rafforzata 
in panchina da quella vec- 
chia volpe di Liedholm che — 
dopo i successi all’ombra del 
Duomo — è riuscito a portare 
nella capitale un atteso titolo 
qual era la Coppa Italia. I 
romani esordiranno a Como 
ospiti della compagine che 
Marchioro — almeno fino a 
questo momento — non è riu- 
scito a. vestire dei panni di 


Castelgandolfo — Il Papa ha ricevuto in udienza particolare il calciatore brasiliano in forza 
alla Roma, Paulo Roberto Falcao, accompagnato dalla mamma e dalla zia 


Falcao ricevuto dal 


Pa 


a 


{(Teléefoto Upi) 


OLTRE A COLETTA ANCHE MAGN 


OCAVALLO NON SARÀ DISPONIBILE DOMANI 


Bianchi dosa gli clementi 


La Triestina completerà nel 
pomeriggio a Valmaura la 
preparazione per la trasferta 
di domani a Conegliano, dove 
sarà impegnata nella penulti- 
ma giornata di ritorno della 
Coppa Italia semipro. Bian- 
chi, soddisfatto per l'impegno 
con cui tutti i giocatori hanno 
affrontato sino ad ora ogni 
allenamento e per il grado di 
forma raggiunto dalla quasi 
totalità dei suoi uomini che 
viaggiano in perfetta sinero- 
nia con la tabellina predispo- 
sta assieme al prof, Anzil, ha 
allentato ieri mattina il ritmo 
della preparazione. 

«Siamo a buon punto — ha 
detto l’allenatore — e poiché 
giovedì abbiamo lavorato 
Sodo è giusto che i ragazzi 
tirino un po? il fiato. Ad ecce- 
zione di Franca, Magnocaval- 
lo e Scarel, che stanno co- 
munque recuperando grada- 
tamente il tempo perduto, 
tutti gli altri sono a buon 
punto. È scontato che i tre ai 


Uno sguardo dalla panchina 


Nessuno sa quali commenti vengono fatti durante le partite in panchina; con l’allenatore 


Bianchi, tipo pacato e compassato, è certo comunque che l’atmosfera è delle più distese, Anche 


questa foto, scattata durante Triestina-Udinese, lo attesta. Sono visibili, da sinistr: 
atore De Vito, Lombardo, Zandegù, Giglio, l'allenatore Bianchi, il medico sq 
agnaeil massaggiatore Evangelisti 


l’accom- 
o dott, 
(Italfoto) 


quali ho accennato facciano 
ancora fatica a reggere il pas- 
so dei compagni; è per questo 
motivo che sono costretti a 
lavorare più degli altri. È 
chiaro anche che non essendo 
al massimo devo ancora dosa- 
re il loro impiego». È 

Oltre a Coletta, costretto a 
svolgere un lavoro particola- 
reggiato, in quanto risente 
della botta subita domenica 
alla gamba destra, si è par- 
zialmente fermato ierì Magno- 
cavallo per un lieve indolenzi- 
mento al quadricipite, lo stes- 
so che nell'ultimo campiona- 
to aveva costretto il giocatore 
a bloccarsi più volte. 

Coletta ,e Magnocavallo, 
quindi, difficilmente saranno 
disponibili per la partita di 
domani. Bianchi non intende 
correre inutili rischi. 


C. N. 


PASTI CESTI 


«Coppa Regione» 

Il secondo turno eliminato» 
rio della «Coppa. Regione», 
torneo di calcio riservato alle 
squadre dilettanti di seconda 
e terza categoria, avrà oggi un 
prologo costituito da quattro 
anticipi: Pasianese - Mar. 
Ter., Santa Maria la Longa - 
Savognese, San Lorenzo - Ita- 
la San Marco, Medea - Onta- 
gnano. 

Il programma di domani 
prevede la disputa di queste 
partite: Budoia - Solese, Au- 
dax San Martino - Tre S Cor- 
denons, Maianese - Olimpia 
‘Paderno, Rivignano - Latisa- 
notta, Pro Fiumicello - Ron- 
chis, Ruda - Flambro, Torre 
Tapogliano - Inter Club Por- 
petto, Staranzano - Fossalon, 
Rosandra - Sistiana (San Dor- 
ligo della Valle, ore 16.30), 
Giarizzole - Costalunga (Aqui- 
linia 16.30) e San Marco - Opi- 
cina Supercaffè (Villaggio 
pescatore, ore 16.30). 


—________ 


«COPPA PRIMAVERA» 


Triestina-Verona 


A Udine il Treviso 


Seconda giornata, domani, 
della fase eliminatoria della 
«Coppa Italia» di calcio riser- 
vata alle squadre primavera. 
Le due regionali giocheranno 
entrambe in casa. Gli alabar- 
dati, dopo essere andati vici- 
nissimi al successo contro il 


«Vicenza (pareggio dei. berici 


all'ultimo minuto), cercheran- 
no di conquistare i primi due 


da schierare a Cone 


punti a spese del Verona. L'in- 
contro con gli scaligeri verrà 
giocato con inizio alle 16 iny 
Viale Sanzio. 

L'Udinese, reduce dal suc- 
cesso esterno di Padova, ospi- 
terà il Treviso. 


SLI 


Torneo Borgo S. Sergio 


Girone A; Ingrosso Carta Plasti- 
ca - Bar Trento 1-1; Off. Sanapo 
Buffet Dory - Te Borgo S.S. Pacori- 
ni 3-6;. Girone B: Autoff. San Ser- 
gio - Inter Trieste 3-4; Poster Buffet 
Vita - Bar Aurora 4-3, Girone A: Te 
Borgo S. Sergio Pacorini - Bar 
Trento 3-0; Off. Sanapo Buffet Do- 
Ty - Ingrosso Caria Plastica 0-2. 
Girone B: Autoff. San Sergio - Bar 
Autora 0-2; Poster Buffet Vita - 
Inter Trieste 0-2. 


VINCE IL BENFICA 

Il Benfica di Lisbona ha battuto 
l’Altay di Smirne per 4-0 in una 
partita eliminatoria della Coppa 
delle Coppe. 


CICLISMO 
Oggi Milano - Torino 
Domani «Piemonte» 


MILANO — Giocano a rimpiat- 
tino fra di loro i primi attori del 
ciclismo italianio, impegnatò oggi 


e domani nella Milano-Torino e, 


nel Giro del Piemonte. Moser, e 
con lui Gavazzi, hanno infatti de- 
ciso, dopo lunghe meditazioni, di 
schierarsi soltanto al via. della 
prima corsa, 

Saronni con Baronchelli e Bat- 
taglin hanno invece scelto il Giro 
del Piemonte, disertando quindi 
la Milano-Torino. Vi sono ragioni 
«tattiche» e tecniche in queste 
scelte. Che Moser e Saronni vo- 
gliano «tatticamente» evitare al 
momento uno scontro diretto do- 
po le polemiche seguite agli sfor- 
tunatissimi campionati del mon- 
do è abbastanza ovvio. Ma vi soho 
anche ragioni tecniche dovute al- 
le rilevanti diversità dei due per- 
corsi. 

La Milano-Torino appare adat- 
ta soprattutto ai passisti ed ai 
velocisti 


liano 


CALCIO 
Coppa Italia dilettanti 
‘PONZIANA - S. MICHELE 
MONFALCONE, viale Sanzio, ore 
16.30. 


Memorial «Race» 
Finalissima: VESNA - PRIMOR- 
JE, Prosecco, ore 20.30. 


Amichevole 
FORTITUDO - CAMPANELLE, 
campo Muggia, ore 20. 


«Coppa Stendardi» 
Campo via Carsia: CALMAS 
STOLLI GOMME - DUKE, ore 17; 
GRETTA - BURRO GIGLIO, ore 
18.15: 


TENNIS 
"Torneo «Gerin Sportivo» e tor- 
neo regionale giovanile. Campi 
dell’At Opicina di via Conconello, 
ore 9. 


BASEBALL 
Torneo «Tergeste» allievi 
Campo di Villa Opicina. Ore 10, 
finale quinto posto: DEC. MA- 
SCHIETTO - CHIARBOLA; ore 
16; finale terzo posto: TERGESTE 
- JEZICA LUBIANA. 


PALLACANESTRO 

Torneo «Breill Okay» 
Semifinali al palasport: ore 16, 
FARI GORIZIA - POL. CHIAR- 


BOLA4 ore 18, VARTA BOLZA- | 


NO - G. S. RIVA DEL GARDA. 


‘nereo —5 in classifica. 
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ANI AL VIA LA SERIE <A» CON INTER, JUVE, TORINO, FIORENTINA E ROMA A_DARSI BATTAGLIA MENTRE MILAN E LAZIO ESORDISCONO IN «B» 


Neumann, il bianconero in più!" 
perni: | Un campionato di stranieri e molte speranze 


con tanti protagonisti e un po’ di nostalgia 


pericolosa provinciale. Panni 
che, di’ diritto, spettano al 
contrario all’Ascoli, l’unica 
frale squadre di serie A a non 
avere mutato una pedina. 

I punti di forza sono noti: 
quel Moro al. quale perfino 
madama Juve (oltre che il 
Napoli.e altri) ha fatto la 
corte e il vecchio Pietruzzo 
Anastasi che nelle Marche ha 
respirato l’aria di Varese, 
quella, insomma, della vec- 
chia provincia, a lui più con- 
geniale di una metropoli co- 
me Torino. L’Ascoli dovrà già 
dimostrare quanto vale in 
uno scontro che si presenta 
molto interessante. I bianco- 
neri giocheranno infatti con- 
tro il Bologna di kadice, altra 
compagine che ha iniziatò be- 
ne la stagione e che — non 
bisogna dimenticarlo — non 
può permettersi passi falsi a 
causa di quel pericoloso e fu- 


Altra formazione che po- 
trebbe rivestire un ruolo im- 
portante è il Napoli di Krol.e 
Marchesi, uno fra gli allenato- 
ti più preparati della serie A. 
Il futuro dei partenopei di- 
penderà molto dall’impegno 
con il quale il grande olande- 
se affronterà quest’avventu- 
ra, in quanto è un giocatore 
che da solo, con la sua espe- 
rienza e intelligenza di gioco, 
può rendere pericolosa una 
squadra. Ospite del Napoli 
sarà il Catanzaro di Bur- 
gnich, un ex «messicano» che 
tenta la fortuna come tecnico 
sul palcoscenico della serie A. 
Il talento, di solito, un allena- 
tore lo dimostra proprio in 
questo tipo di esperienze, co- 
struendo squadre e giocatori 
che non sono divi, ma che 
potenzialmente possiedono 
delle doti. Suo compito sarà 
appunto quello di scoprirlo e 
valorizzarlo. Tanti auguri. 

Brescia-Avellino, propone 
infine una sfida che ha già 
sapore di lotta acerrima per 
non retrocedere. Gli irpini, 
però, hanno un Juary che da 
bravo brasiliano oltre a se- 
gnare ha dimostrato anche di 
saper danzare, ed è stata una 
danza del gol. 

A questo punto, è quasi 
doveroso un pensiero a chi 
manca, Milan e Lazio, due 
squadre che di diritto avreb- 
bero occupato le nostre cro- 
nache. Il Milan parte ospitan- 
do il Bari, la Lazio un Paler- 
mo in gran forma. L’Olimpico 
e il «Meazza», a settimane 
alterne, accoglieranno così il 
calcio cadetto, e si spera sia 
un solo anno di purgatorio. 
Ma che sia anche un anno di 
meditazione e dî riflessione 
non solo per le due società, 
ma per tutto il mondo calcisti- 
co milanese e romano. Per- 
ché, non bisogna dimenticar- 
lo, lo sport del pallone, anche 
se suddiviso in categorie, por- 
ta un messaggio univoco che . 
è soprattutto di lealtà. Una 
volta appreso questo, sarà 
Sacile salire in serie A e rima- 
nervi sempre. 

Fabio Cescutti 


Van De Korput 


non sarà in campo 


TORINO — Il calciatore 
olandese Michel Van De Kor- 
put non potrà esordire doma- 
ni nelle file del Torino, nella 
‘prima giornata di campionato 
e probabilmente dovrà anche 
saltare il costo impegno 
di Coppa Uefa. È 

L'atleta ha infatti riportato 
mercoledì a Dublino, nell’in- 
contro Eire-Olanda, ùna di- 
storsione alla caviglia destra. 
Van-De Korput, giunto a Tori- 
no, è stato subito visitato dai 
sanitari del club granata e 
sottoposto ad un esama radio 
grafico, 


IL CITTÀ DI TRIESTE (QUATTRO CAVALLI AL VIA) È DAVVERO UN «GRAN» PREMIO? 


Adesioni minime a Montebello 


Soltanto in quattro al. via 
del Gran Premio Città di Trie- 
ste in programma domani po- 
meriggio a Montebello. All’at- 
to definitivo della dichiarazio- 
ne dei partenti, avvenuto ieri 
mattina, si sono sciolti alcuni 
dubbi, e se positivo si è dimo- 
strato l'assenso di Doringo, 
che rimane sulla bella vittoria 
trevigiana, sono di contro di- 
spiaciute le assenze dell’altro 
indigeno Artheno e del giova- 
ne americano Two Twenty 
Dream, entrambi battenti 
bandiera triestina, che avreb- 
bero dato, pur nella difficoltà 
dell’assunto, una notà campa- 
nilistica alla corsa. 

Pertanto il «Città di Trie-. 
ste» si basa sulla presenza del 
«prima scelta Usa» Song and 
Dance. Man, un cavallo che 
possiede i requisiti per dare 
‘un'impronta tecnica rilevante 
alla competizione (faremo an- 
che stavolta'un pensierino al 
record della pista, pur doven- 
do riconoscere che l'1.16.6 di 
Be Sweet sia diventato una 
specie di incubo per chi finora 
ha tentato di superarlo), non- 
ché sulle presenze di Contin- 
gent Fee.e Kawartha Artic, 
mentre Doringo, che a Monte- 
bello è di casa, non ha bisogno 


di presentazioni avendo avu- 
to, l'allievo di Giarcarlo Baldi, 
svariate occasioni per illu- 
strare la sua indiscutibile 
classe. 

Campo snello, anche trop- 
po, ma qualitativo. Si poteva 
sperare in qualche adesione 
in più, ma gli appiedamenti di 
Vivaldo Baldi e di Peluso han- 
no orbato la corsa di due pedi- 
ne importantissime come The 
Last Hurrah e Our Dream of 
Mite, i quali avrebbero dato 


alla corsa l'etichetta di un: 
premio veramente «grande». 


Ecco il campo. Gran Premio 


Pronostico Totip 


Trotto ROMA 
l.o arrivato 111 
2.0 arrivato 1x2 
Trotto ROMA 
lo arrivato. 1 x 
2.0 arrivato x 1 
Trotto BOLOGNA 
lo arrivato x 2 
2.0 arrivato 2 x 
Trotto NAPOLI 
$ Lo arrivato 1 x 
2.0 arrivato x 1 
Trotto MONTECATINI 
lo arrivato x 2 
x 
2 
1 


2.0 arrivato 2 
TRIESTE 
1.0 arrivato 1 
zio arrivato 2 


Trotto 


Città di Trieste, lire 20 milioni 
metri 1660, alla pari: 1) Dorin- 
go (G.C. Baldi); 2) Contingent 
Fee (M. Rivara); 3) Kawartha 
Artic (M. Barbetta); 4) Song 
and Dance Man (A. Fonta- 
Di MG. 


Oltre due milioni 


per la Tris: 15-13-18 


TORINO — Uweinat, guida- 
to da Carlo Bottoni, ha vinto 
ieri sera il Premio Sharif di 
Jesolo (L. 15.000.000, m'2060) 
di trotto, corsa Tris della set- 
timana; con un deciso allungo 
a centro pista si è imposto a 
Liante, Actril, Impris e altri 
quindici avversari (il n.11 Caf: 


sal non ha corso). Tempo al 
km :1.20.7. La combinazione 
Tris vincente è quindi 15-13- 
18. Tot.: 54, 21, 135, 65 (266). 
Movimento Tris, L. 
630.481.000, quota ai 189 vinci- 
tori, L. 2.268.397. 


MINCHILLO CAMPIONE 
Minchillo ha conservato il tito- 
lo italiano dei superwelter bat- 
tendo ai punti lo sfidante Ungaro. 
sul ring di Lido di Camaiore. 


PATTINAGGIO ARTISTICO 


: L'Oscar del libero 
sulla pista dell'Edera 


La stagione agonistica sta vol- 
gendo al termine per i pattinatori 
dell’artistico ma sono numerose le 
manifestazioni in calendario che, 
tempo permettendo, impegneran- 
no gli atleti fino a metà ottobre. 

Una delle competizioni di mag- 
giore spicco in questo finale è sen- 
za dubbio l'Oscar del libero, trofeo 
messo in palio dalla società sporti- 
Va. Edera, che si disputerà nel 
‘pomeriggio di oggi sulla pista 
di S. Giovanni (nei pressi della 
trattoria Suban) con inizio alle 15. 

Il nome stesso della manifesta- 
zione indica la sua peculiarità; i 
partecipanti infatti svolgono sol- 
tanto un esercizio libero, non si 
effettuano obbligatori. 

Sei società della provincia han- 
no annunciato la loro adesione; 
Dopolavoro Ferroviario, Grandi 
‘Motori, Jolly, Polet, Pol. Opicina e, 
naturalmente, Edera. I pattinatori 
saranno suddivisi in quattro cate- 
gorie Guniores nazionale, juniores 
regionale, allievi ed esordienti), 
senza distinzione fra maschi e fem- 
mine, ai quattro vincitori le singo- 
le categorie andrà l'Oscar. È stato 
‘messo in palio inoltre per la socie- 


‘tà che avrà totalizzato il miglior 


punteggio complessivo il Trofeo 
Zennaro. ù 
U.S. 


Pag. 16 


ORARIO FERROVIARIO | 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - BELGRADO - BUDA- 

PEST - SOFIA - ATENE - ISTAN- 
BUL - MOSCA 


PARTENZE 
10.21 Ex Simplon Express - Villa 
‘. Opicina:- Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 
V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Subotica - Novi Sad 
(cuceatte:Il cl. Trieste - Su. 
botica cuccette | cl. Trieste - 
* Novi Sad) (si effettua mar- 
tedì, mercoledì, giovedì, 
venerdì, sabato - sonpresso 
15.8-1.11; 25°e 26.12; 25,46 
1.5) 
16.48. DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
17.48 D V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
18.304D )V: Opicina - Lubiana (1) (3) 
18.56 D. V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl,..Trieste - Belgrado) (4) 
19.50 DV. Opicina - Lubiana (2). (3) 
20.08 Ex Venezia Express -Villa Opi- 
‘ * ‘cina - Lubìana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette.Il 
ci. Venezia - Skopje, Vene- 
zia» Jstanbul) cuccette Il cl. 
Venezia Atene (escluso gio- 
vedi e domenica 5.6-28.9) 
WLAB Veriezia - Atene (so- 
lo giovedì e domenica 5.6- 
28.9) 
20.20 LV. Opicina 
23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica 6.6-26.9) WLAB 
Roma - Mosca (5) - WLAB 
Torino - Mosca (solo il sa- 
bato 7.6-27.9) 


13,48 
14.48 
15.02 


uomi 


e ARRIVI 
5.01 D Budapest - Zagabria - Lu- 
. biana - Villa Qpicina (WLAB 
Mosca! Torino solo vener- 
di 6.6-26.9) WLAB Mosca - 
n Roma (6) 
5.30 D. Novi Sad - Subotica - Zaga- 
‘bria - Lubiana + Villa Opici- 
na (cuccette ll cl. Subotica - 
Trieste e jcuccette | cl. Novi 
Sad - Trieste) (si effettua 
martedì, mercoledì, ‘giove- 
dì, venerdi è sabato - sop- 
presso: 15.8, .1:11-25 e 
‘26.12, 111-254, 1.5) 
9.17 D Lubiana » V. Opicina (1) (3) 
10.17.D Lubiana - V:Opicina (2) (3) 
13.35. L. Lubiana - V. Opicina-(1) (3) 
14.35 L' Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
16.38 D Lubiana V. Opicina (1) (3) 
17.38 D .Lubiana -.V. Opicina (2) (3) 
18.48 Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 

21.30,.L Villa Opicina i 


(1) Si effettua dal 28.9 

(2) Si effettua dal 2.6 al 27.9 

(3) Soppresso nei giorni festivi 
(4) Si effettua nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato. 
Soppresso i giorni 15.8, 1.11, 25.e 
26.12, 11.1, 25:4-1.5: 

(5) Noncircola nei giorni di sabato 
(1.6-25.9); Giovedì e sabato dal 26.9. 

(6) Non circola il venerdì (1.6-24.9) 
e il mercoledì e venerdì dal 25.9. 


TRIESTE - ‘UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


Udine - Tarvisio 

17.43 ‘D Udine - Venezia (1) 

18.00 | Udine: \ 

19.18 .D. Udine 

20.02 L Udine, 

20.42 D' Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e II cl. 
Trieste,-. Vienna) 

23.00 L Udine | 


MONACO 
peri - 
PARTENZE 
5.20 L' ‘Udine | 
6.10 D Udine - Tarvisio 
6.16 L_ Udine 
7.15 D Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (solo! 1.6-27.9) 
9.52,L, Udine 
12.22 D Udine - Tarvisio 
13.10 L Udine - Carnia 
14.00 D_ Udine 
14.35. L_ Udine }, 
LE 


ARRIVI 
Udine 
Udine: (1) 
Udine 
Venezia - 
.46 L_Udine 
.00 D Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienria - Tarvisio 


Udine (1). 


., dine (cuccette | e Il cl. 
"Vienna - Trieste) (2) 
10.10 D Udine 
11.44 L Udine 
11,57 R_Milafio C. - Vicenza - Trevi 
so.- Udine 
14.20 D Udine ‘* 
15.15 L. Udine 
16.43:D \Udine 
18.03. L. Udine, 
19.30 L Udine 
19.55. Ex. Tarvisio - 
20,54-1.. Udine 
22.30 L_ Udine 
22.50 D Monaco - (solo, 1.6-27.9) 
Vienna - Tarvisio - Udine 


Udine 


(1) Soppresso nei giorni festivi. 
gui nostro giornale 


publikompass | 


Continuaz. dall’11.a pagina 


COMMERCIALI 
(0) Lire 300 per parola 


‘A. ABBONDANTISSIME quo- 
tazioni acquistiamo oro, ar- 
Telo gioiellerie antiche. Rea- 

rete PIÙ VANTAGGIO: 
SAMENTE GOLDMARKET 
via Roma 20. 10302 O 

ACQUISTANSI ORO ARGEN- 
TO disimpegno polizze. Orefi- 
ceria CORSO ITALIA 28. Pri- 
mo piano. 105430 

OCCASIONISSIMA vendesi 
compressore tagliapiastrelle 
levigatrice nastro combinati. 

‘avorazione legno smeri- 
gliatrice angolare trapano 
elettrico sega nastro v. Conti 
9/1. 10928 O 

‘OREFICERIA «LIBERTY» AC- 
QUISTA ORO, ARGENTO, 
GIOIELLI ANTICHI E ORO- 
LOGI D'EPOCA. V. MAL- 
CANTON 14/B TEL. 631641. 

10468 O 


DARWIL acquista ORO 


anche rottami pagando a lire 
11.150 al gr. secondo titolo. 
Massima serietà disimpegno 
polizze. Trieste piazza San 
Antonio Nuovo 4, Il piano. 


RAPPRESENTANTI,  PIAZZISTI 
P. Lire 300 per parola 


IMPORTANTE azienda prodot- 
| ti siderurgici assume venditori 
zone Tre Venezie e Mantova 
trattamento superiore alla 
media. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 21/N 34100 
Trieste. 270P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q , Lire 300 per parola 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto tel. 
566355. 10814Q 


A.A. AUTODEMOLITORE va- 
luta il massimo auto da demo- 
lire ritirandole sul posto tel. 
821378. 10846/Q 


ACQUISTATE la Vs. autovettu- 
ra presso AUTOSALONE 
PEUGEOT via Ghirlandaio 5, 
telefono 790659, la pagherete 
in 36 mesi senza acconto senza 
ipoteca e senza cambiali. Re- 

. nault 6-5, Peugeot 104 (3 e 5 
porte) 204-304, Simca 1100 B, 
Fiat 124-132-850 C inoltre 

. TUTTII MODELLI PEU- 
GEOT 1980 e i nuovi CICLO- 
MOTORI PEUGEOT in pron- 

» ta consegna. 10839/Q 


'AFFARONE per esigenze lavoro 
vendesi Opel Kadett 1100 otti- 
mo stato uniproprietario. Ra- 
teizzando tel. 820545. _.3417/Q 

ALFA ROMEO ZANARDO RI 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20 tel. 796348 
valutando al massimo il vo- 
stro usato offriamo nuove e 
usate con rateazioni fino a 36 
mensilità senza cambiali per- 
mutiamo usato per usato AL- 
FA ROMEO 2000 Alfetta aria 
condizionata "77 Gt 1800 aria 
condizionata impianto gas ’75 
Alfetta 1800 impianto gas ’78 
"76 Alfetta 1.6 impianto gas ’78 
Alfa Sud super 1200 79 FIAT 
132 2000 aria condizionata 78 
132 2000 automatica ’78 128 
berlina C1 "78 128 "73 127 1050 
#8 AUTOBIANCHI A112 
‘Abarth 70 Hp '78 112 Abarth 
58 Hp 74 [CIA Beta coupé 
2000 ’79 Fulvia coupé 1300 S 
#18 INNOCENTI Mini de Tom- 
maso 79 RENAULT 14 Gt '79 
5 T1'78 FORD Fiesta 900 L "76 
JAGUAR 4.2 automatica "78 

‘OCCASIONE PANDA 2000 
KM SUL NOSTRO USATO 
GARANZIA 3 MESI VISITA- 
TECI!! 3373/Q 

ALLA concessionaria Lancia 
Via Flavia 55 tel. 820204. Mini 
clubman 1100; Mini de Toma- 
so, special nero; Fiat 132 1600- 
2000; Ford Fiesta 1100; Fiat 

130 coupé Horizon 1300; Audi 

, 80 Gte; Citroen Gs. club; D 
special; Peugeot 304 familiare; 
Opel Rekord diesel; Manta 

1200; Scirocco Gt; Fiat cam- 
Paisolo 10854/Q 

AUTOVETTURE USATE IN 
GARANZIA VIA MATTEOT- 
'TI 39 TELEFONO 728366 Al- 
fette 1.6 1.8 Giulietta 1.3 Giu- 
lie 1.3 Alfa Sud 1300 Gt junior 
Alfetta 2000 aria condizionata 
Fiat nuove e usate 126 127 128 
C1 131 Cl Ritmo 5 marce 132 
Gis spider X19 Renault 5 TI 
permute rateazioni senza 
cambiali 40 mesi. 968Q 

BMW 520/6, agosto ’78, nera, 
interno nero, predisposta rice- 
trasmittente, perfetto stato, 
usata per rappresentanza, 
vendesi. Telefonare 0432/ 
28231, ore ufficio. 050303 Q 

CAUSA partenza immediata ce- 
desi contratto Benelli 504 
sport. con forte sconto telefo- 
nare concessionario 741238. 

3455/Q 

DIPENDENTE Fiat vende Rit- 
mo.60 Cl accessoriata Monfal- 
cone 0481-75982. 770Q 

FIAT 850 special 69.000 km ef- 
fettivi carrozzeria sana motore 
frizione freni appena revisio- 
nati causa indisponibilità ven- 


do 950.000 trattabili. Telefona-. 


te 731964. 3419/Q 
FORD. Escort 1300/71 Citroen 
Gx/"75 Peugeot 304/"73/"76 504 
fam./'72 504 iniez./’76 Benelli 
354/80 e moltissime altre oc- 
casioni per tutti i gusti e tutte 
le esigenze troverete presso la 
Concessionaria Peugeot Bane 
Lenz via Flavia tel. 810214 
811235. 10839/Q 
LANCIA occasioni via Flavia 59 
tel. 820204 Beta coupé 1600: 
Berlina 2000; Berlina 2000 exe- 
cutive; Hpe 1600. 10854/Q 


MOTO Ducati 750 Suzuki 500 


Montesa 250 ciclomotore Be- 
nelli ruote piccole dipendenti 
ditta Ciani vendono tutte per- 
fette via Pietraferrata 3. 
OCCASIONE Garelli vip 2 auto- 
matico visibile via Cologna 15, 
Toso. 10983 Q 
OCCASIONE vendo Bmw 2500 
‘anno "73 L. 3.000.000 per infor- 
mazioni tel. n. 0481-45900 18- 
20, 11009 @ 
PER mancata esportazione ab- 
biamo a disposizione Canal 
Jet 6+1 su autotelaio Mercedes 
per pronta consegna. Per in- 
formazioni rivolgersi Ecor via- 
le Miramare 317/2 tel. 040/ 
411846 telex 460022. 10975 Q 
PRIVATO vende Panda km. 
4.000 tel, 731220. 10949Q 
PRIVATO vende bella 500 L '72 
motore carrozzeria buona tel. 
134561. 11011Q 
VENDESI Matra Bagheera rivi- 
sionata completamente a nuo- 
va via Pigafetta, 6. 10842/Q 
VENDESI Gilera 124 5V regola- 
rità casa telefonare 0481- 
73188. 7T1Q 
VENDESI Fiat 850.coupé perfet- 
ta e Prinz 500 Nsu salita dei 
Montanelli 1/a tel. 722205. 
VENDESI Volkswagen Maggio- 
lino 1200 ottimo stato 1973, 
1.300.000 telefonare ore pasti 
0481-76241. 56Q 
VENDO Renault 4 Tl anno 1978 
in perfette condizioni permuta 
L. 3.200.000 tel. 820218. 10885/Q 
VENDO Skoda 120 Ls tel. 566027 
ore 19.00-20.00. 10990 Q 
127 anno 1972 vendesi. Tel. mat- 
tinata 820221. 20/9Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 400 per parola 
ABBIGLIAMENTO rionale tab. 
IX X XIV vendesi causa ma- 


lattia. Scrivere ‘a Publikom- 
ass, cassetta ni 43 N, 34100 


este. 10003 R. 
BAR centrale acquisto, meglio 
conmuri, 54629. 11026R 


NEGOZIO abbigliamento Gra- 
do Pineta avviamento decen- 
nale vendesi licenza con affit- 
tanza. Per accordi telefonare 
al (0431) 80719. 050307R 

VENDESI subito pizzeria Vesu- 
vio, Marina Julia. Tel. 0481- 
45370 (ore 17-24). Mer 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 300 per parola 


‘A.A.A.A, A 10 km da Grado 
bellissima villa di recente co- 
struzione con parco di 3.000 
mq, finiture signorili, vendesi. 
‘Solo se veramente interessati 
telefonare ore ufficio allo 0432/ 
732294. 050302 S 

A.A. ACQUISTO contanti e 
tamente AOERERINIO libero 
in Trieste definisco subito. Te- 
lefonare 755059. 14/98 

ACQUISTASI capannone indu- 
striale mq 500 circa in provin- 
cia Trieste. Scrivere a Publi- 
kompass, cassetta n. 34 N, 
34100 Trieste. 10963 S 

ACQUISTASI box pagamento 
contanti. Tel. 227228. 10908 S 

ACQUISTEREI contanti appar- 
tamento nella zona Val Badia. 
‘Tel. 211804. 3432 S 

ACQUISTO appartamento cen- 
trale stanza grande, cucinino, 
bagno, piano basso. Tel. 64640 
ore ufficio. 109108 

ACQUISTO contanti intero sta- 
bile Trieste e circondario, inin- 
termediari. Telefonare TENDE, 

ACQUISTO appartamentino o 
casetta modesta esclusiva- 
mente zona Muggia. Tel. 64640 
ore ufficio 273273 ore Da D 


AGENZIA CASA MIA cerca per 
‘propri clienti APPENGNIENA 1- 
2-3 stanze qualsiasi zona an- 
che da ristrutturare, assicura- 
si rapidità e massima serietà, 
Non si richiedono firme, impe- 
gni scritti né mediazione. 
Sabato orario ufficio comple- 
to. Giulia 13, 794286. 10997 S 

CERCASI mini appartamento 
qualsiasi zona anche da ri- 
strutturare. Telefono 68858 
ore 15.30-19.30 escluso dome- 
nica. 109978 

CERCO in acquisto esclusì in- 
termediari appartamento oc- 
cupato, pago contanti. Telefo- 
nare 755059. 14/98 

ESCLUSI intermediari nessuna 
mediazione privato vende li- 
bero via Vergerio ingresso 2 
stanze soggiorno-cucinino, 
grande bagno e ripostiglio con 
armadi a muro, 2 poggioli, 
ascensore e riscaldamento 
centrale. Telef.'753760. 10886 S. 

GORIZIA Agenzia IMMOBI 
LIARE VITTORIA di MON- 
FALCONE, largo Anconetta 
1,0 piano tel, 41569 cerca a 
GORIZIA per proprio cliente 
appartamento nuovo 2 letto, 
pagamento in contanti. 7615 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Fiumicello apparta- 
menti 3 letto. Palazzina 6 fa- 
miglie. Cantina garage. Nostro 
personale sul posto sabato e 
domenica mattina, 41807. 


715 S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 

FA vende Cormons via Braida 

ultimi SRERrAMEnL pronta 

entrata. Nostro personale sul 
posto sabato mattina. doi 


IS) 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento nuo- 
vo 65 mq posto macchina. 
35.000.000, 41807, 7755 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Villesse biville in 
costruzione 500 mq giardino 
41807 - 470383. 77158 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende periferia Gradisca 
villeschiera in costruzione. 
MUTUO AGEVOLATO CON- 

_ CESSO, 41807. 7758 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Sagrado villa bifa- 
miliare prontoingresso. Rifini- 
ture accurate. Possibilità con- 
tributo regionale. 41807. ‘775 S 


IL PICCOLO 


con un litro) 


e una manutenzione ridotta al minimo (ogni 20.000 km.) 
e un alto valore nel tempo che garantisce negli anni 


iltuo investimento 


Sabato, 13 settembre 1980 


Insieme all'economia, 
chi altro può darti tanto? 


Ford Fiesta vince la competizione con le altre vetture dell 
sua classe perché ti offre tutto ciò che oggi una vettura deve avere È 
per essere in linea con i tempi e per rispondere alle nuove 

esigenze del mercato. Ford Fiesta ti offre: 


® un prezzo d'acquisto assolutamente conveniente 
® uno dei più bassi consumi della:sua classe (ben 16,9 km. 


e una meccanica e materiali di tutto affidamento 
© riparazioni ridotte al minimo. 


Ford Fiesta ha un motore molto brillante, sempre pronto 
allo scatto, una guida estremamente precisa e dolce, una marcia 
silenziosa e confortevole come si trovano soltanto su vetture 


di classe superiore. 


Disponibile nei modelli Base - L- GL-S- Ghia e con motori 


957 -1117 - 1297 co. 


Tradizione diforza e sicurezza @Z> 


La trovi dai 250 Concessionari Ford. La mantieni perfetta in oltre 950 punti di assistenza. 


MONFALCONE Agenzia IM- 
MOBILIARE VITTORIA, lar- 
go Anconetta, 1.0 piano, tel. 
41569 vende MONFALCONE 
appartamento seminuovo 3 
letto, 50.000.000. 7678 


MONFALCONE Agenzia IM- 
MOBILIARE VITTORIA, lar- 
go Anconetta, 1.0 piano, tel. 
41569 cerca in MONFALCO- 
NE per propria clientela ap- 
partamenti liberi 1-2 letto an- 
che da ristrutturare, Dare 
mento in contanti. 7615 


MONFALCONE Agenzia IM- 
MOBILIARE VITTORIA, lar- 
go Anconetta l.o piano, tel. 
41569 vende RONCHI in co- 
struzione bifamiliari: taverna, 
salone, 3 letto, 3 servizi, giardi- 
no, garage 92.000.000.senza re- 
visione prezzo. 


MONFALCONE. Agenzia IM- 
MOBILIARE VITTORIA, lar- 
o Anconetta l.o piano, tel. 
1569 vende MONFALCONE 
SPIRA, nuovi, seminuo- 
vi2-3letto da Ra,000 004 in po 


MONFALCONE periferia vendo 
terreno edificabile con proget- 
to approvato 16 ville a schiera 
e palazzina 12 appartamenti. 
Telefonare 45441. 0503108 

MONOVANO nuovo prontentra- 
ta vendesi Muggia L. 
16.000.000 contanti resto mu- 
tuo. Telefonare 227228. 10908 S 


OPICINA via Nazionale privato 
vende inintermediari villa mq 
210 finiture lusso tavernetta 
rustica con caminetto man- 
sarda 4 bagni, portico, giardi- 
no esclusivo, garage. Scrivere 
a Publikompass, cassetta n. 
31-N, 34100 Trieste. 10919S 


PRIVATAMENTE comprerei 
casetta villa Trieste e dintorni 
definisco interamente per con- 
tanti. Telefonare 755059. 14-9 S 


PRIVATO vende IV piano casa 
recente rinnovato, tutti con- 
fort) ore pasti tel. 822500, po- 
meriggio tel, 811875. 10992 S 


PRIVATO vende inintermediari 
signorile centralissimo 3 letto 
soggiorno doppi servizi pog- 
gioli ampia soffitta. Tel. 
822290 dalle 13 alle 16. 109395 

ROIANO vendesi camera cuci 
na gabinetto II piano libero. 
Tel. 793090. 'T.A. 9885 

SISTIANA Visogliano vendo 
villa al.rustico 1400, metri ter- 
reno bellissima zona vista ma- 
re. 208251, ore ufficio, 7645 

SOFFITTA libera 5 vani vende- 
si facilitazioni. Visitare ore 18- 
19.30. Molino Vento 70, pri- 
mingresso. 33728 

TERRENO tra Gabrovizza e 
Sgonico 4000 mq possibilità 
installazione roulotte, acqua 
luce sul posto, zona tranquil- 
lissima. 208251, ore MO È 


‘TRE camere cucina poggiolo 
vendesi libero via S. Marco. 
Tel. 793090. T.A.989S 


VENDESI appartamento libero 
250 mq centralissimo. Tel. 
‘766980, Studio Patuanelli. 

È 10833 S 

VILLA residenziale moderna sul 
mare con imbarcadero zona 
Miramare vendesi causa tra- 
sferimento 400 milioni. Scrive- 
te a Publikompass, cassetta 
217-N, 34100 Trieste. 10871S 


VORREI acquistare apparta- 
mento modesto ma spazioso. 
569322 entro le 9 oppure ore 
pasti. 12-98 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
TE Lire 400 per parola 


PER fine settimana affittasi al- 
logglo con vitto a Cittanova 
d'Istria. Favorevole per cac- 
ciatori e pescatori. Informa- 
zione a Trieste, tel. 755941 dal- 


le ore 17 alle 18. 11002 T 
MATRIMONIALI 
U Lire 400 per parola 


DESIDERATE sposarvi? Agen- 
zia Conoscersi; informazioni 
via Pelliccerie 6, Udine, mer- 
coledì e sabato pomeriggio, 
domenica mattina. Telefono 
295923. 224U 


La nuovissima gamma Roller: quattro modelli nuovi. , 
Un'altissima tecnologia innovatrice, con le pareti laterali a 
sandwich stratificato (resistente, isolante, compatto) e con 
i telai a struttura differenziata e interamente galvanizzati. 
E poi: nuovi mobili, nuovi rivestimenti, tappezzerie e tessuti 


re 


oller- EURO 


coordinati esclusivi, nuovo e completo comfort. Minori 
consumi. Una caravan dedicata all'Europa e a tuttii climi 
d'Europa.Un piacere provarla per la sua “guidafacile; il 
dispositivo Roller, ancora perfezionato. Anche per 
cambiare. In meglio. 


Cortesi informazioni presso tutti i punti di vendita e di assistenza 
Roller. Sugli elenchi alfabetici del telefono alla voce Roller. 


DS 


DIVERSI 
Vv Lire 400 per parola 
ESPERTO equo canone offresi 
misurazioni, conteggi, stipula 


contratti. Telefono 209057. 
10413 V 


ANIMALI 
W Lire 300 per parola 


CUCCIOLI bellissimi regalo a 
persona di cuore tel. 760409. 
GATTINI tigrati bellissimi re- 
galiamo ad amici degli anima- 
li. Telefonare al 774301 ore pa- 


sti. 10967 W 
ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
7À Lire 300 per parola 


A.A.A.A,A. USATO motori mo- 
toscafi prezzi convenienti Au- 
tonautica Demarchi d’Annun- 
zio 25. 11001 Z 

A.A.A,A, TAVOLE a vela wind- 
surf freyrie prezzi interessanti 
fine stagione Autonautica De- 
marchi d'Annunzio 25. 11001 Z 

A.A.A. GOMMONI Lomac Pirel- 
li modelli 1980 prezzi fine sta- 
gione Autonautica Demarchi 
d'Annunzio 25. 110017 

A.A, MOTOSCAFI Molinari Si- 
lentcraft ultimi modelli appro- 
fittate dei prezzi vantaggiosi 
Autonautica Demarchi d’An- 
nunzio 25. 11001 Z 


A. MOTORI Evinrude ultimi 
esemplari 1979/80 prezzi puli- 
tissimi Autonautica Demarchi 
d'Annunzio 25. 11001 Z 


ADRIA: roulette complete, fun- 
zionali e costano veramente 
poco. Topo STRO 
van Muggia. Tel. da z 

BARCHE a vela classeMicro- 
tonner 4 cuccette lire 
5.500.000. Centro Nautico 
Monfalcone via Valentinis 20 
tel. 0481/470231. 


GABINATI senza patente entro- 
bordo Diesel oppure fuoribor- 
do, prezzi interessantissimi. 
Omnia Nautica Monfalcone 
strada per Grado. 760Z 


PASSERE vetroresina metri 4 e 
4.50, robuste, grandi doti mari- 
ne, Omnia Nautica Monfalco- 
ne, Strada per Grado. 760Z 


PESCHERECCI vetroresina rin- 
forzata, completi di motore 
‘oppure in guscio, 670x245 sen- 
za patente, prezzi imbattibili, 
Omnia Nautica, Monfalcone, 
via Grado tel. 0481/41066.760Z 


PILOTINA Gobbi modello Spe- 


cial 81 usata 2 ore di naviga-' 


zione, motore Evinrude 20 hp. 
più motore Segul 6 hp. con 


tutti gli accessori di bordo ed 
‘ormeggio a Sistiana vendo Li- 
re 8.000.000 non trattabili. Te- 
lefonare lunedì 65259. 


29/94 


7602 4 


PILOTINA 5 m. occasione. Om- 
nia nautica Monfalcone, via 
Grado tel. 0481/41066. —760Z 


PRENOTATE a prezzo bloccato. 
la vostra imbarcazione della 
prossima stagione presso 
Omnia Nautica di Monfalco- 
ne, via Grado: passere, piloti- 
ne, cabinati plananti, tutto 
senza patente. 760Z 


RIPARAZIONI, allestimenti, 
costruzioni imbarcazioni, assi: 
stenza. Centro Nautico Mon: 
falcone via Valentinis 20 tel. 
470231. "60Z 


ROULETTE Roller nuovissima 
causa partenza l. 3.500.000 
trattabili telefonare ore 12-14 
tel. 823520. 108742, 

VENDESI semicabinato vetro-' 
resina mt 5 fuoribordo 20 hp 
super.accessoriato. Telefonare 
0481/73188. TITZ 

VENDO motoscafo cabinato; 
perfetto 5.70 anno 79 Mercury 
90 cv con ormeggio al Villag- 

io Pescatore tel. dalle 13. alle» 
5 tel. 752581. 10806 Z 

VENDO roulotte Laika 6000 rì- 
scaldamento e veranda tel. 
0432/480733. 10860 Z 

8 metri 6 posti letto, servizi,” 
ampio ARIEL oi: queste le. 
caratteristiche , delle Si 
che pilotine con motore Diesel 
in allestimento presso il Cen- 
tro Nautico, Monfalcone, via 
Valentinis:20 tel. 470231. ‘760.2 
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APPROVATA (MA CON IL 30% DI NO") LA NUOVA COSTITUZIONE 


ì 

SANTIAGO — Sfiora il 30 
LEO il numero degli elet- 

che giovedì, nel settimo 

AMniversario del sanguinoso 
golpe con il quale venne rove- 
Sciato il governo Allende, 
hanno detto «no» alla nuova 
Costituzione, grazie alla quale 

igenerale Pinochet rimarrà 
&l| potere sino al 1989. 

Stando ai dati definitivi for- 
Niti dalle autorità, su 5,8 
Milioni di elettori che si sono 
Tetati alle urne per il referen- 
dum — gli aventi diritto al 
Voto sono 6,7 milioni — il 67,5 
Per cento, cioè 3,9 milioni, 

anno approvato il nuovo sta- 
tuto. I voti contrari sono stati 
1,7 milioni, pari al 29,6 per 
Cento, mentre il numero delle 
Schede dichiarate nulle è sta- 
to pari al 2,8 per cento. 

Pinochet ha accolto con evi- 


dente soddisfazione l’esito del | 


Teferendum. «Noi del governo 
—ha detto in una dichiarazio- 
Ne — daremo fino all'ultima 
Boccia del nostro sangue per il 
bene del paese. Le battaglie, 
Amici miei, non sempre ven- 
Bono vinte dal più forte, ma 
Piuttosto da coloro che credo- 
Nd nella vittoria. Ricordo una 
frase del 10 settembre 1973, 
Quando davo ordini ai miei 
Benerali. Dissi loro: «Signori, 
la\patria è più importante del- 
leînostre vite». Per quel che è 
accaduto, e per l’approvazio- 
ne di.questa nuova costituzio- 
ne, ringrazio l’Onnipotente»; 

Il Cile di Pinochet ha dun- 
QUe approvato la nuova costi- 

zione che garantisce al regi- 
Me militare almeno altri otto 

ini di potere assoluto. 

Per gran parte dell’opinione 
Pubblica mondiale, si è tratta- 
to di un «referendume-farsa»'e 
Der ì quasi sette milioni di 
©lettori cileni si è trattato in 

ì incubo conclusosi nell’uni- 
Comodo possibile: stragrande 
Maggioranza di voti favorevo- 

er la costituzione di Pino- 

let. 

‘Agli elettori cileni non era- 
Ro; del resto lasciate molte 
alternative. La legge messa a 
Punto dal regime militare 
comminava pene detentive di 
tre mesi in caso di astensione 
dal voto. ; 


meccanismo referendario 

non ha dato all’elettore altra, 
Alternativa che la scelta. tra.il 
S5b eil «no». Datala mancan- 
Za ‘assoluta di controlli e ga- 
nzie internazionali, non. è 
bossibile dire quanta verità ci 
Sla nelle cifre fornite dalle au- 
torita militari. Prima ancora 
©he il centro meccanografico 
Statale fornisse Je, cifre, lo 
ìsso generale Pinochet, ap- 
all'ufficio centrale elet- 
sirivolpeva ai giornali- 
ti‘con queste trion- 
‘ile ha'vinto: 
combatte: 
l'interno. e. 
esto è un 


Tato: 


timo tempo, prima del refe- 
medum, Pinochet aveva per- 
{acsso, ‘Ri suoi oppositori’ di 
laloro voce e ciò 


l'urgenza idella- ‘dittatura, le 
ti lè ‘opposizioni si'etano rac- 
icteintorno. a Eduardo:Frei, 

iper democristiano chefu a 
Lendl O stato ‘prima di Al 


le aveva usato il ter- 
‘SeSco» per definire il 
dum, ha votato, accol- 
jpplausi dai suoi soste- 
he.si' LAO: raccolti 
aAntival seggio elettorale. 
que tito umiliato per il voto 
e-sono. costretto ad. espri- 
n.queste condizioni» ha 
tto Frei 0. i 
aatu Bistos, leader sin- 
tas: € ‘agtusato dal governo 
ma SAtimenti.e posizioni filo- 
Atxiste, aveva preannuncia- 
il LR avrebbe. votato contro 
teferendum per dimostrare 


« 
utta:qu 
SA in'giro ha do ‘Bustos 
tut tta.vera.. E la calma 
n: ta ‘con la forza delle 
be: n 
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dimostrato che,» sotto | 


Santiago — La soddisfazione del generale Augusto Pinochet dopo la diffusione dei risultati del 
referendum. La sua presidenza viene ad essere prolungata fino al 1989. 


Scontato successo in Cile 
del «sì» alregime militare 


(Tel. Upi) 


DUELLI AEREI E INCURSIONI NELL'AREA DI FRONTIERA 


Le truppe d'Iraq e Iran 
sull'orlo del conflitto 


Offensiva russa bloccata in Afghanistan - Confermata la presenza cubana 


BAGDAD — Due caccia 
«Phantom» dell'Iran sono sta- 
ti abbattuti dalle forze dell'I- 
raq, che avrebbero perduto 
solo un elicottero nei nuovi 
combattimenti scoppiati gio- 
vedì lungo la frontiera fra i 
due paesi. 

Lo afferma radio Bagdad, 
riprendendo un comunicato 
del ministero della difesa. I 
combattimenti sono ripresi 
nella provincia di Dhiyalah (a 
Est di Bagdad). Essi hanno 
coinvolto forze di terra e d'a- 
ria. Le forze iraniane, riferisce 
radio Bagdad, sono interve- 
nute con l’artiglieria, mezzi 
corazzati ed aerei da combat- 
timento per respingere le for- 
ze dell'Iraq dalle località di 
frontiera di Hela e di Khadr, 
conquistate l’altro ieri. 

Le due postazioni si trovano 
in una regione di 194 chilome- 
tri quadrati che, secondo Bag- 
dad, è stata riconquistata dal- 
l'Iraq dopo giorni di aspri 
combattimenti. Il ministro 
degli esteri di Bagdad, Saa- 
doun Hammadi, ha affermato 
che la regione appartiene le- 
gittimamente all’Irag, e che le 


autorità iraniane se ne erano 
illegittimamente e gratuita- 
‘mente impossessate negli ul- 
timi anni. 

Il primo aereo «Phantom» 
iraniano, secondo l’emittente, 
è stato abbattuto nei combat- 
timenti di giovedì notte ed il 
secondo nel pomeriggio, men- 
tre l’elicottero è rimasto preso 
in mezzo dal tiro incrociato 
durante i duelli aerei, quando 
i caccia-bombardieri dell’ae- 
Teonautica dell'Iraq hanno at- 
taccato le posizioni iraniane 
al tramonto. 

Quanto alle perdite subite 
dalle forze dell’Iraq, oltre al 
pilota dell’elicottero, ucciso, 
ed al secondo pilota, ferito, 
l’emittente di Bagdad am- 
mette solo che otto soldati 
sono rimasti feriti nei combat- 
timenti odierni, mentre sareb- 
bero stati distrutti sette carri 
armati e mezzi corazzati per 
trasporto truppe iraniane, 
con la distruzione di cinque 
postazioni iraniane. 

In Afganistan, intanto, i 
partigiani antieomunisti han- 
no bloccato un'offensiva delle 
forze d’invasione sovietiche 


WASHINGTON RIVELA «CONTATTI» DURANTE IL PERIODO DELLA CRISI 


Polonia: influenza degli Usa 
sul non-intervento sovietico 


Aiuti economici di Mosca a Varsavia - Entra in agitazione il fronte studentesco? 


NEW YORK — Fonti gover- 
native Usa hanno reso noto 
che, a suo tempo, gli Stati 
Uniti avvertirono i sovietici 
che qualsiasi interferenza del 
Cremlino in Polonia avrebbe 
avuto conseguenze molto più 
gravi per l'Urss che l’invasio- 
ne dell’Afghanistan. Esponen- 
ti dell’amministrazione Car- 
ter, hanno aggiunto le fonti, 
hanno avuto diversi incontri 
con alti funzionari governati: 
vi sovietici per scoraggiare în 
partenza qualsiasi possibile 
«incursione» in Polonia du- 
rante î recenti scioperi in quel 
paese. Allo stesso tempo îl 
governo americano ha assi 
curato i sovietici che gli Stati 
Uniti sì sarebbero mantenuti 
al di fuori della crisi polacca. 

L’amministrazione Carter 
esclude che i sovietici siano 


Crisi energetica: 
scambio di accuse 


tra Carter e Reagan 
NEW. YORK — Accen- 


acceso e personale di que- 
sta campagna elettorale 
‘per la Casa Bianca, il Pre- 
sidente Carter e Ronald 
Reagan si sono scambiati 
insulti diretti, accusando- 
si a vicenda di distorcere 
la .verità sulla carenza di 
energia. 

Dopo aver promesso, di 
«liberare gli Stati Uniti 
dalla dominazione dei 
paesi dell’Opec», il candi- 
dato repubblicano ha ac- 
\cusato Carter di inganna- 
re gli americani nel soste- 
nere che il problema deri- 
va da una carenza di risor- 
se energetiche, quando «è 
noto invece che in Ameri- 
ca c’è abbondanza di 
energia». 

Carter, ha subito con- 
trobattuto, accusando 
Reagan di «asserire il fal- 
so» e invitandolo a pre- 
sentare «anche una sola 
prova» in grado di confer- 
mare che la politica della 
Casa Bianca ha scoraggia- 
to la scoperta e produzio- 
ne di energia in America, 


tuando il tono sempre più |. 


mai stati în procinto di inter- 
venire in Polonia, hanno te- 
nuto a sottolineare le fonti. «I 
sovietici si sono resi conto — 
hanno detto le fonti governa- 
tive — che il cambiamento 
della situazione interna în Po- 
lonia aveva raggiunto pro- 
porzioni così vaste che le 
autorità polacche non pote- 
vano continuare ad ignorarle 
e che. era necessario affron- 
tarne le cause. Allo stesso 
tempo, la Polonia non è VAf- 
hanistan. I sovietici sapevano 
bene che non saremmo rima- 
sti a guardare e che tutto il 
mondo sarebbe precipitato di 
nuovo în un clima totale da 
guerra fredda». 

Uno deìi principali motivi 
per cui î sovietici avrebbero 
evitato di intervenire sembra 
essere stato il fatto che tre 
personalità-chiave come il 
segretario di stato Muskie, il 
consigliere per la sicurezza 
nazionale Zbigniew Breezin- 
ski e il Papa Giovanni Paolo 
II, sono di origine polacca, 

Pur non avendo nascosto le 
proprie riserve politiche sugli 


‘accordi che hanno posto ter- 


mine agli scioperi polacchi, 
l'Unione Sovietica sembra 
aver intanto accettato di con- 
tribuire a pagarne quanto 
meno il prezzo economico. 

Un accordo per «forniture 
supplementari dì manufatti e 
prodotti alimentari» al gover- 
no di Varsavia è stato conclu- 
soa Mosca e, dandone notizie, 
l'agenzia «Tass» si è preoccu- 
pata di sottolineare che l’aiu- 
to sovietico non è stato né 
automatico, né scontato, ma è 
stato concesso solo «in segui- 
to al successo dei colloqui» 
che il vice-primo ministro po- 
lacco Jagielski ha avuto negli 
ultimi due giorni con i diri- 
genti del Cremlino (e, presu- 
mibilmente, in seguito alle ga- 
ranzie politiche da lui for- 
nite). | 

Pur essendo formalmente 
venuto a Mosca per affronta- 
re ì problemi di carattere eco- 
nomico tra l’Urss ela Polonia, 
il fatto che Jagielski abbia 
incontrato anche Breznev e il 
principale ideologo del Pcus, 
Makhail Suslov, sembra di- 
mostrare che i colloqui hanno 


toccato anche i delicati pro- 
blemi politici tra î due paesi e, 
in particolare, le conseguenze 
che potrebbero avere a lunga 
scadenza gli accordi firmati 
dal governo di Varsavia con 
gli scioperanti. (In Polonia, 
frattanto, un nuovo fronte ri- 
vendicativo sembra in fase 
d'apertura. La concessione 


alle scuole superiori di una’ 


più grande autonomia è infat- 
ti la «più urgente» delle 
richieste contenuta in una li- 
sta dell’Organizzazione socia- 
lista degli studenti polacchi, 
pubblicata nell’organo della 
gioventù socialista.« Setandar 
Mlodych» (Bandiera dei gio- 
vani). Questa organizzazione 
«Ufficiale» precisa poî che per 
autonomia intende il ricono- 
scimento agli organi collegia- 
lì di maggiori competenze 
permettendo loro di parteci- 
pare alla gestione delle uni- 
versità. 


Bilancio record 
della difesa Usa 


WASHINGTON — Nell’a- 
vallare la proposta di un bi- 
lancio militare 1981 al livello 
record di 157 miliardi di dolla- 


ri (quasi due miliardi e mezzo 
più di quanto proposto dal 
Presidente Carter), la com- 
missione della Camera dei 
rappresentanti Usa per gli 
stanziamenti ha contempora- 
neamente rassicurato gli 
americani che «non vi è nes- 
sun motivo di allarme» ri- 
guardo alla capacità difensiva 
del paese. 


«La potenza militare del- 
l’Urss è reale e le sue intenzio- 
ni verso gli Stati Uniti non 
sono amichevoli — ha ammo- 
nito la commissione — ma gli 
Stati Uniti non sono affatto 
diventati più deboli ». 


L'Est conclude 
le esercitazioni 


BERLINO — Quasi un'ora è 
durata, ieri mattina, la parata 
conclusiva dei reparti coraz- 
zati e autotrasportati delle 
forze del Patto di Varsavia 
che hanno partecipato alle 
manovre autunnali. Si è svol 
ta a Magdeburgo, a Sud- 
Ovest di Berlino e poco di- 
Stante dai confini con.la Ger- 
mania Federale. 

Queste manovre avrebbero 
dovuto evidenziare solo 
«aspetti difensivi», ma è un 
fatto che le operazioni duran- 
te due dei quattro giorni della 
durata complessiva sono sta- 
te dedicate ad ipotetici attac- 
chi effettuati da agguerrite 
truppe da sbarco e da paraca- 
dustisti «per stabilire e conso- 
lidare teste di ponte in territo- 
rio nemico», cioè occidentale. 


-—Il-Belgio decide 
sugli euromissili 
BRUXELLES — Il governo 
belga metterà a punto la pros- 
sima settimana la propria po- 
sizione sugli euromissili: 
Charles-Ferdinand Nothomb, 
ministro degli esteri, è stato 
incaricato di presentare ai 
suoi colleghi una proposta 
dettagliata mercoledì 17 set- 
tembre. 


Gli americani alle manovre 


(Colorado) alloro arrivo in Germania per partecipare alle manovre della Nato 


(TelUpi) 


NELLO STATO CENTRO-AFRICANO DEVASTATO DA IDI AMIN DADA REGNANO LA FAME E IL CAOS 


Il difficile ritorno dell'Uganda alla democrazia 


A fine mese dovrebbero 
svolgersi, in Uganda, le elezio- 
ni per dare un presidente al 
paese. Le cose non vanno però 
molto bene per lo stato cen- 
tro-africano, noto un tempo 
come «la Perla del Common- 
wealth». E' nota la carestia 
‘che sta colpendo le popolazio- 
ni ugandesi; in certe regioni, 
come a Karamoja, la popola- 
zione è decimata dalla fame. 
A:Kampala, solo in giugno è 
luglio più di sessanta persone 


| sono morte di fame nelle car- 


ceri cittadine. 

Se il peccato originale cau- 
sa-dell’attuale situazione lo 
commise Idi Amin Dada con 


| la.sua politica scriteriata, è 


‘anche vero che i suoi succes- 
sori alla guida del Paese non 
Si sono mostrati all’altezza 
della situazione. Dal 12 apri- 
«me del ’79, quando Kampala 


‘fu liberata dalle truppe tanza- 


niane, ben tre governi si sono 


‘| succeduti in Uganda, ed ora il 


‘paese è retto provvisoriamen- 
te da una commissione mili- 
tare. 


Il reddito reale è diminuito 
dell’80% e non esiste prodotto 
alimentare che si possa repe- 
rire al prezzo ufficiale. Bande 
di criminali scorrazzano un 
po’ dappertutto; omicidi e ra- 
pine non si contano nemme- 
no. Su tutto questo grava il 
peso dell’ancora presente oc- 
cupazione militare tanzania- 
na, le cui truppe non sono 
certo tenere con la popolazio- 
ne locale. In luglio si sono 
recati a Kampala gli esperti 
inviati dalla Banca mondiale 
per collaborare a risanare l’e- 
conomia del paese, ma hanno 
dovuto andarsene perché il 
ministro delle finanze ugan- 
dese ha rifiutato il loro consi- 
glio di svalutare lo scellino, 
timoroso, con questo provve- 
dimento impopolare, di dan- 
neggiare il suo partito alle 
‘prossime elezioni. 

Anche il nuovo esercito 
‘ugandese non è di grande affi- 
damento; in esso si trovano le 
stesse lacerazioni che scon- 
volgono il paese. E’ usanza 
poi in Uganda che i militari 


vengano reclutati a seconda 
‘del gruppo etnico degli uomi. 
ni che si trovano al potere (in 
pratica il nuovo capo arruola 
soltanto i membri della sua 
tribù) e ciò non contribuisce 
certo a fare di quest'esercito 
uno strumento democratico. 

Da un po’ di tempo atterra- 
no ad Entebbe aerei da tra- 
sporto, circa uno alla settima- 
na, carichi di armi jugoslave, 
ma nessuno sa con precisione 
dove queste armi vadano a 
finire, 

In questo clima, stando agli 
intenti del presidente della 
Commissione militare, Paulo 
Muwanga, il 30 settembre do- 
vrebbero tenersi nel paese le 
prime elezioni dal lontano 
1962 (unica volta in cui si votò 
in Uganda) e si calcola quindi 
che circa i trequarti degli elet- 
tori si recheranno alle urne 
per la prima volta. Sebbene i 
rappresentanti dei partiti in 
lizza stiano già preparando la 
campagna elettorale, a molti 
esperti sembra impossibile 
che le elezioni possano svol- 


gersi prima di tre mesi. 

La legge elettorale non è 
ancora stata preparata, non si 
sanno ancora le modalità del- 
l'elezione. Le circoscrizioni 
elettorali sono ancora da defi- 
nirsi, non esistono registri 
elettorali. 

La Commissione militare 
‘ha pensato anche di ingaggia- 
re una società britannica che 
sì sobbarcasse l’organizzazio- 
ne delle operazioni elettorali, 
compresa la fornitura delle 
urne e di tutto l'occorrente 
per votare, ma non ci sono i 
fondi per pagarla. 

Sia il presidente tanzaniano 
Nyerere, sia il ministro degli 
esteri ugandese Alimondi sa- 
rebbero favorevoli ad una pre- 
senza in Uganda, durante le 
elezioni, di un gruppo di os- 
servatori del Commonwealth, 
ma molte forze politiche sono 
contrarie a questo provvedi- 
mento. 

Infatti, solo il Partito de- 
mocratico di Semogerere, di 
ispirazione cattolico- 
conservatrice, e che secondo 


molti osservatori potrebbe 
vincere le elezioni se queste 
saranno esenti da brogli, è 
favorevole alla presenza di 0s- 
servatori neutrali nei seggi 
elettorali. Per la stessa ragio- 
ne, il Congresso del popolo 
‘ugandese di Obote, che gode 
dell’appoggio dell’attuale 
Commissione militare, di con- 
trolli non ne vuol sentir parla- 
re. Nel suo paese, Gbote è al 
centro di aspre polemiche, 
perché molti lo accusano di 
essere stato lui, con le sue 
riforme e nazionalizzazioni, 
ad avviare l’Uganda verso la 
dittatura. E’ da vedere se ora i 
suoi rassicuranti propositi di 
ristabilire l’ordine e la legalità 
sapranno riconquistargli la fi- 
ducia dell’elettorato. 
Enrico Mazzoli 


BI CAMBOGIA — La Cina 
sarebbe disposta a partecipa- 
Te a negoziati con Hanoi sulla 
questione cambogiana, senza 
che il ritiro delle truppe viet- 
namite costituisca una condi- 
zione preliminare 


nella valle di Panjishir, di im- 
portanza strategica 90 chilo- 
metri a Nord di Kabul: i pe- 
santi mezzi corazzati sovietici 
sono stati bloccati ed intrap- 
polati nella valle da grossi 
macigni fatti rotolare dalle 
montagne circostanti. 

Accaniti combattimenti so- 
no in corso a una settimana 
dall'inizio dell’offensiva sovie- 
tica, tesa alla conquista della 
‘angusta valle, che i partigiani 
anticomunisti controllano fin 
dal 1978. 

A quanto si è appreso da 
testimoni provenienti dal.tea- 
tro dei combattimenti, le for- 
Ze sovietiche hanno perso ol- 
tre 20 fra carri armati e altri 
veicoli corazzati nella valle, 
più 13 elicotteri e due aerei 
«Mig». 

L'offensiva sovietica è stata 
bloccata a Rokha, 120 chilo- 
metri a Nord-Est di Kabul. La 
colonna sovietica è riuscita 
ad avanzare per soli 30 chilo- 
metri nella valle di Panjshir, 
lunga 180 chilometri. 

I ribelli afghani mantengo- 
no le loro posizioni elevate 
sulle montagne, e di lì tengo- 
no in scacco la colonna sovie- 
tica, nonostante l’intervento 
degli aerei che bombardano le 
loro fortificazioni e tentano di 
portare aiuti alle truppe di 
terra intrappolati nella valle. 

Ingenti rinforzi sovietici 
stanno intasando il traffico 
stradale sulle strade che por- 
tano all'imbocco della valle. 

La presenza in Afghanistan 
dei consiglieri «civili» cùbani 
ha trovato frattanto nuove 
conferme negli ambienti di- 
plomatici occidentali. Ad una 
fonte, i cubani sarebbero un 
centinaio e nessuno di loro 
sarebbe impegnato in missio- 
ni operative, contrariamente 
‘a quanto affermavano le voci 
circolate una quindicina di 
giorni fa fra i componenti del 
corpo diplomatico di Kabul. 
Tali voci parlavano dell’arri- 
vo di un grosso contingente 
cubano che sarebbe andato a 
combattere, 

Il ministro degli esteri af- 
ghano Mohammed Dost ha 
conferito intanto a Mosca con 
il ministro degli esteri Gromi- 
ko, con il quale, riferisce l’a- 
genzia «Tass», ha esaminato 
«questioni di reciproco inte- 
resse, fra cui quelle relative 
alla imminente sessione della 
‘assemblea generale delle na- 
zioni unite». 


Diplomatico cubano 
ucciso a New York 
dagli anticastristi 


NEW YORK — Un diploma- 
tico cubano assegnato alla 
missione del suo paese presso 
le nazioni unite a New York, 
è stato assassinato nel quar- 
tiere Queens con colpi di ar- 
ma da fuoco. Un gruppo ter- 
roristico anti-castrista ha ri- 
vendicato l’ucgisione di Feliz 
Garcia Rodriguez, «attacché» 
presso la missione cubana al- 
l'Onu. 

Rodriguez è stato raggiun- 
to da tre colpi di pistola al 
collo e 9 al capo mentre si 
trovava alla guida di una au- 
tovettura che portava ben vi- 
sibile la targa del corpo di- 
plomatico. Senza il controllo 
del guidatore colpito a morte 
la macchina è andata a 
schiantarsi contro un’altra 
macchina in sosta. 

Il gruppo terroristico che 
ha rivendicato l’omicidio è 
denominato «Omega 7». 

Il segretario di stato ameri- 
can Edmund Muskie, non ap- 
pena è venuto a conoscenza 
del fatto ha espresso tutto il 
suo rammarico per l’accadu- 
to affermando che gli Stati 
Uniti sono un paese legalita- 
rio in cui non vi può essere 
posto per atti di terrorismo. 

L'autore della telefonata 
che ha rivendicato l’attenta- 
to ha dichiarato: «Comman- 
do dell’“Omega 7” sono re- 
sponsabili dell’escuzione di 
un delegato cubano all’Onu, 
Intendiamo continuare ad 
eliminare tutti questi tradi- 
tori dalla faccia della terra e 
continueremo ad uccidere 
tutte queste persone che sono 
responsabili delle condizioni 
a Cuba». 


‘Uranio all'India: 
«no» del Congresso 


WASHINGTON — Nono- 
stante l’appello in extremis 
del segretario di stato Ed- 
mund Muskie, le commissioni 
affari esteri del Senato e della 
Camera dei rappresentanti 
hanno votato contro la vendi- 
ta di combustibile nucleare 
all'India. La decisione — che 
di per sé costituisce un grave 
scacco alla politica del presi- 
dente Carter — attende ora di 
essere ratificata dal voto delle 
due camere. 

‘Prima della votazione, Mu- 
skie ha parlato per oltre un’o- 
ra coni membri delle commis- 
sioni cercando di convincerli 
a votare a favore dal momen- 
to che — a giudizio del segre- 
tario di stato — il mancato 
rispetto dei contratti già fir- 
mati con Nuova Delhi potreb- 
be danneggiare le relazioni 
tra i due paesi 


Siria-Libia 

BEIRUT — La fusione fra 
Libia e Siria ha avuto l’imme- 
diato consenso, e non poteva 
essere altrimenti, di Algeria, 
Sud Yemen ed Olp (insieme ai 
quali i due stati danno vita al 
«fronte della fermezza»). Si fa 
ancora attendere invece la 
reazione ufficiale della Arabia 
Saudita, paese guida degli 
stati arabi moderati, anche se. 
non sono mancate le espres- 
sioni di incoraggiamento 
espresse a titolo personale. 

E il caso del principe Sal- 
man Bin Abdul Aziz, governa- 
tore di Riad, e fratellastro di . 
Re Khaled. Stando al giorna- 
le saudita «Al Jezira» intrat- 
tenendosi con. un gruppo di 
studenti che frequentano i 
corsi negli Usa il notabile 
avrebbe dichiarato: «Il regno 
dà la sua benedizione alla 
decisione di fusione della’ Si- 
ria e della Libia perché l’ara- 
bismo e l'Islam auspicano en- 
trambi l’unità». 

Il Presidente del Sud Ye- 
men, Ali Nasser Mohammed, 
si è congratulato per iscritto 
con il colonnello Gheddafi e 
col collega siriano Hafez As- 
sad per il grande passo, 

La fusione fra i due statì 
arabi è vista di buon occhio 
‘anche dal Cremlino. La lea- 
dership sovietica ha fatto co- 
noscere il suo pensiero al ri- 
guardo in una nota diffusa ieri 
dalla Tass. L'agenzia sottoli- 
nea che si tratta di un evento 
importante per l’intera nazio- 
ne araba; destinato a consoli- 
dare il fronte delle forze pro- 
gressiste nel mondo arabo. 

La Giordania ha preferito, 
per ora, assumere un atteg- 
giamento di cautela. Un foglio 
di Amman, «Al Akhbar», am- 
‘monisce che Israele potrebbe 
prendere a pretesto la fusione 
fra i due stati arabi per scate- 
nare una guerra di prevenzio- 
ne contro la Siria. 

Intanto il ministro degli 
esteri siriano Abdul Halim 
Khaddam è rientrato. a Dam- 
sco da una missione che l’ha 
portato in Arabià Saudita, 
Kuwait, Qatar, Bahrain e 
Emirati arabi uniti. Il viaggio 
era strettamente collegato al 
progetto di fusione con la Li- 
bia. A quanto riferisce l’agen- 
zia siriana, l’unico a risponde- 
re per iscritto ai messaggi in- 
viati da Assad ai leader dei 
paesi visitati da Khaddam è 
stato il presidente degli Emi- 
rati arabi uniti, 


MI BRNO —Alle oltre cento 
imprese italiane presenti que- 
st'anno alla fiera internazio- 
nale della meccanica di Brno, 
è stata dedicata una delle 
giornate in cui vengono messi 
in rilievo i prodotti di uno trai 
paesi espositori. 


MI KOSSIGHIN — Con un in- 
consueto gesto di cortesia, pe- 
raltro glaciale, il primo mini- 
stro sovietico Kossighin ha 
inviato un telegramma di sole 
17 parole al nuovo capo del 
governo cinese Zhao Ziyang, 
congratulandosi per la sua 


nomina. 


Improvvisamente è venuta a 
‘mancare, 


Amelia del Tin 
ved. Zimolo. 


La Tala AURA con GIOR- 
GIO, PAOLO ed il piccolo MA- 
RIO ne danno la partecipazione 
a parenti, amici e conoscenti. 
I funerali muoveranno dall’a- 
bitazione di viale Trieste 5 (con- 
dominio Postir) per la chiesa 
dell’Addolorata oggi, sabato 13' 
settembre, alle ore 17. 


Gradisca, 13 settembre 1980 


A A goloratiiper la morte della 
la 


Maria Capitanio 
i nipoti: 
DO e LAURA, MARIO e 


MARISA, GIORGIO e LUISA, 
GERMANO e FABIO 


Trieste, 13 settembre 1980 


Partecipano al lutto: 
— famiglia TROST. ©» 
— famiglia VITTORI 
— YOLE e LUCIA 


‘Trieste, 13 settembre 1980 
ve 


PINO e CARLA MOCAVERO 
sono vicini ad ANTAL per la 
scomparsa della madre’ i 


Paola. Ujka 
Trieste, 13 settembre 1980. © 
=—<P E  IMQ@Jh 
La famiglia KOMEL ringrazia 


quanti hanno partecipato al do- 
lore per la perdita del caro figlio 


è. Giuseppe 
(Franco) 
| Trieste, 13 settembre 1980 


si ricevono tutti i giorni 


‘| 'Trieste, i3 settembre 1980 


Avviso importante. 
| le necrologie 


i ‘feriali esclusivamente 
presso gli sportelli. Publikompass di «Galleria. |. 
Tergesteo 11. e di via..Luigi Einaudi :3/B 


dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 


E’ mancata ai suoi cari 


Elfrida Heininger 
ved. Bertaglia 


Profondamente addolorati lo 
‘annunciano i figli MARCELLO, 
LUCIANO e GIANFRANCO, le 
sorelle ALMA ed ELEONORA, i 
familiari TATIANA, MASSIMI- 
LIANO, GRAZIA, GIORGIO, 
LUCIANA, FRANCA, MADDA- 
LENA, MAURO, MARINA; 
MASSIMO; GIOVANNA e 
GIORGIO. 


Ifunerali seguiranno lunedì 15° 


corr. alle ore 10.15 dall’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 13 settembre ‘1980 


Partecipano: 
— LAURA DAMBROSI con la 
famiglia 


Trieste, 13 settembre 1980 © 


Addolorati partecipano al 
lutto: i P 


7 EMILIA e ANTONIO BRUS- 
SI con i figli CELSO, CLAU- 
DIO e LUCIANO 

— nonna SANTA EMILIANI 

— NADA BATTI 

— CARLA VENIERO e FEDE- 
RICO GAGGIO pi 


Trieste, 13 settembre 1980 


LALLY e UMBERTO con 
VIERI, ILARIA, MARTINA e 
JACOPO addolorati salutano 


zia Fryda 


e la ricordano con profondo af- 
fetto #f 


Parma, 13 settembre 1980 


ITALA, ALMA e TULLIO so. . 


ho vicini al dolore dei familiari 
per la perdita della cara 


Fryda Heininger: 
Bertaglia 


Treviso, 13 settembre 1980 


I familiari, affranti, annuncia» 
no l'improvvisa scomparsa del 


i DOTT. 
Milan Stare .. x 


I funerali seguiranho oggi sa- 
bato 13 corr. alle ore 13.30 dal- 
l'Ospedale Maggiore diretta- 
mente per la chiesa di Conto- 
vello. 


Contovello, 13 settembre 1980 


Il Consiglio di Amminist 


strazio. 
ne, il Collegio Sindacale, i diri. 


genti e dipendenti della Cassa 
‘urale ed Artigiana di Opicina 


artecipano con cordoglio al do- 


lore della famiglia per l’immatu- 
ra scomparsa del ; 


DOTT. 
Milan Starc 


già consigliere della Società alla 
quale ha dato per lunghi anni la 
Sua apprezzata collal orazione. 


Trieste, 13 settembre 1980. 
C-————_—_— rr 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Luin. 
(Pino pittore), 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie EMILIA, le figlie LORE- 


DANA e GRAZIELLA, i generi, ©’ 


l’adorata nipotina LUISA; la so- 
ella ANTONIETTA, le cognate‘ 
edi DIDOLI ‘unitamente ai paren: 
ti tutti. i 

‘Un sentito ringraziamento ‘al- 
la cugina AUGUSTA. ed alla 
famiglia DAMBROSI,. 

I funerali si svolgeranno o; 


sabato 13 corrente alle ore 12. 


artendo dalla Cappella dell’O- 
SORGE Maggiore, RERAIOEN: 


Trieste, 13 settembre ‘1980. © 


Ri associano al lutto'le fami- 


| glie: ; 
— FRAUSIN 


— POSTOGNA 
- BAREDTO 


di anni 85 


Ne danno il triste annuncio le 
famiglie GASPARINI e DAL- 
L'OLIO. 


Un particolare ringraziamen- 
to ai dottori BELLATO e ZUC- 
COLO, a suor VALENTINA e 
infermiere tutte, 

I funerali avranno luogo lune- 
dì 15, ore 10.30, a Moraro. 


Udine, 13 settembre 1980 


AREA 


190 


IL PICCOLO Sabato, 13 settembre 1980 


IL MODO NUOVO PER ACQUISTARE UN TV COLOR ! 


GRUNDIG 


offre oggi gratuitamente il suo 
CONTRATTO DI ASSISTENZA TECNICA TOTALE 


VALIDO 3 ANNI 


a tutti coloro che acquisteranno un tv color Grundig. 


enoped - dUlNi 


== === 


LI, 


È 


i _x{{_{ 


; |’ rare una qualità tale da consentirci di offrire gratuitamente îl nostro CONTRAT- |. 
ESE SSA (10 DI ASSISTENZA TECNICA TOTALE per un periodo di 3 ANNI. : 


La Formula 1+1 prevede un servizio di assistenza tecnica totale che assicura, per un periodo di 3 ANNI dall’ac- 
quisto, il perfetto funzionamento del televisore a colori GRUNDIG. Il contratto, che normalmente ha un costo 
di £. 120.000 e che oggi viene offerto gratuitamente, prevede questi chiari vantaggi: 


Eventuali sostituzioni - La nostra organizzazione di Manodopera qualificata 
gratuite di tutti i componenti, cinescopio assistenza tecnica è a Sua disposizione gratuita prestata da tecnici costantemen- 
. compreso. Queste sostituzioni, grazie alla con oltre 300 GRUNDIG Service che, per te aggiornati ed in grado di intervenire con 
tecnica modulare, avvengono con interven- . la loro dislocazione, consentono ovunque la massima efficienza. 
ti facili ed immediati anche presso l’abita- la massima tempestività di intervento. | 


— GRUNDIG 


RIVOLGETEVI CON FIDUCIA AI NOSTRI RIVENDITORI QUALIFICATI La garanzia di un grande nome. 


zione dell’utente. (Consultate le pagine gialle) 


